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IN PRIMAVERA LE ELEZIONI COMUNALI, PROVINCIALI E REGIONALI 


| IL:VOLO A TRE E° SERVITO: SOLO A COLLAUDARE DEFINITIVAMENTE LE CAPSULE SOVIETICHE? 


FAVOREVOLE LA CAMERA 
AL RINVIO DELLE «AMMINISTRATIVE» 


Lo scrutinio segreto ha dato 260 «sì», 71 «no» e 2 astenuti (i repubblicani) 
Critiche al Governo oltre che dalle opposizioni anche dai socialisti. unitari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 16 
Le elezioni comunali e pro. 
vinciali saranno rinviate e si 
terranno nella primavera del 
1970, contemporaneamente alle 
elezioni regionali. La legge, pre- 
sentata dal Governo, è passata 
oggi a Montecitorio, Al Senato 
spetta di ratificarla definitiva. 
mente, Il provvedimento è sta- 
to approvato con 260 voti favo- 
revoli, 71 contrari e 2 astenuti. 
L'estrema sinistra, dopo aver 
tuonato contro il rinvio, ha di- 
sertato in massa la votazione. 


Il provvedimento precisa, fra 
l’altro, che rimangono in cari 
ca fino all'insediamento dei 
nuovi consigli tutte le commis: 
sioni amministratrici di azien 
de municipalizzate e di altri en- 
ti che siano state, per legge o 
per statuto, nominate dai con- 
sigli predetti e che non sono 
già scadute o vengono a scade- 
re entro il 1969. Su proposta 
dei socialisti unitari, è stato 
aggiunto che i consigli comuna: 
li e provinciali esercitano le lo- 
ro funzioni fino al quaranta. 
seiesimo giorno antecedente al 
le elezioni. 

Il dibattito, cominciato ieri, 
è stato concluso in serata dal 


© Ministro dell’ Interno Restivo 


con un suo breve discorso, che 
ha voluto ricondurre la discus- 
sione entro i limiti fissati dalla 
legge «pur comprendendo — ha 
detto — che il tema si prestava 
per un dibattito su vari temi 
della politica governativa». Re- 
stivo ha risposto innanzi tutto 
a coloro che avevano parlato di 
«pericoloso precedente ‘per la 
democrazia», ricordando che la 
esperienza è ricca di preceden- 
ti in materia: le amministrati. 
ve — ha dichiarato — furono 
rinviate una. priva volta nel 
1950, «e non risulta che il PLI 
abbia indossato la veste del ri- 
gorismo che ha assunto oggi); 
nel 1955 ancora, nel 1960 con 
una mozione. 

Il provvedimento — ha. ag- 
giunto — trae origine da una 
precisa disposizione del nostro 
ordinamento giuridico. La leg- 
ge regionale, all’articolo 22 — 
ha ricordato ancora — dispo- 
ne la contemporaneità delle 
elezioni amministrative con le 
regionali, condizionando le con- 
sultazioni all'emanazione della 
legge finanziaria regionale. «Ec- 
co perchè il Governo ha presen. 
tato questo provvedimento. Non 
vi è dunque nessuna volontà di 
sopraffazione, né timore di af- 
frontare le elezioni». Fatto no- 
tare poi che la forma della leg- 
ge per rinviare le elezioni è 
ineccepibile, Restivo ha detto 
infine che essa «non rispecchia 
tendenze dilatorie, che non na- 
sce da alcuna impostazione po- 
litica, ma si colloca in una vi: 
sione organica della vita del 
nostro Paese». 

In precedenza avevano parla. 
to quattro liberali, un comuni. 
sta, un missino, un socialista 
unitario, un repubblicano. Il 
missino ABELLI aveva sostenu- 
to che il rinvio delle elezioni 
amministrative costituiva una 
scorrettezza, oltre che politica, 
anche legislativa, perché il Go- 
verno aveva presentato il dise- 
gno di legge di rinvio il 1.0 ot- 
tobre, mentre il termine mas- 
Simo per indire i comizi scade- 
va il 3 ottobre. Come si poteva 
pensare di far approvare al 
Parlamento la legge di rinvio 
in due soli giorni? Egli ha at- 
taccato il provvedimento anche 
dal punto di vista formale, os- 
Servando che non si doveva 
barlare di rinvio delle elezioni, 
ma di proroga della data della 
consultazione elettorale. Ha 
avanzato anche l’ipotesi che i 
cittadini possano impugnare la 
validità degli atti dei consigli 
comunali, scaduti per legge il 
7 ottobre. 

Per i comunisti, MALAGUGI- 
NI ha sostenuto che.non vi sa- 
rebbero giustificazioni giuridi- 
che per il rinvio e che «la vera 
ragione è politica, stante la cri- 
si del centro-sinistra che ha 
avuto inizio con le elezioni del 
19 maggio 1968». L'esponente 
comunista ha messo in dubbio 
fra l’altro la volontà regionali. 
sta della Democrazia cristiana 
e del Governo, facendo notare 
che la contemporaneità delle 
elezioni regionali con le ammi. 
nistrative era stata introdotta 
solo in commissione, dietro sol- 
lecitazioni del suo gruppo. 

I socialisti unitari hanno di- 
chiarato, con NICOLAZZI, di 
votare a favore, data ormai la 
accertata impossibilità di indi- 
te le elezioni a breve scadenza 
@ visto l'impegno di tenere con- 
temporaneamente le regionali e 
le amministrative. «Ci associa- 
mo al voto favorevole per coe- 
tenza politica e per la solida- 
Tietà che continuiamo a dare 
al Governo, che è espressione 
di una maggioranza di centro- 
Sinistra». 


anche le perplessità espresse, 
prima e dopo la presentazione 
del provvedimento, da parte del 
suo partito, facendo notare che, 
| dagli accordi della maggioranza 
{non risultava alcun accenno al 
rinvio delle amministrative. Egli 
ha sostenuto che si tratta «di 
un cattivo precedente anche per 
il disagio in cui si trovano gli 
enti locali». Ha chiesto infine 
all'assemblea se riteneva giusto 
che sì tenessero tre tipi di ele- 
zioni (provinciali, comunali e 
regionali) in una sola giornata. 

L’astensione dei repubblicani 
è stata annunciata dall’on. TER- 
RANA. Egli ha espresso riserve 
di ordine politico, facendo no- 
tare che «il rinvio non deve co- 
stituire un precedente e ammo. 
nendo che non stimola certo il 


Nicolazzi ha ricordato però 


senso di responsabilità. degli 
| amministratori locali. Ha tutta- 
| via dato atto al Governo di aver 


ge per rinviare le elezioni «rifiu- 
tando altre forme più comode, 
| ma meno corrette). 

I quattro oratori liberali (Boz- 
zi, Cassandro, Biondi e Barzini) 
hanno giudicato il rinvio «un 
inutile e dannoso sotterfugio 
che viola il principio delle au- 
tonomie locali». Essi hanno pu. 
re ricordato che alcune ammi 
nistrazioni locali sono in carica 
da circa sette anni «e ciò non è 
certo un esempio di democra- 
zia». I liberali hanno infine at- 
taccato a fondo il PSU, per es- 
sersi «prima opposto al rinvio 
e ora per aver ceduto», e il PSI 
‘per «aver fatto sapere che il suo 
appoggio al Governo è a tempo 


scelto la via del disegno di leg- | 


| determinato, il che equivale — 
| secondo i parlamentari del PLI 
| — a una non fiducia». I libera!» 
hanno rinnovato la proposta di 
| indire le elezioni politiche. 
L'assemblea ha votato ed ap- 
| provato anche gli accordì inter- 
Persi discussi nei giorni 
| scorsi e, con 301 voti favorevoli 
|e 32 contrari, la legge che isti. 
| tuisce una commissione parla: 
| mentare che indaghi suì feno- 


| meno del bandilismo in Sarde- 
| gna, della quale ieri erano stati | 


| approvati gli articoli, 
i Il Senato ha approvato il dì: 
| segno di legge per la ristruttu- 
| razione dell'industria tessile: a 
| favore hanno votato i partiti dei- 
| la maggioranza e i liberali; con- 
tro i comunisti, i socialproleta- 
ri e gli indipendenti di sinistra. 
R. R. 


Già conclusa per «Soyuz 6» 
la deludente missione spaziale 


L’astronave ha ‘atterrato nel Kazakhstan: le altre due la seguiranno probabilmente oggi e domani 
Prima del rientro, a bordo è stato effettuato un esperimento di saldatura nel vuoto ‘assoluto 


Mosca, 16 | 
La «troika» ‘spaziale russa non 
è più tale, dopo il rientro, av-| 
venuto stamane, della «Soyuz 
6», con a bordo Shonin e Ku- 
basov; la capsula ha atterrato! 
felicemente nella zona presta- 
bilita in un punto del Kaza- 
khstan. Ora, l’attenzione degli 
osservatori resta fissata sulle 
«Soyuz» 7 e 8, che si presume 
torneranno a terra domani è 
dopodomani: le due navi spa- 
ziali rimaste in orbita — sì di- 
ce, ma ormai senza molta con- 
vinzione — potrebbero ancora 
svolgere interessanti attività, 
come il. famoso aggancio per 
la formazione di una piattajor- 
ma spaziale che, a torto 0 a 
ragione, gli esperti sì aspetta- 
vano come obiettivo primario 
dell’impresa. 


TEATRO DI NUOVE 


VIOLENZE LA 


«FIAT» DURANTE 


LO SCIOPERO 


Soprusi alla <Mirafiori> 
aidanni degliimpiegati 


L'azienda costretta a esonerare il personale dal presentarsi oggi al lavoro 
Altri settori in ebollizione: postelegrafonici, ferrovieri, pubblico impiego 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

Episodi di intolleranza e vio- 
lenza sono avvenuti oggi, in oc- 
asione dello sciopero articolato 
dei metalmeccanici, all’interno 
degli stabilimenti della «Fiat 
Mirafiori»: impiegati e diricen- 
ti sono stati costretti con la for- 
za, dagli sioperanti, ad abbando- 
nare i loro posti di lavoro, e 
sono stati, anche sottoposti a 
percosse, sputi e lanci di mo- 
netine; un’impiegata ha perduto 
i sensi ed è stata ricoverata al- 
l’infermeria. La direzione della 
«Fiat) ha denunciato l'accaduto 
in un comunicato in cui si par- 
la di «gravi e inammissibili epi- 
i d’intimidazione e di violen- 
‘he e morali nei confron- 
ti di dipendenti, fino all’estro- 
missione con la forza dal posto 
di lavoro, con atti incivili verso 
il personale (anche femminile), 
nonché con danni alle cose». 

La «Fiat» — continua il comu- 
nicato — fa presente che. non 
avendo possibilità di garantire 
la sicurezza del proprio perso- 
nale impiegatizio in simile, situa- 
zione, ha disposto che nella gior- 
nata di domani,.a evitare situa- 
zioni analoghe a quelle odierne, 
gli impiegati dei vari stabilimen- 
ti siano esonerati dal presentar. 
si in servizio. Di tale decisione 
è stata data comunicazione ai 
sindacati e alle commissioni in- 
terne, mentre è stato disposto 
che direttori, dirigenti e capi 
mantengano responsabilmente i 
loro posti di lavoro». 

Le segreterie nazionali dei tre 
sindacati metalmeccanici hanno 
replicato al provvedimento adot- 
tato dalla «Fiaty, affermando 
che l'azienda «ha preso a prete- 
sto alcuni epìsodi, per altro del 
tutto marginali, che sarebbero 
accaduti nel corso degli sciope- 
ri di oggi»; le decisioni della 
azienda torinese — secondo i 
sindacati — rappresentano «un 
maldestro e provocatorio tenta- 
tivo di sminuire il significato e 
la portata della massiccia par- 
tecipazione degli impiegati alle 
lotte articolate in corso». Le tre 
segreterie, «nel ribadire il loro 
fermo intendimento di risponde- 
re adeguatamente a qualsiasi ti- 
po di provocazione, si riservano 
— conclude il comunicato — di 
esaminare gli sviluppi della si. 
tuazione e di assumere, d’inte- 
sa con i sindacati torinesi, tut- 
te le iniziative che si rendesse- 
to opportune», 

Dalla Questura di Torino si 
è appreso che anche oggi, allo 
esterno degli stabilimenti della 
«Fiat», è stato attuato, come di 
consueto, un servizio di ordine, 
inteso soprattutto a evitare che 
penetrassero nell'azienda ele. 
menti estranei; poichè lo scio- 
pero, così com'è congegnato, si 
svolge all'interno degli stabili. 
menti, non è stato però possibi 
le compiere, da parte della po- 
lizia, un controllo diretto di 
quanto vi accadeva, «Gli episo- 
di di intimidazione — è stato 
precisato dalla Questura — so- 
no avvenuti al di fuori della 
nostra competenza e delle no- 
stre possibilità di intervento. Da 
parte nostra, si potrà procedere 
soltanto se e quando l'azienda 
interverrà con una denuncia». 

Domani, intanto, un milione 
circa di metalmeccanici dipen- 
denti da aziende private attue- 
Tanno il preannunciato sciopero 
di otto ore per ogni turno di 
lavoro, proclamato dalle confe- 
derazioni nazionali; in pratica, 
l’attività delle industrie private 
del settore sarà per tutta la 
giornata paralizzata. Le tratta 
tive, comunque, riprenderanno 
il 23 ottobre. Situazione analo 
ga per i metalmeccanici a par: 
tecipazione statale: al termine 
di una giornata di difficile dia- 
logo tra Intersind e organizza: 
zioni sindacali. queste ultime 
hanno giudicato nel complesso 


negative le proposte presentate 
dalia controparte, decidendo di 
aggiornare le trattative al gior- 
no 24. Frattanto è stato procla- 
| mato uno sciopero di otto ore, 
{da svolgersi entro martedì pros- 
| simo, secondo modalità che sa- 
|ranno stabilite dai sindacati 
provinciali. 

| I sindacati, in un comunicato 
unitario, hanno osservato che 
«le proclamate disponibilità 
delle controparti si sono rive- 
late del tutto inesistenti 0, co- 
munque, talmente limitate da 
non, lasciare intravvedere una 
minima possibilità di soluzione 
aderente alle linee e ai conte- 
nuti della piattaforma rivendi- 
cativa dei sindacati». Le criti- 
che alle offerte imprenditoriali 
concernono soprattutto gli au- 
menti salariali (con particolare 
riferimento al criterio proposto 
dai sindacati per aumenti ugua- 
lì per tutti), l'orario di lavoro 
e le limitazioni alle assemblee 
di fabbrica. 

Oltre a quella dei metalmec- 
canici, numerose altre vertenze 
di rilievo si profilano all’oriz- 
zonte 0 sono già in corso: oggi, 
in tutta Italia, non è stata di- 
stribuita la posta, per lo scio- 
pero nazionale dei portalettere, 
iniziato questa mattina e che si 
concluderà domani. Sabato 
portalettere faranno un’«uscita 
unica», cioè distribuiranno la 
posta una sola volta in tutto il 
giorno. Se non verrà raggiunto 
un accordo; lo sciopero ripren- 
derà in tutta Italia lunedì e 
martedì. La paralisi postale ar- 
riverà al culmine il 22 e il 23 
ottobre, con lo sciopero di tutta 
la categoria dei postelegrafoni- 
ci: portalettere, personale degli 
uffici principali e locali, perso- 
nale viaggiante. 

In agitazione anche i ferrovie- 
ti; uno sciopero nazionale di 24 
ore è stato proclamato dalle ore 
21 del 23 ottobre alle 21 del 24. 
I sindacati di categoria hanno 
adottato tale decisione — che 
paralizzerà da giovedì prossimo 
il traffico ferroviario sull’intera 
rete nazionale — per protestare 
contro il mancato accoglimento 
da parte del Governo delle ri- 
chieste del settore e, soprattut- 
to, degli orientamenti delle or- 


| ganizzazioni sindacali in materia 
di politica dei trasporti. 

Le segreterie confederali della 
| CGIL, CISL e UIL.e quelle del- 
le federazioni statali, ferrovieri, 
postelegrafonici, monopoli, tele- 
foni di Stato, insegnanti, dipen- 
denti dell'ANAS e dell'ENPAS 
| hanno — a loro volta — procla- 
mato uno sciopero di 24 ore, 
{del quale non è stata ancora 
stabilita la data. La decisione 
è stata presa — è detto in un 
comunicato — dopo un esame 
della situazione relativa alla 
vertenza sulla riforma sanitaria 
e dell’ENPAS. La manifestazio- 
ne verrà attuata qualora i risul. 
tati dell'incontro con il Ministro 
del Lavoro, previsto per i primi 
giorni della settimana prossima, 
non dovessero essere quelli au- 
spicati dalle organizzazioni sin- 
dacali, 


Anche il settore della scuola 
è in fermento: i presidi della 
scuola media sciopereranno il 
23 e 24 ottobre, per la mancata 
|emanazione de! nrovvedimento 
|di esonero dall'insegnamento a 
decorrere dal ‘1.0 ottobre. Uno 
sciopero a tempo indetermina. 
to a ‘partire dal 5 novembre, è 
stato proclamato dal personale 
non insegnante delle università. 
Tre giornate di sciopero — il 
2, il 9 e il 15 novembre — sono 
state decise dalle organizzazioni 
sindacali dipendenti da pubbli: 
ci esercizi (trattorie, bar, caf- 
fè, ecc.). Infine, da registrare 
l'occupazione della sede dello 
Enal-Enalotto da parte di una 
decina di dipendenti, che pro. 
testano per il trattamento eco: 
nomico. 


RP: 


Si riteneva, com'è noto, che, 
in un'eventuale operazione di 
aggancio in orbita, la «Soyuz 6) 
avrebbe fatto da nave-appoggio; 
essa è invece rientrata dopo 
aver compiuto un esperimento 
di saldatura nel vuoto assoluto, 
che resta ben al di qua degli 
ambiziosi traguardi che pare- 
vano fissati per il «volo a 
tre», esperimenti ‘che l'agenzia 
«Tass» ha descritto come se- 
que: gli impianti di saldatura 
erano sistemati nel comparti 
mento orbitale, il sigaro cilin- 
drico collegato alla cabina di 
pilotaggio che è simile all’om- 
brello di un fungo. Shonin, co- 
mandante della nave, ha chiuso 
i portello di comunicazione col 
compartimento orbitale e l'ha 
depressurizzato, facendo 
praggiungere nell'interno le con- 
dizioni di vuoto cosmico. L'in- 
gegnere di bordo, Kubasov, ha 
allora messo in junzione gli 
apparecchi di saldatura, attra- 
verso comandi a distanza si- 
stemati mella stessa cabina. 

«I cosmonauti — si legge nel 
comunicato della «Tassì — 
hanno eseguito ‘vari tipì dì sal- 
dature automatiche. Successi 
vamente, îl compartimento or- 
bitale è stato nuovamente pres- 
surizzato e l'ingegnere di bordo 
ha trasportato gli elementi sal- 
dati nella cabina dei cosmonau- 
ti». L'esperimento è stato, dun- 
que, uma ripetizione nel cosmo 
delle prove fatte a terra, în lo- 
cali con vuoto cosmico artifi- 
ciale; «questa esperienza — ha 
spiegato però la «Tassy — è 
unica, e ha una grande impor- 
tanza nella tecnologia dei lavori 
di saldatura e di montaggio nel- 
lo spazio». 

Quanto al rieniro della «So- 
yur 6», esso non ha avuto sto- 
ria: alle 10.52 (ora italiana) la 
navicella sì è posata «morbi- 
damente» in una zona distante 
circa 180 chilometri dalla città 
di Karaganda, all'estremità del 
deserto del Kazakhstan; per la 
discesa il comandante Shonin 
sì era servito dell’orientamento 
manuale, ‘e tutto si è svolto 
senza intoppî. 

Il campo su cui il primo vei- 
colo della «troîka» rientrato a 
terra si è posato — secondo 
quanto ha reso noto la «Tass» 
— era ricoperto dalla prima 
neve; le squadre recatesi sul 
posto per prestare assistenza ai 
cosmonauti hanno trovato Sho- 


so- | 


nin e Kubasov già circondati di 
Jolla: erano ragazzi di una vi- 
cina scuola che, interrotta la 
lezione; avevano raggiunto il 
luogo della discesa, riuscendo 
în qualche modo ad arrivare 
prima dei soccorritori, Nella 
grande pianura del Kazakhstan 
ove si posano le capsule sovie- 
tiche c'è sempre qualcuno nel- 
le vicinanze del punto partico- 
lare in cuî finisce un veicolo 
reduce dallo spazio. Anche 
Gheorghi Beregovoi ju accolto 
da un gruppo di «Kkolkosianiy 


L'ATTUALE MAGGIORANZA SEMBRA MANTENERE TUTTA LA SUA VALIDI 


TÀ 


Nessuna alternativa a Piccoli 
emerge dal dibattito nella D.C. 


Viene esclusa una scissione della corrente di «Impegno democratico» intenta 
a discutere la situazione - Anche i fanfaniani solidali con il segretario politico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 16 

La fase decisiva del dibattito 
interno nella Democrazia cri. 
| Stiana si è iniziata con il con- 
vegno della corrente di «Impe- 
gno democratico», che, per con- 
sentire un approfondito esame 
della situazione, si chiuderà for- 
se domani o lunedì. In conse- 
guenza la riunione della direzio- 
ne del partito è stata rinviata 
alla settimana prossima, tenen- 
do conto anche del fatto che il 
Ministro degli Esteri Moro, per 
gli impegni della sua carica 


governativa, andrà a Bruxelles, 

Naturalmente, sul prolungarsi 
del convegno doroteo e sullo 
spostamento della direzione so- 
no corse varie Voci. C'è stato 
chi ha parlato di dissensi tra 
i «bigs» di «Impegno democra- 
tico» e specialmente tra Piccoli, 
da una parte, e Colombo e An- 
dareotti, dall’altra con Rumor in 
posizione quasi neutrale; c’è 
stato chi addirittura ha avanza- 
to l’ipotesi di una spaccatura 
della corrente. Tali voci, però, 
non hanno trovato alcuna con- 
ferma in ‘ambienti vicini all’on. 
Colombo. A sua volta l’andreot- 


tiano Evangelisti ha tenuto a 
dichiarare: «Noi di Impegno de- 
mocratico non faremo una nuo- 
va Domus Mariae». Il fatto che 
un esponente autorevole come 
il portavoce andreottiano abbia 
tenuto a rilasciare la dichiara. 
zione appare significativo. 
D'altra parte, in ambienti vi- 
cini alla segreteria della D.C. si 
afferma che nell'incontro che 
Piccoli, Rumor, Colombo e An- 
dreotti hanno tenuto stamani, 
prima dell'inizio del convegno, 
c'è stato uno scambio di idee 
sulla messa a punto del docu- 
imento politico che concluderà 
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Città del Vaticano — Paolo VI 
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(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ha ricevuto in privata udienza i tre ‘americani reduci dalla Luna, elogiandoli per l'impresa 


i lavori, con una convergenza di 
orientamenti sui punti essen- 
ziali. 

Oltre al convegno di «Impe- 
gno democratico», si sono avuie 
le riunioni dei morotei, dei ba- 
sisti, dei forzanovisti e, in se. 
rata, una riunione comune del. 
le sinistre con i morotei, non- 
ché incontri tra fanfaniani e 
altri. Da ‘tutta questa serie di 
contatti si è constatata’ nelle 
varie correnti una evidente di- 
versità. di orientamenti. Galloni 
ha detto che la sua corrente 
porterà avanti l’iniziativa. per 
la formazione di una, nuova 
maggioranza. Per i tavianei, Ga- 
spari ha precisato che ‘egli e i 
suoi amici non fanno parte del. 
la maggioranza attuale. Forre 
Nuove ha ribadito la volontà di 
mantenere i collegamenti e l’ac- 
cordo con le altre componenti 
di sinistra, compresi gli amici 
di Moro; si è schierata contro 
l’equidistanza, e insiste perehé 
la DC faccia una scelta a fa- 
vore del PSI. 

Considerando il dibattito in 
corso nel gruppo di «Impegno 
democratico» e le posizioni è- 
spresse dagli altri gruppi, si 
può dire che non è stata posta 
alcuna soluzione alternativa va- 
lida all'attuale segreteria, La 
maggioranza comprende «Impe- 
gno democratico» e «Nuove Cro- 
nache», mentre le altre com- 
ponenti del partito si manten- 
gono in una negativa posizione 
di attesa. 

Nell'ambito di «Impegno de- 
mocratico», Colombo e Andrest- 
ti sono solidali con la corrente, 
ma pongeno problemi riguardan- 
ti l'assetto del partito, chieden- 
do che alcuni incarichi interni 
siano affidati a loro uomini; i 
fanfaniani sono ancora solidali 
con. Piccoli, anche se non di- 
sdegnano contatti con gli altrì. 
Sembra potersi arguire che alia 
fine i termini del dibattito sì 
sposteranno gradualmente dalle 
questioni interne di partito a 
quelle generali concernenti il 
Peasa governativo e parlamen- 
are. 


C. M. 


che gli chiesero per prima co- 
sa: «Vuoî un ‘bicchiere di 
vodka?».. Questa . volta, invece, 
le prime domande — riferisce 
la «Tass» — riguardavano le 
condizîoni di salute. «Come 
va?»y; «Salute ottima», è stata 
la risposta 

Quanto alle capsule «Soyuz» 
7 e 8, esse — come sì è detto 
— seguiranno di ‘24 e 48 ore la 
consorella «Soyuz 6» nell’atter- 
raggio, ripetendo gli intervalli 
di tempo» seguiti nella parten- 
za da Baykonur. Nel frattempo 
aspettando gli sviluppi del ‘volo 
delle gemelle superstiti della 
«troika», cominciano a dar cre- 
dito a varie indicazioni secon- 
do cui la missione tripla è sta- 
ta soprattutto l'ultimo collaudo 
di messa a punto della capsula 
«Soyuz», protagonista di ùn' di- 
sastro che costò la vita a Vla- 
dimir Komarov, e dì un aggan- 
cio mancato tra la capsula «So- 
yuz 3», pilotata da Gheorghi 
Beregovoi, e la «Soyuz 2», sen- 
za uomini a bordo. In base'a 
questa teoria, solo adesso i,s0- 
vietici avrebbero . finalmente 
conferito la «cittadinanza» co- 
me astronave . sicura e finita 
alla «Soyuz». 

L'ultima di queste indicazio 
ni è tratta da un'intervista di 
Beregovoi alla «Komsomolska- 
ia Pravda», organo della Lega 
dei giovani comunisti. Berego- 
voi scrive che, col volo «So- 
yuz» 6, 7, 8, si è inteso accen- 
tuare il ruolo degli equipaggi 
nel pilotaggio; egli accenna, an- 
zi, a un dibattito nell’équipe 
astronautica — che sembra ri- 
fletterne uno analogo in quella 
scientifica — sulla preferibili 
tà del volo con pilotaggio ma- 
nuale 0 di quello automatico. 
Beregovoi dichiara che il siste- 
ma opportuno è una fusione 
dei due elementi. Così, pare dì 
capìre che. iî sovietici siano 
emersi, o stiano per emergere, 
da una fase di attesa e di con- 
trasti interni nei gruppi addet- 
ti aì programmi spaziali; nel- 
l’astronautica americana sì è 
invece seguito sempre un in- 
dirizzo che dava un ruolo pri- 
mariîo al pilota e ai suoî inter- 
venti, 

Beregovoi dice, mnell’intervi 
sta, che in passato î volî «era- 
no comandati da terra, anche 
se non di rado i piloti pren- 
devano il comando nelle loro 
mani, come fu per esempio con 
Pavel Beliaiev della «Voskhoa 
2». Purtuttavia — prosegue Be- 
govoi — la terra ci teneva sal- 
damente. Era una cura com- 
movente, ma a tutti è chiaro 
che presto o tardi saremmo per- 
venuti all'autonomia, pur sen: 
za rinunciare naturalmente al- 
l’aiuto della Terra». 

Il cosmonauta anziano della 
«équipe» sovietica afferma poi 
che le attività della missione 
troika riguardano in gran par- 
te «il rapporto uomo-strumenti 
automatici, molto discusso in 
URSS e în Occidente». ««Persì 
no nel nostro reparto — ag- 
giunge — jra i cosmonauti non 
vi è una completa unanimità 
al riguardo. Così Vladimir Scia- 
talov è per una maggiore fidu- 


cia nelle capacità umane, men- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Mosca — Sorridono sulla neve del Kazakhstan Shonin e Kubasov, reduci dallo spazio 
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tre Aleksei Ielisiciev propende 
maggiormente per i mezzi au- 
tomatici. Io, personalmente, ri- 
tengo che la verità sia în una 
unità armoniosa ira uomo e 
mezzi automatici. 

La capsula «Soyuz» sarebbe, 
dunque, la macchina con cui gli 
uomini cosmicì sovieticì stan- 
no accentuando il loro iînter- 
vento manuale. L'obiettivo si 
riferisce sia al futuro sbarco 
sulla Luna, in cui la discesa 
del «Lem» americano ha dimo- 
strato come solo l'intervento 
di un pilota possa evitare l'ur- 
to contro grossi sassi, sia al 
tempo in cui astronavi su per- 
corsì di seè-sette mesì dovran- 
no essere largamente autonome 
dalla Terra, sebbene costante- 
mente seguite e regolate da 
cervelli elettronici. 


Mentre la «purga» continua 


fà, 
Il Parlamento ceco 
O . so PI 
ringrazia per l'invasione 
Praga, 16 

L'assemblea federale cecoslo- 
vacca ha ringraziato stasera 
URSS, Polonia, Germania Est 
Ungheria ‘e Bulgaria per l’inva. 
sione del 1968. Le due Camere 
del Parlamento, riunite in sedu- 
ta comune, hanno approvato una 
risoluzione nella. quale dicono 
di «apprezzare il disinteressato 
aiuto internazionalista dei cin- 
que paesi socialisti fratelli, da- 
to al nostro popolo nei critici 
giorni dell’agosto 1968 per scon- 
figgere la  controrivoluzione e 
difendere il socialismo». La. di- 
chiarazione rappresenta un cla- 
moroso rovesciamento della po- 
sizione assunta dal Parlamento 
cecoslovacco all’epoca dell’inva- 
sione, quando vennero approvati 
documenti in cui sì chiedeva il 
ritiro delle truppe del Patto di 
Varsavia, si definiva l’interven- 
to contrario al diritto interna- 
zionale e si elogiava la resisten- 
za popolare. 

E’ stato inoltre reso noto che 
sono stati espulsi dalla «Camera 
bassa» sette deputati, tutti di 
orientamento liberale: l'espulsio- 
ne è stata resa possibile dalla 
insolita legge approvata ieri se- 
Ta dal Parlamento, legge che 
prevede la proroga fino alla fine 
del 1971 dei mandati dei depu- 
tati originariamente eletti nel 
1964 per quattro anni. Ieri, nel. 
l’annunciare il nuovo provvedi- 
mento, non era stato precisato 
che esso dava pure il diritto 
all'Assemblea federale di epu- 
rare e sostituire i propri mem- 
bri senza consultare l’elettora- 
to locale. 

Durante la seduta odierna, il 
Primo Ministro Oldrich Cernik 
ha letto una dichiarazione pro- 
grammatica del Governo, co- 
gliendo l'occasione per sparare 
a Zero su Dubcek, da lui defi- 
nito unico responsabile di tutti 
i problemi economici e i guai 
politici incontrati dal paese. Cer- 
nik ha anche promesso nuove 
epurazioni di elementi «liberali» 
dai vari organi del partito e del 
Governo; puntuali, sono giunti 
in serata altri comunicati della 
agenzia «Ceteita», che indicano 
le vittime dei provvedimenti di 
epurazione; tra gli altri è ca- 
duta una personalità illustre, 
Josef Pavel, già Ministro degli 
Interni, che è stato allontanato 
dal partito comunista. 
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Milano, 16 

Tono sostenuto nel giorno del- 
la risposta premi. La risposta 
premi di ottobre si è conclusa 
con il ritiro pressoché totale 
delle posizioni in scadenza. Ab- 
bandonate poche partite in Ge- 
neralì. IL mercato che aveva 
esordito su basi ferme, ha po- 
tuto superare agevolmente în se- 
guito la pausa venutasi a deter- 
minare vicino al termine della 
risposta premi, grazie ad una 
ripresa negli acquisti dì valori 
speculativi soprattutto di Gene- 
ralî. In buona vista anche gli 
altri assicurativi, Alitalia e Imm. 
Roma. La chiusura avviene in- 
torno aì massimi della giornata 
con migliorie oltre che per i 
suddetti valori, anche per Ae- 
des, Binda, Coge, Cucirini, Dal- 


Cambi ufficiali; dollaro USA 629,49; 
dollaro canadese 583,775; corona da. 
nese 83,72; corona norvegese 88,065; 
corona svedese 121,917; fiorino olan- 
dese 175,22; franco belga 12,609; fran. 
co francese 112,63; franco svizzero 
146,45; lira sterlina 1504,90; marco te- 
desco n.q.; scellino austriaco 24,375; 
escudo portoghese 22,117; peseta spa- 
gnola 9,006, 

Cambi per banconote: dollaro USA 

,05; lira sterlina 1504,50; fran- 
co svizzero 146,40; franco francese 
(108,50; franco belga 12,15; marco te- 
desco n.q.; scellino austriaco 24,32; 
peseta spagnola 8,82; escudo porto- 
ghese 21,60; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 175; corona danese 
83,53; corona svedese 121,30; corona 
norvegese 87,51; dinaro jugoslavo t.g. 
To 44; dracma greca t.g. 19, tp. 


Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 7400-7700; sterlina 
oro c.n, 6650-7000; marengo svizzero 

; oro 820-835; argento puro 
35500-39500, 


TRIESTE 
Esordito su basi ferme, il mercato 
sì è rafforzato nel prosieguo della 
seduta portando al listino i massimi 
per quasi tutti i valori, Le Geroli- 
mich, fra, i locali, guadagnano ulte- 


MILANO: TONO SOSTENUTO 


Rossari, Tecnomasio, Ilssa Vio- 
la, Unione Manifatture, Pirelli, 
Broggi-Izar, C. Erba priv., rea- 
lizzate le Ausiliare, Molini Cer- 
tosa, Esercizi Molini, Pozzi, Ro- 
mana Zucchero. 

Ancora cedente il reddito fis- 
so per nuove pressioni sui Buo- 
ni del Tesoro, 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
29.000.000; Obblig. 2.969.000.000; 
BT 1.017.000.000; azioni 5.119.375. 


DOPOBORSA — Disposizioni 
alquanto calme con pochi scam. 
bi. Valutazioni solo indicative. 
Generali 81000.81200; Montedison 
1148-1150; Viscosa 4185-4200; Fiat 
3600 - 3610; Immobiliare Roma 
653-655; Olivetti Priv. 3630-3640. 
(Prezzi rilevati a cura dell’Uffi- 
cio Borse di Trieste della Banca 


mine, Falck, Metalli, Amiata, |Commerciale Italiana). 
lo . . . 
Titoli azionari 

TITOLI 15-10.|16-10 | TITOLI 15-10 |16-10 

Ri Aumenta o HE Meccanici e automobilistici 
4” 

Ttosa ele Westingh, . .. 1231 1234 
Rridenla 7 avea I SO RIZZUTO | tane CSQ NE 20281 IBIGGIT 
oli: <a | 2000 1900 | pratpr. — «| 2497] 2493 
MA (es Cao RIEN I Nevio 20 | 730 
a DI 282] 274 | Olivettiord. . .| 3592| 359 

COAZIOI PI pg 407] 407 | Ollvettipr. . . 3595 | 3645 

Assicurativi Tosi Franco . . .| 3600] 3560 
Ass. Generali . .| 80750] 81500 È 

Ei, 00 a + | 10250 | 10430 Minerari e metallurgici 
Ass. MIlano. ‘> + \|[-60500 (1160500. | Aco, Falck ord, 6400 | 6490 
Ass. Mil. pr. . .| 58000) 58900 | Acc. Falckpr. 6820 | 7010 
Ass, Torino . . + | 14350 | 14475 | Broggi-Izar 1300 1340 
Ass. Tor.pr, +. +| 11515| 11950 | Dalmine . , ;> 978 | ‘1000 
SEPE na 18700 | 18750 | Issa-Viola + + +| 1935| 1970 
DE 42800 111] 1075 |1087.50 
+ «| 3401] 3410 
+| 5050 | 5250 
+ | 12850 | 13025 
«| 2675| 2675 
«| 6870] 6950 
3 "750 7150 

anifatturieri 
+.| 5390 | 5400 
«| 23980 | 25860 
. 409 412 
+| 7540) 7610 
.| 6000] 6100 
»| 8300] 830 
c: 483 490 
+ | 3425) 3450 
«| 2320) 2350 
° 277 227 
. 674 085 
«| 1280| 1290 
«| 7375 | 7500 
+ | 30000 | 30000 
.| 2700] 2695 
. 330 332 
«| 4220] 4204 
«| 3049) 3080 
RECRAA 398 398 
Unione Manifatt. | 28040 | 29000 

Trasporti 
Alitalia priv. . . 18470 | 18460 
3620 
2850 
2408 
1448 
È 42800 
s 18230 
7 2200 
È 3200 
Centen, e Zin. . 348 348 
Cer. Pozzi . + + 9 87 
Cer. Pozzi pr. . + | 249.50 242 
Cer. Ginori ., . + | 648.50 640 
È .| 6550] 660 
È 981 | 997.50 
«| 3820] 3840 
Italcable «a 4090.| 4090 
Italcementi , . .| 26800 | 28500 
Cond, Acqua. è. 743 17153 
Rinascente . +. +. | 394,75 304 
Rinase. pr, . è + 265 265 
Mondadori pr. . .| 4097 | 4110 
Pirelli S.p.A. + +| 3997| 3405 
Rejna . . + + »| 1014| 1012 
Smeriglio . + +| 75.25| 75.50 
SES. +. 2.» +| 4300) 4280 
SGES ., . + + «| 1681] 1698 
Terme Acqui. . 2091 2070 
° TITTI . anne 
Titoli di Stato e Obbligazioni 

TITOLI | isot.| TITOLI 16 0tt. 
Rendita . : . 5% 94.50 
Ricostruzione . 3.50% 94.80 
» 5% 96.90 
Redim. Trieste 5% G_ 
Riforma Fond. 5% 95.30 
Redimibile ’54 5% 89.20 
Edilizia scol. —, 5.50% 86.30 
Cert.Cr.Tes, 76 5% BE 

d » no 76 5.50% 94.50 

» » » I 5% 93.80 

no» o» 77 5.50% 93.70 

» » n 78 5.50% 93.80 

n» n 79 5,50% 93.80 
B. Tesoro 1970 5% 94.20 
» » 1971 5% 96.65 
». » 1973 5% 99.70 
LUFIIZRSE ] 1974 5% 95.70 
» 3 1975 1, 5% 92 
»' » 199511 5% 89.30 
» > 1977 5% 84,80 
»__» 1978 86.60 
A.FP.SS. 67/87 6% 91.10 
» Dn 68/88 6% 91.10 
Op.Pub.SS.A: .. 6% 97.10 
9» SSB I 6% 9 
» 2 SS.B_.II 6% 91,65 
». » SS.BIII 6% 91.50 
» » SSC I 6% 87.50 
» » SSC_I 6% 98.80 
». > SSCHII 6% 97,60 
n_» SS.autt 6% 93.85 
ENEL 1965 I 6% 96.80 

» 19651, 6% 92.50 

» 19661 . 6% 92.50 

» 1961, 6% 89,80 

» 1967... 6% 89.60 

» 19681, 6% 96.50 

» 196811 6% » 96.60 

n__ 1969/89, 6% » 87 
ENEL Eur. 1965 6% » 89.95 
ENI 196511... 6% » 91.40 
IMI FinIndMan 6% » SUTIX . 6% 94.80 
IMI Autos,SS. 1. 6% IRI 1956/74 . . 6% 99.45 
IRI Sider I 1953 5,50% » 99,45 
Autostr.CC.63 . 5.50% » 99 

» » 65 /, 6% » 94,50 

» 67. 6% 99.30 

» » + 6% 88.60 

» 0 6811. 6% 88.60 
C.F. d, Venezie 5% 86.35 
Venezie O.P. 5% 86.50 
Venezie S.S. . 6% 92.30 
Op. Pubbliche . 5% 91.75 
» » +. + 5,50% 100.20 
» Rene, CALL 95,30. 
»s81.,.. 6% 102.— 

CAMBI E VALUTE riori 150 punti. Buono lo sviluppo 


delle. contrattazioni, Variazioni nei 
due sensi per il reddito fisso. Titoli 
trattati: azioni 10,025. 

Bastogi 2399; Finmare 371; Finsider 
683; Sip 2925; Sme 2488; 


4220; Viscosa priv. 3080; Dalmine 
1000; Italsider 1087; Cantieri 70; Fiat 
ord, 3625; Fiat priv, 2500; Terni 266; 
Anic 1290; Liquigas 182; Montedison 
1157; Beni Stabili 4780; Immobiliare 
654,50; Pirelli S.p.A. 3410; Rinascente 
393,50; Rinascente priv, 265; Contitex 
1170; Confitex priv. 1340. 


NEW YORK 

La Borsa valori di New York ha 
chiuso oggi in rialzo, Le contratta. 
zioni sono state favorite dalle notizie 
di colloqui privati diretti fra Stati 
Uniti e Nord Vietnam, proposti oggi 
a Parigi dai vietcong. Il volume del. 
le azioni scambiate è stato di 19,5 
milioni. 


LONDRA 
Dopo una apertura cauta, la Bor- 
sa valori di Londra ha chiuso in li 
ve rialzo e i titoli minerari austra- 


IL PICCOLO 


ARMSTRONG, ALDRIN E COLLINS RACCONTANO IL COSMO A VESCOVI E CARDINALI 


IL SINODO SOSPENDE I LAVORI 
PER RICEVERE GLI ASTRONAUTI 


E° proseguito il dibattito sui tre indirizzi in materia di primato del Pontefice 
Chiusa in disaccordo l'assemblea dei preti ribelli con una preghiera in S. Pietro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 16 

Stamane nel dibattito sinoda- 
le il benezettino Weakland so- 
stenendo la sua tesi sulla vali- 
dità delle «Conferenze episco- 
pali nazionali» come strumenti 
di equilibrio tra nazionalismo e 
conformismo ha detto scherzo- 
samente: «Forse tra alcuni se- 
coli i padri di qualche sinodo 
spaziale potranno avere in pro- 
posito qualche altra opinione, 
ma oggi la tesi da me esposta 
sembra quella giusta». Il riferi- 
mento «spaziale» è stato accolto 
sorridendo dalla assemblea an- 
che perché bene si inquadrava 
nel clima della «parentesi» che 
il Papa e i vescovi si sono con- 
cessi — sospendendo i lavori 
della assemblea — per incontra 
re Armstrong, Aldrine e Collins. 

I tre «lunauti» sono stati rice- 
vuti con le loro consorti e con 
un piccolo seguito dal Papa nel 
la biblioteca privata alle undici. 
Il colloquio si è protratto per 
venti minuti: Paolo VI ha chie- 
sto dettagli sul loro volo. Poi 
‘ha letto, in inglese, un discorso 
nel qaule ha presentato «a nome 
di tutta la Chiesa» le più since- 
te congratulazioni. «Lodiamo — 
ha detto fra l’altro — il genio, 
la dedizione e la tenacia mostra- 
te nella magnifica impresa. Il 
livello di collaborazione e di 
cooperazione, la perfezione rag- 
giunta nella organizzazione e le 
conoscenze e i talenti impiegati, 
suscitano la ammirazione del 
mondo e rendono omaggio alla 
capacità dell’uomo moderno di 
andare oltre se stesso, oltre la 
natura umana per raggiungere 
ii pieno successo che è stato re- 
so possibile dalla sua intelli- 
genza da Dio elargita». 

C'è stato poi uno scambio di 
doni e quindi gli astronauti so- 
no stati introdotti nell'aula si- 
nodale, nella quale erano anche 
convenuti i membri del corpo 
diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede e personalità del- 
la Curia, sono stati accolti da 
un lungo applauso. Dopo un sa- 
luto rivolto ai «lunauti» dal pre- 
sidente della accademia delle 
scienze padre O Connel ha pre- 
so la parola il Cardinale Confa- 
lonieri per «rendere omaggio — 
ha detto — ai coraggiosi astro- 
nauti i quali hanno raggiunto 
per primi, con l’aiuto di Dio, 
il sorridente satellite della ter- 
Ta e hanno con piede levissimo 
ma energico calpestato il suolo 
lunare». 

Mentre venivario proiettate al- 
cune diapositive a colori sul 
viaggio lunare i tre hanno illu- 
strato brevemente la loro av: 
ventura spaziale. Quindi hanno 
risposto con disinvoltura alle 
domande, alcune scientifiche, al 
tre quasi teologiche che alcuni 
padri hanno loro rivolto. L'in- 
contro, che si è protratto per 
un'ora, è stato concluso da un 
breve intervento in inglese dal 
Cardinale Gracias, arcivescovo 
di Bombay che ha rinnovato ad 
Armstrong, Collins e Aldrin le 
congratulazioni a nome della 
assemblea. «Lo faccio — ha det- 
to — nell’interesse della scienza 
e della religione. Se fino a ora 
vi era un apparente conflitto 
fra scienza e religione, dovuto a 
incomprensioni reciproche, oggi 
si conviene generalmente che il 
‘progresso della conoscenza uma- 
na deve contribuire a incremen- 
to della fede». Alle tredici, quan- 
do i tre cosmonauti hanno la- 
sciato il Vaticano, hanno trova- 
to in piazza San Pietro, l’applau- 
so cordiale e insistente di mi. 
gliaia di persone. 

Prima della «parentesi spazia- 
le» si era svolta nell'aula sino- 
dale, la seduta della assemblea 
dei vescovi che hanno ascoltato 
gli ultimi interventi sulla «intro. 
duzione dottrinale» relativa ai 
rapporti tra Pana e Conferenze 
episcopali. Ancora una volta, ne- 
gli interventi, si sono delineate 
le tre posizioni dei giorni scor- 
si: quella di coloro che sottoli. 
neano la dottrina del primato, 
quella di quanti mettono l’ac- 
cento sul «potere reale» dei ve 
scovi nel soverno della Chiesa 
universale e infine quella di co- 
loro che chiedono un approfon- 
dimento della dottrina teologica 
della collegialità cercando intan- 
to di mettere in atto alcune so- 
luzioni pratiche. 

Due prelati italiani sono sta 
mane intervenuti: il «teologo de, 
Papa» monsignor Carlo Colom: 
bo e l’arcivescovo di Bari mon- 
signor Enrico Nicodemo. Il pri- 


mo ha tenuto una profonda le- 
zione di teologia sul primato e 
ha fatto una sottile analisi filo- 
sofica difendendo la libertà giu 
ridica e anche morale del Papa 
nello scegliere la forma perso: 
nale o collegiale di governo. 
«Non si dovrà mai concepire — 
ha detto — la autorità che com. 
pete al collegio e il suo eserci- 
zio in modo tale che ne venga 
diminuita la piena e reale liber- 
tà non soltanto giuridica ma an- 
che morale del Romano Ponte- 
fice». Monsignor Nicodemo ha 
detto che sono tutti d'accordo 
sulla verità dogmatica del pri. 
mato e sui principi consiliari 
della collegialità. Le difficoltà 
nascono quando si tratta di ar- 
monizzare, in campo pratico, 
queste due verità. Esse sono en- 
trambe da sostenere, ma non 
in forma difensiva e quasi po- 
lemica; però è chiaro che il con- 
cetto di collegialità esige una 
ulteriore investigazione biblico- 
teologica. Per intanto, comun: 
que, si trovano nel Vaticano II 
già tutti i principi necessari per 
attuare la collegialità, anche se 
essi potranno essere poi adattati 
alle nuove esigenze. La collegia- 
lità è un fatto teologico giuri- 
dico e quindi non potrà esau- 
rirsi nel solo, aspetto giurisdi- 
zionale. 

Tra gli interventi di partico- 
lare rilievo quello del Cardinale 
Danielou che ha aderito alla 
proposta di rimettere l’appro- 
fondimento dottrinale della col- 
legialità alla commissione teo- 
logica e che ha sottolineato la 
necessità che la crisi nella Chie- 
sa sia superata da una «autori. 
tà ferma e unica» oggi — ha 
detto — si infirma la autorità 
del Papa, dei vescovi per una 
falsa interpretazione di alcuni 
principi esegetici e per una abu. 
siva assimilazione della chiesa 
ai regimi politici. 

Monsignor Philips, olandese, 
ha sostenuto la dottrina della 
collegialità, ammonendo che 
nelle cose della Chiesa spesso ci 
vuole maggiore virtù e saggezza 
che scienza, Anche il Cardinale 
Convay, pur con qualche riser- 
va, aderisce alla proposta di de- 
ferire alla commissione teologi 
ca la problematica sul primato 
e la collegialità ma vorrebbe che 
i teologi fossero incaricati di 
preparare «il dossier» delle va- 
Tie tesi sulla quali, poi, il giu- 
dizio dovrebbe spettare ai pa- 
dri del Sinodo. Un curioso epi- 
sodio si è determinato durante 
l'intervento del Cardinale Coo- 
rey (Ceylon). Avendo egli supe- 
rato i minuti prescritti, il pre- 
sidente della assemblea voleva 
togliergli la parola. Ma il Car- 
dinale si è rivolto al Papa, pre- 
sente nell’aula, chiedendo di po- 
ter andare avanti. C'è stato un 
moto di sorpresa nell’assem- 


blea. Il Papa ha fatto un cenno 
e il Cardinale ha potuto prose- 
guire per qualche minuto ancora. 


A. Paglialunga 


I CONTESTATORI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 16 

T sacerdoti contestatari o «so- 
lidali» che, con i loro lavori e 
con varie iniziative hanno mo- 
vimentato «all'esterno» le. pri- 
me giornate del Sinodo, hanno. 
concluso la loro assemblea con 
una visita alla tomba di San 
Pietro. La decisione era stata 
presa stamane con la votazione 
di un documento nel quale si 
leggeva: «andiamo in San Pietro 
non per rendere testimonianza 
al Vaticano o per fare una con- 
testazione dei suoi ori e del suo 
orgoglio, ma per manifestare, 
sul luogo dove San Pietro fu 
crocifisso, davanti a tutti i cri- 
stiani del mondo e davanti agli 


uomini che noi vogliamo resta: 
re nella linea di questo atto di 
fede, che noi siamo nella Chie- 
sa e servi del popolo cristiano». 


Alle sedici e trenta una cin. 
quantina di sacerdoti, cui si so- 
no aggiunti piccoli gruppi di fe- 
deli e di curiosi si sono dispo- 
sti in circolo attorno all'altare 
della, confessione é hanno reci. 
tato alcune preghiere. Quindi 
hanno cantato in latino la se- 
quenza «Ubi Charitas» e il can- 
to «Shalom, Shalom». Quindi so- 
sono. usciti dalla basilica. Do- 
mani nel corso di una conferen- 
za stampa illustreranno le loro 
tesi: c'è stato disaccordo nella 
assemblea e così non hanno po- 
tuto votare un documento con- 
clusivo. 

Le tesi sono ben note e sono 
state riecheggiate durante que- 
sti giorni: contestazione della 
«Chiesa dei ricchi», critica alle 
gerarchie della Chiesa, lotta al- 
l’«apparato» ecclesiale. 


Ar. Pa. 


Venerdì, 17 ottobre 1969 


S 


L’acqua alta a Venezia: un fenomeno che un tempo rientrava nella semplice casistica del 


colore locale e che adesso ha assunto il significato di un preoccupante campanello d'allarme 


‘LA SERENISSIMA SPROFONDA E LA COLPA E’ PIU DEGLI UOMINI CHE DELLA NATURA 


A convegno da tutto il mondo 
per cercare di salvare Venezia 


Sono di fronte due opinioni: c’è chi vorrebbe farne una città industriale moderna e chi vorrebbe conservarla com'è ora 
Ma l’occasione immediata della contesa è offerta dal canale dei petroli che si sta costruendo tra Malamocco e Marghera 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 16 

Gli addetti ai lavori per risol 
vere il «problema Venezia» s0- 
no tornati dalle ferie  estìve 
pronti ad affrontare con fieri 
propositi la battaglua autunnale 
che si svolgerà sull’isola di San 
Giorgio fra domani e domenica 
prossima in occasione del secon. 
do convegno internazionale (il 
primo si tenne nel 1968) che do- 
vrebbe concludersi con un voto 
finalmente chiaro perché il Go- 
verno, impegnato, vagamente 
impegnato, a varare una nuova 
legge speciale a favore della Se- 
renissima, sia ‘indotto a’ scelte 
precise e definitive. 

Occorre dire subito che il 
convegno sarà certamente con- 


dizionato dai risultati e dai sug- 
gerimenti contenuti nel «Rap- 
porto su Venezia» presentato 
nei mesi scorsi dall'UNESCO 
che collabora — su richiesta ita. 
liana — alla stesura di un pia 
no globale per salvare Venezia 
dalle violenze della natura e 
dalla imprevidenza degli uomi: 
ni, A questo proposito, nella 
prefazione al documento René 
Maheu, direttore generale dello 
organismo ‘internazionale, scri. 
ve: «Le acque del mare som: 
mergono sempre più spesso la 
città. Salgono sempre più in al 
to lungo i murì corrosi dall’età, 
La terra affonda lentamente. 
Già oggi le correnti della Lagu- 
na erodono instancabilmente i 
basamenti degli edifici, l'umidi. 


tà e l'inquinamento atmosferi- | ria con sostanze corrosive, per- 


co sgretolano i marmi, cancel 
lano gli affreschi, coprono di 
muffa tavole e tele. Questa ro- 
vina continua a compiersi sot- 
to i nostri occhi a ritmo acce: 
lerato. 

«Se non provvediamo subito 
Venezia avrà perduto la sua bel. 
lezza molto tempo prima di 
sprofondare sotto le acque. Ma 
la natura, che l’ha protetta co- 
sì a lungo, è l'unica vera nemi- 
ca di Venezia? Molti veneziani 
ne dubitano e non esitano ad 
attribuire la causa dei pericoli 
che ci sovrastano a un colpe- 
vole ben più temibile: l’uomo 
moderno. L'attività degli uomini 
accelera il cedimento e l’abbas- 
samento del suolo, inquina l'a: 


FERMO ATTEGGIAMENTO DI FRONTE AGLI INQUISITORI DELLE BOTTEGHE OSCURE 


I comunisti del <Manifesto» 
rifiutano di fare l’autocritica 


Portavoce degli imputati Rossana Rossanda: «Un gesto d'obbedienza contrasterebbe con le nostre convinzioni» 
Dura requisitoria di Natta, ma sembra che non ci saranno espulsioni - Anche Ingrao schierato contro la rivista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 16 

Gli «eretici» del «Manifesto» 
hanno rifiutato di recitare l’au- 
tocritica di fronte agli inquisi- 
tori delle Botteghe Oscure. Co- 
me già al Congresso comunista 
di Bologna, dove affrontarono, 
sparuta pattuglia, l'apparato del 
partito a viso aperto e pronti 
al macello politico, non hanno 
fatto un solo passo indietro 
sulla strada delle loro convin 
zioni ideologiche. La loro pre. 
sa di posizione è apparsa tan. 
to più difficile in quanto anche 
aleuni vecchi compagni di stra- 
da li hanno nel frattempo ab- 
bandonati e fra questi Ingrao 
che a suo tempo ebbe stretti 
rapporti con Pintor, uomo di 
punta, assieme a Rossana Ros- 


sanda del gruppo della sinistra. 

Sono stati proprio Rossana 
‘Rossanda, Aldo Natoli e Luigi 
Pintor a difendere le loro tesi 
davanti ai componenti del Co- 
‘mitato centrale. Lo hanno fatto 
con abbondanza di argomenti 
anche se si sono trovati davan- 
ti il gelido silenzio di Longo, di 
Natta e degli altri dirigenti di 
via delle Botteghe Oscure che 
da tempo hanno decretato il 
«police verso» nei confronti del- 
l'esperimento dissidente. La du- 
rezza che Natta ha usato nei 
loro confronti è Significativa. 
Le loro tesi sono state definite 
irresponsabili, avventuristiche, 
velleitarie, pericolose, schema; 
tiche, settarie e via dicendo. 
Natta, cioè, ha abbondato in 
termini piuttosto pesanti, pur 
se è stato relativamente meno 


LA PRIMA VOLTA, IN OSSEQUIO ALLA COSTITUZIONE 


Più donne che uomini 
in una giuria popolare 


Non va bene per l'imputato: ha strozzato la sua amica 


Milano, 16 


vrebbero in alcun caso supera- 


Per la prima volta in Italia, Ire il numero di tre; accadeva, 


i l questa mattina a Milano, sugli 


scranni di un'aula di Corte di 
Assise ha preso posto una giuria 
popolare composta in prevalen- 
za da donne. Quattro, infatti, 
sono le rappresentanti del gen- 
til sesso chiamate a comporre 
il collegio che dovrà stabilire la 
colpa e pena di Giuseppe Are- 
na, accusato di aver strozzato 
una donna. La posizione dello 
imputato è aggravata dal fatto 
che la vittima era giunta al no- 
no mese di gravidanza, 

L'inserimento di quattro don- 
ne in una giuria popolare (che 
si compone, come è noto, di sei 
membri), rappresenta una novi- 
tà per le aule di giustizia ita- 
liane, La decisione è stata presa 
dal Presidente della Corte, dott. 
Mario Del Rio, in seguito a una 
istanza di un rappresentante 
della Difesa, 


liani sono rimasti al centro dell'at-| 
tenzione generale. 


Secondo le norme in atto sul- 
la costituzione delle giurie di 
Corte d'Assise, le donne non do- 


quindi, che quando dalle urne 
uscivano più nomi femminili 
che maschili,. l'estrazione conti 
nuasse fino ad ottenere una ro- 
sa di nomi che consentisse la 
composizione della giuria secon. 
do le ‘ndicazioni delle norme 
vigenti. La questione venne 
quindi portata davanti alla Cor. 
te Costituzionale che, con ordi- 
nanza 1 luglio 1969, senza en- 
trare nel merito della questio- 
ne, rilevava l’opportunità di sta- 
bilire, RULE di tutto, se la leg- 
ge n. 66 del 1963 riguardante tra 
l’altro, la posizione della donna 
nei pubblici uffici, non desse già 
una soluzione del problema. 

Il giudizio di merito era la- 
sciato al Magistrato che sì tos- 
se trovato a dovere decidere 
sulla composizione di una giu- 
ria. Questo caso, si è presentato 
al dott, Del Rio che, su solleci- 
tazione dell'avv. Sergio Rama- 
joli, na esaminato in Camera 
di consiglio la questione. La de. 


cisione del Magistrato è stata 
che non debbano esserci limita- 
zioni, nella composizione della 
giuria, determinate dal sesso; 
questo, appunto, in base alla 
legge del ’63, richiamata dalla 
Corte Costituzionale. 


IL.MARCO IN ITALIA 
sì cambia a 169 lire 


Roma, 16 

Con la quotazione di 169 lire 
per un marco tedesco, registra. 
ta oggi a Milano e a Roma net- 
le contrattazioni non ufficiali 
— le contrattazioni ufficiali so- 
no tuttora sospese per disposi- 
zione dell'Ufficio italiano dei 
cambi — la rivalutazione di fat- 
to della moneta tedesca ha rag- 
giunto l’8,16 per cento, La pa: 
rità ufficiale lira-marco, infatii, 
è di 156,25 lire per un marco. 
E’ stato così superato il limite 
massimo di rivalutazione (8 p.c.) 
indicato come probabile. 


duro nella parte finale, della 
sua relazione, 

Tuttavia si pensa che non vi 
saranno decapitazioni. Lo ha 
lasciato intendere lo stesso 
Natta quando ha detto: «Non 
abbiamo intenzione di ridurre 
nessuno al silenzio, di sbrigare 
‘una vicenda come questa con 
qualche anatema e interdetto, 
ma abbiamo intenzione di man- 
tenere ben fermi i confini che 
distinguono la linea politica e 
il carattere del nostro partito». 
E’ in definitiva una posizione 
di debolezza, anche se la suc- 
cessiva propaganda fiancheggia- 
trice del partito vorrà interpre- 
tarla come una dimostrazione 
di democrazia interna. In defi. 
nitiva il PCI non si sente di 
espellere il gruppetto di mili. 
tanti che costituisce oggi l’ul. 
timo ponte ideologico verso la 
contestazione globale, i gruppi 
sindacali del «gatto selvaggio» 
e così via. Verso una realtà 
che è altrettanto fastidiosa che 
fa tenere in considerazione per 
lo establisnement comunista. 

Rossana Rossanda ha fatto 
lintervento più organico di 
fronte al «tribunale» delle Bot- 
teghe Oscure, assumere la ve- 
ste di portavoce  dell’intero 
gruppo della redazione del «Ma- 
nifesto». «Non sembra giusto — 
ha detto — né per il Comitato 
Centrale né per i compagni 
che hanno promosso il «Mani. 
festo» accettare un gesto di ob- 
bedienza. che contrasterebbe 
con la loro convinzione pro- 
fonda». A suo parere, inoltre, il 
problema è quello della valuta- 
zione da dare al movimento di 
classe, che investe un rapporto 
nuovo tra partito e classe, tra 
avanguardia e masse. Il «Mani- 
festo» propone un problema cui 
soltanto il partito intero può 
dare risposta, «Perciò, ha con- 
cluso, è pretestuosa l'accusa di 
frazionismo mossa al «Manife- 
sto» che punta invece «su for- 
me di lavoro e dibattito arti. 
colato, interno ed esterno, e 
per la dialettica interna indica 
una alternativa “va centralismo 
e frazione nell’esperienza del 
partito bolscevico fra il ’21 e 
il 27». Quanto a Pietro Sec- 
chia ha smentito di concordare 
con le posizioni ideologiche e 
politiche del «Manifesto». 


P. B. 


DAL TRIBUNALE DI ZARA 
UN MILIONE DI MULTA 


a un peschereccio di Fano 
Fano, 16 
Un’ammenda è stata inflitta 
al capitano Valerio Ciavaglia, 
‘comandante del motopescherec- 
cio «Quattro sorelle», della ba- 
se di Fano, sequestrato da mo- 
tovedette jugoslave. Il fermo era 
avvenuto ieri nei pressi dell’iso- 
la Grossa e il natante era stato 
fatto dirottare su Zara. 
Stamane. nella città dalmata 
si è svolto il processo per di- 
rettissima contro il capobarca 
al quale è stata mossa l’accusa 
di pesca abusiva in acque jugo- 
slave. Le autorità jugoslave gli 
hanno comminato una multa di 
‘un milione di lire. La corrispon- 
dente somma è stata versata 
dagli armatori di Fano attraver- 
so i normali canali finanziari. 


turba la Laguna avvelenandone 
le acque e modificandone la di. 
namica». Futta questa dramma- 
tica premessa, Maheu pone la 
seguente domanda: «E° possibi. 
le conservare un sito di bellez- 
za e di incanto senza sottrarre 
a Venezia i mezzi necessari per 
nutrire una ‘popolazione che 
svolge un'attività moderna?». 
Sul conservare più o meno 
sono tutti d'accordo, anche se 
per vie diverse. Dove invece il 
contrasto esplode clamorosa- 
mente è sulla indicazione dei 
«mezzi necessari per nutrire i 
venezianiy. Da una parte si tro- 
vano i fedeli alla Venezia delle 
cartoline, propensi cioè a una 
città scientifica, mercantile, ar- 
tigiana, cristiana, mondana, tu- 
ristica e modernamente indu- 
striale, senza jetori, smog e Tu- 
mori; dall'altra parte fanno qua- 
drato coloro che ripropongono 
una Venezia uliramoderna e 
smoderatamente industriale, Da 
tempo il terreno dello scontro 
delle due fazioni è costituito dal- 
l’ormai famoso costruendo ca- 
nale Malamocco - Porto Marghe- 
ra, rimasto bloccato per deci. 
sione romana negli ultimi due 
chilometri e che i gruppi poli- 
tico-economici interessati spera- 
no di togliere al più presto dai- 
la posizione di stallo în cui si 
trova. Lo stop agli scavi venne 
imposto dal Governo in attesa 
che venisse risolto il quesito tec- 
nico se la nuova via d’acqua sa- 
rà. di pregiudizio o meno allo 
equilibrio idrodinamico dell'in- 
tero comprensorio lagunare. 
Come è noto, il nuovo cana- 
le, detto anche dei petroli, do- 
vrebbe permettere a navi fino 
a 60-80 mila tonnellate di rag- 
giungere direttamente del mare 
Porto Marghera, senza quindi 
transitare per la Giudecca che 
— per la verità — gravita peri- 
colosamente sul centro storico 
della città. Al canale (lungo 18 
chilometri, profondo 14 metrì a 
largo 140) è collegata anche la 
realizzazione di una terza zona 
industriale di oltre 4000 ettari 
di terreno. ricavata soprattutto 
con l'interramento di barene. Il 
partito dei conservatori, altri 
menti detto degli anticanalisti a 


LA PROPOSTA APPROVATA DAL CIPE 


FABBRICA A 


LONGARONE 


DI LAMINATI D'ACCIAIO 


E° prevista una spesa 


Roma, 16 

Uno stabilimento per la pro- 
duzione di nastro e laminati a 
freddo di acciaio verrà costrui- 
to a Longarone, con una spesa 
di 14 miliardi. La proposta re- 
lativa alla realizzazione dell'im- 
pianto — che occuperà 400 uni- 
tà altamente qualificate, eleva- 
bili in un secondo tempo a 600 
— è stata approvata oggi dal 
Comitato interministeriale per 
la programmazione ecoonmica 
(CIPE). riunito sotto la presi 
denza del sen. Giuseppe Caron, 
Ministro per il Bilancio e vice. 
presidente del Comitato, presen- 
ti i Ministri Vittorino Colombo, 
Natali. Gaspari e Malfatti, ed i 
Sottosegretari Barbi, segretario 
del CIPE. Jozzelli, Colleselli, Pi- 
cardi, Pusso, Biagioni, Toros € 
il direttore gemerale dott. Gio- 
vanni Landriscina, È 

In merito ai problemi riguar: 
danti la industrializzazione di 
Longarone, il Comitato ha ascol- 
tato una relazione dell'on. Pao- 
lo Barbi, il quale ha illustrato 


di quattordici miliardi 


le varie iniziative proposte da 
imprenditori privati, localizzabi- 
li nel Vaiont, e le conclusioni 
cui era pervenuto il Comitato 
dei Sottosegretari nominato dal 
CIPE, in relazione DO 
rapporto presentato S fi 
Ho ca la industrializzazione di 
Belluno (CONIB). o : 

Dopo ampia discussione, il 
Comitato ka espresso parere fa- 
vorevole all'insediamento nella 
zona del Vaiont della iniziativa 
siderurgica proposta dalla socie. 
tà per azioni «Landini», in con- 
formità alle proposte formula. 
te dal Comitato dei Sottosegre- 
tari. 

Tl Comitato ha inoltre appro: 
vato le conclusioni cui è perve- 
nuto il Comitato dei Ministri 
in merito ai programmi presen- 
tati dalla società Olivetti, che 
prevedono l'insediamento di un 
nuovo stabilimento a Marciani- 
se. In particolare, il CIPE ha 
approvato la. realizzazione di 
due infrastrutture, con una spe- 
sa prevista di tre miliardi. 


dei barenisti, che fa capo a «Ita. 
lia Nostra», sostiene sulla base 
della tradizione e dell’esperien- 
za che queste isolette poco pro 
fonde — appunto le barene — 
«assolvono il compito di volana 
regolatore nella complessa dina- 
mica delle maree lagunari. Og- 
gi, È. diminuzione di questa 
aree di espansione naturale 
spesso è ritenuta come un fat- 
tore responsabile dell’aggravarsi 
delle inondazioni patite da Ve- 
nezia» (Rapporto UNESCO) 

Naturalmente nel confronto 
delle varie tesi si inseriscono an- 
che gli ‘intuibili grossi interessi 
corporativi, di casta e persona 
li. I canalisti — ad esempio — 
sostenuti dal Consorzio pubbli 
co che costruisce la «via d’ac- 
qua tutta d’oro» sono l’espres- 
sione deì partiti politici locali, 
sempre tesi alla ricerca di nuo. 
ve occasioni di... lavoro, per sod- 
disfare le loro immense esigen- 
ze di potere. In conclusione, 
lungo gli argini di questo cann- 
le — assurto a simbolo di op- 
poste crociate — sì stanno svi- 
luppando accese diatribe che du- 
reranno, secondo moi, fino a 
quando la sua costruzione non 
sarà ultimata, In altre parole, il 
veto al canale prima o poi sal- 
terà, con buona pace di tutti, 
ed è fatale, perché fino a quan- 
do non riusciranno a sbloccare 
la situazione, î camalisti si agi- 
teranno furiosamente, organiz- 
zeranno convegni e promuove- 
ranno dibattiti. Sunno che gli 
avversari, piuttosto romantici, 
alla fine cederanno per stan- 
chezza. 

Conseguito lo scopo, resterà 
da vedere se con lo stesso im- 
pegno i canalisti sì *atteranno 
per il restauro e la difesa del. 
la città, dei suoi 700 palazzi ur- 
tistici (spesa preventivata 75 mi- 
liardi di lire), dei suoi edifici 
— circa 180 — religiosi e scola- 
stici (12 miliardi) e per il risa- 
namento dei sestieri e delle îso- 
le (oltre 100 miliardi). In que- 
sto quadro e în questa atmosfe- 
ta domani inizieranno, come 
detto, î lavori del convegno in- 
ternazionale che avrà come filo 
conduttore quattro relazioni e 
cioè: «La salvaguardia fisica di 
Venezia e della sua Laguna» 
(ing. Antonio Franco, presiden- 
te del comitatone per lo studio 
dei provvedimenti a difesa del- 
la città), «Il restauro e la pro- 
tezione delle opere d’arte» (ar- 
chitetto Renato Padoan, sovrin- 
tendente aì monumenti, e prof. 
Francesco Valcanover, sovrin- 
tendente alle opere d’arte), 
«Obiettivi e strumenti per il ri- 
lancio economico e sociale di 
Venezia (assessore all’Urbanisti- 
ca di Venezia, dott. Gianni De 
Michelis) e «La cooperazione in- 
ternazionale a favore di Vene- 
zia» (dott. René Maheu). 

Aprirà il dibattito l’ing. G. Fa- 
varetto Fisca, Sindaco della cit- 
tà, la cui Giunta eomunale di 
centro-sinistra da settimane è 
offlitta da una «crisi striscian- 
te» per colpa dei due partiti so- 
cialisti che non finiscono di 
scambiarsi feroci accuse. Il con- 
vegno di domani è servito egre- 
giamente a congelare le polemi. 
che con la speranza che il tem- 
po faccia il miracolo della ricu- 
citura, in nome del supremo be- 
ne civico. Sono previsti inter- 
venti dei rappresentanti degli 
enti, delle associazioni e degli 
istitut: che per un verso o per 
un altro sono interessati all’av- 
venire di Venezia. Fra le altre 
comunicazioni sono annunciate 
quelle dei professori Morelli, 
Mosetti e Marussi dell’Osserva. 
torio geofisico sperimentale di 
Trieste. 

Santi Corvaja 
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Banchetto in Aspromon 


Ricordo il banchetto del- 
l'emigrante sotto la per- 
gola dell'osteria di Gambarie, 
su in cima all’Aspromonte: 
una ventina fra uomini e don- 
me, vecchi e giovani, stretti 
stretti attorno a una tavola 
combinata accostando alcuni 
tavolini. L'emigrante è a ca- 
po di essa da una parte e sua 
moglie dall'altra. La giornata 
è caldissima ed egli è scami- 
ciato come gli altri, ma dagli 
altri si distingue per la mon: 
tatura degli occhiali, vistosa 
e costosa: un segno calcato 
di superiorità. Con la voce 
stridula di ‘vecchio grida: 
«Mangiate, mangiate tutti, vi 
voglio veder mangiare; io 
mangerò dopo di voi!». 
Certo è stato assente de- 
cenni ed è tornato per una 
visita al paese; ha ‘raccolto 
parenti e amici e li ha por 
tati a mangiare qui, di do- 
menica, e gode a poter esse- 
re generoso. Grida sempre, 
in dialetto, e deve dire cose 
spiritose perché a tratti tutti 
scoppiano in ridere. Deve 


- burlarsi della moglie che, re- 


legata all’altro capo della ta- 
vola, non può controllargli i 
piatti e misurargli i bocconi 
e i bicchieri, a lui avanzato 
nell'età della dieta. Accanto 
alla moglie c'è il figlio, sui 
trent'anni, con una grande te- 
sta, una grande chioma nera 
e ondosa, una barba alla Ca- 
vour dalla quale vengono 
avanti gli occhi vellutati e 
dolci e, fortemente marcati, 
un gran naso, una gran boc- 
ca, un gran mento: una bel- 
lissima, romantica testa, da 
cospiratore ottocentesco, da 
carbonaro, da congiurato, e 
una struttura atletica, di lon- 
gilineo asciutto e muscoloso. 

Non c'è, in questa scena, 
niente di straordinario, co- 
me non c'è niente di colori. 
stico, niente di folcloristico. 
Gente qualunque, da lavoro 
pesante, con i vestiti della do. 
menica, povera gente dello 
Aspromonte, quella dei rac- 
conti di Alvaro, che venendo 
su per la strada di Gàllico ho 
Visto assistere alla Messa dai 
sagrati, col maresciallo dei 
carabinieri in mezzo, a dare 
l'esempio. Ma c'è quel con- 
giurato e a ire chilometri, 
sulla strada di Palmi, ho vi 
sto il monumento al famige- 
rato scontro di Aspromonte. 

La- selva, che si stende su 
un non duro pendio, è attra- 
versata dalla bella strada che 
scende sulla costa tirrenica 
ed è una selva niente affatto 
arcigna, quasi le si potrebbe 
trovare qualche cosa dell’ari- 
Stocratica calma di un parco; 
e c'è la frescura dei 1200 me- 
tri. Vi si aggirano pochi tu- 
risti che, lasciate le macchi- 
ne sulla strada, fanno i quat- 
tro passi in salita verso il 
monumento. Una donna leg- 
ge l’epigrafe sulla lapide mu- 
rata il 20 agosto dello scorso 
anno a ricordo di una visita 
di Saragat: «garibaldino ardi- 
mento — soffocato ad 29 ago- 
sto 1862 — l’Eroe — che al 
grido Roma o morte» ecc. La 
donna fraintende e spiega ai 
figlioletti: «Qui hanno soffo- 
cato Garibaldi che gridava 
Roma o morte». L'epigrafista, 
si sa, intende invece dire: 
«l’Eroe — che al grido di Ro- 
ma o morte — volle cadendo 
— non correre sangue fratri- 
cida — viva immortale — tra 
queste storiche balze». 

In fondo non importa nien- 
te che la donna equivochi in 
maniera così grottesca e ma- 
cabra e ci si può sorridere 
Sopra. Ben altri equivoci por- 
tarono allo scontro e lo se- 
guirono, a cominciare. da 
quello dello stesso Garibaldi 
che, col solito candore di ga- 
lantuomo, aveva capito che 
la sua marcia su Roma fosse 
autorizzata, se non addirittu- 
ta suggerita, da Rattazzi e 
questi, come già Cavour, ave- 
va capito che tener sempre 
in ebollizione Garibaldi gio- 
vasse a convincere Napoleo- 
ne III a mollare Pio IX e 
Roma; avevano equivocato 
ed erano rimasti con le mani 
in mano i comandanti della 
flotta che, ricevuto l’ordine 
dall'ammiraglio Persano, per 
forza non ci avevano capito 
nulla: «Prendete tutte le mi- 
sure che si rendessero neces- 
sarie, ma ricordate sempre 
che innanzi tutto vengono il 
Re e il Paese», Ovviamente 
erano stati, poi, silurati, cioè 
quando Napoleone non si era 
lasciato convincere dalle ebol- 
lizioni garibaldine e dalle 
furberie dei politici piemon- 
tesi, quando Rattazzi aveva 
ordinato di fermare il ribel- 
le, quando il generale Cialdi- 
ni aveva mandato avanti il 
colonnello Pallavicino e i ber- 
saglieri di questi avevano 
sparato, sempre, si era det- 
to, per equivoco, e una doz- 
zina di giovanotti ci avevano 
lasciato la pelle. 

Non importa niente che la 
donnetta ignara di storia pa- 
tria e di letteratura epigrafi- 
ca non sappia che per i po- 
litici Ja politica è l’arte di 
parlare e di scrivere per la- 


sciare tutto nell’incerto, di 
fingere di prendere impe- 
gni per poi smentirli quando 
le cose vadano male e scari- 
care su altri le responsabili. 
tà dei disastri. Importa in- 
vece, e sarebbe da pensarci 
un po’ su, la placidità con la 
quale accetta che Garibaldi 
sia stato soffocato mentre 
gridava Roma o morte, Ga- 
ribaldi, si vede, ormai non è 
più che un Eroe, cioè non è 
più un uomo vivo e non è 
nemmeno più un'idea viva, 
ma di lui rimane soltanto un 
qualche cosa di astratto, da 
romanzo 0 da poema o da 
fiaba, come un Orlando furio- 
so, e le sue avventure e di- 
savventure, anche le più lu- 
minose o le più tragiche, so- 
no remotissime e non com- 
muovono, ma tuttalpiù diver- 
tono come fossero racconti 
di rapsodi, come ornamenti 
estrosi di una società lonta- 
na. Infatti per decenni gli ita- 
liani impararono la storia di 
Garibaldi sulle litografie che 
ornavano le pareti dei tinelli. 
Scomparse le litografie, ad- 
dio anche alla storia di Ga- 
ribaldi. 

Il monumento è in piccoli 
conci di pietra grigia e il pro- 
filo della facciata ricorda va- 
gamente un tempio egiziano; 
non è bello di sicuro e, an- 
che se è un sacrario, potreb- 
be avere un’aria meno deso- 
lataj murato, c'è un grande 
bassorilievo di bronzo che 
raffigura l’episodio: l'Eroe so- 
vrasta i suoi che hanno le ar- 
mi abbassate perché gli ha 
comandato di non sparare e, 
alzando Ja mano sinistra, fa 
segno di fermarsi ai bersa- 
glieri di Pallavicino lanciati 
all'assalto. Su uno dei conci, 
e proprio sulla facciata e al- 
l'altezza dell'occhio, c'è il no- 
me dell'impresa che ha co- 
struito il piccolo edificio. A 
questa grossolana imperti- 
nenza fanno riscontro i ver- 
si che irruppero a ferro cal- 
do dall’animo di Carducci po- 
chi giorni dopo il fattaccio: 
«Evviva a te, magnanimo — 
Ribelle! a la tua fronte — 
Più sacri lauri crebbero — le 
selve d'Aspromonte». Ma il 
sapore dell'impertinenza ri- 
mane in bocca. 

Poco discosto c'è il gran- 
de albero biforcuto sotto il 
quale Garibaldi, ferito al pie- 
de destro, si era disteso do- 
po aver gridato viva l’Italia 
e aver acceso il sigaro; lì 
Pallavicino s'era levato il cap- 
pello piumato, s'era inginoc- 
chiato e gli aveva baciato la 
mano, Mi viene in mente il 
«Gattopardo» di Luchino Vi 
sconti dove il tipo di questo 
famoso ufficiale è tanto effi- 
cacemente descritto nella se- 
quenza del suo ingresso al 
ballo: di palazzo Panteleone. 

Son venuto su da Reggio 
Calabria percorrendo la stra- 
da che si stacca da quella 
costiera a Gàllico e che in 33 
chilometri sale a Gambarie 
mangiandosi 1330 metri di di- 
slivello. Oggi, e in automobi- 
le, è niente, ma penso a 107 
anni fa cosa dev'essere stata 
per un paio di migliaia di uo- 
mini e cosa dev'essere costa- 
ta quella marcia alle popola- 
zioni dei miseri villaggi che 
la strada attraversa e, scar- 
samente informato come so- 
no, non riesco a capire per- 
ché Garibaldi sia venuto a 
ficcarsi fra queste balze bel- 
lissime, ma scomode, e dove 
intendesse sfociare. Gamba- 


rie, oggi noto centro turisti- 
co estivo e invernale, è il no- 
do delle tre strade che scen- 
dono a Palmi sul Tirreno, a 
Gàllico sullo Stretto e a Mè- 
lito di Porto Salvo sullo Jo- 
nio: forse, accortosi di aver 
equivocato sulle vere inten- 
zioni di Rattazzi e avvertito 
dei movimenti delle truppe 
di Cialdini, aveva tentato 
questa via difficile affidando- 
si al proprio, genio di guerri- 
gliero e pensando di potersi 
spingere a Nord eludendo gli 
ostacoli. Invece la manovra 
si era spenta in uno dei fatti 
più dolorosi del Risorgimen- 
to. che dapprima era stato 
gonfiato a battaglia e poi, do- 
po la reazione ostile di tutto 
il mondo, era stato ridotto a 
scaramuccia. 

La.folla è gaia fra banca- 
relle da sagra paesana, alle- 
grissime. Il banchetto dello 
emigrante volge alla fine: il 
congiurato si alza dalla seg- 
giola e, deluso, vedo che non 
è longilineo, ma basso e tar- 
chiato. Una testa romantica, 
eroica, e gambe troppo cor- 
te, che sembrano persino me- 
schine. Ha la cinepresa e ri- 
trae pacificamente da diversi 
punti la scena del banchetto 
consumato sotto la pergola. 


Arturo Manzano 
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Roma — Mohamed Shermarke (a sin.) uno dei figli del Presidente somalo assassinato, viene 
confortato all’aeroporto di Fiumicino da un amico durante la sosta del viaggio da New York 


ALLA RICERCA DI CURE PIU’ EFFICACI PER I NOSTRI MALI 


Punta sui computers 
la medicina del futuro 


I nuovi cervelli elettronici si stanno rivelando dei collaboratori ideali 
del medico - Uno straordinario esperimento nell’ antibioticoterapia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, ottobre 

Le applicazioni del compu- 
ters alla scienza medica sono 
argomento quasi quotidiano. E° 
infatti notevole l’interesse con 
il quale statistici e medici se- 
guono le tappe dell’evoluzione 
rapidissima che la cibernetica 
sta compiendo in questo setto- 
re. Oltre all'applicazione indi. 
retta dei calcolatori elettronici 
in medicina, come ad esempio 
l'automazione dei servizi am- 
ministrativi ospedalieri, la ge- 
stione automatica dei posti let- 


! to, l'automazione delle ricerche 


bibliografiche, si stanno esten- 
dendo, con ritmo crescente, an- 
che le possibili applicazioni di- 
rette, 

Tra queste, particolare inte 
resse desta ia possibilità di rea- 
lizzare in un immediato futuro 
delle diagnosi automatiche, del- 
le analisi quantitative - di regi. 
strazioni analogiche-biomediche 
(elettrocardiogrammi, radiogra- 
fie, ecc.) di automatizzare la 
cura dei tumori mediante ra- 


VIAGGIO NELL'HADRAMAUT, ANTICHISSIMA E SUGGESTIVA TERRA DI 


VULCANI SPENTI 


Si va ancora a dorso di mulo 
per i sentieri di re Salomone 


Qui la vita sociale dei paesi e dei villaggi si svolge periodicamente tra litigi di bande armate 
seguiti da accordi di pace temporanea - Scontri di interessi politici con bandiere assai varie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aden, ottobre 

Il viaggio aereo così rapido 
e comodo è terminato all’aero- 
porto di Aden, di quì inîziere- 
mo fra un.paio dì giorni quel- 
lo ben più difficile, primitivo 
e lento per via carovaniera e, 
come asseriscono è vecchi viag- 
giatori assuefatti aì commercì 
în queste zone, non sempre 
esente da piccole noie, 

La civiltà sì ferma in questo 
angolo di mondo, o almeno 
si trasfigura quel tipo di civil 
tà quale è intesa da noì occi- 
dentali che quotidianamente la 
viviamo, viziati senza. saperlo, 
dalla vettura-letto, dal pullman, 
dal termosifone, dalla luce elet- 
trica e da altri aspetti sibariti- 
ci della nostra fittizia esistenza 
di uomini d'oggi. 


Armi e merci 


Siamo alle soglie dell’Hadra- 
maut, un paese che si estende 
a Oriente del protettorato bri- 
tannico di Aden, un territorio 
montuoso che confina col de- 
serto a settentrione, e a mez- 
zogiorno scende verso la co- 
sta solitaria e mediocremente 
portuosa dell'Oceano Indiano. 
Nell'interno è una regione am- 
plissima e scarsamente nota, 
i cuì centri etnici non sempre 
sono segnati sull’atlante. 

Muletti e cammellî, ecco gli 
unici mezzi di trasporio în uso 
ancora oggi în questi luoghi 
che raramente accolgono i viag- 
giatorì europei, salvo î com- 
mercianti e qualche archeolo- 
go. Non hanno però aspetto di 
abbandono e gli agglomerati 
umani vi beneficiano di abîta- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Margaret Lee in partenza per girare un film a Ragusa 


zioni costruite con arte e mez- 
zi tutt'altro che primitivi; of- 
frono anche qualche passabile 
conforto. 

Lungo le vallette strette e 
scure, alcune folte di vegeta- 
zione irrigata da brevi corsi 
d'acqua magri incassati melle 
aspre rocce, le lunghe ore di 
viaggio diurne e notturne non 
sono faticose. La curiosità è 
stimolata dalla mutevolezza deì 
luoghi. 

In questa terra dî vulcani 
spenti, seguendo sentieri tor- 
tuosiì che salgono e scendono 
di continuo, dove la linea ret- 
ta è ignota, sì arriva dondo- 
lando sulle cavalcature a bor- 
gatelle sorgenti tra la bosca- 
glia rada. 

Prima tappa nel Sultanato 
di Azzan, un alto nodo caro- 
vaniero che ha case bianche a 
molti piani, superate dal pa- 
lazzone rosso dei sultani, una 
autentica fortezza mastina col- 
locata, come pare, a sorveglian- 
za dei valloncellì che sì dira- 
mano verso settentrione. 

Da Aden gli inglesi manda- 
no armi e merci di ogni gene- 
re fin quì: le. armi sono neces- 
sarie per jrenare le cupidigie 
sempre deste e operanti dei 
beduini nomadi. Quì la vita 
sociale deì paesi e dei villaggi 
sì svolge periodicamente tra li- 
tigì di bande armate seguiti da 
accomodamenti di pace tempo- 
ranea. Anche qui cozzano, seb- 
bene senza grande asprezza fe 
nora, interessi democratici e 
comunisti che inalberano ban- 
diere con sigle assai varie. 

Ma è il paese biblico che 
percorrevano î mercanti d’in- 
censo ai tempi del re Salomo- 
ne e della regina di Saba. Esì- 
stono ancora in vari luoghi 
iscrizioni incise nel sasso in 
dialetti antichissimi di cui si 
conoscono incerti elementi in- 
terpretativi e che, a quanto as- 
sicura qualche indigeno aman- 
te della tradizione culta, risal- 
gono a oltre cinquemila an- 
ni ja. 

Le notti passate sotto la ten- 
da sono gelide. La temperatu- 
ra bassa c'impedisce un son- 
no continuativo. Gli uomini di 
guardia, avviluppati în ruvidi 
mantelli, vegliano sull'accampa- 
mento attorno al quale sono 
accesi è fuochi alimentati con 
legna di sicomoro e ramì di 
acacie spinose. Ma né animali 
selvatici né predoni nomadi si 
sono fatti vivi. Gli informato- 
ri di Aden erano ovunque piut- 
tosto pessimisti quando chie- 
devo il loro parere su questo 
paese. 


Guardie del sultano 


La mattina col sole basso al- 
l'orizzonte ci allontaniamo len- 
tamente dalla tranquilla Azzan, 
seguendo la pista che rasenta 
le sue case imbiancate. Dalle 
finestre ci osservano donne dal 
volto coperto da veli neri tra- 
forati. I soldati della guardia 
del sultano, a torso nudo di- 
pinto di turchino cupo, inter- 
rompono la loro fazione e ci 
seguono con occhi fermi e se- 
ri. Portano fucilì e cartue- 
cere ageminate d'argento di 
fabbricazione anteriore al no- 
stro vecchio modello 91, han- 
no capelli nerì riuniti in un 
ciuffo sulla nuca, alle braccia 
amuleti d’argento decorati di 
pietre dure, larghe sciarpe tur- 
chine incrociate sul petto e sul- 
la schiena, e girate attorno al- 
la vita. Sono i discendenti de- 
gli antichissimi abitatori della 


regione, î dominatori della «via 
dell’incenso» e ‘conservano il 
nome dei loro antenati guer- 
rieri Himyar. E come gli an- 
tenatì sono rimasti una gente 
aristocratica, di fisico elegan- 
te, dì fattezze fini e regolari. 
Hanno aspetto altero e, può 
darsi soltanto con moi euro- 
pei, modi diffidenti. Conoscono 
qualche parola d’inglese. Uno, 
anziano, con la barba tinta di 
hennè, ci saluta grave alzando 
lentamente un braccio e ten- 
dendolo verso dì noi, con la 
maestà di un imperatore ro: 
mano. L'altro braccio ce l’ha 
impegnato a farsi ombra con 
un gigantesco parasole nero. 

Scendiamo sino al fondo lar- 
go, sabbioso e accecante della 
valle che per noì costituisce 
una via più praticabile della 
stretta pista comunemente se- 
guita dai carovameri. 


In carovana 


I mieì compagni di spedizio- 
ne, quasi tutti commercianti în- 
glesi e arabi, sono gente facol- 
tosa e assuefatta da molti an- 
ni a questi viaggi lunghi; îo 
rappresento fra loro un ele- 
mento occasionale e quindi 
spurio, ben tollerato, ma sem- 
pre un novellino. IL console 
italiano di Aden è riuscito a 
farmì aggregare ad essi, ma i 
miei interessi, che sono sol 
tanto. giornalistici, suscitano 
qualche occhiata încredula. Io 
tengo la lingua @ posto, e del 
resto nessuno mì rivolge do- 
mande fuori luogo. Glì inglesi 
sono impenetrabîli, gli arabi 
sorridono se mi vedono pren- 
dere, grondando sudore, veloci 
appunti sul mio grosso taccui- 
no, appunti su Quel che vedo, 
che per essi è cosa senza im- 
portanza. Essi viaggiano coi 
loro domestici, î0 sono l’unico 
viaggiatore sbricio e spoglio 
di ogni arnese comodo e ac- 
compagnato solo da un legge- 
ro bagaglio che non affatica 
davvero il muletto assegnato. 
mì. Lì ascolto parlare fra loro 
della gentilezza del sultano di 
Azzan e del principe eredita 
rio che hanno voluto fornirci 
una piccola scorta militare in 
cambio di poca merce d’uso. 
Poca cosa certamente per il fa- 
vore resocì. 

Quando attraversiamo, e ca- 
pita di rado, un villaggetto di 
pastori, noto che le casette han- 
no un aspetto tanto simile a 
quello di certi nostri paeselli 
insulari: Ponza, Capri vecchia, 
Stromboli, Isola delle remmi- 
ne, Favignana; muri calcinati 
dal gran sole, scale esterne le- 
sionate e fuorì Squadra, stra 
ducole segnate in Mezzo da sco- 
li nerastri. 

Qui attende di regola qual- 
che cammello e qualche bedui- 
no per fare strada di conserva. 
Una carovana numerosa e scor- 
tata è una garanzìia senza pa- 
ri per questa povera gente. I 
nostri quadrupedì li accolgono 
con nitriti e ragli fraterni mo- 
dulati în coro. Per noì è lo 
svago di qualche minuto, tutto 
rientra poì nel silenzio di un 
così monotono viaggiare. 

Ore e ore e ore. Passano ug- 
giose, accompagnate al rotto 
dondolure delle cavalcature. E° 
un continuo appisolarsì e ri- 
svegliarsi, Sussulto a un nitri- 
to di protesta forse per un 
carico non bene equilibrato o 
all'incitamento lungo e lamen- 
toso di un conducente. Il su- 
ore mon cì abbandona di gior- 
no; le notti invece c’intirizzi 


scono e bisogna avvilupparsi 
nei mantelli. 

Una sera, sosta presso un 
gruppo di casucce pulite, un 
piccolo villaggio che possiede 
un pozzo. Tutta questa grande 
valle del Maifa’ah, così ribol- 
lente, ha il sottuosolo ricco di 
acque ipogee; eppure l’agricol- 
tura vì languisce. 

Assai vicino un gruppo dì 
maestose acacie ci consente di 
prendere il pasto all'ombra e 
di sdraiarci poî sulle nostre 
brande ‘pieghevoli. 

Il ras di quella piccola co- 
munità è venuto a porgere il 
suo saluto ai viaggiatori, ai 
nobili capì, come sì è espres- 
so nel suo arabo che è stato 
un seguito d'immagini bibliche 
fioritissime e di grosse esage- 
razioni retoriche. La retorica 
araba è però assai meno so- 
porifera e banale della nostra, 
Il discorsetto pareva prepara: 
to da lunga mano o era una 
ripetizione consueta, un disco 
imparato a memoria. Alla fine 
ci ha chiesto di gradire la sua 
ospitalità di povero capo di 
povera gente, Quando sì è sen- 
tito sicuro che non avremmo 
accettato tanta offerta, respira- 
to di sollievo e preso posto 
con noi sotto glì alberi, si è 
messo a mangiare di gusto 
agnello, riso e formaggio, ma 
guardandosi dall’assaggiare il 
vino. Poì, battute le mani, ec- 
co giungere due servi che por- 
tavano due grosse cuccume di 
rame sbalzato lucido, con ma- 
nico e beccuccio lungo. Era il 
caffè preparato appositamente 
per noi. Moca genuino, ci av 
vertì, però mescolato con, un 
altro seme di caffè che dava 


all’aroma più gusto. E diceva 
bene. Dopo di che prese con- 
gedo e, seguito daì servi co- 
me da una scorta d’onore, rien- 
trò neì suoì sassi bigi. 

Noi ci disponemmo a passa- 
re la notte sotto il gruppo di 
acacie. I cammelli e î mulet- 
ti erano statî abbeverati ed 
avevano mangiato abbondante- 
mente. Ma quel preciso pun- 
to doveva avere ospitato altri 
viaggiatori e pullulava di «ca- 
mel ticks», una sorta dì tafa- 
ni notturni affamati che inve- 
ce di rivolgere le loro atten- 
rioni ai soli comelli come îl 
loro nome vorrebbe far cre- 
dere, pinzarono dì preferenza 
cristiani e maomettani. 

Questa volta, un po” per il 
tormento di quegli inattesi dit- 
teri, un po’ per iniziare la 
marcia prima che spuntasse 
l'alba, durando ancora le ore 
fresche, cì siamo disposti a 
rimetterci în via. I quadrupe- 
di bercìavano, ma sottovoce, 
come rassegnati alla sempre 
ritornante fatica. I portatori 
avevano rifatto î carichi. Tut- 
to era normale amministrazio- 
ne. Di nuovo non c'era altro, 
almeno per me e per gli în- 
glesi, che con qualche sospìiro 
di rimpianto da veri uomini 
civili, sognavamo la comodità 
Sibaritica di un letto dopo il 
refrigerio di un bagno tiepido 
în vasca. I nostri amici arabi 
ci osservavano sorridendo di 
sottecchi. 

Poî senza una parola che po- 
tesse far trapelare le brame di 
così favolose mollezze, ci sia- 
mo rimessi, con. gli altri, în 
marcia. 

Giuseppe Mormino 


J. Bemard Hutton: La spia che 
venne dal mare (Ed, del Borghese, 
pagg. 272, lire 2000). 11 19 aprile 1956, 
il comandante Lionel Kenneth Phi. 
lip Crabb scomparve nei flutti di 
Portsmouth, mentre stava esplorando 
la chiglia dell’incrociatore sovietico 
«Ordzhonikidzey, che aveva portato 
in Inghilterra, in «visita. di buona 
volontà», Nikita Kruscev e il mare. 
sciallo Bulganin, Il 29. aprile, l'Am- 
miragliato britannico divamò il se 
guente comunicato: «Si ritiene che 
Crabb sia deceduto in un incidente 
durante il collaudo di talune appa- 
recchiature subacquee, in località Sto- 
kes Bay, nove giorni or sono». Ma 
il 9 maggio, sollecitato dall’opposi. 
zionè che aveva scatenato una vera 
e propria tempesta politica, Anthony 
Eden era costretto a dichiarare: «Sa- 
rebbe contrario al pubblico interesse 
svelare le circostanze nelle quali si 
ritiene che il comandante Crabb ab- 
bia trovato. la morte. Benché sia 
consuetudine del Governo assumere 
sempre le proprie responsabilità, nel- 
le particolari circostanze di questo 
caso mi sembra doveroso render chia- 
To che quanto è accaduto è avvenu- 
to senza l'autorizzazione né la cono- 
scenza del Governo di Sua Maestà. 
Adeguate misure disciplinari stanno 
per essere adottate». Con queste pa- 
role, che indussero l'opposizione a 
proporre perfino una mozione di sfi- 
ducia, il Governo britannico intende. 
va praticamente chiudere l'imbaraz: 
zante «caso». Il «caso» Crabb, inve- 
ce, si era appena aperto. Da allora, 
‘agenti segreti, professionistì e dilet. 
tanti, giornalisti e scrittori hanno 
tentato di ricostruire minuto per mi. 
nuto i movimenti di Crabb, nei gior- 
ni precedenti la sua scomparsa, e di 
selezionare le. notizie relative al co- 
mandante, giunte nei mesi e anni 
successivi. Queste ricerche hanno da- 


to i loro frutti. Il 26 maggio 1960, 


Libri ricevuti 


infatti, all'autore di questo volume, 
noto cremlinologo, giungeva attraver- 
so canali clandestini, da oltre corti. 
na, una foto raffigurante il coman- 
dante Crabb in uniforme russa, a bor- 
do di una nave della marina rossa. 
Lo 007 subacqueo britannico, quindi, 
era vivo e si trovava in Russia. La 
Tivelazione suscitò l'interesse di tut- 
‘to il mondo. Hutton fu accusato di 
aver utilizzato documenti falsì 0, nel- 
la migliore delle ipotesi, di esser ca- 
duto vittima di un tranello, ma nes- 
suno riuscì a smontare le sue. pro- 
ve. Ora, con questo libro, Hutton 
porta nuovi argomenti e nuovi docu- 
menti in favore della sua tesì e ri- 
vela, finalmente, in tutti i suoì se- 
greti retroscena, quella che è forse 
la più straordinaria avventura di 
spionaggio del dopoguerra, 


e) 


Enrico De Negri: Interpretazione 
di Hegel (Ed. Sansoni, pagg, 420, li- 
Te 2800). Dopo oltre venticinque an- 
nì dalla prima edizione questa «In- 
terpretazione di Hegel» non ha per» 
duto il suo interesse. Si ristampa 
infatti a richiesta di studiosi e stu- 
denti. L'autore l’ha riveduta nello 
stile e ha rifatto un intero capitolo, 
«Servitù e infelicità dell’autocoscien- 
za», impegnandosi in un problema 
ermeneutico dei più discussi. L’inte- 
To volume considera la produzione 
hegeliana dagli scritti giovanili alle 
opere della maturità e mette in ri- 
lievo i temi fondamentali del pensie- 
ro hegeliano. Tra essi quelli d’ispi. 
razione. largamente luterana, da cui 
dipendono schemi e moduli poco os- 
servati dalla critica tradizionale, A 
questo proposito basti segnalare lo 
«Epilogo» con cui un hegelista non 
hegeliano, come il nostro autore eb- 
be a definirsi, ha concluso il suo 
lavoro. 


diazioni o lo studio del com: 
portamento biochimico del san- 
gue nel sistema respiratorio 
umano. Inoltre, un nuovo oriz: 
zonte si apre anche per le ana- 
lisi statistiche applicate alla me. 
dicina, come nel caso della ta- 
bulazione (realizzazione di pro- 
spetti) dei risultati emersi dal. 
le ricerche cliniche condotte su 
‘un grande numero di pazienti. 


Su di un fascicolo de «La Cli. 
nica» (che pubblica memorie 
originali d’argomento clinico e 
d’interesse medico-chirurgico), 
edita da Cappelli, recentemen- 
te distribuito, viene infatti pre 
sentata una casistica relativa ad 
alcune migliaia di pazienti trat- 
tati con metaciclina, in cui la 
analisi dell’efficacia clinica di 
questo antibiotico, effettuata 
mediante l’uso di un elaborato» 
re elettronico, fornisce una se- 
rie di dati d’impressionante va» 
stità e di grande interesse scien. 
tifico. 

E’ possibile raggruppare in tre 
parti fondamentali i risultati di 
questa indagine: la prima ri 
guarda la composizione del 
campione, distinto secondo cin- 
que caratteristiche basilari: la 
età dei malati, il loro sesso, la 
diagnosi, la dose giornaliera di 
farmaco impiegata e la durata 
del trattamento. 

La seconda parte concerne la 
entità degli effetti collaterali in- 
sorti in conseguenza del tratta- 
mento con metaciclina. La ter- 
za, infine, la valutazione dei ri. 
sultati della terapia adottata, 

La prima considerazione che 
deve essere fatta su questa spe- 
Timentazione, prescindendo dal- 
la. positiva valutazione finale 
della metaciclina, che è servita 
da «cavia» per questa indagine 
Statistica, è che una simile stra- 
da merita di essere seguita per 
i vantaggi innegabili che essa 
comporta ai fini di un giudizio 
più sereno e obiettivo del me- 
dico nei confronti delle innu- 
merevoli specialità farmaceuti. 
che oggi esistenti. In altre pa: 
role, l’aiuto che le statistiche 
e la cibernetica possono dare 
alla medicina, in questi tempi 
d’incessante evoluzione dei far- 
maci, investe forse con maggior 
interesse il campo terapeutico 
più ancora che quello diagno- 
stico. 


La rilevanza di questo tipo di 
indagini ai fini pratici, infatti, 
è fondamentale: la determina. 
zione dei valori caratteristici dei 
singoli gruppi di pazienti pri. 
ma, durante e dopo il tratta 
mento con un farmaco, consen» 
te di definirè la curva di effica- 
cia del mezzo terapeutico 


Generalmente si obietta, a 
queste argomentazioni, che la 
medicina non conosce malattie, 
ma i malati. Ci si può chiede. 
Te, in sostanza, come siano con- 
ciliabili. queste due posizioni, 
quella medica e quella statisti. 
ca, nelle quali la. prima opera 
su casì singoli e non su catego- 
rie, esattamente all'opposto, in 
apparenza, con quanto fatto dal. 
la seconda che opera su cate 
gorie e non su singoli casi. 

Vi è da considerare per pri. 
ma cosa, a questo punto, che 
stabilire categoricamente che i 
malati, e non le malattie, sono 
quello che la medicina conosce, 
è eccessivo e per molti versi 
inesatto. Questo significherebbe 
negare, e sarebbe assurdo, ognì 
valore all’esperienza derivante 
da una lunga pratica medica; 
significherebbe asserire che que- 
sta esperienza è la successione 
di casì indipendenti, mentre esi. 
stono innegabili fattori comuni 
che valorizzano l'aspetto positi- 
vo di una pratica medica este 
sa negli anni, L'aiuto che la 
Statistica può offrire in questo 
senso è dato dalla possibilità 
d’individuare, tra gli infiniti fat- 
tori confluenti nel singolo caso, 
quelli noti e aventi maggior ri. 
levanza ai fini della diagnosi e 
della terapia, permettendo quin 
di delle caratterizzazioni sinte- 
tiche che possano portare alla 
formulazione di norme tipiche. 
Spetterà poi evidentemente al 
medico ricondurre queste risul. 
tanze generali, estremamente in- 
teressanti sotto l’aspetto indi. 
cativo, a un ambito più ristret- 
to e più specificatamente indi. 
rizzato. 

Il caso della metaciclina è 
bene non. rimanga isolato, an- 
che se simili indagini richiedo- 
no evidentemente un notevole * 
dispendio di energie e di mez: 
zi, che rispondono peraltro, a 
una sentita necessità della me- 
dicina terapeutica odierna. 

G. C. 


[RA difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d'inverno, 


Formitrol 


Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 


Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 


molto lentamente in bocca le pastiglie. 
Formitrol è indicato per adulti e bambini. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 17 ottobre 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


PROFICUA RIUNIONE AL DICASTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Una delegazione regionale 
aRomadal Ministro Natali 


È stato anche affrontato il problema del potenziamento 
del porto di Trieste e quello dello «sblocco» dei finanziamenti 


Una delegazione di esponenti 
del Friuli-Venezia Giulia, guida- 
ta dal Presidente della Giunta 
regionale, Berzanti, si è incon- 
trata ieri a Roma con il Mini- 
stro dei Lavori pubblici, Natali, 
al quale ha presentato una se- 
tie di richieste riguardanti la 
grande viabilità, il potenziamen- 
to del porto di Trieste, la zona 
industriale dell’Aussa Corno. Ol- 
tre al Presidente Berzanti, la 
delegazione era composta dal. 
l’assessore regionale ai lavori 
pubblici, Masutto, dal Sindaco 
di Trieste, Spaccini, anche nel- 
la sua qualità di membro del 
comitato esecutivo dell'Ente au- 
tonomo del porto di Trieste (es- 
sendo indisposto il presidente 
dell’Ente stesso,. Franzil), dal 
presidente della società «Auto. 
vie Venete», Tonutti, e dal pre- 
sidente del Consorzio della zo- 
na industriale dell’Aussa Corno, 
Chiavola. 

Secondo un comunicato della 
‘Regione, con tale incontro è sta- 
to dato «l’avvio a nuove inizia. 
tive del Ministero dei Lavori 
pubblici per quanto riguarda 
la_ realizzazione dell’autostrada 
Udine-Tarvisio e la stipulazione 
con l’Austria della convenzione 
relativa al traforo di Monte Cro- 
ce Carnico»; esso è valso infine 
a «sbloccare una situazione che 
stava diventando ogni giorno 
più preoccupante per quanto ri- 
guarda l’utilizzazione dei finan- 
ziamenti destinati al potenzia- 
mento delle attrezzature del 
porto. di Trieste», e infine ha 
consentito di porre le «premes- 
se per. concrete soluzioni cir- 
ca gli accessi, dal mare, alla 
zona industriale dell’Aussa Cor- 
no». 

La prima parte della riunio- 
ne con il Ministro Natali è sta- 
ta dedicata ai problemi della 
grande viabilità che interessa il 
Friuli-Venezia Giulia, anche al- 
la luce degli orientamenti emer- 
si nella recente conferenza eu- 
Topea di Vienna. L'on. Natali 
ha ragguagliato gli esponenti 
regionali sulle valutazioni favo- 
Tevoli espresse in quella occa- 
sione, da parte dei rappresen: 
tenti austriaci, in merito ai pro- 
getti italiani di nuove vie di co- 
municazioni connesse alla rete 
stradale della vicina Repub- 
blica. 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare la costruzione .della 
Udine-Tarvisio, gli esponenti re- 
gionali hanno prospettato al 
Ministro la necessità che ven. 
gano. affrettati i tempi di pro- 
gettazione dell’intera opera. 

Per tale motivo è stato ri. 
chiesto un intervento del Mi. 
nistro Natali presso l’IRI, che 
ha avuto in concessione la rea- 
lizze ione del nuovo piano au- 
tostradale nazionale, ed anche 
presso l’ANAS, affinché venga 
Tapidamente completata l’elabo- 
razione’ del progetto ed esple- 
tate tutte le prescritte proce- 
dure di approvazione dello stes- 
so fino all’inizio dei lavori. 

Al Ministro Natali è stata fat- 
ta presente anche l’opportuni- 
tà che vengano mantenuti gli 
opportuni contatti fra i compe- 
tenti organi del Dicastero e la 
‘Regione, durante tutta la fase 
di definizione del progetto. 

Circa il traforo di Monte Cro- 
ce Carnico, il Ministro Natali 
ha dichiarato che «csistono le 
condizioni per portare proficua- 
mente avanti — attraverso i 
normali canali diplomatici — i 
contatti con le autorità austria. 
che per la stipulazione della 
convenzione circa gli aspetti fi- 
nanziari e tecnici relativi alla 
realizzazione dell’opera». Ed ha 
garantito il proprio interessa- 
‘mento per sollecitare nelle sedi 
competenti da un lato l’inizio 
dei lavori della Udine-Tarvisio è 
dall'altro le intese per il trafo- 
To ci Monte Croce Carnico, di- 
chiarandosi pienamente d’accor- 
do anche sulla necessità di via 
stretta collaborazione fra Mini 
Si e Amministrazione regio- 

e. 

Ampia trattazione hanno avu- 
to — nel corso dell’incontro — 
i problemi del porto di Trie- 
ste, per la parte riguardante la 
esecuzione di opere marittime 
e il potenziamento delle attrez- 
zature, che ricadono sotto la 
competenza del Ministero dei 
Lavori pubblici. Il Presidente 
‘Berzanti, l'assessore Masutto e 
il Sindaco Spaccini hanno ri- 
chiamato al Ministro Natali la 
«grave situazione determinata 
dal fatto che i finanziamenti già 
assegnati all'Ente porto di Trie- 
ste sia dallo Stato con la prima 
trancia del ’’Piano azzurro” e 


____—_____—_—_—P—_—_—_—_—_———r————T 


NOVITA’ PER UOMO 


UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 


La nuovissima RI-NO-VA 
Ist risolve completamente il 
problema dei capelli grigi 
maschili. 

Non è una comune tintu- 
Ta, non occorre scegliere tin- 
te prefissate. Basta applicar- 
la una volta ogni 3 settima 
ne per ridare ai capelli gri- 
gi il colore di gioventù, sia 
esso stato castano, castano 
scuro, bruno, nero o di ogni 
tinta intermedia. RI-NO-VA 
Ist vi consente di ottenere 
un risultato immediato 0 
progressivo, a vostra scelta. 

E’ un prodotto dei Labo 
ratori Vaj di Piacenza, in 
vendita nelle profumerie e 
farmacie. 


con la decisione del CIPE del- 
l'ottobre scorso, sia dalla Re- 
gione per i raccordi del Molo 
VII, non hanno potuto essere 
concretamente utilizzati e quin- 
di le opere in progetto non han- 
no potuto essere realizzate per 
la complessità delle procedure 
burocratiche». Questi ritardi — 
è stato rilevato — sono «tanto 
più nocivi in quanto il porto 
di Trieste sta attraversando una 
fase delicatissima». 

Gli esponenti regionali han: 
no pertanto sostenuto che, per 
sbloccare la situazione, il Mini- 
stero dei LL.PP. dovrebbe con- 
cedere all'Ente porto la delega 
ad eseguire direttamente i la- 
vori in programma, secondo 
quanto previsto dall’art. 3 del- 
la legge istitutiva dell'Ente 
stesso. Il Ministro Natali ha ri- 
conosciuto, «in linea di princi. 
pio», l'utilità di ricorrere alla 
concessione della delega, nello 
intento di accelerare la realiz 
zazione delle opere da tempo 
sollecitate. E a tale scopo «ha 
incaricato il Sottosegretario on. 
Vincenzo Russo di sottoporre il 
problema, nei suoi. aspetti giu- 


ridici e tecnici, ad una apposi- |! 


ta commissione interministeria- 
le, alla quale partecipino i rap- 
presentanti dei dicasteri dei la. 
vori pubblici, del tesoro, della 
marina mercantile e degli altri 
ministeri interessati». 

Per quanto riguarda le opere 
finanziate con due miliardi e 
mezzo stanziati a favore del 
porto di Trieste con il «Piano 
azzurro», è stato stabilito che 
«il Ministero dei LL. PP. proce- 
derà con la massima tempesti- 
vità — afferma ancora il comu. 
nicato regionale — all’appalto 
dei lavori, per i quali sono già 
state completate le procedure 
preliminari; per gli altri, verrà 
invece valutata, caso, per caso, 
in relazione allo stato di avan- 
zamento dell'iter burocratico, 
la convenienza di continuare se- 
condo la procedura tradizionale 


o fare invece ricorso alla. de-| S 


lega. 

Per i lavori da eseguirsi con 
i finanziamenti decisi dal CIPE, 
in parte .già disponibili e con 
i contributi della regione, il 
‘Ministero dei LL.PP. «dopo una 
attenta valutazione del proble- 
ma», concederà all'Ente porto 
la delega per la. realizzazione 
dell'intero complesso di opere. 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Bellomo Lorenzo a, 73; 
Zucca ved. Salvagno Giulia, 75; Cher- 
siola Rodolfo a, 69; Lapo Antonio a. 
66; Koshuh ved. Pagliaruzzi Rosa a. 
83; Fantoni Antonio a. 73; Feresin 
ved. Repich Maria a, 75; Zuzzi Mas- 
similiano a. 80, 


Congresso della D.C. 
il 22 e 23 novembre 


Il comitato provinciale della 
D.C. di Trieste ha deciso que- 
sta sera di convocare per il 22 
e 23 novembre il 27.0 Congres- 
so ordinario del partito, per il 
rinnovo delle cariche, Le assem- 
blee sezionali si terranno dal 5 
al 15 novembre, ed eleggeranno 
complessivamente 171 delegati, 
in rappresentanza dei 3.990 soci 
del partito. Dal Congresso scatu- 
Tirà poi il comitato provinciale, 

Si apre praticamente da oggi 
un'intensa fase di attività po- 
litica all’interno del partito di 
maggioranza relativa. Ieri infat- 
ti il comitato provinciale, elet- 
to nel 1967, ha praticamente 
concluso la sua attività, ed il 
segretario Coloni ha avuto, du- 
rante la riunione, parole di rin- 
graziamento per tutti i dirigen- 
ti che hanno operato in questo 
periodo. 


Vanni Montana a Trieste 


(«Giornalfoto») 

E’ stato ospite della nostra 
città il sindacalista italo-ameri- 
cano Vanni Montana di New 
York, presidente dell'American 
Council for Transatlantic. Af- 
fairs» e animatore della rubri- 
ca radiofonica «Arrivederci Ro- 
ma», ponte spirituale degli emi- 
grati italiani con la madrepa- 
tria. Mr. Montana ha costituito 
un apposito comitato per favo- 
tire al massimo un viaggio tu 
ristico degli italiani residenti 
negli Stati Uniti a Roma e in 
altre città italiane, Trieste com- 
presa, nel prossimo anno in 
coincidenza con le manifestazio- 
ni celebrative per il centenario 
dell’elezione di Roma a capitale 

Accompagnato dalla sua gen 
tile signora, egli è stato l’altro 
ieri dall'assessore regionale al- 
l'industria e commercio, Dulci 
e ieri pomeriggio dall'assessore 
al lavoro e programmazione, 
Stopper (nella foto). L’assesso- 
re Stopper si era già incontrato 
con Mr. Montana a New York 
in occasione della sua visita di 
quest'estate negli Stati Uniti e 
aveva partecipato alla sua tra- 
smissione radiofonica. Nel cor- 
so dell’incontro di ieri sono sta- 
ti formulati i migliori voti per 
il felice esito dell’iniziativa, gra- 
zie alla quale decine di migliaia 
di italiani potranno rivedere la 
terra d’origine. 

Vanni Montana è stato anche 
ricevuto in Municipio dal Pro- 
sindaco prof. Lonza, in assenza 
del Sindaco impegnato a Roma 
ed è stato anche ospite gradito 
nella giornata. di ieri nella re- 
dazione del «Piccolo», 


GLIATTESISOTTOPASSAGGI DI PIAZZA GOLDONI 


Sotto la via Carducci 
le due prime gallerie 


Approvate dalla Giunta comunale le modalità dell’appalto 
per l’attraversamento di Largo Santorio e Ponte della Fabbra 


AMMODERNAMENTO DELLE CASE 
Le Generali aderiscono 


all’«operazione decoro» 


Com'è noto, alla Cassa di Ri. 
sparmio di Trieste è stata fir- 
mata una convenzione in base 
alla quale l'istituto di credito 
triestino mette a disposizione 
dei proprietari immobiliari, per 
l'ammodernamento delle case, 


vede che ji prestiti possono es- 
sere concessi sino al 75% del 
valore di stima dell'immobile, 
ma per il finanziamento che ec- 


Le modalità dell’appalto con- 
corso per i primi due sottopas- 
saggi di piazza Goldoni sono 
state approvate dalla Giunta 
comunale, nella sua ultima riu- 
nione, presieduta dal ‘Sindaco 
paccini. Si tratta di due «gal- 
lerie» pedonali che attraverse. 
ranno, correndo parallele rispet- 
to alla via Carducci, da un lato 
il Largo: Sartorio e dall'altro il 
Ponte della Fabra. In base.allo 
appalto concorso il sottopassag: 
gio di Largo Sartorio interesse 
rà sostanzialmente il settore og: 
gi coperto dalille strisce pedona- 
li, mentre dalla parte opposta 
il sottopassaggio sarà molto più 
largo ed avrà praticamente la 
ampiezza dei due edifici con i 
portici che si trovano sui due 
lati. Il costo dell’opera è previ- 
sto in 160 milioni di lire. 

Dopo l'approvazione da parte 
del Consiglio comunale sarà in- 


=“ 


RIUNITO ATRIESTE IL <VERTICE> DELL'OLEODOTTO 


POTENZIATO IL TAL 


NEGLI ANNI 


SETTANTA 


I nuovi serhatoi nella ta 


nk-farm di San Dorligo 


La «tank-farm» dell’ oleodotto 
transalpino raddoppierà negli 
anni Settanta la sua potenziali- 
tà. La conferma — che il «Pic- 
colo» aveva anticipato un mese 
e mezzo addietro — è venuta 
ieri, al termine della riunione 
del «Coordinating Committee», 
l’organo decisionale che com- 
prende i maggiori esponenti 
della «Transalpine Pipeline», e 
più precisamente i rappresen- 
tanti delle tredici compagnie 
azioniste della TAL. 

Erano presenti, tra gli altri, i 
dottori Wiegel, capo del Comi- 
tato di coordinamento; Deiss- 
mann, segretario dello stesso 
comitato; Rusch, presidente 
della TAL; Uhde, direttore tec- 
nico della TAL; Biichlmann, di. 
rettore generale della TAL Au- 
stria; e l’ing. Di Monda, diret- 
tore generale della SIOT. 

E’ da rilevare che normal. 
mente le assemblee del «Coor- 
dinating Committee» si tengono 
a Monaco oppure a Vienna; in 
questa occasione, comunque, la 
sorte è toccata a Trieste, che 
ospita così per la terza volta 
tale comitato. 

Oggi si avrà una piccola ap- 
pendice alla riunione di ieri; 
ma già sin d'ora si può antici- 
pare che il comitato ha fatto 


.| sue le proposte avanzate ai vri- 


mi dello scorso settembre, in 
via preliminare, dal comitato 
tecnico dei soci della TAL. Ec- 
co, dunque, che la «tank-farmy 
di San Dorligo della Valle sarà 
interessata alla costruzione di 
nuovi serbatoi, che verranno 
ad affiancarsi a quelli già esi- 
stenti ed ai quattro di cui si 
sta iniziando l'erezione. La ca- 
pacità complessiva verrà au- 
mentata di conseguenza a un 
milione e 100 mila tonnellate; 
e tra una decina d'anni sarà 
addirittura raddoppiata, sì da 
pcterla calcolare in due milio- 
ni di tonnellate, Si procederà 
inoltre all'ampliamento delle 
cue stazioni di pompaggio di 
Cuvazzo e di Paluzza; e infine 
saranno fatte sorgere altre due 
stazioni analoghe, a Tricesimo 
ed a Cormons. 

Come accennato, queste pro- 
poste erano state avanzate dal 
comitato tecnico, e ieri sono 
state prese in attento esame da 
quello di coordinamento; si può 
‘pertanto considerare che, in li. 
nea. di. massima (salvo, cioè, 


certi dettagli che verranno con- 
cretati in un secondo tempo), 
tali problemi hanno trovato re- 
golare ratifica nella seduta di 
ieri, 
pome NILE 
Il Provveditore agli studi rende no- 
to che presso le segreterie degli isti. 
tuti e delle scuole medie è in visio- 
ne l'ordinanza ministeriale del 9 ot- 
tobre u.s. riguardante gli incarichi 
d'insegnamento di educazione fisica 
nelle scuole secondarie, 
—_______+— 
Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto a compartecipazione: 3 mari. 
mai; 1 mozzo coperta, 


detta la gara, con la presenta- 
zione da parte delle ditte con- 
correnti dei progetti esecutivi e 
delle soluzioni tecniche più ido- 
nee per la. costruzione. Questi 
‘primi due sottopassaggi sono in 
sostanza, quelli realizzabili con 
maggiore facilità in quanto pa- 
‘ralleli al torrente che scorre sot- 
to la via Carducci. La realizza- 
zione di sottopassaggi trasversa- 
li, pure allo studio, comporta 
spese ingentissime (oltre un mi 
'Hardo), per la necessità di crea- 
te un vero e proprio «sifone» 
‘nel torrente sotterraneo. Co- 
‘munque già la realizzazione di 
‘questi primi due sottopassaggi 
‘consentirà di alleviare notevol- 
mente la congestione del traffi- 
co che si verifica nella zona. Su 
questa delibera una relazione 
dettagliata è stata presentata 
dall'assessore ai Lavori Pubbli- 
ci Attilio Mocchi. 

Su proposta dell'assessore 
Mocchi e dell’assessore all’Eco- 
nomato de Gioia, la Giunta ha 
poi deliberato l’acquisto della 
prima sede di uno dei «centri 
civici» di prossima istituzione. 
Si tratta del centro di piazzale 
Cagni, che ospiterà sia la futu- 
ra consulta rionale della zona, 
sia i servizi decentrati del Co- 
mune. Sarà situato nel palazzo 
di recente costruzione all’ango- 
lo tra la via Flavia e la Strada 
Vecchia dell'Istria. La spesa è 
di 25 milioni. 

La Giunta ha poi approvato 
l’assunzioné di un mutuo di 21 
milioni con la Cassa di Rispar- 
mio — relatore l'assessore alle 
Finanze Verza — per opere di 
manutenzione straordinaria in 
edifici scolastici e musei; l'ap- 
palto di lavori di potatura di 
422 alberi per circa 10 milioni 
di spesa; il potenziamento del- 
l'illuminazione pubblica di via 
‘Biasoletto su proposta. dell’as- 
sessore Vascotto. 

La Giunta comunale ha infine 
deliberato di affittare alcuni 
terreni nella zona di Scorcola, 
sotto gli impianti sportivi del 
CONI già esistenti, all’Associa- 
zione XXX Ottobre del CAI, 
che vi realizzerà un impianto 
sciistico, con pista in plastica. 


PICCOLI PIROMANI IN QUESTURA 


Giocando due bimbi 
incendiano un'auto 


Due giovanissimi piromani s0- 
no stati bloccati dalla polizi. 
sono responsabili della distru- 
zione completa di un’autovettu- 
ra che si trovava parcheggiata 
in via Ciamician, all'angolo con 
la via dei Fabbri. L'incendio che 
ha completamente carbonizzato 
il veicolo, è avvenuto pochi mi- 
nuti prima delle 13. Sono accor- 
si prontamente i vigili del fuo- 
co al comando del brigadiere 
Dal Fogo, ma non è stato pos- 
Sibile salvare nulla dell’auto. 
I pompieri hanno usato le lan- 
ce con l’acqua nebulizzata spt- 
gnendo il rogo ed evitando che 
le fiamme si propagassero ad 
altre automobili in sosta. La 
Vettura bruciata è la «Renault 
R 16», targata TS 89708, di pro- 
prietà di Sergio Schmidl, abi. 
tante in strada di Guardiella 48. 

La macchina aveva subito re- 
centemente un incidente strada- 
le e il proprietario l'aveva fat- 
ta portare dal carrozziere Vit- 
torio Novali, che ha l’officina 
in via dei Fabbri 4, il quale 
l'aveva parcheggiata all'angolo 
con la via Ciamician. Sergio 
Schmidl si era fatto fare un 
preventivo, ma la spesa per la 
riparazione era troppo elevata 
per cui aveva dato ordine al 
carrozziere di non eseguire al- 
cun lavoro: l’avrebbe venduta 


al rappresentante della macchi. 
na francese ritirando una nuo- 
va. Così la vettura è rimasta 
un po’ di tempo in quel posto 
e i ragazzini del rione l'hanno 
usata per i loro giochi. 

Teri mattina due monelli (otto 
e nove anni) sono penetrati nel- 
l'abitacolo e. si sono. messi 
giocare con una scatola di fiam- 
miferi. Accendendo gli zolfanel- 
li i due ragazzini terribili han- 
no dato fuoco alla tappezzeria 
interna dell’auto. Le fiamme si 
sono propagate rapidamente e 
così in un baleno la vettura si 
è trasformata in una torcia. 
Il maresciallo della Volante, 
Romano, accorso sul posto con 
la guardia Bastianini, ha iden- 
tificato i due piromani e li ha 
accompagnati in Questura do- 
ve sono stati interrogati. Ora i 
ragazzini si addossano la colpa 
a vicenda. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 


(angolo. via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut, 16639/67 


Il PSI per la costruzione 
dell'ospedale di Cattinara | Le 


In una nota a firma del re- 
sponsabile la commissione di 
sanità, Boniciolli, la federazio- 
ne provinciale del PSI, rifacen- 
dosi al nostro articolo di qual. 
che giorno fa sulla situazione 
dell'ospedale di Cattinara, affer- 
ma di condividerne pienamen- 
te l'impostazione, che coincide 
con la posizione assunta dal 
partito e dal precedente consi- 
glio 
Ospedali Riuniti. 

Da tale documento — si ri. 
corda — risulta chiara «la me- 
ditata e concreta volontà di 
portare a compimento la co- 
struzione dell'ospedale di Cat- 
tinara entro il 1974, volontà che 
per parte nostra confermiamo 
pienamente». Tale volontà è sta. 
ta fatta propria — viene rileva- 
to —. anche dallo stesso avv. 
Morgera, in occasione della sua 
elezione a presidente del nuovo 
consiglio d’amministrazione del- 
l’ente ospedaliero. 

Si sottolinea anche che quel- 
lo del complesso ospedaliero di 
Cattinara «è uno dei principali 
temi posti esplicitamente dal 
PSI sul tavolo delle trattative 
in corso fra i partiti del cen: 
tro-sinistra». 


ceda il 50% viene richiesta una 
polizza fideiussoria di una Com- 
pagnia di assicurazioni benvisa 
alla Cassa di Risparmio. 
Assicurazioni Generali, 
sempre sensibili quando si trat- 
ta di problemi triestini, hanno 
comunicato alla Cassa di Ri- 
sparmio e all’Associazione della 
proprietà edilizia di aderire 
senz'altro alla convenzione e di 
mettere a disposizione gli uffici 
della Compagnia anche per con- 
sigli di carattere pratico. E’ da 
auspicare che l’iniziativa, così 
autorevolmente appoggiata, po- 
trà dare notevoli frutti nel qua- 
dro del rinnovamento della ci 
a, ‘perseguito anche dal Sin- 
aCo. 


d’amministrazione degli 


Indennizzo dei danni 
dello sciopero regionale 


L'Associazione commercianti 
ed esercenti pubblici esercizi, 
di piazza della Borsa 3, comu: 
nica che, con riferimento agli 
incidenti verificatisi durante lo 
sciopero generale del 9 ottobre 
scorso, si sta procedendo allo 
indennizzo dei danni per gli as- 
sociati. L'Associazione rivolge 
inoltre un invito a tutti gli in- 
teressati, anche non associati, a 
presentarsi ai suoi uffici per dar 
corso all’ulteriore azione per la 
rifusione dei danni. 


accennata più 


Sb 
(«Giornalfotoy) 
Mons. Libero Cattaruzza, parroco di San 
Giusto, indica sul martirologio la data del 
2 novembre fissata per la celebrazione del. 
la festività del Patrono della città di Trieste 

Due novembre del 290 dopo Cristo: quel morazione dei 
giorno — è storicamente provato — colui 
che doveva diventare il Patrono di Trieste 
offriva la sua giovane esistenza per non do- 
ver tradire la propria fede. 

Giusto — come ricorda mons. Buttignoni 
nella sua pubblicazione sui martiri triestini 
— nacque a Trieste da genitori di nobile 
casato e dotati di quelle virtù che formavano 
il carattere distintivo dei primi cristiani. 
Era avpena diventato adolescente quando 
scoppiava l’ultima persecuzione provocata 
dagli editti di Diocleziano e Massimiano, i 
quali imponevano a tutti i battezzati di sa- 
crificare agli idoli o di subire la morte. 
Giusto rifiutò di obbedire a quell’ordine, e 
il 2 novembre, assieme aì suoi carnefici 
«prese la via del mare fuori delle mura 
della città». 

Giunti a un punto remoto della riva gli 
furono legati è piombi alle mani, ai piedi e 
al collo e. su una barca, fu condotto in alto 
mare e gettato în acqua: appena spirato, si. 
ruppero i legami per cui, restando î piombi 
sul fondo del mare, il corno venne a galla e 
sospinto dalle onde fino a riva Grumula, 


lunedì. 


novembre. 


delle reliquie, 


uniforme. 


POSITIVO BILANCIO DI UN ANNO 


L'assemblea generale 


al Circolo di cultura 


Relazione del consigliere Willy Cavalieri 


e rinnovo delle cariche nel sodalizio 


Si è svolta ieri sera, alla pre- 
senza di un gran numero di 
soci, l'assemblea generale del 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti, il benemerito sodalizio cui 
si deve una costante azione pro- 
pulsiva. e ‘divulgativa nei vari 
campi della cultura, talvolta, at- 
traverso. iniziative. di notevole 
risonanza nazionale. E’ il caso 
— l'ha sottolineato il consiglie- 
re segretario del CCA dott. Wil. 
ly Cavalieri, nella relazione sul. 
l’attività annuale del sodalizio 
— della pubblicazione dell’anto- 
logia degli scrittori triestini del 
Novecento, accolta da unanime 
apprezzamento da parte dei cri- 
tici più qualificati, tra i quali 
figurano nomi prestigiosi delle 
lettere italiane. E ancora nel 
campo. delle pubblicazioni da 
rilevare la serie dei preziosi 
volumetti riproducenti i discor- 
si celebrativi di triestini illu- 
stri, che si è arricchita di quel- 
lo dedicato a P. A. Quarantotti 


sieduta dal vicepresidente del 


Gircolo, ing. Gianni Bartoli, il 


quale ha recato il saluto del 


Sindaco Spaccini, presidente del 


C.C.A., assente da Trieste — si 
è conclusa con il rinnovo delle 
cariche ‘direttive, 

Il muovo Consiglio direttivo 
risulta così composto: ing. Mar- 
cello Spaccini; prof. Arduino 
Agnelli; dott. Gracco Alessio; 
ing. Gianni Bartoli; avv. Riccar- 
do Camber; dott. Willy Cavalie- 
ri; ing. Roberto Costa; sig. Ro- 
berto Damiani; dott. Aurelia 
Gruber Benco; prof. Margheri. 
ta Hack; avv. Sergio Kostoris; 
prof. Claudio Magris; prof. Bru- 
no Maier; scultore Marcello Ma- 
scherini;. prof. Livio Pesante; 
prof. Carlo Schiffrer; avv. Gui. 
do Tiberini; dott. Carlo Ulcigrai; 
maestro Giulio Viozzi. 


io dei revisori, Revisori 


Gambini, mentre è già in corso {1 


di stampa quello in ricordo di 
Nicolò Costanzi. 
Dopo aver rilevato l’impor- 


tanza dedicata alle conferenze, 


che hanno destato sempre vivo 
interesse per gli argomenti trat. 
tati e per l’eminenza di molti 


degli oratori, il dott. Cavalieri | 
ha lasciato parlare le cifre, a 
riprova di un brillante consun- 


domenica alla <Bora> 


® S. Edvige — Il sole sorge 


Oggi: 
alle 6.24 e tramonta alle 17.17. 


Teri: temperatura massima 21,7, 


minima 16,7; pressione mb, 1023,1 
in aumento; umidità 47 per cento; 


temperatura 19,2, 

Maree — OGGI: alta alle 2.15 con 

cm, lil, alle 6 con cm, 3 e alle 12 

con cm. 24 sopra il l,m.; bassa alle 

20 con cm. 34 sotto il 1m, 
Farmacie in servizio diurno inin- 


«| terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Dott, 
Gmeiner,. via Giulia 14, tel. 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel, 90965; 


INAM' Al Cedro, piazza Oberdan 2; 
tel. 36274; D'Ambrosi, via Zorutti 
19/0, tel, 96212, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19:30 alle 8.30): All'Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 


via Belpoggio 4, tel, 35602; M: 


via Ginnastica 44, tel, 95417; 
viale Miramare 117 (Barcola), tel. 
410928, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi 0 în ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico iper, gli. assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te. 
lefonare al 37265; per chiamate’ nel 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


ULTIMI 3 GIORNI 
OFFERTA 
SPECIALE 
DEL SALOTTO 


ZERIAL 


tivo: le manifestazioni che han- 
no avuto luogo nella sede del 
CCA sono state, nella passata 


ospiti 


DAL 3 AL 2 NOVEMBRE LA FESTA DEL PATRONO 


San Giusto anticipato 


dove fu trovato da un sacerdote al quale il 
‘martire era apparso durante la notte, perché 
glì desse degna sepoltura. 

Ecco, dunque, perché fino al 1913 — come 
sottolinea il parroco di San Giusto, mons. 

, Cattaruzza — la festa del Patrono veniva 
celebrata sempre il 2 novembre nella diocesi 
di Trieste e Capodistria, e la commemora- 
zione dei Defunti il 3 novembre. Nel 1914 
il calendario della diocesi si adeguò alla 
riforma ‘del calendario della Chiesa univer- 
sale, per cui la commemorazione deì Defunti 
venia riportata anche ner noi al giorno 2, 
spostando la festività di San Giusto al 3, 
ferma restando naturalmente la data storica 
del 2' novembre. 

Nel Martirologio, infatti, in questo giorno 
si legge testualmente: «Tergeste passio beati 
Justi, qui în eadem persecutione (N.d.R.: ci 
sì riferisce alla persecuzione di Diocleziano, 


rino), sub Manatio Praeside, martyrium con- 
summavit». E un'aggiunta a mano dice: 
«Ipsius festum sequenti die celebratur» (la 
nota risale alla riforma del calendario). Se 
però. — come avviene quest'anno — il 2 
novembre cade di domenica, allora la com- 
memorazione dei Defunti viene spostata al 
giorno seguente, e di conseguenza la jesti- 
vità di San Giusto anticipata al 2 (che è la 
data originaria). 

Il problema è ricorrente, con un’intermit- 
lenza che varia dai cinque ai sei anni; ma 
se cì si trova nel frattempo di fronte a un 
anno bisestile vi è un «salto»: ecco perché 
l’ultimo San Giusto celebrato di domenica 
risale al 1958; dopo quest'anno, il successivo 
sarà nel 1975, e quindi nel 1980 e nel 1986. 

Bisogna considerare però che una decina 
di anni fa veniva operata una revisione del 
calendario, e sì precisava che se la comme- 


domenica si sarebbe dovuto posticiparla al 
In quell'occasione la Santa Sede 
aveva disposto che, per Trieste, la celebra 
zione di San Giusto avvenisse il 4 novembre; 
ma l'Arcivescovo opponeva ricorso, ottenen- 
flo così l’anticipazione della jesta al 2 di 


E’ stato intanto predisposto il programma 
delle manifestazioni liturgiche per le pros- 
sime festività: sabato 1.0 novembre, alle ore 
17, saranno celebrati in cattedrale è primi 
Vesperi, con processione delle reliquie, che 
vengono trasportate dal Tesoro all'altare di 
San Giusto; domenica 2 novembre, alle 10, 
Pontificale con omelia dell'Arcivescovo, e 
alle 17 i secondi Vesperi con riposizione 


La parte musicale sarà sostenuta dalla 
Cappella civica di San Giusto, diretta da 
don Giuseppe Radole e all'organo il maestro , 
Emilio Busolini. Dalla vigilia avverrà la tra- 
dizionale esposizione dell’alabarda di San 
Sergio, accanto all’altare del Patrono, con il 
seruzio d'onore deì vigili urbani în alta 


stagione ben 107, delle quali 66 
sono state organizzate diretta- 
mente dal sodalizio, 22 in colla- 
borazione con altri enti cultu- 


tali e sotto gli auspici del Cir- 


colo, e 19 quelle cui è stata da- 
ta semplice ospitalità. 
«Conferenze, tavole rotonde e 
trattazioni cicliche di un tema 
prescelto sono gli strumenti tra- 
dizionali, e noi li riteniamo tut- 
tora validi e producenti — ha 
detto il dott. Cavalieri — per 
contribuire ad elevare ed affi. 
nare la vita culturale ed arti- 
stica di Trieste. Ma siamo ben 
consci dell’evolversi delle esi. 
genze del pubblicò, provocato 
dal cambiamento d’abitudini, di 
dimensioni 
profonda e vertiginosa trasfor- 


mazione in atto di tutta la so- 
cietà, Sentiamo l’ansia di man- 
tenere con il pubblico sempre 
stretto e vivace contatto, di tro- 
vare nuove vie e nuovi mezzi 
all’azione del CCA, di attivare 
la sua vita associativa. Ma diffi- 
cile è identificarli e verificarne 
la piena idoneità, perché confu- 
si sono i postulati. E* un com- 
pito al quale abbiamo ripetuta 


mente dedicato le nostre. mi 


ljori attenzioni, e che è indi- 
Sosio sia curato anche in 


avvenire». ° io 
E nell’esprimere il convinci- 


mento che «l’opera altamente e 


imparzialmente culturale del C. 


C.A. ben merita l’appeggio di 


tutti», il consigliere segretario 


del sodalizio ha concluso, rin: 
graziando calorosamente quanti 
hanno concretamente contribui- 
to a tale opera: il Governo (e 


in particolare il Commissario 
Cappellini), la Regione, il Co- 
mune, enti e privati. 

L'assemblea — che è stata pre- 


e CT 


sopra parlando di S. Vitto: 


Defunti veniva a cadere di 


della città, della 


avrà luogo a Trieste il 


Il Ristorante «La Bora» 


giunti da tutta Italia. 


telefonando al 211873. 


da tutta Italia 


Dopodomani, domenica 19. ottobre, 


Convegno Nazionale Rivenditori Zanussi. 


di Borgo Grotta Gigante sarà 
in parte riservato per il pranzo 
dei partecipanti al Convegno, 


Si consiglia pertanto alla 

gentile Clientela della «Bora» 

di voler provvedere in tempo 
all'eventuale prenotazione dei tavoli, 


Por Borgo Grotta Gigante 


Ristorante - bar - tavola calda 


se possedete 
un servizio di posate... 


..Questa notizia certamente vi interesserà. 
Riporre le posate con assoluto ordine 

e nel più semplice dei modi può rappresentare 
un piccolo-grande problema. 


Un cassetto a scomparti? Un mobiletto 
studiato appositamente? Tutte 
soluzioni accettabili, ma non ancora perfette. 


Gli elementi portaposate WOLF 

autoadesivi, leggeri, eleganti, resistenti, 
possono trasformare un cassetto 

qualsiasi nel più elegante e razionale dei 
portaposate: gli elementi WOLF consentono 
infinite combinazioni, ed è finalmente 
possibile «organizzare» il servizio di posate 
evitando che esse si urtino a vicenda. 


A Trieste questa novità è presente 

soltanto nella Gioielleria di Tullio Trevisan: 
una visita in negozio potrà 

esservi utile per rendervi meglio conto 
della praticità di questa bella «trovata». 


Corso U. Saba 5 - Trieste 
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Venerdì, 17 ottobre 1969 


I SACCHI DI CAFFÈ PRECIPITATI IN MARE 


RIPRSG 


(«Giornalfoto») 

I vigili del fuoco sono ritornati 
ieri al Porto Nuovo per ripescare 
il rimorchio e i sacchi di caffè pre 
cipitati in mare mercoledì — come 


0 IL 


steopntsrbercio 


abbiamo dato notizia — durante le 
operazioni doganali. Il sommozza. 
tore dei vigili del fuoco sì è cala. 
to nello specchio d’acqua antistan- 
te la banchina del porto ed ha ag- 


Li 
ganciato dapprima il rimorchio e 
poi ha «pescato» uno per uno È 
sacchi del coloniale ormai irrime. 
diabilmente danneggiato dal lungo 
bagno nell'acqua salata del mare, 


«MANI TESE» 
Dialogo tra giovani 


questa sera e domani 


Per uno scambio di esperien- 
ze nell'impegno costruttivo di 
una società nuova e più giu- 
sta, avrà luogo nella sala-tea- 
tro di S. Maria Maggiore (via 
del Collegio, 6) alle ore 20,30 
di oggi venerdì, e domani, sa- 
bato, un dialogo aperto tra i 
giovani triestini e il dott. Gian- 
carlo Costadoni, laureato in 
economia e commercio, della 
segreteria generale «Mani Te- 
se» di Milano, 

Dopo il film di questa sera, 
‘un dibattito pubblico tra i gio- 
vani si terrà sabato per pro- 
spettare concretamente un me- 
todo d'intervento nel tessuto 
dell’attuale contesto storico 
che vede diviso il mondo tra 
pochi Paesi ricchi e moltissi- 
mi poveri. 

L'esperienza dalla quale pro- 
viene il dott. Giancarlo Costa- 
doni è «Mani Tese», movimen- 
to laicale contro la fame e 
per lo sviluppo dei popoli, 
membro della commissione 
nazionale della FAO, sorto al- 
la fine del 1964 e già presente 
in tutta Italia con 42 gruppi 
già costituiti e altri di appog- 
gio per un totale di 20 mila 
giovani impegnati e un appor- 
to finanziario annuo di 250 
milioni per microrealizzazioni 
nel Terzo mondo (agricoltu- 
ra, scuole, bisogni primari). 

Ogni voipntario «Mani Tese» 
si impegna personalmente ad 
approfondire i problemi del 
sottosviluppo, a dare un po’ 
del proprio tempo libero ed 
eventualmente la propria com- 
petenza tecnica, versare una 
quota annua di 3650 lire (cioè 
10 lire al giorno) e l’uno per 
cento del proprio reddito an- 
nuo per coprire le spese or- 
ganizzative del movimento, co- 
sì da non incidere per nulla 
sulle offerte destinate al finan- 
ziamento delle «microrealizza- 
zioni». 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


L'allarme per la scuola 
di via Kandler: 
nessuno ha risposto 


«Nella mia qualità di genitore 
del bambino Pier Maria Bologna, 
alunno della INIT A della Scuola 
elementare «Suvich» di via Kan- 
dler 4, ed a nome di molti altri 
genitori che condividono le mie 
stesse ansie în relazione alle segna- 
lazioni apparse sul ’’Piccolo’’ di 
domenica 12 e giovedì 16, secondo 
le quali sarebbe soggetto a conti. 
nui cedimenti il fondo stradale 
della via Kandler, su cui sì affac- 
cia tutto l’edificio della suddetta 
scuola elementare — segnalazioni 
alle quali, malgrado l’invito espli. 
cito, nessuna autorità e nessun 
ente ha creduto opportuno rispon- 
dere — con la presente invito for- 
malmente il Provveditorato agli 
Studi a sollecitare quegli accerta» 
menti tecnici, ad assumere quelle 
opportune informazioni e a fornire 
pubblicamente — e con tutta ur- 
genza — quelle necessarie assicu- 
razioni, senza le quali i familiari 
non possono esser tenuti a far 
osservare ‘ai bambini l’obbligo della 
frequenza scolastica in ‘un edificio 
ritenuto pericolante. Avv. Renato 
Bologna», 


«Duplex» e «simplex» 
e una circolare SIP 


«Portata a termine la costruzione 
nel centralino di Gretta — un’opera 
certamente di grande importanza e 
meritevole del più alto riconoscimen- 
to — la SIP ha diramato una circo. 
lare, con cui comunica agli utenti 
collegati în duplex’ che il loro im- 
pianto sarà trasformato in un im. 
pianto ’’simplex’’, senza addebitare 
loro le spese di trasformazione, ma 
ponendo in riscossione, a partire dal 


= 


LA QUIETE DOPO UNA GRANDE TEMPESTA 


Ritorna in famiglia 
l’uomo che non beve più 


Difeso in Tribunale dalla moglie ch'egli ferì 
rifiutandosi poi di «arrendersi» ai carabinieri 


Un dramma, che ricorda un 
po’ le sequenze del celebre 
film francese del 1939, «Alba 
tragica», è stato rievocato ieri 
‘alla sezione penale del Tribu- 
nale (Pres. dott. Corsi, P. M. 
dott. Tavella, cane. Rubini), 
nel processo a carico di Car- 
lo Lorenzi, di 68 anni, domi- 
ciliato in erta S. Anna 152, im- 
putato di lesioni personali 
aggravate in danno della mo- 
glie, Anna Jerman, pure di 68, 
e di resistenza aggravata alla 
forza pubblica. Dopo aver fe. 
Tito la moglie, il Lorenzi si 
era barricato in casa, tenen- 
do i carabinieri a bada con 
"un forcone e con un coltello. 
Per ridurlo alla resa fu neces- 
sario ricorrere a un candelot- 
to di gas lacrimogeno. 

Il fatto avvenne la tarda 
sera del 30 ottobre dello scor- 
so anno. Verso le 23 il Loren- 
zi, che era rincasato in preda 
@i fumi del vino, attaccò bri. 
Ba con la moglie. Ad un cer- 
to momento afferrò un col- 
tello, vibrando alla poveretta 
‘un colpo alla testa. 

Gli altri familiari fecero su- 
bito intervenire i carabinieri 
© la Croce Rossa, e la donna 
fu trasportata all'ospedale. 

Subito dopo il misfatto il 
Lorenzi si barricò in una 
stanza, impugnando il coltel- 
lo e stringendo nell’altra ma- 
no un acuminato forcone, de- 
ciso ad infilzare chiunque lo 
avesse avvicinato. Nella cuci- 
na, che era stata teatro del 
dramma, c’erano chiazze di 
sangue persino sulle pareti. 

In casa si trovavano, oltre 
al Lorenzi, la suocera di que- 
Sti, una vegliarda di novanta 
anni, la nuora e il nipotino di 
sette anni, che da un momen- 
to all’altro potevano essere in 
balìa dell’energumeno. I mi- 
liti cercavano di fare uscire 
costui con le buone, ma tutto 
era inutile. 3 1 

Furono chiamati rinforzi, e 
il sottufficiale, sentendosi fi- 
nalmente sicuro, scavalcò il 
davanzale della finestra e, in- 
franto il vetro della porta, 
buttò nella stanza un cande- 
lotto lacrimogeno, per co- 
Stringere il Lorenzi ad uscire. 

Il sistema funzionò. Poco 
dopo, infatti, l’uomo si lasciò 
prendere. Fu portato al Coro- 
neo. Per fortuna, sua moglie 
sì riebbe presto e in dieci gior- 
mi fu dichiarata guarita. 

Siccome il comportamento 
del Lorenzi aveva fatto dubi- 

‘tare delle sue facoltà menta- 
li. l'imputato fù inviato al 
manicomio giudiziario di 
Montelupo Fiorentino, per es- 
sere sottoposto a perizia psi- 
chiatrica. Fu, infatti, trovato 
affetto da indebolimento men- 
tale senile. Finalmente, lo 
scorso luglio, egli venne rila- 
sciato in libertà provvisoria, 

Teri, al processo, egli 
ammesso il fatto, spiegando 
di essere stato ubriaco. Sua 
moglie, sentita come teste, ha 
cercato di scagionarlo. 

«Mio marito — ha detto — 
è un brav'uomo. Quando non 
beve non è capace di far del 

‘ male ad una mosca. Purtrop- 
Po è il vino che lo rovina». 

«E adesso come si compor- 
ta?», le ha chiesto il Presiden- 
ten. «Adesso si comporta be. 
issimo. Magari fosse sempre 
così. Quando ha sete prende 
qualche bibita analcoolica». 

Nella sua requisitoria, il P. 
M. ha osservato che il Loren- 
zi doveva essere considerato 
‘Un elemento pericoloso per- 
ché insano di mente. La ri- 
Chiesta è stata di ricovero in 
‘una casa di cura e di custo. 
dia per la durata di due anni, 
dopo scontata la pena, che il 
P.M. ha proposto in un anno 
e 6 mesi di reclusione. 

Il difensore, avv. Girometta, 
ha sostenuto invece che l’in- 
fermità del Lorenzi consiste 
va in una comune arterioscle. 
Tosi. Era il vino che lo face 
va uscire di senno, e se qual: 
cuno della famiglia lo avesse 
Sorvegliato, l’imputato sareb- 


CECIATALO 


be rimasto innocuo. Di con- 
seguenza ha chiesto che la pe- 
na fosse contenuta nei limiti 
del periodo di detenzione già 
scontato, ciò che era possi- 
bile accordando al Lorenzi le 
attenuanti generiche e la di. 
minuente del vizio parziale di 
mente, e che in luogo della 
casa di cura fosse applicata, 
come misura di sicurezza, la 
libertà vigilata. 

Il Tribunale ha accolto la 
tesi del difensore, condannan- 
do il Lorenzi, con la dimi- 
nuente del vizio parziale di 
mente e le attenuanti gene 
riche, a 8 mesi di reclusione, 
e alla libertà vigilata per un 
anno, Ha ordinato poi la con- 
fisca del forcone e del coltello. 


LA DISAVVENTURA DI UNA RAGAZZA FACILE 


Alla vista dei carabinieri 
si infila in un'automobile 


Ma era proprio quella di un commissario 
che l’ha portata ovviamente in Questura 


Dalla padella alla brace: per 
sfuggire ai carabinieri una ra- 
gazza jugoslava che frequen- 
tava î marciapiedi del Borgo 
Teresiano, si è infilata în una 
«850» che si era fermata poco 
prima vicino a lei, ed era 
proprio l’auto di un commis- 
sario. Infatti\ il dott. Volpe, 
della Mobile, con una vettura 
civile, stava perlustrando la 
zona assieme alla guardia Sal- 
rano. La giovane donna è sta- 
ta accompagnata în Questura, 
identificata e quindi espulsa 
dal territorio nazionale per- 
ché priva di mezzi di sussi- 
stenza. 

La storia è avvenuta l’altra 
sera pochi minuti prima del- 
le 23. IL dott. Volpe e la guar- 
dia Salzano, come si è detto, 


stavano perlustrando la zona 
di Ponterosso, a bordo di una 
macchina con targa civile. In 
via Rossini, il funzionario ha 
notato due uomini e una ra- 
gazza che stavano evidente- 
mente aspettando qualche 
persona compiacente. Il dott. 
Velpe ha fatto avvicinare la 
vettura al marciapiede e, su- 
bito dopo, si è avvicinato a 
lui uno dei due uomini (iden- 
tificato poi per un macedone 
dî 37 anni, Subija Memedi), 
il quale ha incominciato ‘a 
prospettargli una piacevole se- 
rata în compagnia della gio- 
vane donna sua amica. Su- 
bija Memedi, in un cattivo 
italiano, cercava di persuade- 
re il dott. Volpe (scambiato 
per uno studente în cerca di 


Don Malusà indica la porticina del tabernacolo dell’altare della 
devastato nell’incursione notturna dei ladri, di cui abbiamo riferito nella cronaca di ieri 


(«Giornalfoto») 
chiesetta di Cologna e l’altare 


avventure galanti) di prende- 
re a bordo la ragazza e di fa- 
re un giretto con lei. 

In quel momento è passata 
casualmente una «Gazzella» 
dei carabinieri che pure sta- 
vano compiendo un servizio 
di ronda. Alla vista dell'auto 
dell'Arma, la giovane donna, 
come abbiamo detto è preci 
pitosamente entrata nell'auto 
ed ha pregato il conducente 
di allontanarsi subito per evi- 
tare un controllo da parte dei 
carabinieri. La macchina è su- 
bito partita e si è diretta... 
verso la Questura, mentre 
un’altra pattuglia provvedeva 
a bloccare la terza persona, 
che è stata identificata per il 
cittadino turco Artf Klilic, di 


4 armi. 


In Questura il macedone è 
stato lungamente interrogato 
con l’aiuto di un interprete ed 
ha confermato di aver spinto 
la giovane Marija Sreckovich, 
di 18 anni, sulla strada del 
vizio, di averla «protetta» ed 
aiutata. In cambio egli faceva 
da cassiere. Le prove schiac- 
cianti e la sua confessione so- 
no servite ad aprirgli le por- 
te del Coroneo, dove è stato 
trasferito con la denuncia di 
istigazione, sfruttamento e fa- 
voreggiamento della prostitu- 
zione. Il turco, che è risultato 
estraneo alla vicenda è stato 
pure espulso dal Paese per- 
ché privo di mezzi di sussi- 
stenza. 


NELL’UNIONE ISTRIANI 
Il Comune in esilio 


di Sanvincenti 


Nell’imminenza dell’assemblea 
generale della Libera Provincia 
dell'Istria in esilio, durante la 
quale è prevista la costituzione 
dei liberi Comuni istriani in esi. 
lio non ancora sorti, la giunta 
esecutiva ha nominato a com- 
missario del Comune di Sanvin- 
centi il dott. Giuseppe Otto- 
chian, noto dirigente bancario, 
il quale per le sue doti morali 
ed intellettuali e per i suoi sen- 
timenti altamente patriottici go- 
de grande prestigio fra i suoi 
concittadini. 

Il commissario ha il compito, 
secondo lo statuto, di giungere 
alla convocazione dell'assemblea 
degli originari dalle rispettive 
cittadine per la ratifica della 
costituzione del libero Comune 
e per l’elezione democratica dei 
relativi sindaci e consigli co- 
‘munali. 


La rivista «Turismo» 


Con la dinamica direzione di 

Gianfranco Viatori, la bella rivi- 
sta «Turismo», dell’Editoriale Turi. 
stica Mario Maurizi, assume carat. 
tere sempre più agile e si arricchisce, 
di numero in numero, di collabora. 
zioni di prestigio e gli argomenti 
sono d'interesse sempre particolar. 
mente aggiornato. Viatori dedica lo 
editoriale alla funzione della stampa 
specializzata nella promozione del 
turismo, riportando e commentando 
dati molto interessanti. Il somma- 
rio reca le firme di S. Sergiacomi 
de' Aicardi, Caterina Lelj, Francesco 
Capasso, Luigi Pasquini, Vittorio 
Presicci, Donatello D'Orazio, Guido 
Zangrando, Giuseppe di San Mauri 
zio, Luigi Servolini, Ernesto Mom- 
bello, Luciano Nardelli e Mauro 
Donini. In copertina, «Il fiore della 
notte», di Luigi Spacal, Recensioni 
e un ampio notiziario completano con 
le cronache d’arte, il fascicolo, ricco 
di fotografie e riproduzioni di stam- 
pe e disegni. 


La pelliccia 


La pelliccia è un acquisto im- 

portante ed impegnativo. Ogni 
acquisto perciò va fatto presso ne 
gozi o laboratori di pellicceria alta- 
mente specializzati. Beltrame vi dà 
certezza e tranquillità per ogni ac- 
Qquisto ed una scelta senza uguali 
Da Beltrame tali acquisti possono 
essere fatti con i buoni Forever e 
con tutti gli altri buoni, 


Concerto vocale al CCA 


Il Centro italiano femminile or. 

ganizza domani, sabato nella sala 
del Circolo della cultura e delle 
arti alle ore 20.45, un concerto so- 
stenuto dalla mezzosoprano Laura 
Gallo Cavallar e dal baritono Lucio 
Rolli, al pianoforte Ennio Silvestri. 
Il programma è molto vario ed in- 
teressante, ‘comprende musiche di 
Martini, Scarlatti, Reger, Mahler e 
Mozart. In fine canzoni spagno:> e 
“Spirituals». I biglietti sono in ven- 


dita. alla Biglietteria Centrale in 
Gelleria. Protti. 


Mamme in attesa 


Anche per le mamme in attesa 

l'abito, il mantello, devono es- 
sere di linea e dare ad esse la mas- 
sima eleganza. Son tutte belle le 
mamme in attesa, con le confezioni 
da lieto evento, in grande assorti- 
mento da Beltrame. 


Sconto 30-35-40-50 % 


E' iniziata la più grande e totale 

svendita che sia mai stata fatta 
a Trieste e che non si ripeterà più, 
per la chiusura di Eurostile, Corso 
Italia 12, Il più bel cristallo, porcel- 
lana e tutti gli altri articoli da re 
galo di Natale, a prezzì e sconto ec- 
cezionali. Non sono rimanenze di ma- 
gazzino, sono attualità. Tutti i re 
centi modelli delle migliori fabbri- 
che europee. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Genitori del «Petrarca» 


I genitori degli alunni del Liceo. 

Ginnasio «Petrarca» sono invitati 
a partecipare all'assemblea dell’Asso- 
ciazione genitori, che sarà tenuta 
nell’aula magna dell'istituto in pri- 
ma convocazione alle ore 17.30 ed 
in seconda convocazione alle ore 18, 
lunedì 20 ottobre, con il seguente 
ordine del giorno: 1) relazione del 
comitato direttivo uscente; 2) even- 
tuali modifiche statutarie; 3) varie; 
4) elezione del comitato direttivo. 


ADANI 


Ognissanti con l’UTAT 


BUDAPEST in auto- 


pullman: 30/10-4/11. L. 52.000 
PARIGI in treno: 

30/10-4/11 ....... L. 59.800 
RIVIERA DEI FIORI 

E COSTA AZZUR- 

RA in treno: 31/10. 

DIL erat ata ey Li 4000 
ROMA in autopull 

man: 31/10-4/11 ,.. L. 40.000 
!APOLI in treno tu- 

ristico: 31/10-5/11., L. 7.800 


Prenotazioni: 
UTAT, v. Imbriani e Gall. Protti 


Perizi a Roma 


Grande successo di. pubblico e 

di critica sta riscuotendo a Roma 
la mostra personale del pittore con- 
cittadino Nino Perîzi, allestita pres. 
so la Studio d'arte moderna di. via 
Margutta. Per l'occasione è stata 
‘pure presentata una cartella di se- 
rigrafia con uno scritto di Gillo 
Dorfles. Nino Perizi ha partecipato 
a varie mostre in Italia e all’estero, 
vincendo numerosi premi, e sue ope- 
re si trovano presso le più impor- 
tanti gallerie e collezioni private. 
Come sottolinea Stellio Mattioni nel 
catalogo di presentazione della mo- 
stra romana, quella di Perizi è una 
«pittura tutta soffertà all'estremo 
limite umano» Le Ultime rea 
lizzazioni dell'artista rappresentano, 
aggiunge Giulio Montenero, «un’ope- 
Ta coraggiosa e consapevole desti- 
nata a segnare un’altra tappa miliare 
nel cammino di Nino Perizi», 


Telefono amico 766666-7 


Il Telefono Amico è un'esperien- 

za fatta da giovani che hanno 
in comune l’amore alla vita e cre- 
dono nel mistero dell'uomo. E' una 
proposta aperta a tutti. 


Taglie difficili 
Signore di misure difficili, tutto 
diventa facile e semplice se ac- 


quistate il vostro abbigliamento sce 
gliendolo fra il grandioso assorti- 


mento di taglie calibrate e confor- 
mate di Beltrame. 


ce 


momento della trasformazione, 1 ca- 
noni più elevati congiunti col nuovo 
tipo di collegamento. A tale circola. 
te è stato allegato un foglio con cui 
l’utente viene invitato a dare la pro- 
pria adesione a questa misura. 

«Ora, a prescindere dal contenuto 
di questa circolare, non posso na- 
scondere che la sua fonma ha solle- 
vato in me ed in altri, grandi per- 
blessità. Se non mi sbaglio, la SIP 
gestisce in regime di monopolio un 
servizio pubblico: quindi è obbliga- 
ta a garantire, entro i limiti delle 
leggi e dei regolamenti fissati dai 
pubblici poteri (non dalla SIP stes- 
sa) un determinato servizio al citta- 
dino, e la continuità del servizio 
stesso. 

«Ora, se lé leggi ed i regolamenti 
in vigore danno l'autorizzazione alla 
SIP di eseguire la trasformazione in 
questione — e sarebbe stato deside- 
rabile che nella circolare fossero sta- 
li citati esattamente i termini di ta- 
li leggi o regolamenti — non c'è, na. 
turalmente, più nulla da dire. Ma, 
in tale caso, l'adesione dell’utente è 
del tutto superflua e non si vede 
perché la SIP l'abbia chiesta. 

«Se invece tali leggi o regolamen: 
ti non esistono, o per lo meno sono 
di dubbia interpretazione, allora è 
evidente che la SIP doveva bensì 
Chiedere l'adesione dell’utente, ma 
doveva dare alla circolare un conte. 
nuto del tutto diverso. Doveva dire 
chiaramente che l'abbonato è libero 
di dare o non dare l’adesione, e che 
in questo secondo caso egli continue» 
tà ad usufruire della taniffa *’du- 
plex"’. Nella circolare si sarebbero 
poi potuti aggiungere, ovviamente, 
tutti quegli argomenti — e ce ne so- 
no certamente di validissimi — per 
cui è estremamente consigliabile che 
l’utente non rifiuti l'adesione, 

«Il peggio è poi che gli utenti ri- 
voltisi agli uffici della SIP non sono 
riusciti, a quanto mi è stato riferito, 
ad avere delle chiare spiegazioni &l 
riguardo. Anzi, si sarà trattato cer- 
tamente di un malinteso, ma alcuni 
Utenti hanno tratto l'impressione che 
sì volesse far loro capire, pur senza 
dirlo espressamente, che qualora 
avessero rifiutato la firma, il servi. 
gio sarebbe stato sospeso; o che le 
prossime bollette avrebbero portato 
l'importo maggiorato e la SIP avreb- 
be interrotto. il collegamento in caso 
di rifiuto di pagare il nuovo canone; 
0 che sarebbe stata comunque ap- 
plicata qualcuna. di quelle misure 
‘’afflittive’”’,. che sono la specialità 
della burocrazia statale e parastatale 
e contro le quali è tanto difficile di- 
fendersi, 

«Non dubito, ripeto, che si tratti 
di malintesi. Ma non può stupire che 
l'episodio abbia causato una certa 
costernazione, tanto più che alcuni 
degli utenti in questione hanno red- 
ditì modestissimi e tengono il tele 
fono — che usano assai poco — qua- 
sì esclusivamente per il fatto che 
hanno in casa persone ammalate o 
molto anziane, Essi quindi hanno in. 
teresse e credono di aver diritto di 
continuare con l'attuale formula, po. 
co importando loro un servizio mi. 
gliore, ma per loro più caro. Sono 
stato perfino sollecitato a prendere 
l'iniziativa per un comitato di difesa 
degli interessi degli utenti della SIP; 
e da qualche parte si è avanzata la 
ipotesi che la circolare in questione 
e le risposte date verbalmente giu- 
stificassero addirittura... l’intervento 
dell'autorità giudiziaria. 

«Ho cercato di gettare acqua sul 
fuoco dicendomi persuaso che la SIP 
— la quale in altre occasioni ha di- 
mostrato un notevole spirito di com- 
prensione — avrebbe aderito a chia- 
rire la cosa tramite la benemerita 
rubrica delle ’’Segnalazioni’’ e che 
in tutti i casì avrebbe considerate 
senza valore le adesioni finora rice- 
Vute, in considerazione del fatto che 
sono state date in una situazione di 
fatto e giuridica per lo meno con- 
fusa. 

«Si spera quindi che un chiarimen- 
to perfettamente persuasivo perverrà 
in breve e che sarà consono agli in- 
teressi degli utenti. Vorrei soltanto 
aggiungere che si danno per sconta- 
te le solite affermazioni che ’’per 
motivi tecnici era necessario, è im. 
possibile, ecc....», in quanto in que: 
sto caso non si tratta di un pro. 
blema tecnico, bensì economico-giu- 
ridico. Infatti, anche se fosse pro- 
prio impossibile tecnicamente di man- 
tenere i collegamenti in ‘duplex’, 
ci sarà pur sempre la possibilità di 
continuare a praticare agli utenti le 
relative tamiffe, quando ne iusufrui- 
scano già da tempo. G. Va, 


Disagi di «pendolari» 


«Come già feci lo scorso anno, 
anche a nome di numerose persone, 
mi preme segnalare alla Direzione 
compartimentale delle Ferorvie il di- 
sagio subito dai *’pendolari’’ a cau- 
sa del sistematico obbligo di ferma- 
re lungo il percorso il locale 535 
UD-TS per dare la precedenza al 
diretto 423 VE-TS. Non capisco che 
senso abbia fissare un preciso orario 
quando, in conseguenza dell'inero- 
eiarsi dei due treni, questo per for- 
za di cose non può essere rispettato. 
C'è una spiegazione? Grazie. S. P.». 


Allo studio il problema 
dei marciapiedi in galleria 


Con riferimento alla segnalazione 
«Marciapiedi in galleria» pubblicata 
il 2 settembre, l’assessore alla Po- 
lizia e Annona, prof. Redento Roma- 
no, ci scrive cortesemente: «Quanto 
segnalato dal lettore e ribadito dal 
"Piccolo il 16 settembre, corrispon- 
de al vero. Data però la minima pen- 
denza della carreggiata in. galleria, 
il materiale fangono portato dalle 
auto in transito si deposita, parti- 
colarmente ai lati. Il movimento 
dei veicoli provoca una specie di scia 
ed il fango viene spruzzato ai lati 
irmanendo facilmente attaccato. 

«Il Servizio Nettezza Urbana ha 
provveduto, in via sperimentale, ad 
una pulitura con le autospazzatrici, 
ma con scarso risultato, in quanto 
gli spazzoloni non riescono a lavo- 
rare sulla parete verticale della cor- 
donata. Il problema pertanto si pre- 
senta alquanto complesso poiché so- 
lamente una pulitura a mano potreb. 
be garantire la visibilità della cor- 
donata, già dipinta a segmenti bian- 
co-neri, e tale pulitura dovrebbe. ve- 
nir eseguita con una quasi continui 
tà. Si vedrà pertanto di studiare 
qualche altra soluzione». 


ULTIMI 3 GIORNI 


OFFERTA 
SPECIALE 


DEL SALOTTO 


ZERIAL 


Cambiate în 15 giorni 
hen cinque insegnanti 


«Decisamente bisogna affermare che 
le cose non vanno alla sezione E 
della seconda classe della Scuola ele- 
mentare ”’De Amicis” di San Vito. 
Nel maggio di quest'anno il tempe- 
stivo e decisivo intervento del com- 
petente Ispettorato scolastico con- 
sentì agli alunni di concludere le le- 
zioni con la maestra loro assegnata 
all’inizio del calendario scolastico. 


«Quest'anno — sebbene la più 
avanzata, dottrina pedagogica si af- 
fanni a dimostrare che è assoluta» 
mente indispensabile per la forma- 
zione psicologica e culturale dei bam- 
bini assicurare loro il medesimo in- 
segnante durante il primo ciclo di. 
dattico biennale — non solo questo 
non è avvenuto, ma fino al 15 otto: 
bre, gli scolari della sezione nomi- 
nata hanno osservato — e bisogna 
dirlo un po’ stupiti ed un po’ incon- 
sciamente divertiti — il passaggio in 
cattedra di ben cinque diverse inse- 
gnanti alle seguenti date: giorno 1.0 
ottobre, prima insegnante; giorno 2, 
seconda insegnante; giorno 6, terza 
insegnante; giorno 14, terza e quar- 
ta insegnante; giorno 15, quarta e 
quinta insegnante. 


«Mi permetto di render noto il ca- 
so, tramite la seguitissima rubrica 
"’Segnalazioni’’, alla cortese attenzio- 
ne delle competenti autorità scola» 
stiche per un intervento che serva 
a riportare la serenità nella sezione 
indicata, e a dare un tono di serietà 
e soprattutto di continuità nell’impo- 
stazione del programma scolastico 
da svolgere, evitando inutili pertur- 
bazioni le quali potrebbero anch'esse 
contribuire a trasformare 1 disincan- 
tati scolaretti di oggi in ‘’contesta- 
tari” domani. Con i sensi della mas- 
sima stima», Lettera firmata. 


.. 

«Gentilissime ’’Segnalazioni’’, voi 
che siete riuscite a compiere veri 
miracoli, per piacere cercate di aiu- 
tare anche noi! Vi scriviamo a nome 
di un gruppo molto numeroso di 
mamme, i cui figli frequentano la 
scuola materna ed elementare di Roz- 
ziol. All'altezza del n. 79 di Strada 
di Rozzol esiste una pericolosissima 
Strettoia di circa cento metri. Quan- 
do passa una qualsiasi auto, se non 
è un'’utilitaria, bisogna letteralmen- 
te schiacciarsi al muro. Non solo: 
Un lato della strettoia è rappresen. 
tato da un muro pericolante, da cui 


Le norme di legge 
e la depurazione dell'aria 


«Care ’’Segnalazioni', vorrei rin 
graziare il medico provinciale dott. 
Rochetto per la gentile e così solle- 
cita risposta data alla mia interro- 
gazione. Ed in verità non attendeva 
altra risposta. Siamo a ragione con- 
siderati il popolo che ha dato @al 
mondo il "Corpus juris” e perciò 
ogni nostro funzionario è un tutore 
della legge. Essa obbliga "gli stabi- 
limenti industriali a possedere im: 
pianti tali da contenere entro i più 
ristretti limiti che il progresso della 
tecnica consente, l'emissione di fu- 
mi o gas’: Penso di poter augurare 
buon lavoro, al dott. Rochetto, ne- 
gli stabilimenti che non possiedono 
simili impianti. Non senza richiamar. 
mi, naturalmente, ‘alla mia segnala. 
zione precedente, che aveva uno 
scopo preciso e facilmente indivi- 
duabile. Grazie per l’ospitalità e cor- 
diali saluti. Giordano Gasparini», 


Parcheggi in Viale 


«Care Segnalazioni”, le nostre 
autorità. comunali si dimostrano ne- 
miche della motorizzazione (altrui), 
scoraggiando con ogni mezzo i con- 
cittadini dall’usare le proprie auto. 
Ora è la volta del viale XX Settem- 
bra e zone circostanti, dove alle 
‘macchine in sosta vengono appiop- 
pate multe col sistema a singhiozzo 
(alcune sere sì, altre no). Dove sì 
va a finite? Non bastano più ‘e 
promesse di grandiosi posteggi sot- 
terranei e di studi sulla circolazione 
veicolare; aspetta, cavallo (a vapo- 
Te) che l’erba cresca! 

«Perché non si istituiscono posteg- 
gi a pettine ai lati di via Giulia e 
di via Marconi, lungo il Giardino 
pubblico, come si è fatto in via 
Battisti? Grazie dell’ospitalità, Dott. 
Lucio Rocco». 


PER QUESTA STRADA I BIMBI ALL'ASILO DI ROZZO 


1 


molto spesso — specialmente quando 
piove — si staccano pietre: grossi 
Ppietroni, non sassolini! 

«Per i bambini quel tratto di 
strada, anche se sanno che devono 
stare molto attenti, è pericolosissi- 
mo, In certi momenti è un carosel 
lo che fa venire il mal di testa! In- 
fatti ci sono sempre degli sperico- 
lati che infilano la strettoia a forte 
andatura. Perché attendere che suc- 
ceda qualche disgrazia? Il minimo 
che Îl Comune può fare — subito, 
ma subito sul serio — è vietare il 
transito delle macchine per questi 
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L'albo dei ragionieri 
e una sentenza d'appello 


Il presidente del Collegio dei ra- 
gionieri di Trieste, rag. Bruno Ga- 
sparini, cortesemente ci scrive: 

«Per sciogliere l’interrogativo del 
rag. S. M., ospitato nelle *’Segnala- 
zioni” del 10 ottobre, sotto il titolo 
"I Ragionieri”, prego voler accoglie 
Te questa ulteriore nota, 

«Nelle ’’Segnalazioni’’ del 18 giu- 
gno di quest'anno, stesso titolo, era 
già stata fornita una precisazione 
chiarificatrice sulle modalità di iscri- 
zione all'Albo professionale e sui re- 
quisiti di legge richiesti. 

«Per quanto riguarda le sentenze 
di Torino, sì precisa che la Corte 
d'appello presso il Tribunale di quel- 
la città ha completamente riformato 
la precedente sentenza del Tribunale 
stesso, riaffermando l'obbligo der 
due requisiti per l'iscrizione all'albo 
dei ragionieri e periti commerciali, e 
cioè il praticantato biennale e l’esa- 
me pratico professionale. 

«In tal senso il Ministero di Gra» 
zia e giustizia ha inviato al Consi. 
glio nazionale dei ragionieri e periti 
commerciali una nota di cui si ripor- 
ta la parte più significativa: "In me. 
rito a quanto prospettato dal Con- 
siglio nazionale dei ragionieri e pe- 
riti commerciali nei riguardi alla no- 
ta questione della sussistenza o me- 
no dell’obbligo del tirocinio biennale 
e del superamento dell’esame di Sta- 
to per l'iscrizione all'Albo professio= 
nale dei diplomati in ragioneria, que- 
sto Ministero deve segnalare che la 
recente sentenza 20 giugno 1969 del. 
la Corte d’appello di Torino, rifor- 
‘mando la decisione contraria del Tri- 
bunale, della stessa città, ha riaffor- 
mato l’esistenza di tale duplice ob- 
bligo, anche dopo l’entrata in vigore 
del D. P. 15 febbraio 1969, n. 9, sul 
riordinamento degli esami di Stato 
di maturità, abilitazione e licenza 
di scuola media”» 


cento metri della strada di Rozzol, 
facendole agevolmente deviare per 
via Revoltella. E non dimenticarsi 
del muro tutto rotto! Grazie infinite 
se potrete, care "’Segnalazioni”, aiu- 
tare anche noi!». Lettera firmata, 


(DI 
(«Giornalfoto») 


Sotto il titolo: ecco in quat 
tro momenti colti dall’obiettivo del 
fotografo nel giro di pochi minuti, 
la prova di quanto pericolosa sia la 
strada che i bambini devono per. 
correre per recarsi all’asilo. 


LUNGO INSEGUIMENTO DI «PAPPAGALLI» MOTORIZZATI 


Equivoco galante 


chiarito in «zona Cesarini 


«Signorina, se permette, l’ac- 
compagno...» si usava dire 
una volta quando la motoriz- 
razione era ancora una cosa 
riservata a pochi. E così ‘il 
giovanotto attaccava discorso. 
Non è detto che finiva sem- 
pre bene: ma nella peggiore 
delle ipotesi si buscava una 
sonora sberla e tutto finiva 
così. Nei casi estremi, la si- 
gnorina o signora seccata ol- 
tre misura dallo scocciatore, 
lo avvertiva che avrebbe chia- 
mato una guardia. 

I tempi, oggi, sono mutati 
ed è cambiata anche l'«arte» 
dell’avvicinare una giovane 
donna. E anche le conseguen- 
ze, in molti casi. Siamo in 
piena motorizzazione e anche 
î «pappagalli» hanno messo le 
ruote. In automobile è diffici- 
le pronunciare le frasi dì un 
tempo e allora. sì fa parlare 
il clacson o sì lanciano folgo- 
ranti occhiate con... gli abba: 
glianti. E’ questione di moda, 
di andare con i tempi. Facen- 
do così però non sì sa mai 


| 


se la giovane donna accetta il 
corteggiamento oppure se è 
lì per lì per appioppare una 
sberla dando un colpo con il 
parafango, Quando le cose si 
mettono male si rischia anche. 
di finire in Questura, come è 
accaduto l’altra notte a due 
giovani amici, Gianfranco M. 
di 18 anni e Dusan P., di 24 
anni. 

Gianfranco, proprietario di 
una «125», stava girando per 
le vie della città assieme al- 


MNNNIININI”" 


Ancora qualche posto 
sull’aereo per Tunisi 


Si sono resi liberi ieri alcuni 

posti sull'aereo speciale per 

TUNISI dall’1-4 novembre. 
Chi desidera ancora iscri- 
versi è pregato di rivolgersi 

SUBITO 
all'Ufficio Centrale Viaggi di 
Piazza Unità, tel. 24793 e 35862 


l’amico. Era l’una ssata 
quando i due hanno ona 
to una «500» con a bordo due 
giovani donne, le signore Lu- 
ciana S., e Graziella C., sua 
coetanea. I due amici hanno 
tentato qualche approccio ma 
non sono riusciti nel loro in- 
tento. La «125» ha seguito la 
utilitaria per tutto il centro 
fino in via del Teatro Roma- 
no, dove le due giovani don- 
ne sì sono fermate. Contenti, 
î due «galleiti» sono scesi dal- 
la vettura sperando di poter 
attaccare discorso con le bel- 
le automobiliste, quando si 
sono accorti — troppo tardi! 
— che erano dì jronte alla 
Questura, Le due giovani don- 
ne hanno protestato, hanno 
detto di essere state seguite 
e molestate e hanno fatto ac- 
correre un. sottufficiale della 
Volante. Il maresciallo di tur- 
no ha allontanato i giovani, i 
quali sì sono scusati con le 
signore sostenendo che non 
era assolutamente loro inten- 
zione di molestare. 


b 
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PRESENTI DELEGAZIONI DELLA CROAZIA E CARINZIA 


Convegno internazionale 
per lo sviluppo turistico 


Saranno esaminati i programmi elaborati dalla Regione 
e approfonditi gli studi sulla dinamica del settore 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Amgelina Maggia, 
nel VI mese dalla scomparsa, dal 
marito Piero 2500 pro chiesa SS. 
Pietro e Paolo, 2500 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Ernesto Canzio, 


Lavoro e previdenza 
nelle Qui sinto, dh ima Bovni 


H s tutori, governanti, bambinaie diplo-: re; di convenzione internazio. |contabili per il pagamento. Tali \elevati a. L. 21.000 mensili per red- In memoria di Giovanni Derossi, 
Tr attenute pensionati mate); b) a 15 giorni di retribuzione, Fino il pensionamento ho {adempimenti erano stati sospesi du- |diti di qualsiasi natura ed a L, 30| nel II anniversario, dalla Loria 
ittii DI per ogni anno di servizio, a quello| continuato a lavorare e alla sca. |rante lo svolgimento delle operazio- | mila mensili per i redditi derivanti IL SR Antonietta 
mari I mi non avente qualifica impiegatizia. denza dei cinque anni ho ottenuto |mni per la concessione dei migliora- | esclusivamente da trattamento di In memoria di Corinna Maiani, 
«Mi rivolgo alla sua ben nota cor- Ai fini anzidetti, per retribuzione| dall’INPS la ricostituzione della | menti previsti dalla Legge 153 del|pensione. nel ITI anniversario, da N. N. 10.000 
tesia sperando di ottenere una ri. |Si intende soltanto quella in denaro| pensione. Avendo però lavorato per | 30.4.1969. E’ da ricordare però a proposito | pro istituto «Rittmeyer». 
sposta, trattandosi di argomento |f I%indi, nel caso prospettato dalla| altri due anni, cioè 1966-87, ho pre- Per quanto riguarda la presenta-|che la maggiorazione per la moglie | In memoria di Giusto Trevisan, 
che interessa molte persone, a no- |&trice, dovranno essere corrisposte | sentato la nuova domanda di rico- |zione della domanda per la conces- | a carico non può superare dal 1.5.69 Hai SIR i LA ui 
me delle quali scrivo: «Un marit- L, 17.500 volte 7. stituzione della pensione il 3 gen. |sione del terzo supplemento dobbia- la misura degli assegni Jamiliari del- pro (REA di 
timo di età 65 anni, pensionato do. | Dovranno essere inoltre corrisposti | naio 1968, ma finora non jho rice. |mo far presente al lettore che essa | l'industria (L. 4160 mensili). In memoria del ten. dott. Ugo 
po il 1.o gennaio 1965”, con pensio. | compensi per eventuali ferie non| vuto alcuna risposta dall'INPS, paci) NERE nni LA sei 2 ne pETa nel (gommplesano, dalla mamma 
», A ° I I * | d ucisn. 
To ene riore nie 2 alla Lre melo iO SA eta: oreieo pesati tnttato Tino RI 10-19-1968. Da quo: |due anni dalla presentazione dent |Riliquidazione invalidità 11P memoria del dott. Antonio Na- 
sili, se va lavorare a Ta, h Di 
sarebbero le trattenute. elfettuate | C@mo mensilità. (8/12). Il; primo| sta data il mio ex datore di lavo. | Precedente. 7 II lettore G.G. sì appella, attra | dalla famiglia. isa PeoO 1000, 
dall'INPS, a suo riguardo? Con i dovrà essere calcolato sulla base del.| ro ha cessato di versare i contriì- La legge infatti dispone la conces- verso questa rubrica, a tutti i par: | pro Istituto «Rittmeyer». dalla ta- 
H la retribuzione in denaro ed in na-| buti all'INPS, sicché ora dovrei |sione dei supplementi di pensione titi, sindacati, parlamentari, pa- | miglia Strekelj 10.000 pro Orfanotro- 
tura, il secondo sulla base della sola| presentare all'INPS una nuova do- {con la periodicità di due anni, tronati, giornali, enti, persone cuiì |fio S. Giuseppe, 
retribuzione in denaro (L. 35.000).| manda di ricostituzione sia in ba- sta a cuore la tutela dei lavorato- In memoria di Marco de France- 


A Udine e Trieste si svolgerà | abilitati all’esercizio della pro-, carriera speciale di concetto 
la p:ossima settimana un con-|fessione di ingegnere (esclusi dell'amministrazione periferica 
vegnc internazionale sulle pro-|gli specializzati in ingegneria | delle imposte dirette, per il re- 
Spettive e reciproche infiuenze | chimica, aeronautica, mineraria | clutamento di personale avente 
dol turismo nel Friuli - Venezia | e nucleare); 1 posto di Ispetto- | conoscenza della lingua tedesca 
Giulia e nelle regioni contermi-|re i.p. fra laureati in scienze e a 134 posti di operatore tec- 
ni. Alla riunione, promossa dal- | agrarie o in scienze forestali. | nico aggiunto in prova nella 
l'Assessorato del turismo, par-| ‘A tutti i concorsi sono am: carriera esecutiva del person: 


più sentiti ringraziamenti. Z, Ri». 


r l Con l'abrogazione dell'art 52 del . È i dal dott. Girol Mi: ti 
teciperanno, oltre a una delega- | messe anche le donne LO Per i 7 se ai contributi versati, sia in ba- p ri affinché si adoperino, di le- | Schi dal dott. Girolamo Manzutto 
à a 8 5; c . ri ografici | 7\U. della leggi sulla previdenza SCARPA sa) Ass Î familiar Li AL IS COROEnO dopo gu 2000, da Giorgina e Andrea Ghira 
zione della nostra regione, dele. |"Il termine per la prosentazio- | del Ministero delle Finanze. — | marinata, disposti Suini nen Supplementi di ‘pensione: cratere) Gi vadenate pi gie PEgni si ) sto periodo di rodaggio della nuo- | 3000 pro Famiglia CmATaTEa 
gazioni della Carinzia, ne delle domande scade impro- | Gili interessati dovranno pre-|la Legge 658/67, nessuna trattenuta presanne: e limiti reddito va legge pensionistica, per correg: | ‘In memoria di Ottomaro Cicuta 


e Croazia. Il convegno si svol- | rogabilmente: per il concorso a | sentare la domanda di ammis. 
Berà a Udine il 24 e 25 ottobre | 3' posti il 25-10-1969, il 27-10-1969 | sione al Ministero 0 ad una del. 
(venerdì e sabato prossimi) e| ner i rimanenti due concorsi. |le Intendenze: di Finanza, dopo | occupati in attività diverse dalla na- 
quindi i delegati si trasferiran- che i bandi di concorso saran. | vigazione. i 
ta di domenica 26 i lavori si| -—Bando di CONCOTSO = |Fo, pubblicati ‘nella. Gazzetta |. Disposizione etere è pacca sino 
«concluderanno e verranno tira- ssa AT ATTRA LU RESO41000) ma. nani altretionto dono 


secondo e ferzo «Prego di darmi un consiglio e gere una grossa ingiustizia che col. 
cioè se crede opportuno che pre- Il lettore C.F. serive: «Il coniuge | pisce migliaia di pensionati del- |e Bruno Giusto 2000 pro Associa» 

Il signor U, de D, ci scrive: «So | senti all'INPS nuova domanda di | titolare di pensione — Cat. Vo — | l'INPS. Mentre ai vecchi e agli |rione assistenza agli spastici. 
che avete raccomandato di non ri- | ricostituzione per il periodo 1968 | della Previdenza sociale, con a ca- | anziani sessantenni, già in pensio- | In memoria di Pietro Reggio dal 
volgersi alla rubrica per sollecita | oppure attendere l'evasione della | rico la moglie assistita dalla pen- | ne prima del maggio 1968 è stata To Parlacua 200 SIE 
re pratiche -o domande giacenti | precedente domanda, cioè quella | sione INPS nella misura minima | concessa la riliquidazione della allievi). comunale «E. Toti» (ex 
presso l'INPS, Conoscendo però la per il periodo 1966-67», di L. 25.000 mensili, attualmente pensione e l’agganciamento della In memoria di Linda Sklemba 


da Piero Maggia 2000, da Stefania 


veniva operata nei confronti dei ma- 
rittimi, pensionati dopo il 1.1.1965, 


int » 
te le somme di tre giorni di di del Ministero delle Finanze BREDLORZIONE' Srossi. Fate Ir, vostra cortesia e trattandosi di un conserva il diritto alla ‘maggiora- | nuova pensione all'ultima paga, ai |da G. P. Zenti ‘1000 pro Vianna 
battito. La riunione tra i re-| Con decreti del Ministro del- La Legge n. 153 del 30.4.69 dispo: | argomento di interesse generale, | Possiamo informare il lettore che | zione” sin qui percepita?», titolari di pensione di invalidità |del fanciullo, 

sponsabili del turismo nella no-|6 Finanze, sen. prof. Giacinto| Società Teosofica Italiana, Questa | #2 infatti che il divieto del cumulo | voglio sperare, che farete un’ecce- |incidentalmente siamo venuti a co- invece tale facoltà non è concessa. In memoria di Vittorio Romani 
stra regione e delle regioni vici-| Bosco, in corso di registrazio- {sera con inizio alle 19.30 nella sede | PeMsiont retribuzioni opera anche nei! zione perché non so più a chi ri. | noscenza che la sua domanda di sup-| In conseguenza dei. miglioramenti Perché mai tante tenerezze per | 8% colleghi e amici della RAS 38.300 


ne sarà ad alto livello, dato che 
oltre ai competenti assessori del 
Friuli-Venezia Giulia vi prende- 
ranno parte i ministri per il 
turismo di Slovenia e Croazia 
nonché i massimi esponenti tu- 
Tistici del Land carinziano. 


volgermi, plemento, presentata il 3 gennaio|delle pensioni, previsti dalla Legge | | vecchi e per gli anziani sessan- I E 


«Sono in godimento di una pen- |1968, è stata definita in via ammi-|153 del 30.4.1969, anche i Umiti di tenni ante maggio ’68 e la faccia 
sione dell'INPS di vecchiaia VO/S | nistrativa L'8.4.1969 e che sono at-| reddito del coniuge per il diritto Ila | feroce agli invalidi sessantenti pa: | ao” e e So 
n, 4901883 dall’1-1-1961 liquidata in |tualmente in corso gli adempimenti maggiorazione della pensione sono re ante maggio ’68? Perché questi Vincenzo I or 
privilegi se tutti abbiamo pagato In memoria di Giovanni Valuss 
con le stesse tabelle? Se anche gli |A Maria e Carlo Castelreggio 10.000 


UNA PENOSA CAUSA DISCUSSA IERI AL TRIBUNALE PENALE | snzizni ante maggio ‘68 che conti- | PIO Unione lotta alla distrofia mu- 


scolare, 
nuano a lavorare hanno lo stesso In memoria di Maria Bartole Fab. 
diritto di cumulo: di noi invalidi |bro dalla famiglia Schillani 3000 


ante maggio '68? Perché due pesi | pro Associazione assistenza agli spa- 


n un (i || 
e due misure? A lume di logica, so, 2000 DEA DE ARRARa Sr 
n memoria alvatore 'enta 
Suore Ni OO TRE essere UNA |da Luigi e Paola Ledda 5000 pro 
À INI AL Educandato Gesù Bambino, 


In memoria di Nicola Rinaldi da 
Pubblichiamo la lettera con la qua- | Luigi e Paola Ledda 5000 pro Edu 
le il lettore invoca un emendamen- CE: 23 RR Sena 
to alla Legge n. 153 che preveda la i Margherita Belle 
possibilità a coloro che hanno ti-| 8 Tieni Resana SARI, 
idato una pensione di invalidità | DEI VOS INI 
qui alla rofia muscolare. 
prima del 1.5.1968 con il sistema| ‘In memoria di Erminia Rovan 
contributivo, di ottenere la riliqui- | Stultus da Mario e Valeria Mocher 
dazione dopo il compimento del 60.0 | 3000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
anno di età con l'agganciamento alla | 10_Garofol 


Si tratta dello jugoslavo che fu arrestato dal dirigente della Mobile guno di elà pEArotoloa: i i irdmondo: Aicani 
ritenuto un «cliente» - L'imputato ha negato, piangendo, le gravi ACCUSE | come è noto tate possiiità vie. [fel dti vini di casa 5000 pro Cen- 


tro tumori, 
ne attualmente concessa solamente In memoria dei cari defunti cda 
ai pensionati di vecchiaia che han. | A. S. 2000 pro Istituto «Rittmeyere. 
no ininterrottamente lavorato dopo 


In DIO di Enrico Rossi dal- 
H i i la moglie 2500 pro «Domus Lucis» 

di miseria: il bisogno induce a | miandogli il pollice), conserva», ha spiegato ai giu- FR e sino alla. data (isttino è suo nome). 
fare ci tutto!», ha commentato | Il turpe mercato che gli viene| dici). s daoi ed a quelli di anzianità | L'elargizione di lire 5000 a “avore 
amaramente il Presidente della| contestato fu scoperto il 6 set-| Interrogato con l'ausilio del-|° no. Seno o DL fi | dell'Istituto dei poveri fatta dalla 
sezione penale del Tribunale, | tembre scorso, e di esso ci sia-| l'interprete, avv. Bassa; il To-| Vrativamente contributi dopo il | moglie Anna Maria nel VI anniver- 


S i i 4 pensionamento di an-ianità. sario deve intendersi in memoria 
mu occupati a suo tempo. Laf masic ha respinto le accuse del- ‘dalidotty Dirio ‘Rocco anziché Decio! 


confronti delle pensioni dell'assicu- 
razione generale obbligatoria invali- 
dità, ‘vecchiaia e superstiti, sulle 
quali è esercitato il diritto di sosti. 
tuzione in qualsiasi fort. a da parte 
di fondi di previdenza gestiti dal. 
VINPS. 

Ora, poiché al marittimo viene li- 
quidata dalla Cassa previdenza ma- 
rinara la pensione comprendente una 
quota derivante dalla posizion. assi- 
curativa costituita nell’assicurazione 
obbligatoria dalla Cassa medesima 
ver tutti i periodi di navigazione, e, 


ne alla Corte dei conti, sono 
stati banditi i concorsi per esa- 
mi a 20 posti di vice procura. 
tore in prova nel ruolo della 


di corso Saba, 6, il segretario gene- 
Tale della S.T.I., rag. R. Hack, par 
lerà su «Alcuni aspetti della costitu- 
zione umana», 


indire tale convegno internazio- 
nale sono state esposte ieri alla 
Si è di la legg 

£ S € pensione complessiva, si sostituisce (| 
dal fatto che il raggiungimento È Lf al marittimo pensionato nei diritti n 
di alcuni obiettivi (del resto gi e e im rese a f I | a ne derivanti dalla assicurazione obbl- 
fissati dal piano di sviluppo eco- gutoria, sembra a nostro parere che 
romico e sociale della regione la trattenuta debba essere operata 


stampa dall’assessore al turi. 

smo e vicepresidente della Giun- 

ta, Enzo Moro, il quale ha sot- 

per il SRO CO, puo sulla sola quota di pensione deri- 
"pone un appro! imeni li te- È e vante dall’assicurazione obbligatoria 
mi e una necessaria riflessione Sono stati approvati con le stesse modalità A dal 


DA ioni che hanno portato | GIORNATA FATICOSA AL CONSIGLIO REGIONALE 

tolineato che 1 ima e forse a: S 

St IONE IR. Ae a poiché la Cassa, corrispondendo la 
in ordine alle nuove politiche l'art 20 della Legge 153 per tale as- 
che le dimensioni dei flussi tu- sicurazione. 


primi quindici articoli 


Tistici, la consistenza delle at-| La quarta seduta dedicata dal|miliari e non impone la quota 
trezzature e il dinamismo pre-|Consiglio regionale all’esame|di 10 ‘apprendisti (dice solo che 
sente nel settore, richiedono. della legge sull’artigianato è sta-| non possono essere più di 10); 

A questo proposito l'assessore |ta dedicata all'esame degli arti-| pertanto la bottega artigiana 
Moro ha rivelato alcuni dati che | coli della legge: al termine del regionale potrebbe anche esse- 
confermano tale tesi. La consi- | lungo dibattito sugli emenda-|re composta da 20 operai senza 
stenza ricettiva regionale è pas- | menti presentati ai singoli arti-| apprendisti. La maggioranza ha 
sata dai 93 mila posti-letto del |coli del provvedimento sono ri-|fissato questa diversità per una lavoro stesso si rivolga agli uffici 
’65 agli attuali 110 mila con un|sultati approvati i primi quin-|ragione pratica: nella nostra dell'INPS per RAGA l'entità del- 


aumento del 17,31 per cento; il{dici articoli della legge e ac-|regione sembra ci sia una ca- i oltando : Ù b ; s A 
movimento è passato dai 6,9 mi- | colti soltanto cinque emenda-|renza sempre maggiore di ap-|!° !'*enuta. dna e Va i onino, Squadra mobile era venuta afla figliola, dicendo che questa Too demo. dil equità il teglslae |'orcoo come pubviiceto il vero. 
lioni di presenze nel ‘65 agli ol- | menti su una trentina. prendisti e perciò si è pensato di 35 anni, residente a Zaga-| SONOScenza che fra le donnine| era mossa da spirito di animo-|{0re noleva estendere anche aì pen- 
9 milioni previsti per la fi-| per l'approvazione definitiva|di non limitare a 10 il numero Liquidazione domestica i) CR pria arsso dinan-| She frequentavano la zona delle sità e di vendetta contro di lui. |sionali di invalidità la stessa Jecol- 
ne dell’anno; con un incremen- degli operai. L'emendamento del canine ali il tto | ÎVe c'era pure una giovinetta] Sì, egli l'aveva a volte picchia-|tà concessa ai titolari delle due for- 
to del 30,8 per cento. Gli inter- f i i cons. Bettoli, che appunto ten:| Abbiamo avuto una donna quale | Zì ai giudici per avere indotto jugoslava. Delle relative indagi-| ta, ma non per costringerla ad|me di pensione sopraddette e non 
la figlia Branka, di 15 anni, 2|ni si occupò personalmente il| esercitare quella triste profes-| comprendiamo le ragioni per le qua- 


venti finanziari regionali — ha deva a inserire nella legge re-| prestaservizi dal 3-7-1962 al 24-8-69. , BI sia x d 
continuato — ammontano a tut: | 6oji e l'esame di un’altra trenti- | gionale i limiti previsti dal prov-| Il suo ultimo salario era di Hire | Prostituirsi, nonché di favoreg- | commissario Petrosiro, il quale| sione: al contrario, intendeva|t non l'abbia fatto. 
vide, infatti, una s-ra, una mac-| farla rigare diritto, dopo aver] Forse riteneva che l'invalido non 


Poiché nessuna disposizione in me- 
rito è stata emanata dall'INPS e 
poiché al datore di lavoro riusci 
rebbe difficile se non impossibile de- 
terminare la quota di pensione de- 
rivante dall'assicurazione obbligato- 
ria' è necessario che il datore di 


«Comprendiamo il suo stato, tranciato quattro dita, rispar-] serviva per aprire le scatole di 


t'oggi — con esclusione degli | ha gi emendamenti. vedimento statale, è stato re-| 35.000 mensili. Sì è licenziata il | gi&mento e sfruttamento della 


stanziamenti del prossimo eser- pat Spinto dalla maggioranza di Cen-| 24.8.1969. Mi potresti dire quale | Prostituzione con violenza e Mi-| china fermarsi davanti ad una scoperto che la ragazza aveva] potesse lavorare e quindi contribui- 
cizio finanziario — a 17,5 miliar- e a unosto tro-sinistra; tutti gli altri grUP-| importo le spetta per contributo | ®0ce, sempre in danno della fl-| ragazza, Ja quale salì assieme una brutta inclinazione, L’ave-|re dopo il pensionamento; questo swiziERÀ 
di di lire, capaci di attivare in- fo si riduce a pochi spunti in|Pi hanno votato a favore. di ‘anzianità e in che misura? — | &liOla, Sk , infine di detenzione | ad un tomo. va portata a Trieste per acqui-|non è accettabile neanche in via teo- 
vestimenti pubblici e privati per uanto all discussione S' rinia pz) M. C. abusiva di un coltello. Li Il commissario seguì la comi-| stare delle pistole che poi dove-|rica in quanto la stessa legge rico 
IRON e fa accentrata su que- Il Gatt _ L'imputato, che mostra più/tiva con la propria automobile,| va rivendere in Jugoslavia (con| nosce la possibilità nei confronti del- 
DTA dubbi indi che tali | stioni tecniche e dissertazioni poeta Gatto In caso di risoluzione del contratto | dei suoi 35 anni, scoppiava ogni| ma non accadde niente di stra-| quel piccolo traffico arrotonda-|l’invalido dell'esistenza di una rest. 
e he il settore! tutt: luridiche. Il primo fatto da Il À dit rium di lavoro al personale addetto ail anto in singhiozzi, reggendosi | ordinario. La vettura che stava|va i magri guadagni della mo-|dua capacità di guadagno (meno di 
Stico del Friuli-Venezia Giulia IR è l'accoglimento di una all Audito sorpiei familiari spetta una inden-|con la destra il braccio sini-| osservando si fermò davanti ad| glie, occupata come pulitrice).|51/3 per l'operaio e della metà per 
ba conseguito e la rilevanza che | Modifica proposta dal relatore! come abbiamo annunciato, |ri4 pari a: stro monco della mano (un in-|un bar, nel quale entrarono if Aveva altri quattro figli da man-| l'impiegato) e concede la riliquida- 
ormai il turismo ha raggiunto maggioranza cons. Metus îeri sera, all’«Auditoritum», Al.| @) un mese di retribuzione, per| fortunio sul lavoro, era rima-|tre che si trovavano a bordo, tenere, e doveva ‘arrangiarsi.|zione ai pensionati di anzianità an- 
quale fatto economico nel più {{DC), con la quale è stato cam. | fonso Gatto ha letto le sue ulti. | ogni anno di servizio, a quello conf sto impigliato con la mano in] cioè il guidatore, ch'era un gio-| All’uomo dell'automobile aveva|cne nel caso che possano far va- 
vasto quadro dello sviluppo re-|biato il titolo della legge chel me liriche che saranno pubbli-| Qualifica impiegatizia (precettori, isti-| una trebbiatrice, che gli. aveva.| vane triestino, l’uomo e la fan-| detto che la fanciulla non pote-| tere, dopo il pensionamento, sola; 
Gue rici dp que | da (Dici giudica gl: | em ono. Sarete le e ia 
sabii rofondito. |tigianato» è diventato «Discipli- na ia B » o A . Era Ù ia ecc.) 
A na me- pa: giuridica delle imprese Dil: SSR DSS Lo Quali poco dopo risalirono sul-| no CREO di un SII Condividiamo quindi completamen- 
glio le esperienze, gli orienta-|tigiane». Tra i pochi emenda- h lo RIMOSTRANZE PER UNA BOCCIATURA la macchina, che li sbarcò in Ln quel RI €, SOA Sr Che | te jl pensiero di chi ci scrive e con 
menti e le scelte che vi vengo-|menti accolti c'è poi uno pre-| ‘QUesta lettura era stata orga- piazza dell’Unità d’Italia. Il|l’uomo si fosse offerto di aiu-|}i jormuliamo voti affinché anche i 
no fatte — ha sottolineato il vi-|sentato dai consiglieri del MSI |Nizzata dall’Associazione «Ami commissario teneva però d'oc-|tanli. Sentendo parlare di al-|pensionati di invalidità possano ot: 
chio i due jugoslavi, e la sera|bergo, rifiutò, perché la stanza|;enere, analogamente di quanto av: 


DI 4 n 
î i te con il quale è stata all ci dell’arte» e dalla Galleria Li a 3 
Cn Cral da = È quattro i Torbandena ove Gatto espone Ncerescioso episo IO successiva trovò il Tomasic se-| sarebbe costata troppo. viene per quelli di anzianità, la fa- 
tive le nostre. tanza degli artigiani dipenden.|le sue tempere in una persona- duto su una panchina delle Dopo la lettura dei verbali re-|colta di chiedere la riliquidazione 
Il convegno sulle prospettive E seno ai Comitati provincia. | le che durerà sino al 28 c.m. n c ve, mentre le anpiula passer: sì cale o Da de con il sistema retributivo. 
e reciproche influenze del turi-|li per l'artigianato. Un altrol Ama lettura delle poesie, at- t App Il giava a poca distanza ui, inf posto il commissari È 
ioni j si attegi ento disinvolto. Adino, il quale ha narrato comel pese.» 
SO gelo (eco gico Sana Selo yi entaneie seguo da pibui | TI@VOCATO IN CHO fr cino io na I ae rea Aliuldazione 
d0rE cfuriftoo, Din particolare [non ha scsifio tr scoimeta “IS | applausi, è seguito un dibattito ; io |china, e ia ragazza gl corse su: | ‘Ha preso quindi 1a parola s1| pensione anzianità 
Quelli del seltore pubblico, di | provvedimento. CR a o I poeta pon La Corte lo assolve dal reato di oltraggio |bito incontro. tnvitata e satire,| P. ME, dott, Ce 0 ato) Gioia alipemisiano 
di sposto a varie domande Alisa . * {la fanci disse che doveva| chiesto, con le attenuanti gene-| _. °Ono È È 

SO CUATE ia (Col PLS ui Genie dota EoRrAte intervenuti, concernenti sia la| ma gli riconferma la sentenza per lesioni ua = o E riche, 4 anni di reclusione per SOIA pae Al cond 
problemi connessi ai fiussi tu- |te accesa Ce anche con spunti po- nano, Spera di IS In) Seneca ito i iene esalta e 21.7.1908) AREE ne Rao E 
istic: i i {1 ; n scritto) i ì ul: ‘urono nell’aui ù N il ci “a 
e cui so: e a o e, sia i problemi più impegna-| Un inorescioso episodio di vio: sentò all’ospedale, dove fu rico- | l'uomo chiese: «Dove andia-|per la quale ha proposto l’asso.| ti9è al 60.0 anno d'età, ho otte- 
ciale, urbanistico, ecc., indotte | sull’artigianato, e acne tivi dell’arte e della cultura con- | lenza in danno di un insegnan- | verato nella CO mo?». «In slberoola; fu S Tispo- pi IR più È, ua arena TA nl 

È lesto propo- n { - | temporanee. e è stato rievocato ieri dinanzi | gica con i giorni, | sta del commissario. «No, no,| lire di ammenda per il coltello. i àl 
Sto SO SERE Fee Sa rai GRIEnTO PRORI SE ha toccato punti L giudici della Cone d'Appello IR Li odine dello, Studente | la ragazza non può entrare inf Il difensore, avv. Clarici, ha Bue bios tare 
la presenza al convegno di una | tustrato dal cons. Hettoli sui | intensi e teino CREO di | (Pres. dott. Franz, P.G. dott, De | lamentava la frattura post-|un albergo, perché è minoren-|invece invocato l’assoluzione| Nel febbraio 1969 ha fatto do- 
delegazione della Repubblica di | primi tre articoli della ‘legge, polemica DE ‘appassionato col- | Franco, canc. Mosca-Riatel), nel | traumatica di un ponte dentar:o. | ne», spiegò allora l’altro in un piena dalla prima imputazione, Dna per ottenere il 2.0 supple- 
Croazia (presente per la prima | In pratica si è ripetuto e allar: | ioquio. L'oratore - poeta, conge: osa o ent) ni Si furono, Seo E I a ei gione i rione] On o Fi ISLA 
îo che quest'ultima. abbraccia pa Su cenno PERAGdI dalieto AN All'origine del fatto, che risale | va dhe quella mabtina egli 2i a stura, dove vennero interrogati. RT la contravvenzione del Miesl di alatocupazione) (domanda 
Pa Si a arto CA se lu Ore ta 1a to, si è impegnato a Dorne DI noe i fava a na di TRE n a ata Casa Sil CTD Posso chiedere fron 
Te e dn ili da; po ui numero 860, e la nuova legge EE Da) pr olo. sostenuti dall aio ala re TRIO SA l’in- Tani Se si rifiutava, era-| 1 giudici hanno dichiarato il| al 65% della retribuzione previsto 
piano uri istico-turistico della | regionale. rovvedimento na- 9008s ‘esenti to, che aveva frequentato il se: | segnante; ne approfii per | no e parolacce, Il Tel Tomasic colpevole di favoreg-| dal penultimo e ultimo capoverso 
costa con l’aiuto dell'ONU. RO SR TOVIAL la Dn ne della grande monografia sul: | condo anno al TEO scientifico | chiedergli spiegazioni in merito | ja portava da Zagabria TO giamento e sfruttamento della| dell'art, 11 della legge 153 del 30 
Il convegno, verterà sull’esa- | ne massima dell'impresa in 20|10 Scultore Marcello Mascheri-! Galileo Galilei». alla bocciatura del figlio, ma |ste per guadagnare in quel mo-| prostituzione, con le relative ag-| aprile 1969? 
me del programma di sviluppo | dipendenti (per un'impresa che | Ri, Dubblicata dall'editore Schei- | docente di disegno, il prof. | l’altro si rifiutò di ascoltario. | do dei soldi che, naturalmente,| gravanti e, concedendogli le at- 
turistico regionale ne!le sue ar-|non lavora in serie), tra cui 10| Willer di Milano, per la quale|ciido La Pasquala, la mattina | Per trattenerlo, lo prese per un | doveva dare a Mi. tenuanti generiche per lo sfrut-| La facoltà di ottenere la riliqui- 
ticolazioni comprensoriali, sugli | «devono» essere apprendisti (in| egli ha scritto un lungo saggio| de! 14 settembre, uscito di casa | braccio, ma l’insegnante gli sfe-| Così l’uomo venne rinviato tamento, gli hanno ‘inflitto 2 an-| dazione della pensione di enzianità, 
Aspetti e implicazioni urbanisti: | questi 20 sono compresi i fami- | introduttivo. Il saggio è da con-| verso le 11.30, si imbattè nel pa- | ò un pugno in ea Egli rea-| a giudizio per i gravi reati in| ni e 8 mesi di reclusione, più|liquicata a norma dell'art. 13 della 
che che ne derivano e off.irà |liari del titolare); la legge re-|siderare lo studio più esaurien-|cre dell'alunno, L'incontro nen |£ì dandogli due ceffoni. danno della figlia, nonché per| 160 mila lire di multa, nonché|Legge 21.7.1965, è riservato ai sensi 
RE Foo E dI gionale fissa pure in 20 il pi te e illuminato sulla trentenna-| fu «cordiale», prova ne sia che 5 Tenente I di PRETI porto abusivo di un SIE 10 mula lire di ammenda per il| del Do Apa a. PAT 
ordine mero, ma non comprende i fa-'le ; Ì - | l’accadui o li Ù trovato addosso («Mil coltello. ge ‘pensi quali ri- 
sviluppo delle regioni conter- a non comprende i opera del maestro triestino.| poco dopo l’insegnante si pre: t di Stasi che gli fu trovato RR Aa 
mini. Ogni delegazione pres dell condizioni: 
terà alcune relazioni ufficia: a) abbiano compiuto l'età previ. 
così la nostra regione ne pre- sta per il pensionamento di vecchiaia 
senterà una sul turismo nelle in data anteriore al 1.5,1968: 

G.A.I, . SOCIETA’ ALPINA DELLE 


indicazioni del piano urbanisti- 

co e un’altra sul programma b) Jacciano. Valera. contribuzione:| GIULIE & Domenica prossima 18 0 

quinquennale e la politica del ePettiva in costanza di lavoro 0 Îl-|tobre escursione in Val Aupa, Par. 

turismo e del tempo libero; una gurativa per periodi compresi ira la|tenza sile ore 7 dalla sede sociale 
5 data di decorrenza della pensione di | di piazza Unità d’Italia, 3, Iscrizio- 


terza infine riguarderà l'apertu- || Caffè e legnami con l'«Aquileia» - Fra una settimana la «Colombo» in Llein o  o 


Ta urbanistica interregionale del dell’età pensionabile. SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 


Toiili Venezia Giulia. D.c lese: (l porto - La «Victoria» parte per Bombay - Nove mesi di traffici portuali Poiché a. legge nulla dice, rite- | Aperte Je iscrizioni per ll soggioro 


Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali. poco nuvoloso; du- 
rante le ore pomeridiane possibilità 
di sviluppo di nubi cumuliformi nel- 
le zone interne del Centro; nebbie 
in banchi in Val Padana durante la 
motie e nelle prime ore del mattino, 
Al Sud e sulle isole nuvolosità varia- 
bile, pìù intensa durante le ore po- 
meridiane con isolate manifestazioni 
temporalesche. 

Temperatura: senza variazioni sen- 
sibili. 

Venti: al Nord e al Centro deboli 
vari o calmi; al Sud e sulle isole 
intorno Est deboli o localmente mo- 
derati. 

Mari: Mar di Sardegna, Canale di 
Sicilia, Jonio e basso Adriatico mos- 
si; restanti marì poco mossi o calmi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 4, 23; Verona 9, 24; 
Trieste 17, 22; Venezia 12, 21; Mila- 
no 6, 22; Torino 7, 21; Genova 16, 
23; Bologna 9, 21; Firenze ll, 2; 
Pisa 10, 26; Ancona 15, 19; Perugia 
13, 19; Pescara 11, 21; L'Aquila 6, 
20; Roma Nord 10, 25; Roma Fium. 
12, 24; Campobasso 11, 16; Bari 15, 
21; Napoli 13, 24; Potenza 10, 15; S. 
Maria di Leuca 17, 21; Catanzaro 15, 
21; Reggio Calabria 15, 23; Messina 
17, 22; Palermo 18, 23; Catania 13, 
20; Alghero 14, 23; Cagliari 12, 22. 


IDIIII IDIIINDDIADINDIIN 
Gite e soggiorni 


— è 


£L 4 VITA NEL PORTO dolaliro ente da uma DODICI «CANTE» INCISE SU UN DISCO 


si. Costui, che appariva — se 


_—_—"s->>)—’—osi 


PESA e 9 ® 

condo quanto. riferisce l’inse- 

ps cis Le genti dell’Istria 

Dio, lo accusò di avergli rovina. 

to: dl diglio, (o pl siero un dii © ® © ® 

gno così violento da fargli bat- LI | 
lazioni slovene: una sulla Slo- tere la testa contro il muro. e L| SUOI can L] popo ari ; invernale a Brunico - Plan de Goro. 
venia come regione RIE e In seguito alle rispettive que- e o lo AI “ho. | nes. Informazioni ed iscrizioni in se- 
una sulla pianificazione territo- SER rele la questione ebbe un segui. sa i cui al punto ©) siano sta- | de, via S, Pellico n, 1, telef, 68795. 
Tiale e urbanistica e sul pro-|{ Nel Lloyd Triestino I Rea ILE, enim ‘pra 1 natio; ma mentre i’in-| La gente istriana ha una ric-| I brani incisi sono: «La viecia|ti utilizzati. per la liquidazione dil “cy CAT sox OEIGHRE - so 
gramma di sviluppo turistico E' attesa oggi la motonave «Aqui. no-Egibto con a di Di 4 pae Far Da ca) oe segnante venne assolto con sen: | chissima tradizione canora elbatana, I dise che Dignano no|supplementi non possa precludere al | aperte fe iscrizioni al corso di gin. 
sloveno. Due anche le relazioni |{ leia» della linea Africa occidenta. La nave lascerà Trieste il giorno di pra PD Iltenza del giudice istruttore del|un tempo, prima del grande|ze belo, Rovigno bela..., La cam- pensionato la facoltà di ottenere la|nastica presciistica presso la pale: 
carinziane: una sull’ordinamen- | le . Congo - Angola. La nave sbar- 28 dopo aver imbarcato alimentari, di materie prime per l'industria. ||26 marzo dello scorso anno, dal- esodo, nelle varie cittadine sil pagnola, La tabachina, la mula| suddetta riliquidazione. Stra della scuola «Foschiatti» di via 
to urbanistico e una sulla si-|ll cherà caffè e tronchi ed imbarche. automobili, prodotti chimici e car- olearia, mentre i cereali in transi. l'accusa di lesioni personali, | sentiva cantare dovunque. Stu-| de Parenzo, Mare istrian, Il pe nu) Talzio ieno0ì, tune 
«tuazione attuale e le prospettive || rà carta, acciaio e tubi per ripar. ta. Sempre il 21 sarà nel nostro to vanno scomparendo. 4» ||{rattandosi di persona non bu: | giosi e ricercatori hanno raccol-| scatore, Pola romana, El ritor- Pensionati marittimi ex a.U.| zioni in sede sociste, via 8. Penico 1 
del turismo in Carinzia; due in-|f tire il 20. porto la motonave «Chioggia» per Nelle cosiddette «altre rinfuse» c'è Îl| nibile per avere agito puri istato to i testi e spesso anche le me-| nel, In via Minerva e L'adio». ne o gonsa » 
ne le relazioni croate: la prima E' in porto la motonave «Victo. imbarcare prodotti chimici, mac- un regresso di quasi 35.000 tonn.; f{di legittima difesa, l’altro fu lodie nelle villotte e botonade, tuttii canti.sono di ai Ho prestato servizio nella Mari. 
sul paicoa da IR ADORDIO di nia» adibita alla PE per  Chinario, filati 6 carta, La «Chiog- ma sì tratta di traffico fluttuante Î|rinviato a giudizio per lesioni nei canti di questua e narrati.| rl ona cis) na inilitare ex acù, dal maggio 1917 
mutua collaborazione e la se- Log secrreag gia» ripartirà 41 22 diretta agli sca- essendo composto da pietre, sab. {|personali aggravate e per ol-| 4 OLA poca ;| all’armistizio, Prego informarmi 
conda sulla pianificazione ter-|f Bombay. Partirà il 21 dopo aver È ‘asfai. ||traggio in danno dell’insegnan- | vìî ma le raccolte sono mutel cennio fa: evidentemente si è| ® no cola 
Ia aisoro tissuoo) imbarcato © acciaio, macchinario, HW della linea Grecia-Turchia, bie, bitumi, cementi, klinker, asfal. te, il quaie si costituì P.C. col mancando ur complesso corale voluto illustrare il periodo più questo periodo di servizio può es- 


se to ecc. pr tec 1} ù Msi; sermi riconosciuto valido per l’au- 

ea 54 siamo al vo nei. {| OOO, dll Amos. | ehe olss, {07 proprio sm re boro, dela storia Srna | memi gusto vali pr Fa 

M tra a R si E AOLOLAVO p: pi it e merci varie. Nei ||, 11 relativo, pri 0 Si svolse | pertorio così interessante. Malnra poiché questo disco si inti. GAIL ALIVE 
UL) oma della linea espresso per il Sud di traffici portuali Perni il 26 marzo scorso dinanzi al|proprio in questi giorni è uscito| tola «N. 1 - canti popolari entini» 


Afrfica con a bordo fibre € caffè. Da 15,12 milioni di tonnellate di ae Sp Lia) fue il ||giudici del Tribunale, e l’impu-|a Torino un disco a «83 girî» 
La partenza dell'«Europa» è fissa- gennaio-settembre. 1968, rappresen mE NIBIR ERI, ESSO ‘ato, ch'era difeso dall'avv. Mor-| edito dalla Cedi e che porta in: 


ta per il 28. Buone le previsioni di i . grollo: siamo scesi da 86.811 del. ill cera, venne dichiarato colpevo-| i «cante» istriane. 
per previsi tanti tutti gli sbarchi e gli imbar- '68. (gennaio - settembre) a 69.909 Î| È dal ‘o di lesioni ‘e, con.ie cise dodici 


tonnellate, 
Nelle merci varie, cioè nel traffi- 


istriani », O lascia sperare 
che la Compagnia del folk Mi tto di segnali he 
| |istriano continuerà nel fuitro| asl 18:7:1968 sono in attese dele 
Promotore un gruppo di istria-| in questa lodermle attività, pub-| V'aggiunta di pensione della previ 
ni, dignanesi e rovignesi, di To-| blicando altri dischi ed attin-:| denza marinara per il servizio mi- 
rino, i quali hanno dato vita al-| gendo al filone più antico del| titare ex a.u. Cap. C. Visentini», 


see 


del prodotto artigiano 

Il Centro per la diffusione del 
prodotto artigiano rende noto|f carico che consisterà principalmen- chi nelle zone amministrate dallo 
che nel periodo novembre 1969. || te in acciaio, carta, macchinario, Ente autonomo del porto, siamo 
gennaio 1970 si terrà a Roma, |f tessuti, filati e prodotti chimici. passati nello stesso periodo di que- 


SANTANA AI 


La LANTERNA 


Via S. Nicolò, 6 


attenuanti generiche, condanna- 
to a 6 mesi di reclusione e al 
risarcimento dei danni alla P.C. 


A 3 ; co ricco, l'aumento fra il ‘68 ed il ; ALI, SIE, 
STR RR Nell’Italia iO a Oo milioni di tonnella: ‘69 è stato di appena lo 0,04 per |nella misura di 400 mila lire, |la Compagria del folk istriano.| canto popolare istriano. AOHIDLE PERILLI 
«Mostra delle tavole imbandite || | E" in porto la nave «Tritone» agi.‘ COR un aumento di circa fl 19 cento, contro una media nazionale || più 80 mila di spese di costitu-| Animatore del complesso è il R. G. | In base allo Legge del 18.3.1968 SAR ORI 
e del regalo natalizio», bità alla linea commerciale per il PST Sento. del 4,9 per cento (Genova del + Î|zione e patrocinio. maestro Luigi Donorà, un gio- ee i at n. 353 il periodo di servizio militare 

a Sud America. La nave partirà il 25 La voce fondamentale è data da. 7,8 per cento; Venezia del + 6,5 Su meorso sia del P.M. chelvane e preparato musicista. I prestato nelle forze armate austro- ® 


Gli artigiani interessati a par- 


tecipare alla manifestazione so- Orario: 10.30-12.30 . 17:20 


lla Difesa, Ja causa è stata i 0 eseguiti da Adelia Questa sera alla Lega |tnoariche durante ta guerra 115418 è 
con a bordi carta, ac- Bli oli minerali e derivati pari a per cento) ed una media europeo - || de! » î brani sono eseguiti da Ad gi Le inte 
no invitati a rivolgersi, per in: || ciai da di Je a) 15,39 milioni di tonnellate, di cui. occidentale del 5,12 per cento. E' f|oTa ridiscussa alla Corte d’Ap-| Giachin-Borlino, Ezio Palaziol e V tori I DA sn |riconosciuto valido agli efetti delta 
formazioni concernenti la spe Arriverà il 2 il transatlantico 1%9 milioni rappresentati dallo. evidente che fl nostro porto va, via RARA G. ha proposto la Anteo Piutti; il maestro Dono- errori pari a su Nnunzio Ione Viaggi - Cambio Valute 
dizione degli elaborati, alla Ca- |ll ‘Cristoforo Colombo» della linea °I£0dotto. Ciò significa che i petto via, deolassandosi come scalo” dei delle attenuanti generiche in or-|7d ehe ha armonizzato i pezzi,| Oggi, venerdì 17 alle 19, nella obbligatoria invalidità, vecchiaia © CIT Documenti . Visti 


mera di commercio - Ufficio ar- G li hanno totalizzato 1'85,3 per cen- traffici qualitativamente più reddi- i vi ioniiani è al clavicembalo. sede iale dell: jona- so Piazza Unità telef. 24793 
pat G } n spresso per New York. La nave dine al reato di lesioni e il con- } sociale della Lega naziona. tti S). Per le pensioni 

tigianato o all ‘Associazione arti. sbarcherài merci. varie ed imbar. ‘° del movimento globale del no:. tizi. Le cifre sono la testimonian: seguente aumento di un terzo Elegante la custodia del di-|le di via Paolo Reti 4, nel qua- CSI TAZO: St OI SHE 
giani della provincia di Trieste. |ll “nera liquori e prodotti delle indu. Stro porto. E" un quoto altissimo 7a di una situazione di disagio pro: Îl| della relativa pena. mentre per|sco, che în copertina porta un|dro delle celebrazioni del cin- È } 


liquidate dalla Cassa di previdenza 
marinara con decorrenza anteriore 


trie locali ipartire il 25: che non ha riscontro in nessun vocata da un complesso di fattori, l’oltraggio ha chiesto l'assolu-| significativo «pupoloy di Gigi|quantenario della Redenzione di | n} 1,1.1965, come pensiamo siano quel. ORARIO AUTOSERVIZI 
Concorsi pubblici Fire: Ea ne altro porto «commerciale» d'Italia fra cuì la crisi di Suez, l’elevatez: Î|zione per insufficienza di pro- TRO Nelle pasne interne Di-|Fiume organizzata dalla Lega |} gi cui sono titolari i due lettori, 
Nell’Adriatica e d'Europa e che dimostra che za degli oneri portuali, i contrasti in luogo dell'assoluzione | no Benussi, che ha voluto il di-| Nazionale di Trieste, il prof. |riseninmo che il periodo ez as. non | ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 


GENOVA via Mantova. Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano, ore 21 

MILANO giornal. ore 8.15 e 21 

VENEZIA 6.45 8.15. 12 e 16.15 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


delle ferrovie statali E? previsto per il 20 l’arrivo del- ao dadini ci uno salariali e gli scioperi e la formi: 
Uta ia motonave «S. Marco» adibita al. Scalo prevalentemente, «petrolifero». dabile concorrenza degli scali ju- x ; SI | golì canti e Giuseppe Radole|l&! È 

Enia RIONonE Fo la Grecia-Turchia. La «S. Marcon I minerali ed i carboni sona in go-tedeschi. del Ten, in ordine Aazio, Za dalUcanto posare delle| d'Annunzio Poeta e Soldato». |yubiano ottenuto, in aggiunta alla 
i seguenti pubblici concorsi: 3|f che avrà allo sbarco merci varie aumento: 824.971 tonn. quest'anno, | V’è infine un'ultima interessante Paquin di limput e api varie cittadine istriane. pensione marittima, ‘una pensione 
posti di Ispettore ip. fra lau-|f ripartirà il 22 dopo ever imbnrea- contro 670.381 del 1968. Non si. posta che riguarda î bunkeraggi e || ricienza di prove, e ha coi pri | L'incisione è buona e la rea- supplementare derivante da contri 
reati in chimica o in chimicalf to alimentari, prodotti chimici e tratta di aumenti nei transiti ma le provviste:di bordo: in nove me mo grado in merito al reato di | lizzazione dei brani non priva SEGG otra RI ne TE, 

industriale, abilitati all’eserci-|Y ferramenta, di maggiori consumi della Italsider si 306,711 tonn. contro 114.809 del: Îliesioni, condannamdolo alle ul-| di valore artistico, per cui il di: labbro! a darte) dai’ ucosigr na 
Domenico Pagliaro 


i sin.| Vittorio Vettori dell’Università i ibil i 
sco, descrive brevemente i sin-| v1\09I S sig riconoscibile @ meno che i pen- 
ha accolto la tesi di Pisa parlerà su «Gabriele sionati marittimi che ci RR 


Una sigla, un nome, 
una garanzia. 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


zio della relativa professione; Per il 21, invece, è attesa la mo- e di altre industrie, lo, stesso periodo del '68. teriori spese di costituzione di|sco avrà una' diffusione anche 
18 posti di Ispettore ip. fra P.C. (140 mila lire). al dì fuori dell'ambiente istriano. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


DA UN ROMANZO DELLO SCRITTORE INGLESE ROLFE 
i i I o O i eat E 


Sullo schermo la storia 
di un Papa mai esistito 


La fantasiosa vicenda di Adriano VII ricostruita 


dal regista John 


Schlesinger che 


girerà a Roma 


{i Roma, 16 


La fantasiosa vicenda di Pa- 
pa Adriano VII, il personaggio 
inventato in un singolare ro- 
manzo dello scrittore inglese 
Frederick Rolfe, meglio cono- 
sciuto sotto lo pseudonimo di 
«Baron Corvo», sarà portata 
sullo schermo in un film che il 
regista John Schlesinger sta at- 
tualmente preparando. Lo ha 
ennuncaito all’Ansa lo stesso 
cineasta, di passaggio a Roma, 
precisando che l’idea di realiz 
zare questo film gli è venuta 
in seguito al successo che at- 
tualmente sta ottenendo a Lon. 
dra e a Broadway una comme: 
dia, intitolata, come il libro, 
xAdriano VII», che Peter Luke 
ha ricavato dal volume «Baron 
Corvo». 

Papa Adriano VII non è mai 
esistito ed è stato completa. 
mente inventato dallo scrittore 
inglese, scomparso a Venezia 
più di cinquant'anni or sono. 
Frederick Rolfe «Baron Corvo», 
che in vita non ebbe notorietà 
ma che fu riscoperto una deci. 
na di anni fa divenendo uno 
dei più interessanti «casi lette. 
rari» del secolo, è un personag- 
gio molto discusso e dalla vita 
eccentrica ed inquietante. Lemi. 
narista cacciato per oscenità di 
costumi, litigioso, colto, infido, 
incattivito dal fatto di non aver 
mai potuto diventar prete, Rol- 
fe trasferì nel suo «Adriano 
VII» le aspirazioni represse 
della sua esistenza, il suo carat. 
tere, i suoi odii, le sue avventu- 
re. Protagonista del romanzo 
è un laico che diventa prete e 
quindi pontefice. La vicenda del 
romanzo, ambientata nel 1890, 
descrive le originali riforme, le 
fcongiure ai suoi damni e la sua 
tragica fine. 

John Schlesinger, il regista di 
«Billy il bugiardo», «Darling» e 
del recentissimo «Un uomo da 
marciapiede» («Midnight cow- 
boy»), ha detto che girerà que- 
sto suo curioso film in interni 
fin Inghilterra ed in estemi a 
Roma dove, tra l’altro, ricostrui. 
tà il fantasioso conclave che 
porta alla elezione sul trono di 
Pietro dell'incredibile personag- 
gio. La preparazione di questo 
film sarà molto lunga; prima, 
il regista inglese girerà un al 
tro film, «Bloody Sunday« («Do- 
menica di sangue»). «Nonostan: 
te il titolo — ha detto— si trat- 
terà di una storia d’amore che 
attualmente Penelope Gilliat, 
ex moglie di John Osborne, sta 
sceneggiando»,. 

Schlesinger, a cui si deve con 
«Darling» il lancio di Julie 
Christie, ha già scelto l’attrice 
che sarà protagonista di «Do- 
‘menica di sangue». Si tratta di 
Glenda Jackson, che ha recita- 
to con Peter Brook e con la 
«Royal Shakespeare Company» 
in teatro, Il regista è certo che 
8Î imporrà sullo schermo pre 
‘potentemente. 


«Midnight cowboy», che appa- 
rirà in Italia con il titolo «Un 
uomo da marciapiede», è il più 
tecente lavoro di Schlesinger 
che, insieme con Tony Richard- 
son, è uno dei pochi registi ci 
nematografici d'oggi ad aver 
realizzato negli Stati Uniti un 
film americano sull'America. 
«Un uomo da marciapiede», ag- 
ghiacciante ritratto del mondo 
dei derelitti americani e di un 
giovane che crede nei miti co- 
struiti dalla pubblicità, è uno 
dei film di maggior successo 0g- 
gi negli Stati Uniti. «Ho cerca. 
to di fare un film sulla solitu- 
dine umana — ha detto Schle- 
singer — e particolarmente sul- 
la solitudine dell'uomo in un 
mondo dominato dai mezzi di 
comunicazione di massa e dai 
falsi miti come l’America. Ro- 
bert Hoffman, il protagonista 
del «Laureato) e il debuttante 
John Voight sono gli interpreti 
principali di questo film sulla 
disperazione nel Paese più pro- 
gredito del mondo. 


Dalida in testa 
nel terzo «round» 
di Canzonissima 


Roma, 16 


Dalida ha vinto nettamente la 
terza puntata di «Canzonissima» 
grazie ai voti delle cartoline che 
le hanno consentito di superare 
primo sabato 
scorso nelle preferenze delle 
giurie. Le 720 mila cartoline ar- 
Tivate fino a stasera hanno con- 
fermato che Dalida, Astarita e 
Robertino sono i prescelti della 
puntata; Patty Pravo, che rap- 
presenta la vera sorpresa, ha ri- 
cevuto soltanto 45 mila voti con 
le cartoline e può sperare al 
massimo di aggiudicarsi, come 
un posto 
nella puntata di recupero al ter- 
mine di questa fase della tra- 


Tony Astarita, 


quarta classificata, 


smissione. 


Delle cartoline sinora seru- 
tate 220 mila sono per Dali 
da; Astarita ha avuto 130 mila 
voti, Robertino 60 mila, Bobby 
Solo 50 mila, Patty Pravo 45 mi: 


la e Maurizio 30 mila, 


ROMA <I NUOVI» 


Roma, 16 

La Compagnia «I Nuovi» di 
Trieste, costituitasi recente» 
mente, ha iniziato in questi 
giorni a Roma le prove del 
dramma «Fuori, davanti alla 
porta», del tedesco Wolfang 
Borchert, con il quale esordi. 
rà a fine mese nella Capitale. 
Regista dell’opera è Spiro Dal- 
la Porta Xidias, e suoi sono 


I ne di Athos Pericin. 


pure la trad.zione e l’adatta- 
mento del testo, Protagonista 
femminile sarà Lea Padovani, 
mentre gli altri ruoli saranno 
interpretati da Edgardo Siro- 
li, Maria Sciacca, Mariella Al- 
mich, Raimondo Penne, Silvio 
Fiore e Renata Graziano, Go- 
stumi di Claudia Armani, Sce- 


[TRIESTE [rearare coveMmAa roGRrArI 


Dopo l’esordio romano la 
Compagnia inizierà il suo viag: 
gio in Italia, toccando princi- 
palmente l'Emilia, la nostra 
regione (sarà a Trieste a me- 
tà novembre) e la Sicilia, dove 
presenterà anche l’atto unico 
di Pirandello «All'uscita», 

Nella foto: Lea Padovani. 
Spiro Dalla Porta Xidias ed 
Edgardo Siroli. 


DOPO LA QUERELA DEL PADRE DELLA FOTOMODELLA 


Inconciliabili 
Patrizia e Mal 


Negata dal cantante la paternità del figlio 
che la Viotti attende - L'ultima parola al giudice 


Roma, 16 


Non si sono riconciliati la 
fotomodella Patrizia Viotti e il 
cantante Mal dei Primitives. 
Anzi, Paul Bradley Gouling 
(questo è il nome dei cantan- 
te) comparso stamani davanti 
ul Pretore Amendola, della pri- 
ma sezione penale, per l’ultima 
udieriza istruttoria della causa 
nella quale è coinvolto, ha ne- 
gato di essere il padre del figlio 
che Patrizia Viotti attende. 


Patrizia, che è stata ricove- 
Tata alcuni giorni in clinica per 
evitare una minaccia di aborto 
ed è giunta ormai al terzo mese 
di gravidanza, appena uscita 
dall'ufficio del Pretore è stata 
colta da una crisi di pianto e 
Si è sentita mancare. L'ha sor- 
retta prontamente il padre, Giu- 
seppe, che l'aveva accompagna: 
ta. Fu quest’ultimo, come è no- 
to, a presentare il 4 settembre 
scorso contro Mal, una quere- 
la per sottrazione consensuale 
di minorenne. 


Stamani il dott. Amendola ha 
cercato di far riconciliare la 
Viotti ed il cantante, ma è sta: 
to inutile. Mal, pur ammetten- 
do di aver frequentato Patrizia 
‘Viotti per alcuni mesi e di aver- 
la accompagnata spesso in lo- 
cali notturni, ha negato di aver 


= 


SI PREPARA <CREPUSCOLO DI FUOCO» 


Cercherù 


la guerra dall'interno 


di vedere 


avuto con lei «rapporti intimi 
® seri». Fallito il tentativo di 
riconciliazione il Pretore — poi- 
ché Giuseppe Viotti ha confer- 
mato la querela — ha dichiara- 


to chiusa l'istruttoria. Il giudi 


zio in aula comincerà probabil- 
‘mente nel prossimo dicembre, 


S'inaugura la stagione 


al Teatro sloveno 


Domani 18 ottobre il Teatro 
sloveno di Trieste inaugura la 
propria stagione di prosa 1969- 
70 con la commedia «Martin 
tratta dall’omonimo 
Tacconto classico della lettera. 


Krpan», 


tura slovena. 


Il repertorio del Teatro Slo- 
veno di Trieste per la' stagione 
1969-70 prevede altre cinque 
Tealizzazioni sceniche tra e 
quali fanno spicco «L’Avven- 
tura di un povero cristiano» di 
Ignazio Silone, prima traduzio- 
slava, e il 
Brecht poetico dell’«Anima buo- 
na ci Sezuan». Verranno inol- 
tre rappresentati altri due testi 
sloveni, e cioè «La forza del 
del commediografo 
e «Il nostro san- 
gue» di Fran Finzgar. Comple- 
terà il cartellone la commedia 
di George Feydau «La pulce nel- 


ne in una li 


l’uniformes 
Jaka Stoka, 


l'orecchio». 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Mattutino musicale; 7: 


lonna musicale; 


6: Corso di lingua inglese; 6.30; 
Giornale 
radio; 7.48: Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: I nostri figli; 9.06: Co- 
10: Giornale ra- 


Il film è ambientato sulla campagna di Grecia 


dio; 10,05: Le ore della musica; 


Abbonamenti al Verdi 
per la stagione lirica 


E” iniziata, alla biglietteria de 
Teatro Verdi (tel. 23988), l’accet- 
tazione delle richieste di abbo- 
namento alla prossima stagione 
lrica del teatro. La gione. 
come annunciato, si inizierà il 6 
novembre prossimo con lo spet- 
tacolo del Corpo di ballo della 
Scala che presenterà «Giselle» 
di Adam e il «Mandarino mera- 
viglioso» di ‘Bartok. Seguirà 
«Francesca da Rimini» di Zan- 
donai e quindi «Il Trovatore» 
di Verdi, In dicembre, «La San- 
ta di Bleecker Street» di Gian- 
carlo Menotti (nuova per Trie- 


derà il 10 gennai 
«Trittico» di Puccini, Rossini sa- 
Tà quindi presente con «Il con 
te Ory», cui seguirà una sera- 
ta comprendente «Salomè» di 


sentata dall’opera di 


Giovanni» di Mozart, «Ernani» 
di Verdi e «Carmen» di Bizet 
concluderanno Quindi, tra feb. 
braio e' marzo, la stagione. 


zione gli interessati sono invitati 
a rivolgersi alla biglietteria del 
teatro, 


Il 1970 in Messico 


sarà «anno di Beethoven» 


Città del Messico, 16 
Il 1970 è stato dichiarato in 
Messico «anno di Beethoven» 


sitore tedesco, 

Durante l’anno beethoveniano 
giungeranno in Messico nume- 
rosi complessi e solisti, apposi. 
tamente invitati per eseguire 
musiche beethoveniane. 


I programmi RAI-TV 


QUESTA SERA SUL VIDE 
PROBLEMI D'ATTUALITÀ 


UN RAGGONTO DI BERTO 


La serata televisiva del vener-] de i giusti destinatari, danda 
ste) e il «Tristano e Isotta» di|l ha i tratti della distinzione 
Wagner concluderanno la prima | culturale: cose serie, ma non 
parte della stagione, che ripren- | per questo Ppedanti o noiose, su 

1970 con il|tutti e due i canali; Nel primo, 
infatti, ritroviamo la vivace ru- 
brica a cura di Aldo Falivena, 
«Faccia a faccia»: fore 21), che 
Strauss e il balletto «Le Com-|dibatte in pubblico problemi di 
bat» di Raffaello de Banfield, | attualità talvolta scottanti e co. 
La novità assoluta sarà rappre-| munque di largo interesse gene. 
Franco | rale. Nel secondo invece c'è il 
Mannino «La Speranza». «Don |ciclo dedicato ai «Racconti ita- 
liani», ciclo che per quanto at- 
tiene alla realizzazione televisi- 
va non ci sembra aver avuto, 

i } finora, molta fortuna, ma del 
a ORE STRATO quale tuttavia Si può apprezza: 
terate rispetto a quelle dello |Te almeno il buon proposito di 
scorso anno, Per ogni informa-|Avvicinare una vasta platea ai 
contemporanei 
più rappresentativi. Stasera, per 
esempio, è di turno Giuseppe 
Berto, autore, fra l’altro, de «ll 
male oscuro», romanzo premia- 
tissimo che gli valse notorietà 


nostri scrittori 


e straordinario successo, 


in breve, 
co dello si 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


PER I PIU’ PICCINI 


: Una lingua per tutti: Corso d'inglese. 


Break. 


13.00: In auto. 

13.25: Previsioni del tempo - 

13.30: Telegiornale. 

16.30: Bologna: Corsa Tris di trotto. 


Il racconto che vedremo ai te- 
leschermi nell’ adattamento di 
dall’Istituto nazionale delle Bel.| Edoardo Anton s'intitola «Ap: 
le Arti, in occasione del bicen-)puntamenti a mezzanotte». E 
tenario della nascita del compo- | una storia che ruota, per dirla 
intorno all'antico gio- 
cambio di persona: un 
amore, che nell’irridente trama 
degli equivoci e delle circostan- 
ze contrarie, sbaglia o confon: 


Vita a situazioni lievemente far. 
sesche, ma al fondo tinte d’ama- 
To, secondo i caratteristici umo. 
ti di Giuseppe Berto. 

Speriamo che la traduzione in 
immagini riesca a fare un buon 
servizio al modello originale. 
Glì interpreti principali della 
Storia, diretti dal regista Gior- 
gio Moser, sono Ida Meda, Fran- 
co Leo, Gisella Pagano, Piero 
Mazzarella, Anna Maestri, Pao. 
la Quattrini, Memmo Carotenu- 
to e molti altri. 

Ancora informazione cultura. 
le con la rubrica che segue 
(ore 22.35 circa), «Capolavori na- 
scosti», a cura di Anna Zanoli. 
Il pezzo di maggior rilievo sarà 
un servizio sulla «Montecchia», 
una villa costruita nel 1570 sui 
Colli Euganei dal pittore e ar- 
Chitetto veneto Dario Varotari, 
di grande bellezza. L'elemento 
fondamentale della villa è Ja 
scala, attorno alla quale sono 
organizzati tutti gli ambienti, 
mentre le logge affrescate dallo 
stesso Varotari e dall’Aliense, 
la struttura, il paesaggio circo- 
stante, gli affreschi e le pitture 
all’interno, si richiamano al gu 
sto teatrale dell’epoca. Un capo- 
lavoro. «nascosto», tutto da r' 
scoprire, 


Ber, 


Nuove repliche 
dei «Nobili ragusei» 


I grossi automezzi della RAI- 
TV che stazionano davanti al 
Politeama e le telecamere vi. 
stosamente presenti nella platea 
del teatro testimoniano l’interes- 
se eccezionale suscitato dalle 
rappresentazioni dei «Nobili ra- 
gusei» primo spettacolo in ab- 
bonamento della stagione di pro- 
sa 1969-70 dello «Stabile» di pro- 
sa. La divertente commedia di 
Marino Darsa nella versione di 


TEATRO STABILE 


ORE 20.30. 


I nobili ragusei 


di MARINO DARSA 
versione di 
Carpinteri e Faraguna 
® 


SOLO IL 20 E IL 21 
FUORI ABBONAMENTO 


JOSEPHINE 
BAKER 


SCONTI PER GLI ABBONATI 


ALL’EDEN 


Questo film. inizia 
dove Hitchcock finisce. 


SULL'ALTRA 


GRATTACIELO 


«BUTCH CASSIDY» 
PAUL NEWMAN 


® 
TECHNICOLOR 


TEATRO VERDI, Alla biglietteria del ELE ZII ATEI: 
‘Teatro si accettano le richieste di 

‘abbonamento alla Stagione lirica UDINE 

1969-70. Per informazioni telefonare 


al 23988. 


POLITEAMA ROSSETTI. Alle 20,30: 
«I nobili ragusei», di Marino Darsa, 
versione di Carpinteri e Faraguna 
con Gianrico Tedeschi, Palchi: turno 
A. Primo spettacolo in abbonamento. 
Alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (telefono 36372 - 38547) preno- 
tazione dei posti e abbonamenti a 
8 spettacoli, 


POLITEAMA ROSSETTI. Soltanto il 
20 e il 21 ottobre, fuori abbona- 
mento: spettacolo di Josephine Ba- 
ker. Sconti per gli abbonati alla 
stagione 1969-70 del Teatro Stabile, 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO STABILE DI PROSA, Alla 
glietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372, 38547) abbonamenti agli 
8 spettacoli della stagione 1969- 


soy», «Cinque giorni al porto», «San. 
dokany, «Savonarola», «Non si sa 
come», «Chicchignola». Prime, polt. A: 
L. 20.000 (costo unitario L. 2500), 
poltrone L. 14.000 (e, u. L. 1750). 


vi fino al 50% per gli spettacoli fuo- 
ri abbonamento. 


CINEFORUM ‘TRIESTINO. Giovedì 
23 ottobre inizia la stagione 1969-70. 
‘Tessere e programmi presso la Bi. 
glietteria Centrale. 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Una sull'al- 
tra». Non è un film sul sesso, è il 
più bel giallo finora editato. Con J. 
Sorel, M, Mell e E. Martinelli. In 
technicolor. Vietato ai minori di 18 
anni. 


EXCELSIOR. Apertura 15.30, ultima 
alal IComnnlasario Pepe», con 
‘go Tognazzi in un personaggio at- 
tuale, divertente e graffiante, e con 
Silvia Dionisio, Gaetano Cimarosa, 
Marianne Contell, Veronique Vendell, 
Rita Calderoni. Regìa di Ettore Sca: 
la, musiche di Trovajoli, Technicolor 
techniscope, 

FENICE. Apertura 16, ultima 22.10: 
«La prigioniera», con Laurent Ter- 
zieff, Elisabeth Wiener, Bernard Fres- 
sau, Dany Carrel. Un film di Clou- 
got. Eastmancolor. Vietato ai minori 
di 18 anni. 


GRATTACIELO, 16: «Butch Cassidy», 
L'ultimo travolgente successo di 
Paul Newman con Robert Redford e 
Katharine Ross. Spettacolare techni- 
color Fox; 
NAZIONALE. Inizio film ore 14, 
17.45, 21,30 precise: «Ben Hur» nello 
splendore del 70 mm. e con la magia 
del suono stereofonico. Nuova edi- 
zione del capolavoro di tutti i tempi 
Metrocolor. 

RITZ. 15,30, ultima 22: «La batta 
glia d'Inghilterra». Il film conside- 
Tato come la più/grande opera cine- 
matografica finora realizzata. Tech. 
niscope con Frederick Stafford, Van 
Johnson e Francisco Rabal. 


ALABARDA. 16.30: «36 ore all’infer- 
no», in technicolor. Grande film sul. 
la guerra nel Pacifico. Audacissime 
azioni di rara potenza svolte in un 
clima di tempestosa passionalità, con 
Pamela Tudor e Richard Harrison, 
Il film è per tutti. 

AURORA, 16, 18, 20, 22. Steve Mac 
Queen è «Bullitt», tenente della squa- 
dra omicidi di San Francisco nel. 
l'omonimo colosso in technicolor 
Warner. Sì consiglia di vedere il film 
dall'inizio. 

CAPITOL. 16.30. II settimana: «Fun: 
Ny Girl». Barbra Streisand (Premio 
Oscar ’69) e Omar Sharif sono in- 
superabili interpreti di un’affascinan- 
te, pazza, romantica storia d'amore. 
Spettacolare technicolor Columbia. 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO, 16. Seconda settimana 
di successo: «Vedo nudo». Un diver. 
tentissimo film di D. Risi, con la più 
grande interpretazione di N. Man- 
fredi e con S. Koscina, V. Wendel e 
E. M. Salerno. Techniscope. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Zorro, 
alla corte d'Inghilterra», in techni. 
color, Inafferrabile e fulmineo nelle 
più sensazionali avventure, con D, 
Gallotti e S. Focas. Film per tutti. 
IMPERO. 16. Prodotto da Marco Vi. 
carlo il colosso Euro in technicolor: 
«Gli intoccabili», interpretato. da J. 
Cassavetes, B. Ekland, FP. Bolkan e 
G. Ferzetti. Vietato ai minori di 14 


anni, 
MIGNON, XX Settembre. 16, ult, 22: 


ARISTON, «Porcile», 

ASTRA. «Il mucchio selvaggio». 
CAPITOL, «99 donne», 

CENTRALE. «L'albero di Natale», 
ODEON. «Il commissario Pepe», 
PUCCINI. «Ehi amico... c'è Sabàta. 
Hai chiuso!». 

CRISTALLO. «Il monaco di Monza». 
DIANA, «Il lago di Satana». 
ASQUINI, «Vagone letto per assas- 
sini», 

FRIULI, «Il commissario non per- 
dona». 
FERROVIARIO, 
ROMA, «Costretto ad uccidere», 


«I giorni dell’ira». 


GORIZIA 


STAGIONE DI PROSA promossa dal 
Teatro stabile del Friùli - Venezia 
Giulia e dall’EMAC con la collabora- 
zione del «Piccolo 
«I nobili ragusei», «I Vicerè», «Neltras. | G.: 


Teatro» dell'U,G. 
6 spettacoli in abbonamento da 


scegliere su 7. Inaugurazione il 21 
Ottobre con «I nobili ragusei». Pre. 
notazioni e sottoscrizioni degli abbo- 
mamenti Agenzia Appiani, corso Ita 
lia 60, tel. 22-66. 


VIETATO AI 


ENORME SUCCESSO DI 
DI UN FILM CHE 


SCHERMI DI 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL FILMS 


OGGI AL CINEMA FENICE 


HENRI- GEORGES  CLOUZOT universalmente 
considerato con ALFRED HITCHCOCK 
IL MAESTRO DEL BRIVIDO ha realizzato dopo 
«I DIABOLICI» un’altra vicenda agghiacciante 


LA PRIGIONIERA 


MINORI 


AI cinema Excelsior 


STA TRIONFANDO SUGLI 


VERDI. 17.15: «Il Grinta», 
MODERNISSIMO, 17.15: «Un deteo- 
tiven, 

CENTRALE, 17.15: «Contratto per uv 
cidere», 
VITTORIA, 11; 
S0SSOn, 


[io 17: «L'albero di Natale», 


«Gli adoratori del 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Vivi o preferibil. 
mente morti», 

EXCELSIOR. 16: «Il Grintan, con 
John Wayne. Technicolor, Ult. 22. 
PRINCIPE, 17.30: «Porcile», 


GRADO 

STAGIONE DI PROSA promossa dal 
Comune e dal Teatro stabile del 
Friuli - Venezia Giulia: 5 spettacoli 
in abbonamento. Inaugurazione il 20 
con: «I nobili ragusei». Prenotazioni 
e. informazioni: Biblioteca civica di 
via Marchesini dalle 18 alle 20, 

CRISTALLA. 20: «Vortice di sabbia», 


PORDENONE 
VERDI. li: «vivi o preferibilmente 
morti». A colori. 
CRISTALLO. 17: «Porcile». 
SUPERCINEMA. 1%: «Detectiven, 
CORDENONS 
VERDI, 17: «Dove osano le aquilen, 


SACILE 
NUOVO, 17: «Il medico della mutua». 
ZANCANARO. 17: «Indianapolis (Pi- 
sta infernale)». 


GRADISCA 
COMUNALE. «Facce per l'inferno», 
STARANZANO 
RIDISONE 19: «Stanlio e Ollio, teste 
CERVIGNANO 

NUOVO. «Vedo nudo», 
CORMONS 


COMUNALE. «Veneri tatuaten. 
ONCHI 


RIO. «Folli notti a Las Vegas». 

EXCELSIOR. 19; «L'alba si tinge di 

rosso». Western a colori. 
PALMANOVA 

ITALIA. «Ad ogni costo». 

GARIBALDI. «La virtù sdraiata». 

GEMONA 
SOCIALE, «Coppie amanti». 


INUUN FILM DI 


CLOUZOT 


DI ANNI 18 


CRITICA E DI PUBBLICO 


TUTTA 


«Le meravigliose avventure di Marco ITALIA 


Polo». Mamme venite con i figlioli. 
Segue Topolino. Domani: «King Kong, 
ul FORI 

MODERNO. Chiuso per lavori, 


Carpinteri e Faraguna va in sce. 
na anche stasera alle 20,30 e si 
replicherà domani e domenica 


Una città della 
di polizia. 


11.30: Una voce per voi; 12: Gior- 


: Lanterna magica. 
nale radio; 12.36: Lettere aperte; ni 


: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. Questi i protagonisti del 


Roma, 16 Rossi, Mario Moroni e dallo 


provincia italiana e un commissario 


film più 


«Un film di guerra, contro la 

guerra, che esalta il valore del 
mostro esercito e soprattutto la 
figura eroica ed umana dì un 
cappellano militare: una tesi 
che pone in evidenza quei va- 
lori religiosi e patriottici, at- 
tualmente troppo spesse igno- 
rati, e che invece gli italiani 
‘hanno sempre custodito gelosa. 
‘mente fra i più alti e nobili 
ideali». Così il regista Amerigo 
Anton ha definito il film «Cre- 
puscolo di fuoco» che si accin- 
ge a girare nella zona di Va- 
Tese. 
Nelle intenzioni del regista, al 
cui attivo sono numerosi film 
della serie «Maciste» ed altri 
di avventure, «Crepuscolo di 
fuoco», pur nell’esaltare il sol- 
dato italiano, metterà in luce 
il dramma degli uomini in guer- 
Ta, destinati ad uccidersi tra di 
loro senza essere coscienti del- 
le ragioni che li portano ad af- 
frontarsi. 

La vicenda, ambientata verso 
la fine della campagna di Gre. 
cia, per l'esattezza nel 1941, ha 
‘per protagonisti alcuni soldati 
italiani, tra i quali spiccano le 
figure di un cappellano militare 
e di un giovane ateo, ex ladro 
ma pieno di umanità, che cer- 
cano di tornare verso le linee 
italiane. Finiranno tutti uccisi, 
eroi loro malgrado, dai soldati 
greci, a poche ore dalla firma 
dell’armistizio. 

Il film, scritto da Alberto De 


l’ingresso è libero. 


stesso Amerigo Anton, cercherà 
sli vedere la guerra dall’inter- 
no, attraverso le paure, le ri- 
fiessioni e le speranze dei pro- 
tagonisti. Non mancheranno le 
scene spettacolari di battaglia 
che verranno ricostruite nella 
zona del Varesotto, destinata a 
raffigurare le montagne della 
Grecia. 


«Porcile» e «Satyricon 
oggi al vaglio del CCA, 


Sui due film che recentemen. 
te hanno suscitato in tutta Ita. 
lia il più intenso strascico 
Polemiche e di commenti, «Por- 
cile» di Pier Paolo Pasolini e 
«Satyricon» di Federico Fellini, 
il Circolo della MIO e E 
arti promuove oggi l’annumcia. 
ta. conversazione-dibattito del 
critico Carlo Ventura. 
L'indiscussa ità dei 


personal: 

due registi si inquadra, anche 
ni de là del valore oo 

lelle rispettive opere, 

cesso culturale e ideologico che 
oggi pone problemi urgenti non 
solo allo spettacolo cinemato- 
grafico ma allo sviluppo stesso 
della cultura italiana. Da qui lo 
speciale interesse dell'odierna 
manifestazione. 

Carlo Ventura intitola il suo 
intervento: «Fellini e Pasolini: 
il rifugio nei miti e la rinuncia 
definitiva della chiarificazione». 
Chiunque si interessa all’argo- 
mento potrà intervenire nel di 
battito che seguirà. L'inizio è 
fissato alle ore 18.45 nella sala 
del C.C.A. in via San Carlo 2; 


nale radio; 


occasioni di Gianni 


al Parlamento, Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


di; 10.30: Giornale radio; 


nale radio; 13: Hit parade; 13. 
Giornale radio; 13.35: Orchestre 
Tette da A. Kostelanetz e Ray Ci 


geti, 


tino per i naviganti; 17. 


12.53: Giorno per giorno; 13; Gior- 
i: Appuntamento 
37: Listino Bor- 


per i ragazzi; 16.30: Le chiavi del. 
la musica; 17: Giornale radio; 17.05: 
Per voi giovani; 19,08: Sui nostri 
mercati; 19,13; I meravigliosi an- 
ni Venti; 20: Giornale radio; 20,15: 
La Gerusalemme liberata; 20.45: Le 
Santuccio; 
21.15: Concerto sinfonico. Nell’in- 
tervallo; Giro del mondo; 23: Oggi 


6: Svegliati e canta. Nell'inter- 
vallo: Giornale radio; 7.30: Giorna- 
le radio; 8.13: Buon viaggio; 8.40: 
Concorso UNCLA per canzoni nuo- 
ve; 9.15: Romantica; 9.30: Giornale 
radio; 9.40; Interludio; 10: Un'av- 
ventura a Budapest, di F. K&rmen- 
10.40; 
Chiamate Roma 3131; 12.15: Gior- 


Niff; 14: Canzonissima 1969; 14.30: 
Giornale radio; 15: Per la vostra 
discoteca; 15.15: Il personaggio del 
pomeriggio; 15.16: Violinista J. Szi. 
Nell'intervallo: Giornale ra- 
dio; 15.56: Tre minuti per te; 16: 
Pomeridiana; 16.30: Giornale radio; 
16.35: Pomeridiana. Negli interval: 
li, 17: Buon viaggio; 17.25: Bollet. 
ì Giorna: 
le radio; 18: Aperitivo in musica. 
Nell'intervallo: Non tutto ma di 
tutto; 18.30: Giornale radio; 18.55: 
Sv' nostri mercati; 19: Alla ricerca 
dei caffè perduti; 19,30: Radiosera; 
20.01: Io e la musica; 20.45: Pas: 


! a) Hobby; b) «Caccia 


Zibaldone ita. RITORNO A CASA 
: Giornale ra- 18,45; 
dio; 15,30: Chiosco; 16: Programma 19.15, 


RIBALTA ACCESA 
i Telegiornale sport - 


: Telegiornale. 


TV SECONI 


21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo, 
21.15: Racconti italiani: «Appuntamenti a mezzanotte», 
di Giuseppe Berto. — Doremì. 


22,35: Capolavori nascosti. 


‘saporto; 21: Italia che lavora; 21.10: 
Teatro stasera; 21.55: Bollettino 
per i naviganti; 22: Giornale radio; 
22.10: Il melodramma in discoteca; 
23: Cronache del Mezzogiorno; 23.10: 
Musica leggera; 24: Giornale radio: 


TERZO PROGRAMMA 


8,30; Benvenuto in Italia; 10; 
Concerto di apertura; 10.45: Must. 
ca e immagini; 11.10: Concerto del- 
l'organista Sandro Della Libera; 
11.40: Melodie italiane d'oggi; 12.10: 
Meridiano di Greenwich; 12.20: La 
epoca del pianoforte; 13: Intermez. 
zo; 13.55: Fuori repertorio; 14.40: 
Ritratto di autore, Florent Schmitt; 
15.30: Stabat mater, di A. Dvo- 
Tak; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Corso di lingua inglese; 17.40: 
Jazz, oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30: 


LA TV DEI RAGAZZI 


al tesoro», Quinto episodio. 


: Concerto del violinista Salvatore Accardo. 
: Antologia di Sapere: «Gli atomi e la materia», 


Tic-tac » Segnale. orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno . Il tempo in Italia. 

» Telegiornale - Carosello. di 

«Faccia a faccia». Cronache e attualità — Doremì. 
: Agente speciale: «Corsa contro il tempo», telefilm. 


E I 


Musica leggera; 18.45: Piccolo pia- 
neta; 19.15: Concerto di ognì sera; 
20.30: La struttura dell'universo: 
Conquiste e teoria della cosmolo- 
gia contemporanea; 21: Strumenti 
antichi nel mondo; 22: Giornale 
radio; 22.30: Idee e fatti della mu- 
sica; 22.40: Poesia nel mondo; 22.55: 
Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira: 
disco; 12,23: I programmi del po- 
meriggio; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 14: «Falstaff», com- 
media lirica in tre atti di Arrigo 
Boito, musica di Giuseppe Verdi, 
atto III; 14.50: Quartetto Danilo 
Ferrara; 15.10: Listino di chiusura 
alla Borsa valori di Milano; 19.30: 
Oggi alla Regione - Segnaritmo; 
19.45: Il Gazzettino. 


per cedere il posto, lunedì, al- 
l’annunciato «show» di Josephi- 
ne Baker del quale sono previ- 
Ste due sole rappresentazioni. 
Mentre la «Venere nera» recite 
tà al Rossetti, «I nobili ragusei» 
saranno portati sui palcoscenici 
di Gorizia, Grado e di San Da- 
niele del Friuli, 

Il primo ciclo di rappresenta- 
zioni della commedia che narra 
la comica vicenda di «Barba Ma- 
roje» si sarebbe dovuto conclu- 
dere a Grado la sera del 23, ma 
si può ormai dar per certo che 
dopo lo spettacolo di Josephi- 
ne Baker, «I nobili ragusei» tor- 
neranno al Politeama per sod 
disfare le crescenti richieste del 
pubblico, In altre parole si pre- 
annunciano per la prossima set: 
timana, altre repliche del primo 
spettacolo della stagione e con 
essa un prolungamento della 
«campagna abbonamenti» il cui 
esito è andato già ora al di là 
d’ogni più ottimistica previsione, 

Contribuiscono a questo suc- 
cesso anche i sensibili sconti dei 
quali gli abbonati possono frui- 
Tre per tutti gli spettacoli «fuori 
abbonamento», come quello del- 
la Baker in programma per lu- 
nedì e martedì. 

Dei «Nobili ragusei», la cui re- 
gla è affidata a Kosta Spaic (sce- 
ne e costumi di Sergio d’Osmo) 
sono interpreti, con Gianrico 
Tedeschi, una trentina di attori 
da Nicoletta Rizzi a Lino Savo- 
Tani, da Donatella Ceccarello a 
Franco Mezzera, Gianni Musy, 
Giorgio Valletta, Giampiero B 
cherelli, Franco Jesurum. Save- 
rio Moriones, Giusy Carrara, Cip 
Barcellini, Mimmo Lo Vecchio e 
Gianfranco Saletta, 


VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
color: «Commando suicida». Aldo 
Ray, Tano Cimarosa, Vira Silenti, 
Pamela Tudor. Facevano parte di un 
gruppo disperato, votato alla morte. 


ABBAZIA, 16: «L’ereditiera di Singa- 
pore», Una storia avventurosa e sen- 
timentale in technicolor, con Hayley 
Mills e Trevor Howard, 
ALCIONE. (tel. 96162), 16.30. Tech. 
nicolor: «L'uomo che ride». Jean So- 
rel, Lisa Gastoni, Edmund Purdom. 
Tratto dal romanzo di A. Dumas. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ALDEBARAN, 16.30: «Sexy report». 
Sensazionale inchiesta sul mondo 
della prostituzione. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 
ARISTON. 16: «Io... due ville e quat- 
tro scocciatori». Comicissimo con 
Tiouis de Funes e Sacha Distel, 
ASTRA. 16.30: «La tua pelle o la 
mia», in technicolor, Frank Sinatra, 
Clint Walker, Tony Bill. 
IDEALE. 16. Technicolor: «Friulein 
Doktor», Suzy Kendall, Kenneth Moo- 
re, Cavucine, James Booth. Capola- 
voro Paramount, 
LUMIERE. Domani: 
pe ari 
MARCONI. 16: «Il fantasma di Lon 
dray, di Edgard Wallace, in techni- 
color con Joachim Fuchsberger. Il 
film che.non.vi farà dormire! Vietato 
al minori di 14 anni, Domani: «Odis- 
sea sulla Terra». 
RADIO. 16: «I fratelli senza paura». 
Capolavoro d’avventrre sul mare, con 
Stewart. Granger, Robert Taylor e 
Ann Blyth, Technicolor. 


«Il ragazzo che 


Riduzioni ENAL: Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo,  Filodrammatico, 
Impero, Mignon, Vittorio Veneto, 
Abbazia, Alcione, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Tre contro tutti». Scope 
a colori con Frank Sinatra, Dean 
Martin e Sammy Davis junior. 
VOLTA, 17: «C'era due volte». Car- 
toni animati con Tom e Jerry. 


graffiante e divertente della stagione, 


Vila 


UGO TOGNAZZI 


SIIMA DIONISIO 
MARIANNE CIMTELE 
VERONQUE VENDALÌ, 
GIUSEPPE MAPFIDL 
DANA CHIA 

ITA CALDERONI 

ELENA PERSIANI 

ELSA VAZZOLER 

GINO SANTERCOE. 


ETTORE SCOLA 
some a'ETTORE SCOLA RUGGERO MACCAF 


iL COMMiSSARio 
PEPE 


Sedinccose [cheiicote 


te e ARMANDO TROVAJOLI 


RI i 
so a pnt PIO ANGELETTI | ADRIANO DE MICHELI DEAN na + SUPPITER, 


Via Donota 4 — Telefono 61325 
Aperto fino alle 2 del mattino 


GRADO 


MORETTI SANS SOUCI 


Ogni sabato e domenica sera ballo con orchestra ‘complesso «Le 


Tigri». 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «DA DANTE» 


VIA CARDUCCI 12 — Anche dopocena, con Specialità alla fiamma, 
grigliate e bicchierate nelle accoglienti salette. 


RISTORANTE «DA BAFFO» 
Specialità gastronomiche — Telefono 61688 


RISTORANTE DA RUGGERO 


— Specialità — Aria condizionata 


3-00 
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L’ansia di rinnova- 
mento spirituale ha 
spinto alcuni giovani 


Traggono dal Vangelo 
la «parola di vita» 
per i giorni 
della settimana 


a vivere in comunità 
persuasi che <laddo- 
ve ci sono due o più 
persone che credo- 
no in Dio, là Egli 
sarà presente» 


. La crisi c'è, e si vede. Anche se ormai siamo quasi stanchi 
di vederla strombazzata da ogni parte, è innegabile che nei 
giovani d'oggi ci sia un'ansia di rinnovamento, di ricerca, mag- 
giore che nelle altre generazioni. Ci dispiace d'altra parte accor- 
gerci come questi fermenti troppo spesso si incanalino verso 
forme di vita fasulle, mancanti di ideali. 

Le fughe da casa, nella ricerca di illusioni che si riveleranno 
amare, la droga, che sta tristemente guadagnando terreno in 
‘molti strati di giovanissimi, la violenza, molla che scatta anche 
per futili motivi, sono tre fra i più gravi drammi della gioventù 
d’oggi. Ed anche se sappiamo che tutto questo si ritrova solo 
in una piccola minoranza (ed in Italia in forme decisamente più 
blande), pure non dobbiamo dimenticare che questi ragazzi 
fanno parte di noi, della nostra società così nervosamente pie- 
na di interrogativi. 

Sappiamo d’altra parte che ci sono milioni di giovani che 
lavorano e studiano seriamente, senza dare nell'occhio, senza 
schiamazzi strepiti o fogge strane, e che risentono anch'essi 
della crisi che ha investito il mondo, ma cercano di risolverla 
in altro modo, forse più maturo e responsabile. Ma di solito 
non si sa nulla di loro, perché la loro ricerca esula da qualsiasi 
forma di pubblicità, 

E’ questo il caso di un gruppetto di ragazzi e ragazze di 
Trieste, che si ritrovano una volta alla settimana in casa di 
uno di essi, con la partecipazione di tre sacerdoti. Uno ai questi 
mi ha detto: «Non mi sembra che facciamo una cosa tanto ecce- 
zionale da doverne scrivere» e infatti forse il fatto in sé potrebbe 
‘avere un'importanza relativa, non fosse per lo spirito che li 
accomuna. 

Si sa che c'è la tendenza, nei giovani, a riunirsi, a parlare 
e discutere e vivere in comunità, per combattere la solitudine 
e l'isolamento delle nostre città. Ma qui non si tratta di bal- 
lare, né di ascoltar dischi, fare i compiti o mangiare la pizza: 
il loro bisogno di vivere in comunità è dettato dal pensiero 
evangelico, secondo il quale dove ci sono due o più persone che 
credono in Dio, là Egli sarà presente. 

Si sono riuniti perché, pur non rifiutandole, sentivano come 
insufficienti alle loro esigenze le strutture delle organizzazioni 
giovanili tradizionali. Sono già due anni che si radunano perio- 
dicamente (ed il piccolo gruppo iniziale si è allargato) e che 
traggono forza per il vivere quotidiano dalla loro umiltà. Ogni 
lunedì l’incontro termina con la lettura di un brano del Van- 
gelo da cui viene tratta la «parola di vita» per i sette giorni suc- 
cessivi. Ognuno di loro cercherà di «viverla», essendo consape- 
vole di non essere solo nello sforzo, ma di far parte di un pen- 
siero, un sentimento comune. 

Ognuno esporrà i suoi problemi, le sue tentazioni eventuali, 
i suoi cedimenti, con umiltà, sicuro dell’altrui comprensione. 

Sono ragazzi come noi, dal linguaggio franco e apertissimo, 
vestiti come tutti, allegri, pieni di voglia di vivere, che puoi 
incontrare ogni giorno all’Università, e che sanno vivere il loro 
cattolicesimo in una maniera più intensa, E nella loro carità, è 
logico, non pensano solo a se stessi. «Se durante questa setti- 
mana pensate qualche volta a me — ha detto un ragazzo — 
ricordatevi di un mio amico, che ha tanto bisogno di aiuto». 
Ma tutto questo, semplicemente, senza retoriche inutili. E siamo 
certi ricorderanno anche chi, fra di loro, è più dubbioso, o si 
sta dibattendo tra il razionalismo e la fede, 

Ecco, loro (e non sono i soli) hanno trovato uno sbocco, 
un modo di vita, Una soluzione, nella ricerca. Non vogliono 
creare aisolotti» o assumere posizioni, ma vivere evangelica» 
mente in comune. Una cellula si è così composta, nella società 
che ci isola, e forse è già qualcosa, 

Fiora Palazzini 


UNA CIAMBELLA 
FATTA IN CASA 


Gli Humble Pie (il nome in- 
dica una specie di ciambella 
paesana fatta in casa) sono 
un complesso inglése nuovo 
di zecca: ma, se guardate sot- 
to l'apparenza di una nuova 
ragione sociale, avrete l'im. 
pressione di trovarvi su un 
terreno familiare e conosciu- 
to, Il complesso è formato 
infatti da Steve Marriott, ex 
solista degli Small Faces, Pe- 
ter Frampton, chitarrista e 
cantante degli Herd, Greg Ri- 
dley, bassista degli Spookey 
Tooth, e Jerry Shirley, bat- 
terista degli Apostolic’s Inter- 
vention. Dopo un elenco tan- 
to eterogeneo, c’è da chieder- 
si come dei musicisti di così 
diversa formazione (tutti in- 
terpreti, d’accordo, di musi- 
ca pop) siano riusciti a fon- 
dersi in un «unicum» così ar- 
Îmonico e francamente godi. 
bile. Gli Humble Pie (in Ita- 
lia etichettati EMI) hanno 
raggiunto in Inghilterra le al- 
te sfere della hit parade con 
la loro «Natural born bogie», 
un rock di tipo tradizionale, 
ravvivato dal lavoro della vo- 
ce dei due solisti, Marriott e 
Frampton. In retro, «Wrist 
job», un pezzo molto sugge- 
Stivo, intriso di un singolare 
«pathos», che rimane a lungo 
nella memoria. 


RITA AL 


PURIFICATEVI 
CON 
RADHA KRISHNA 


Volete provocare in voi una 
vibrazione mentale che pro- 
duce un’assoluta consapevo- 
lezza e purifica da ogni ap- 
prensione? Se sì, non vi re- 
Sta che ascoltare, con il do- 
vuto rispetto, un nuovo 45 Ap- 
ple (distribuito in Italia dal. 
la EMI), in cui, producer il 
«beatle» George Harrison, un 
gruppo di seguaci del Tempio 
Londinese di Radha Krishna 
canta le lodi del «possente 
Signore». Come vi sarà faci- 
le capire, non si tratta di un 
disco di. tipo normale, e il 
trovarsi di fronte, bruscamen- 
te, a un tipo di musica pret- 
tamente orientale, piena di 
dissonanze e complicazioni di 
spartito, non può che risul 


ferenza stampa 


Dopo la felice nascita. di 
Alessandro Neil Cesare, Rita 
Pavone ha dato inizio a una 
massiccia operazione di recu- 
pero (ma ce n’era bisogno?) 
dell’antica popolarità. Il pro- 
gramma Rita *70 (i fans più 
oltranzisti della cantante. ne 


r salutare i giornalisti, prima 


tare ostico e choccante; bi- 
sogna risentire parecchie vol- 
te «Hare Krishna Mantran» 
(letteralmente «Lodiamo il Si. 
gnore) per accorgersi che sì, 
di musica indiana si tratta, 
ma di una musica già un po’ 
riveduta e corretta da qual- 
che inserzione di gusto occi- 
dentale, dovuta — crediamo 
— alla zampata geniale di 
George, In retro, «Prayer to 
the spiritual masters», un’al- 
tra nenia di sapore vagamen- 
te esotico, molto piacevole al- 
l’ascolto, 


avranno certamente sentito 
parlare) comprende una nu- 
trita serie di impegni: è già 
andata in onda la prima pun- 
tata di un programma radio- 
fonico, «Bentornata Rita»; per 
l'8 novembre è prevista una 
apparizione a Canzonissima (e 
questo sarà un ottimo test di 
verifica); forse è in cantiere 
una commedia musicale, che 
dovrebbe rivelare in pieno le 
doti di show-girl di una Ri. 
ta indiscutibilmente matura 
ta. Come punto di partenza 
di ogni ulteriore progetto, la 


IL PICCOLO 


L'AMMINISTRAZIONE NIXON ACCUSATA DI NON FAR PROGREDIRE L'INTEGRAZIONE 


Più acuta la tensione razziale 
con la riapertura 


New York, ottobre 

Le nuove direttive federali 
destinate ad eliminare la di- 
scriminazione razziale nelle 
scuole, che vengano o meno 
applicate, stanno riagitando, 
soprattutto negli Stati Uniti 
meridionali, le acque mai del 
tutto tranquille del problema 
razziale. 

I fatti sailenti accaduti ne- 
gli ultimi giorni riguardano il 
Mississipi e la Louisiana, Nel 
primo caso è stata la mancata 
applicazione delle norme «an- 
tidiscriminazione», mentre nel 
secondo caso è stata proprio 
la loro attuazione ad originare 
una protesta. 

Nel Mississippi 222 scuole, 
appartenenti a 30 distretti sco- 
lastici diversi, hanno ottenuto 
dal magistrato competente 
una proroga che li autorizza 
a non rispettare la nuova le- 
gislazione contro la discrimi- 
nazione fino al primo dicem. 
bre prossimo. Ci si attendeva 
invece che questo gruppo di 
istituti, come tanti altri nel 
Paese, fosse tenuto a realiz: 
zare l’integrazione scolastica 
tra bianchi e negri sin dal 
principio dell’anno scolastico 
1969-70. Il Ministero della 
Pubblica Istruzione, prenden- 
do in considerazione una pro- 
posta formulata dalle compe- 
tenti autorità scolastiche del 
Mississippi, ha affidato l’ulti- 
mo e decisivo responso alla 
Magistratura incaricata di di- 
scutere le questioni relative ai 
diritti civili. Il magistrato ha 
concesso la proroga ed ha ag- 
giunto che le 222 scuole do- 
‘vranno però apportare «signi- 
ficative modifiche» per l’elimi- 
nazione del «sistema doppio» 
durante l’anno scolastico 1969- 
1970. In poche parole, i tren- 
ta distretti scolastici dovran- 
no cominciare a fondere le 
classi di bianchi e quelle di 
negri già durante i prossimi 
mesi. 

Nonostante ciò, la decisione 
della magistratura a molti non 
è giunta gradita. Uno dei le- 
gali della NAACP (associazio- 
ne nazionale per l’avanzamen- 
to della gente di colore), Mel- 
vin Leventhal, ha detto in par- 
ticolare: «Per la prima volta 
gli Stati Uniti hanno dimostra. 
to che non ci si preoccupa più 
di tenere in considerazione at- 


CONTRATTACCO 


Rita Pavone, tornata al suo pubblico dopo la parentesi della maternità, ha tenuto una con. 

pe della sua partenza per l’estero: in 
giorni è stata infatti in Canadà, dove si è esibita al «Maple Leaves Garden», uno stadio di 
hockey su ghiaccio di circa 20 mila persone, E poi farà una tournée in Austria, Germania, 
Lussemburgo e successivamente prenderà parte a «Canzonissima», la sera dell’8 novembre 


Ricordi ha intanto fatto usci- 
re ben due 45 (ed è previsto 
anche un LP), dove la Pavo- 
ne, affrontando alcuni motivi 
già noti al grosso pubblico, 
dà un assaggio delle sue «nuo- 
ve» possibilità, Il primo di- 
sco contiene «Per tutta la vi- 
ta», un motivo melodico del 
maestro Spotti, finora banco 
di prova di ogni cantante al- 
l'italiana, e «Balla balla con 
noi», ovvero «Gimme gimme 
good lovin’»: per noi (e con- 
siderateci pure ancora legati 
all'immagine dell’antica «Pel 
di carota») migliore è la fac- 
ciata B, dal momento che la 
voce di Rita non ci pare an- 
cora sufficientemente calibra- 
ta per esprimere ogni sfuma- 
tura di un brano arduo, e per 
giunta assai noto, come «Per 
tutta la vita». «Balla balla 


delle scuole negli U.S.A. 


che i diritti dei bambini ne- 
gri». Ad alcuni osservatori è 
sembrato anche che il Mini. 
stero della Pubblica Istruzio- 
ne, affidando alla magistratura 
l’ultima decisione in proposi- 
to, abbia fatto ricorso ad una 
manovra artificiosa, volta sol- 
tanto a sollevare l’amministra- 
zione Nixon dalla responsabi- 


«Straniero» 
al sole 


AGG: 


Moustaki, dopo il successo otte 
nuto alla Gondola d’oro di Venezia 
con la sua canzone «Lo straniero», 
attualmente al primo posto nella 
classifica di Hit Parade, si trova 
in questi giorni a Trapani, dove sì 
sta effettuando la registrazione TV 
di uno spettacolo dal titolo «Hap. 
pening al sole», La trasmissione, 
anche se il soggetto è tipicamente 
estivo, andrà in onda il 15 novembre 


pp 


uesti 


con noi» è invece assai più 
congeniale alla vivacità e al 
la «carica» della sempre vul- 
canica cantante, Nel secondo 
45, una sorpresa: la versione, 
personalissima e piuttosto spi- 
ritosa, di «Quelli belli come 
noi» (sigla di «Canzonissi 
ma»), e un brano inglese an- 
ch’esso molto melodico ma 
ben adattato alla Pavone, 
«Till tomorrow», diventato 
«Dimmi ciao, bambino» e as- 
surto all’onore di fare da leit- 
motiv a «Bentornata Rita». In 
attesa di apparizioni televisi. 
ve (certamente la cantante 
avrà una serie di «specials» 
tutti per lei) e del 33 già an- 
nunciato, questi due dischi 
serviranno egregiamente a 
colmare il vuoto affettivo tra 
Rita e i suoi ammiratori. 
Cur. 


lità di adottare una decisione 
che molti, in ogni caso, non 
avrebbero visto di buon oc- 
chio. In Louisiana, a New Ibe- 
ria, è accaduto all'incirca il 
contrario. Una scuola pubblica 
che aveva inaugurato l’anno 
scolastico applicando il rego- 
lamento per l'integrazione, ha 
visto le sue aule semideserte: 
‘almeno il 50 per cento degli 
alunni non si è presentato al- 
le lezioni per. protesta. Tra 
bianchi e negri si erano già 
avuti scontri, non gravi poi- 
ché sia gli uni che gli altri 
sono contro l'integrazione. 
All’istituto di New Iberia 
era stato assegnato quest’an- 
no un gruppo di 500 alunni ne- 
gri. Prima che si aprisse la 
scuola non si erano avute pro- 
teste apprezzabili ma, all’atto 
‘pratico, la nuova situazione ha 
indispettito tutti. La gente di 
colore vuole le proprie scuo- 
le per conservare la propria 
identità razziale e i genitori 
degli alunni bianchi, dal can- 
to loro, ritengono molto più 
giusto il vecchio sistema se- 
condo il quale ogni istituto 


‘può scegliere se essere «raz- 
zista» o meno, offrendo in tal 
modo una precisa base di 
scelta per coloro che non vo- 
gliono mandare i propri figli 
a scuola con bambini negri. 

Questo di New Iberia non è 
stato l’unico incidente. A Tho- 
‘mas, sempre in Louisiana, una 
scuola rurale è stata chiusa 
per una settimana, subito do- 
po la sua apertura, perché i 
genitori degli allievi, avendo 
sempre considerato l’istituto 
interamente «bianco», si era- 
no ritenuti autorizzati a_mi- 
nacciare seì docenti di colore 
assegnati quest'anno alla scuo- 
la. Un'altra scuola della Loui- 
siana è stata teatro per una 
giornata intera di una mani. 
festazione compiuta quasi in- 
teramente da madri che chie- 
devano il ritorno al vecchio 
metodo della segregazione sco- 
lastica, 

In poche parole, uno stato 
di tensione si è sparso rapi- 
damente in diverse località 
non appena gli istituti scola- 
stici hanno cominciato a ria- 
prire i loro battenti. «Confu- 
sione, sospetto, incertezze», 
sono le parole che il «New 
York Times» adopera in un 
suo editoriale per definire la 
situazione ed invocare indiret- 
tamente una più chiara e de- 
cisa presa di posizione da 
parte della amministrazione 
Nixon, accusata di non far 
progredire l'integrazione co- 
me invece dovrebbe e po- 
trebbe. 


Una deliziosa acconciatura a doppio caschetto, 


Un «pomporm» delizioso 


ibi ih 
con punte 


arrotondate, creata da «Andrea of Bari» per la collezione di 
Capucci. L'acconciatura di linea «pompon» è impreziosita da 


un piccolissimo toupet a coda, 


appoggiato alla nuca. Make-up 


«So Pretty» di Helena Rubinstein, che si avvale in questo 
caso delle due nuovissime tonalità «so beige» per il fon- 
do tinta «Coverfluid» e «so frost» per il rossetto «Lip Dew» 


Venerdì, 17 ottobre 1969 


Duemila 
giovani 

avviati dal CAI 
al segreti 
dell’alpinismo 


Duemila giovani hanno fre- 
quentato quest'anno le 70 Scuo- 
le del C.A.I, distribuite su tutte 
le montagne italiane, scoprendo 
i segreti dell’alpinismo attraver- 
so lezioni teoriche e pratiche im. 
partite da un gruppo di istrut- 
tori nazionali. Questi ultimi so- 
no i cosiddetti «150 titolari di 
cattedra» — per usare una defi. 
nizione di tipo universitario — 
che volontariamente e gratuita. 
mente mettono in comune studi 
ed esperienze per trasmettere ai 
giovani la passione e l’amore 
verso la montagna. 

Ora, gli istruttori si sono riu- 
niti a Lecco l’11 e il 12 ottobre 
per partecipare all’8.0 Congres- 
so nazionale, Durante i lavori 
sono state svolte tre relazioni: 
«Istruttori nazionali e spedizio- 
ni extra-europee» (Antonio Bu- 
scaglione, di Genova); «Lezioni 
teoriche nei corsi di alpinismo» 
(Guido Della Torre, di Milano); 
«Corsi di aggiornamento per 
istruttori nazionali» (Mario Bi- 
saccia, di Varese). 

Istruttori nazionali di alpini 
smo si diventa in media fra i 
25 e i 35 anni, dopo aver svolto 
un'attività intensa ed elevata sia 
su roccia che su ghiaccio, Ogni 
due anni la Commissione nazio- 
nale del Club Alpino Italiano 
organizza un corso della durata 
di dieci giorni, per affinare i 
metodi di insegnamento. Al ter- 
mine del corso ogni allievo so- 
stiene l’esame di idoneità, ba- 
sato soprattutto sull’attitudine 
all'insegnamento. 


I PROBLEMI 
DEI GIOVANI 
LAVORATORI 


A seguito dell'articolo «Possono 
guadagnare bene gli operai specia- 
lizzati», pubblicato il 26 settembre, 
il dott, Carlo Fabricci, segretario 
responsabile della CCdL, cortese- 
mente ci fa rilevare che i giovani 
che escono dal CIFAP dopo un 
periodo di lavoro di sei-dodici me- 
si diventano operai qualificati, e 
non specializzati, in quanto per 
tale qualifica il tirocinio è molto 
ma molto lungo e talvolta non rag- 
giungibile per molti lavoratori, Per 
quanto concerne  l’accenno alla 
Grandi Motori Trieste, il dott, Fa- 
bricci desidera sottolineare che la 
previsione della sua organizzazione 
sindacale fissa l’entrata in. produt- 
tività dello stabilimento per il 1973- 
1974, e non già per il 1972. 

Nel ringraziare il dott. Fabricci 
per ‘le opportune puntualizzazioni, 
giunte ad ancora meglio chiarire 
il problema della gioventù lavora. 
trice triestina, diamo la parola a 
un gruppo di giovani della Fabbri. 
ca Macchine S, Andrea, che ci han. 
no seritto una lettera sullo stesso 
argomento, 

«La maggior parte dei sottoscrit- 
ti — è detto tra l’altro nella mis. 
siva — ha superato l'età dei 21.22 
anni e non ha ancora raggiunto 
la specializzazione; anzi ci sono 
operai di più di 25 anni che sono 
ancora ben lontani da tale tra. 
guardo, e non per incapacità. Mol. 
ti di essi saranno inviati in pen. 
sione quali operai qualificati, con 
paga base oraria di L, 192,15, solo 
perché hanno avuto la sfortuna di 
essere stati assegnati a macchine 
operatrici ritenute non idonee, Non 
è assolutamente vero che î giova. 
ni, usciti dai benemeriti Centri di 
addestramento professionale, dopo 
‘un normale periodo di pratica (che 
in sostanza non è altro che un pe- 
riodo di sei mesi di apprendistato) 
diventino specializzati. Questi gio. 
vani, usciti in gran parte dal CLI, 
F.A.P., hanno ricevuto un insegna. 
mento che nulla ha da vedere 
con il sistema di fabbrica, Molti 
di essi vengono destinati a lavo. 
rare su macchine che non hanno 
mai visto, è quindi logico, anche 
per i più profani, che non possono 
dopo sei mesì divenire specializ. 
zati; devono ricominciare tutto da 
capo dopo aver frequentato per 
due anni le scuole di addestra- 
mento», 

Più oltre i giovani operai della 
F.MS.A, rilevano che nessuna del- 
le mansioni cui possono essere ad- 
detti «supera le L, 250 orarie di 
retribuzione compreso il cottimo, 
con un fine mese quindi valutabile 
sulle L, 50.000, Questo succede a 
20-23 anni e dai 25-30 si sale fino 
2 65-70,000 lire mensili. Per un ope- 
raio specializzato con un massimo 
di anzianità e una media di cot- 
timo del 75% la paga mensile non 
supera le 100.000 lire. Questo sa- 
rebbe il futuro di un giovane? 
Non hanno forse ragione quelli 
che se ne vanno a lavorare altro- 
ve? Alcuni vanno: a fare i vigili 
urbani, altri a navigare e altri 
ancora a fare ì netturbini. Qualsia» 
sì occupazione è migliore della no- 
stra. e meglio retribuita, A che 
serve essere specializzati quando 
con una scopa e un bidone si può 
guadagnare di più, (Seguono le 


NUOVI IMPIANTI E ATTREZZATURE FIORISCONO INTORNO A QUELLE ESISTENTI 


Le palestre non sono mai troppe 


per una Gorizia 


che vive 
di basket 


Centinaia di innamorati 
della pallacanestro costi- 
tuiscono il patrimonio ine- 
sauribile su cui poggia una 
tradizione pluridecennale 


Tra pochi giorni verrà inau- 
gurata a Gorizia, in una stupen- 
da zona verde, una nuova. pale- 
stra: 400 metri quadrati, 1.500 
posti a sedere; un altro gioiello 
per una città che di palestre ne 
ha già tante. O poche, se vo- 
gliamo, in quanto quelle esi. 
stenti sono sempre superaffol. 
late. Di qui la celerità e V'ur- 
genza con la quale la palestra 
della Valletta è stata costruita, 
appagando i desideri dei diri- 
genti delle società sportive e 
dei giovani. 

Il fervore sportivo a Gorizia, 
non ha soste: l'Unione Ginna. 
stica Goriziana, che già si con- 
siderava «satura» di giovani, si 
è trovata l’anno scorso di fron- 
te a una tale schiera di giova. 
nissimi ai quali non riusciva 
di trovare posto. Di qui la ri 
soluzione per la nuova palestra. 
Né da meno le altre società 
sportive che sì disputano l’uni- 
ca palestra del CONI, assogget- 
tandosi magari a turni e orari 
impossibili pur di dare aì gio- 
vani la possibilità di allenarsi. 
Infine è di questi giorni la de- 
cisione della Società Ardita di 
dare al più presto inizio aì la- 
vori per la costruzione di un 
«capannone», tanto per non 
chiamare anche questo «pale- 
stra». 

Questa corsa affannosa alle 
palestre ha un’unica origine: la 
passione per la pallacanestro. 
Perché, a Gorizia, questo sport 
ha trovato nei giovani, nel pas- 
suto come nel presente, una sua 
base naturale, un entusiasmo e 
un’applicazione del tutto natu- 
rali. Tanto che oggi soltanto 
un «forestiero» potrebbe rima- 
nere impressionato da una tale 
imponente. attrezzatura riserva- 
ta a un'unica disciplina sporti- 
va: è successo l’anno scorso, în 
occasione dei Campionati mon- 
diali militari, quando un auto- 
revole tecnico americano non 
riuscì a trovare parole di elo- 
gio sufficienti per definire la 


MORSI pallacanestro goriziana: «C'è da 


INDIRIZZI UTILI 


Da Guerin 


una nuova difesa del vostrì capelli 
KUR de lozione concen- 
trata di estratti di erbe e di olti 


I coiffeurs 


Collaborano con noi cinque accon- 
ciatori che per le loro squisite crea. 
gioni. godono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe, Vi ricordiamo 1 
loro nomi: 
NEREO, Viale XX Settembre 19 
LAURA CHERIE, via dell'Agro 6/3 
NEVIO, Via Ginnastica n.1 
LUCIANO, Corso Italia n. 21 
ELICE, Via Muratti n. 1 


imparare, c'è da imparare», an- 
dava ripetendo. 

Ma î goriziani lo sanno già, la 
pallacanestro l'hanno nel san- 
gue, non sì meravigliano più dei 
successi, dei trionfi, del lumi. 
noso futuro della pallacanestro 
cittadina: qui tutto è «naturale», 
il basket a Gorizia bisogna far- 
lo, e bisogna vincere! E così 
non ci si meraviglia delle cifre, 
aride forse, ma lampanti che 
spiegano brevemente ed effica- 
cemente cosa voglia dire palla» 
canestro a Gorizia. 

Sei. le società sportive, una 
squadra in Serie «A», quattro 
in promozione, cinque nel cam- 
pionato juniores, sei nel cam- 
pionato allievi, duecento i ra- 
gazzini del minibasket: senza 
tema di esagerazione, cinque- 
cento, seicento i giovani atleti 
di questo sport e per una citta- 
dina di 50.000 abitanti scarsi so- 
no tanti. E se vogliamo andare 


= 


È 
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necessaria per consentire a tutti 
palestra di piazza Battisti, infatti 


(Foto Altran) 
La nuova palestra della «Ginnastica» nella Valletta del Corno, La sua costruzione si è resa 


i giovani di poter usufruire di un campo o di una pista, La 
, è ormai insufficiente agli atleti, più di mille, della società 
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più a fondo, per rendere com- 
pletamente l’idea del basket go- 
riziano, dobbiamo aggiungere 
le altre squadre che durante 
l’anno partecipano a campiona- 
ti o tornei: ogni scuola supe- 
riore ha la sua squadra, ora 
anche nelle elementari si for- 
meranno le squadrette del mi- 
nibasket; anche i bar, d'estate, 
formano la loro compagine per 
i tornei. 

Si dice: è il «boom» del ba- 
sket; in parte, è vero. In que. 
sti ultimi anni la pallacanestro 
italiana è letteralmente scop- 
piata, dopo anni di lento e ja- 
ticoso avvio. Le palestre, dap- 
prima poche, sono proliferate 
a decine, accogliendo migliaia 
di giovani appassionati di que- 
sto sport «nuovo». A Gorizia, 
invece, il «boom» si è inserito 
in una realtà già ricca di fer. 
menti: da decenni la pallaca- 
nestro goriziana sfornava cam- 
pioni per la Nazionale azzurra. 
Il «boom» non ha fatto che au- 
mentare questo fenomeno, por- 
tando il basket goriziano a un 
livello tecnico ed agonistico an- 
cora più alto. I giovanì hanno 
varcato le soglie delle palestre 
con maggiore passione: non so- 
lo per l’attività fisica in se stes. 
sa, agevolata dalle attrezzature 
sempre più vaste, ma anche per 
il giusto orgoglio e lo spirito 
di ambizione che deriva dalla 
consapevolezza di poter rag- 
giungere un giorno le vette 
più alte restando a «casa». 

E° un particolare importante, 
che può spiegare lo straordina- 
tio successo di questo sport a 
Gorizia. Un tempo, fino a po- 
chissimi anni fa, il campione 
doveva emigrare: non si poteva 
pretendere da un giovane che 
restasse în questa città, gloria- 
to e illustre qui, ma sconosciu- 
to in.fondo, ingiustamente sco- 
nosciuto sul piano nazionale. 
Oggi, questo dilemma è risolto: 
i giovani sanno che a Gorizia 
c'è un domani per lo sport del 
la pallacanestro. 

Tuttavia, questo è solo uno 
degli aspetti significativi: lo 
sport è anche sacrificio, non sol- 
tanto gloria. Ci sì può chiedere 
infattì dove finiscano i tantì 
non-campioni sfornati dal’ vi- 
vaio cittadino. Ed è qui che 
emerge un aspetto esemplare e 
forse unico della pallacanestro 
goriziana. Esso riguarda le 
squadre minori, nate senza am- 
bizioni, animate dal gusto di 


giocare, semplice divertimento: 
sono le piccole compagini di 
promozione, seguite da un pub- 
blico sempre attento, numero- 
so e competente; squadre che 
non chiedono il tifo esasperato 
dell’ìintera città, ma si accon- 
tentano di un applauso amiche- 
vole, di una simpatia calda e 
umana. Quì nasce lo spirito più 
vero dello sport: nei campetti 
all’aperto, dove la pallacanestro 
non è spettacolo, ma passione. 
Il successo della pallacanestro 
goriziana riposa anche e soprat- 
tutto qui: nell'inesauribile  pa- 
trimonio dilettantistico che si 
basa su una tradizione ormai 
pluridecennale, ma ancora e 
sempre giovane, 
Mauro Bigot 
TEN 


Il baseball a Ronchi 


Doveva essere un articolo di 
esaltazione del basebali-feno- 
meno a Ronchi dei Legionari, 
ma da qualche parte non è sta- 
to accolto bene. Ha protestato 
il segretario della Sezione di 
Ronchi del PSI-PSDI unificati, 
ricordando che le squadre di 
baseball sono sempre state aiu- 
tate e lo saranno anche in se- 
guito dai partiti di sinistra; il 
baseball, aggiunge, è amato da 
gran parte degli sportivi di Ron- 
chi dei Legionari, socialisti com- 
‘presi. Ne prendiamo atto con 
piacere, solo precisando che la 
avversione (riferitaci dagli at- 
tuali dirigenti) riguardava la fa- 
se di avvio del baseball, non 
quella attuale, vista da tutti con 
grande favore, tanto che dietro 
la maggiore squadra locale c'è 
tutta Ronchi. L'inizio del base- 
ball a Ronchi reca la data del 
1959; in dieci anni certi partico- 
lari possono essere stati scor. 
dati... 

Il Sindaco Umberto Blasutti 
a sua volta ha voluto precisare 
che tutte le decisioni per l’ac- 
quisto del terreno di gioco «so- 
no state prese dall’Amministra- 
zione comunale in diretto colle 
gamento con la direzione di pal. 
la base locale che, operando con 
perfetta sincronia, hanno deter. 
minato la possibilità di far sì 
che nel giro di quattro mesi e 
superando tutte le incognite rap. 
presentate dalla prassi buro- 


cratica si sia potuto dar vita a 
questa importante opera rap: 
presentata dal campo di palla 
base e ciò nel rispetto di tutta 
la normale procedura che, lega. 
ta alle impegnative dei proprie- 
tari dei fondi e relative delibere 
consiliari, ha reso possibile al- 
l'Assessorato ai Lavori pubblici 
della Provincia prima e al Co- 
mitato provinciale di controllo 
poi di dare il via a quei neces: 
sari nulla osta prescritti». 

Infine una notizia che farà 
Dpiacere a tutti gli sportivi di 
Ronchi: si è tenuta una riunio- 
ne congiunta dei dirigenti delle 
società sportive ronchesi, per 
superare i punti di attrito deri. 
vanti dalle rivalità fra le varie 
Specialità, Il risultato è stato 
positivo perché alla fine è stato 
raggiunto un accordo, nel se- 
gno della più ampia amicizia e 
collaborazione, Era un incontro 
provocato dal nostro articolo, 
che almeno per questo ha reso 
un buon servizio a Ronchi, 


Concorso per assunzioni 
al Banco di Napoli 


Il Banco di Napoli ha indetto 
un concorso per esami e per 
titoli per l'assunzione di: 150 
impiegati di 1a classe . ruolo A 
(grado iniziale della categoria 
amministraitvo - contabile); 100 
cassieri aggiunti . ruolo A' (gra 
do iniziale della categoria di 
cassa); 25 impiegati di 2.a clas- 
se. Requisiti di studio richiesti: 
diploma di scuola media supe: 
riore che consenta l’accesso ad 
una facoltà universitaria, per il 
concorso alle categorie di impie- 
gato di l.a classe o di cassiere 
Aggiunto; e diploma di scuola 
media inferiore, con esclusione 
dei diplomi rilasciati da scuole 
medie ad indirizzo artistico o 
Conero, T il concorso alla 
categor: impiegato di 2.8 
classe. Età minima di 18 anni, 
massima 26, salvo le elevazioni 
previste dal bando, per gli im- 
piegati di La e 2.a classe; e di 
21 anni, massima 26, per i cas- 
sieri aggiunti. 

‘Termine per la presentazione 
delle domande: il 30 novem- 
bre 1969. Ulteriori informazioni 
presso tutte le filiali del Banco 
di Napoli, ed a Trieste in corso 


Italia n. 5. 


» i 


Venerdì, 17 ottobre 


1969 
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CON DUE DOCUMENTI ESIBITI AL TRIBUNALE DAL SUO DIFENSORE AVVOCATO CRISAFULLI 


QUEST'ANNO AL RICONOSCIMENTO CORRISPONDONO CIRCA 47 MILIONI DI LIRE 


I RISULTATI DELL'INCHIESTA BEOLCHINI 
ONFUTATI DAL GENERALE DE LORENZO 


Secondo l'ex Capo di Stato Maggiore vi fu un «preordinato disegno persecutorio per colpirlo 
nella sua carica» - Anche la diversità di vedute fra lui e l'esecutivo avrebbe avuto il suo peso 


Roma, 16 

Il generale Giovanni De Lo- 
Tenzo, deciso. a difendersi dalle 
accuse che gli sono state mosse 
da un settimanale di Roma, na 
contuiato oggi i risultati dell'in- 
chiesta Beoichini, sui quali si 
articolano molti degli addebil 
che i giornalisti Gianni Corbi e 
Carlo Gregoretti, nonché il ge- 
nerale Paolo Gaspari, gli han- 
no attribuito, L’incniesta com- 
piuta dalla commissione presie- 
duta dal gen. Beolchinì si con- 
cluse stavorevolmente per l’ex 
capo del SIFAR, In sintesi, l’in- 
dagine riconobbe che De Loren- 
zo aveva mantenuto il controiio 
del SIFAR, anche quando era 
passato al Comando Generale 
dell'Arma dei carabinieri, Oggi, 
al processo da lui intentato per 
diffamazione contro i due gior- 
nalisti e contro il collega, De 
‘Lorenzo ha giocato il suo «as- 
50» sotto forma di una richiesta 
scritta presentata al tribunale 
dal suo patrono, l'avv, Anselmo 
Crisafulli. 

De Lorenzo sostiene che le 
conclusioni dell’inchiesta Beol- 
chini costituiscono un «preordi- 
nato ed illecito disegno persecu- 
torio» concertato contro di lui 
«per colpirlo nella sua carica e 
nel suo ufficio di Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito», «Manca- 
vano infatti nell'inchiesta — si 
legge nel documento esibito ai 
giudici — i connotati che carat- 
terizzano il buon andamento e 
l'imparzialità dell'amministra- 
zione (art, 97 della Costituzione) 
e il legittimo esercizio del di 
ritto d’inchiesta volto a garan: 
tire l'ordinamento degli uffici, 
mentre abbondavano quelli che 
sostanziano l’abuso di potere, 
l’arbitrarietà, la violenza morale, 
l’ingiusta minaccia, la persecu- 
zione), 

Secondo la teoria di De Lo. 
tenzo, l’inchiesta Beolchini fu 
soltanto uno strumento destina. 
to a farlo decadere dalla carica 
di Capo di Stato Maggiore del- 


‘l'Esercito, e per confortarla il 


suo avvocato ha chiesto al Tri. 
bunale di allegare agli atti una 
registrazione su nastro magne- 
tico di un colloquio tra De Lo- 
Tenzo e il consigliere di Stato 
Lugo, il quale fu uno dei com- 
missari partecipanti all'inchiesta 
Beolchinî, L'incontro avvenne 
la mattina del 14 aprile 1967 nel. 
l'ufficio del Capo di Stato Mag- 
giore dell’Esercito, Secondo 
quanto si afferma. nell’istanza 
scritta, Lugo, a nome del Mini- 
stro. della Difesa del tempo, on. 
"Tremelloni, facendogli esamina. 
re le risultanze a lui non favo- 
revoli. dell'inchiesta Beolchini, 
gli. avrebbe dato «l’amicheyvole 
consiglio di presentare le di- 
missioni dalla carica ‘con’ una 
certa eleganza», «Ma il generale 
De Lorenzo — continua il docu. 
mento — gli oppose un secco e 
reciso ”no”, senza. eleganza. e 
con molta fermezza», 

Secondo la parte civile, il na- 
stro magnetico è un mezzo di 
prova che dà la spiegazione del 
come e del perché è stata ordi- 


nata l'inchiesta che mirava «non | = 


già a conoscere ma a colpire, 
direttamente e proditoriamente, 
fuori di ogni legittima contesta- 
zione, calpestando disciplina, ge- 
rarchia, diritto di difesa. e che 
bolla con il marchio della cor- 
ruttela l’ignobile capitolo inti- 
tolato al SIFAR». A questo pun: 
to si cita un passo del presun- 
to discorso del consigliere Lu- 
go che, per l'avvocato di De Lo- 
renzo, ha questo significato: Lu- 
go disse al generale che la rela: 
zione Beolchini era stata stesa în 
tre copie, tutte chiuse in cassa- 
forte, Una l’aveva il Presidente 
della Repubblica, la seconda il 
Presidente del Consiglio, la ter- 
za, destinata al Ministro della 
Difesa, l’aveva ancora lui, Lugo, 
ed era «tutta scarabocchiata» 
perché ci stava lavorando anco- 
ra sopra, Secondo l'interpreta: 
zione di Crisafulli, Lugo avreb- 
be fatto capire che, se De Lo- 
renzo avesse dato le dimissioni, 
Je conclusioni dell’inchiesta, al- 
lo stato a lui stavorevoli, sareb- 
bero certamente cambiate. 
L'asserzione, se risponde a ve- 
rità — termina l’istanza di Cri. 
safulli — colloca il signor Pre- 
sidente della Repubblica, un. 
Saragat, quale Comandante del. 
le Forze Armate, in una posizio. 
ne costituzionalmente scorretta 
e moralmente opinabile; se in- 
vece costituisce un, mendacio, 
rappresenta il colmo dell 
prontitudine e dello spirito di 
sopraffazione da parte di chi di. 
spose ed eseguì l’inchiesta. Nel- 
l’uno o nell'altro caso è tenuto 
a rispondere individualmente il 
Ministro della Difesa responsa- 
bile, on, Tremelloni, a norma 
del penultimo capoverso dell’ar- 
ticolo 92 della Costituzione». 
Dell'inchiesta Beolchini si par- 
Ja anche in un altro documento 
esibito dal patrono di parte ci- 
vile al Tribunale: un memoriale 
con il quale De Lorenzo ha for- 
mito una sua spiegazione sulle 
ragioni che avrebbero determi 
nato il caso di cui è al centro. 
«Alla base di tutta la vicenda 
— dice il generale nel docu- 
mento letto stamane in auia — 
sta la diversità di concezione e 
di orientamento politico-militare 
esistente e manifestatasi tra 
me, quando ero Capo di Stato 
Maegiore dell’Esercito, e l’ese- 
cutivo allora in carica, conce- 
zione che avrebbe implicato in 
sede politica la revisione dei 
compiti affidati all’Eseraito, e 
che il Capo di Stato Maggiore 
desiderava», Questa revisione 
era costituita dall'acquisto di ar- 
mi moderne adeguate ed effi- 
cienti; da un addestramento in 
armonia con la situazione della 
posizione dell’Italia; dal rag- 
giungimento dell’apoliticità del- 
l'Esercito, che avrebbe dovuto 
esser comandato anche all’ini- 
zio di eventuali ostilità dai pro- 
pri e già investiti capi naziona- 
li; dalla parità di trattamento 
nell'alleanza militare per otte- 
nere la necessaria indipendenza 
ed acquisire il dovuto prestigio. 
De Lorenzo afferma che l’ese- 
cutivo era invece orientato in 
modo diverso, propendendo ver- 
so concezioni a fondo politico 
di effimera consistenza, vinco- 
lando tra l’altro il bilancio del- 


METTO" 


la Difesa ad una voluta sogge. 
zicme in fatto di forniture di ar. 
mamenti, decisamente contraria 
all'armonica efficienza e all’in- 
teresse dell'Esercito. De Loren- 
to ammette nel memoriale che 
l'esecutivo, di fronte alla dispa- 
Tità di vedute, avrebbe avuto 
tutto il diritto di rimuoverlo 
dalla carica di Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito; ma ag- 
giunge che «il tutto avrebbe do- 
Vuto esser fatto senza ciamore, 
con la riservatezza e il tatto che 
la delicatezza della questione e 
appunto l'alta carica richiedeva. 
no, e non mella forma scanda- 
listica adottata», ricorrendo ad 
espedienti come l’inchiesta Beol: 
chini, 

Nel memoriale si parla anche 
del capitano Antioco Biggio, che, 
secondo i giornalisti imputati, 
a nome di De Lorenzo, avrebbe 
in passato consegnato all'«E- 


spresso» documenti compromet- 
tenti per l’allora Capo di Stato 
Maggiore alla Difesa, generale 
Aloja, e per il generale Senato- 
re. De Lorenzo ha affermato che 
Biggio aveva l’incarico di capo 
Ufficio stampa del Comando ge- 
nerale dei carabinieri ed era re- 
dattore del periodico «Il Cara- 
biniere»; in tale veste frequen- 
tava la sala stampa e le sedi 
di tutti i giornali per raccoglie- 
re notizie che potevano interes- 
sare prima il Comando generi 
dell'Arma e poi lo Stato Mag- 
giore. dell'Esercito, dove passò 
quante De Lorenzo ne fu nomi 
lato capo. «Non ebbe mai inca- 
tichi di altro genere — conclu- 
de la memoria — e tanto meno 
quello di fornire notizie a favo- 
Te o contro chicchessia, nè di 
consegnare dossier di qualsiasi 
tipo», 

Nel corso della seduta c’è sta- 


ta una precisazione del genera- 
le Gaspari a proposito di un 
passo del memoriale esibito da 
De Lorenzo, laddove si afferma 
che il Gaspari scrisse un gior- 
ho al tenente colonnello De Mat- 
teis per chiedere notizie riguar- 
danti il pagamento di un cor- 
Tedo da sposa per la figlia del 
generale Aloja, che, secondo 
notizie per il settimanale, dif- 
fuse da De Lorenzo, sarebbe 
stato pagato con denari dell’am- 
ministrazione militare. «Quando 
comandavo la Regione meridio- 
nale — ha detto Gaspari — ave- 
vo alle mie dipendenze una Di- 
rezione di amministrazione di. 
retta dal colonnello  Uccioli, 
mentre vice-direttore era il te- 
nente colonnello De Matteis, Il 
primo era amico personale della 
famiglia del generale Aloja. 
Quando Uccioli morì, nell’apri- 
Île del 1965, il suo posto fu pre- 


so da De Matteis, il quale, il 22 
marzo 1966, mì fece recapitare 
un dossier relativo agli acquisti 
di questa biancheria effettuati 
dal colonnello Uccioli per conto 
del generale Aloja. Siccome il 
dossier era accompagnato da 
una lettera anonima, in cui si 
faceva riferimento ai mandati 
di pagamento intestati al Co- 
mando della Regione meridio- 
nale, disposi un'indagine dalla 
quale risultò che' la storia era 
falsa. Scrissi a, DesMatteis per 
avere precisazioni im proposito 
senza ottenere risposta. E” stra- 
no che la lettera sia finita in- 
vece nelle mami. di De Lorenzo, 
a cuiì De Matteis era molto le- 
gato». 

Il Tribunale, al termine della 
udienza, si è riservato di alle- 
gare la registrazione esibita da 
Crisafulli, e ha rinviato l’udien. 
za a mercoledì prossimo, 


CONTINUA IL SILENZIO DEGLI INQUIRENTI SUL CLAMOROSO PROVVEDIMENTO DI GENOVA 


Ancora avvolti nel mistero 
i motivi dell’arresto del giudice 


Quattro persone coinvolte nella faccenda - La figlia del dott. Liberato Graziano 
difende l’innocenza del padre: «Ci ha sempre insegnato la rettitudine e l'onestà» 


| (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova. — Il. dott. Graziano, seminascosto, si copre il viso 
mentre viene trasportato al carcere dopo l’arresto in casa 


TRE RAPINATORI IN UNA BANCA DEL PIACENTINO 


«MANI IN ALTO 
EFUORIISOLDI» 


Dopo il colpo sono fuggiti con 4 milioni 
Catturati, con la somma, due dei banditi 


Piacenza, 16 


Una rapina è stata compiuta 
poco dopo le 15.30 nell’agenzia 
di Podenzano della Cassa di Ri 
sparmio di Piacenza, Due giova- 
mi armati di pistola sono pene- 
tirati nel locale della banca e si 
sono impossessati del denaro 
contenuto nella cassaforte e in 
un cassetto del bancone. I ban- 
diti sono poi fuggiti a bordo di 
Una vettura, sulla quale si tro- 
vava un complice. Ma dei tre, 
due sono già stati catturati. 

I due giovani entrati nella 
banca, di statura al di sotto del- 
la media, avevano il volto rico- 
perto da fazzoletti. Uno dei due 
indossava una tuta da lavoro, 
mentre l’altro era vestito in mo- 
do sportivo. Al momento della 
rapina nella banca non c'erano 
clienti, ma soltanto i tre im. 

iegati: Ermanno Rebecchi di 
3 anni, abitante a Piacenza, di. 
rettore dell’agenzia, Angelo Bai 
gnera di 30, di Vigolzone, cas- 
siere, ed Ennio Agosti di 37, di 
Piacenza. 

I rapinatori, armi in pugno, 
hanno costretto il Rebecchi e 
l’Agosti a mettersi faccia al mu- 
ro, con le mani alzate. Quindi 
si sono fatti consegnare dal cas- 
siere il denaro che si trovava 
nella casaforte e in un cassetto 
del bancone: in tutto, circa tre 
milioni e 900 mila lire. «Mani in 
alto, zitti e fuori i soldi, tutti i 
slodi» sono state le uniche pa: 
role pronunciate dai rapinatori 
i quali hanno dato l'impressione 
di essere alquanto eccitati. 

Compiuta la rapina, durata un 
paio di minuti, i due banditi so- 
‘ho usciti in in dalla oo 

‘oprio mentre stavano entran- 
ho is clienti, Saliti sull’auto 
che li attendeva, i rapinatori so- 
no fuggiti alla volta di Piacen- 
za. I movimenti dei due uomini 
usciti così precipitosamente dal- 
la banca sono stati seguiti da 
un giovane del luogo, Danilo 
Baldini di 18 anni, figlio del ti- 
tolare di un ristorante, il quale 
ha annotato le caratteristiche e 
la targa dell'auto, una «Giulia» 
blu targata Milano. 

Immediatamente è scattato il 
dispositivo d'allarme, special 
mente lungo la provinciale che 
collega. Padenzano a Piacenza, 
proprio alla periferia della cit- 
tà, una «Gazzella» dei carabinie- 
ri ha incrociato l’auto dei rapi- 
natori. Ha così avuto inizio un 
drammatico inseguimento pro- 
trattosi per un paio di chilome- 
tri. A un certo punto, i rapina- 


tori, vistisi ormai raggiunti, 
hanno sterzato bruscamente im- 
boccando una strada secondaria, 
nella speranza di distanziare la 
«Gazzella». La manovra, però, 
non è riuscita e, la «Giulia» ha 
urtato contro un camioncino 
che procedeva in senso inverso 
ed è finita fuori strada. 


I tre giovani che si trovavano 
a borao dell’auto hanno cercato 
di fuggire attraverso i campi: 
due di essi, però, dopo un bre- 
ve inseguimento, sono stati rag- 
giunti, mentre il terzo è riuscito 
a far perdere le proprie tracce, 

Condotti al Comando dei ca- 
rabinueri, i due sono stati iden- 
tificati per Giuseppe Accorsi di 
27 anni, abitante a Milano, pre- 
giudicato per rapina, come egli 
stesso ha confessato, e Clemen: 
te Leoni di 24, abitante, saltua- 
riamente, a Torino e a Milano, 
presso un parente. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Genova, 16 

Il consigliere di corte d'appel- 
lo Liberato Graziano, giudice a 
latere alla terza sezione del trì- 
bunale penale e giudice sorve- 
gliante alle carceri di Marassi, 
arrestato martedì nella sua abi- 
tazione per «flagranza di reato» 
(ma non si sa di che reato si 
tratti), e sotto «inchiesta» per 
lPaccertamento di altre eventua- 
li responsabilità (ma anche su 
questo punto il segreto istruito- 
rio è addirittura «implacabile»), 
è stato trasferito al carcere giu- 
diziario di Imperia. 

Il trasferimento del magistra- 
to è avvenuto, anch'esso, n2ila 
massima segretezza: il dott. 
Graziano è salito su una Fiat 
«1300» grigia nell’ autorimessa 
della. caserma. deì carabinieri 
nel Nucleo investigativo, dove 
era rimasto in camera di sicu- 
rezza. Sulla vettura sono poi 
saliti tre sottufficiali e l'auto è 
sfrecciata velocissima dal por- 
tone. 

Con il giudice sono state ar- 
restate altre ‘quattro persone: 
due a Genova, ossia i fratelli 
Gianni e Renato Eleota fque- 
st’ultimo personaggio piuttosto 
noto alle cronache giudiziarie 
în quanto fu «superteste» volon- 
tario nel processo Tubino e im- 
plicato — ma assolto per in- 
sufficienza di prove — in traffi- 
co d’armi); una a Roma, tale 
Luigi Scioner; una, infine, a 
Milano, il commerciante Vin. 
cenzo Forziti, ricercato dal 1966 
per fallimento. Ovviamente ie 
accuse rivolte anche a questi 
quattro non si conoscono che 
in minima parte. Il Procuratore 
della repubblica, dott. Coco, che 
ieri pomeriggio ha dato ufficial 
mente annuncio alla stampa 
dell'avvenuto arresto del magi- 
strato, ha fornito indicazioni co- 
58ì labili da non permettere nep- 
pure di individuare a quale ca- 
tegoria di reati ci si debba ri- 
volgere. 

In questi termini le informa- 
zioni ufficiali. Tutto il resto che 
circonda la clamorosa vicenda 
è desumibile da voci, da «si di- 
ce» del tutto non controllabili. 
Si tentano dei collegamenti con 
i trascorsi «sospetti» su Renato 
Eleota (traffico d’armi), si cer- 
cano delle «coincidenze» con il 
fatto che Luigi Scioner, arresta- 
to a Roma, era stato trovato 
in possesso di documenti falsi 
ricevuti a Milano (dove è avve- 
nuto l’altro arresto) ed era in 
rapporto con Gianni Eleota. 

Infine c’è l'interrogativo della 
decina di valigie e borse seque- 
strate nello studio del dott. Gra. 
giano, contenenti filmini porno- 
grafici (troppi — si dice — per 
essere soltanto un deposîto pri- 
vato, da collezionista), di siga- 
rette senza la fascetta del mo- 
nopolio italiano e documenti 
vari. 

Il giudice Graziano ha ire fi- 
gli, due ragazzi e una ragazza; 


il più grande è alle soglie della 
laurea. Abbiamo parlato stama- 
ne con la figlia. «Mio padre è 
innocente, è stato preso in un 
ingranaggio più grande di lui, 
Si è certamente trovato coin- 
volto in: qualcosa che è ‘sfuggi- 
ta al suo stesso controllo. Ma 
non ha nessuna colpa, ne sono 
sicura». 

Con voce concitata ci ha dei- 
to; «Io lo posso dire. Le siga- 
rette di contrabbando trovate 
in casa erano state acquistate 
da mio padre all’estero, duran- 
te î viaggi che abbiamo, jatto 
in Francia, Svizzera e in altri 
paesi. Mio padre fuma inoltio, 
e quella era la sua piccola scor- 
ta. Del resto scagli la prima 
pietra chi non ha mai fumato 
una sigaretta ,;illegale”, maga 
ri acquistata a. Pre' o a Porta 
Soprana». Poi ha ribadito, chiu- 
dendo la conversazione: «Non 
sono a conoscenza-delle uccuse 
rivolte a mio padre, ma sono 
sicura che è innocente, e che la 
sua coscienza è tranquilla. De- 
ve essere rimasto vittima di un 
raggiro, di una trappola; ma 
non può essere una cosa grave, 
E’ sempre stato un uomo îrt 
prensibile e ci ha sempre insi 
gnato la rettitudine e (ono: 


A tre scienziati americani 
il Premio Nobel per la medicina 


Sono Max Delbrueck, Alfred Hershey e Salvatore Luria - Quest'ultimo è un torinese 
trasferitosi negli Stati Uniti, dove fa parte dell’Accademia nazionale delle scienze 


Stoccolma; 16 

Salvatore Luria, un torinese 
trapiantato in America, Max Del. 
brueck, tedesco naturalizzato a- 
mericano, e Alfred Hershey, 
mericano, sono stati insigniti, 
congiuntamente, del Premio No- 
bel 1969 per la medicina e per 
la fisiologia, per i loro studi 
sui virus e sulle malattie da 
virus. Il Premio Nobel per ia 
medicina resta così in Ame: 
ca, per il quarto anno consee 
tivo, a conferma della validi 
della scuola scientifica america- 
na. \I tre scienziati pur lavoran: 
do in diverse scuole, l’Istituto 
di tecnologia del Massachusetts 
(Luria), l’Istituto di tecnologia 
della California (Delbrueck), e 
l’Istituto Camegie di New York 
(Hershey), hanno collaborato in 
ticerche comuni basate su ri- 
gorosi schemi statistici, apren- 
do con le loro scoperte sul ma 
canismo di riproduzione e sulla 
struttura genetica dei virus una 
nuova era nella ricerca biologica. 

Il premio Nobel, che questo, 
anno assomma ad una cifra re- 
cord, 375 mila corone, pari a 
circa 47 milioni di lire italiane, 
è stato assegnato come a 
ogni anno dalla Facoltà di me- 
dicina dell'Istituto Karolinska 
di Stoccolma. Esso verrà conse- 
gnato ai tre studiosi da Re Gu- 
Stavo VI di Svezia nel corso 
di una solenne cerimonia che 
si svolgerà il 10 dicembre, gior. 
no anniversario della morte di 
Alfred Nobel, al Palazzo dei 
Concerti, di Stoccolma. 

La motivazione ufficiale del 
Premio dice: «Le scoperte per 
cui il Premio è stato assegnato 
prima. di tutto hanno portato 
a una più profonda conoscenza 


della natura dei virus e delle |lx 


malattie da virus. Indirettamen- 
te hanno anche portato ad una 
maggiore conoscenza del mec- 
canismo ereditario e di quei 
meccanismi che controllano lo 
sviluppo, la crescita e la funzio. 
ne. dei tessuti e degli organi, 
L’opera dei tre ricercatori, ac: 
centratasi fin dal 1940, intorno 
ai batteriofagi — un tipo di 
virus che colpisce con infezio- 
ne gli altri virus, invece delle 
cellule — ha avuto un grande 
impatto sulla biologia in ge 
nere. Negli anni il nostro debi- 
to di gratitudine nei confronti 
di queste tre eminenti fig 
della ricerca sui batteriofagi è 
cresciuto continuamente». 

Il prof. Salvatore Luria è na 
to a Torino il 13 agosto 1912 
e si è laureato in medicina alla 
Università di Torino nel 1935. 
Dopo essere stato assistente nel 
settore delle ricerche all’Istitu- 
to del radio di Parigi: dai 1938 
al 1940, si è trasferito nel 1940, 
negli Stati Uniti come assisten- 
te del settore ricerche della 
scuola di medicina dell’Univer- 
sità Colombia, a New York. Suc. 
cessivamente si è trasferito nel- 
le Università Vanderbilt. e di 
Princeton. E’ stato nominato tr 
tolare della cattedra di batte 
riologia nell’Università dell’Illi- 
nois a Urbana, nel 1950, e pro- 
Tessore e presidente del diparti- 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Boston — Colleghi e studenti si congratulano con il prof. Luria per il conferimento del «Nobel» 


mento di microbiologia dell’I- 
stituto di tecnologia del Massa- 
chusetts nel 1959. Fa parte del- 
l'Accademia nazionale di scien- 
ze degli Stati Uniti, è sposato e 
iglio. Il prof. Luria, che 
ha acquisito la cittadinanza a- 
mericana nel 1947, vive a Lexing- 
ton, nel Massachusetts. 

Il prof. Max Delbrueck è na- 
to a Berlino il 4 settembre 1906 
e si laureato all’Università 
Gottingen nel 1930. Dopo un an: 
no di studi a Copenaghen e a 
Zurigo, è stato professore-assi- 
stente nell'Istituto di chimica 
«Kaiser Wilhelm» dal 1932 al 
1937, e poi si è recato negli 
St:ti Uniti dove è stato assi- 
stente all’Istituto di tecnologia 
della California e quindi alla 
Università di Vanderbilt. Nel 
1947 è stato nominato professo- 
te.di biologia all'Istituto di tec- 
nologia della California, posto 
che occupa tuttora. Il prof. Del- 
brueck è sposato ed ha quattro 
figli. Egli vive a Pasadena, pres- 
so Los Angeles.. Ha acquisito la 
cittadinanza americana ne] 1945. 

Il dott. Alfred Hershey è n 
to nel 1908 a Lansing, nel Mi. 
chigan. Ha compiuto gli studi 
all’Università di Stato del Mi- 
chigan, dove si è laureato in 
chimica nel 1930. Nel 1950, do- 
po aver insegnato per alcuni 
anni all’Università di Washing. 
ton e all’Università di Saint 
Louis, è entrato a far parte del 
dipartimento di genetica della 
Istituzione Carnegie, a Cold 
Spring Harbor nello Stato di 
New York, e nel 1963 è diventa- 


LA MAMMA E DUE BIMBE ASFISSIATE A MILANO 


Ha distrutto una famiglia 
un rubinetto lasciato aperto 


Sembra che la donna abbia preparato una bevanda calda 
prima di coricarsi, dimenticandosi poi di chiudere il gas 


Milano, 16 

L'inchiesta della nolizia sulla 
morte di Gabriella Balasso di 23 
anni e delle figlie Mercedes di 
tre anni e Franca di un anno — 
trovate asfissiate dal gas nel lo- 
To appartamento in via Fiora: 
vanti — ha accertato che un ru- 
binetto della vecchia cucina a 
gas, lasciato aperto, è stata la 
causa della morte di Gabriella 
Balasso e delle due figliolette. 
Sembra che la donna, prima di 
coricarsi insieme con le bambi- 
ne, abbia preparato una bevan- 
da calda, una camomilla, e si 
sia dimenticata di chiudere il 


gas, 

E’ stato il capo famiglia Giu- 
seppe Priolo di 25 anni, ad ac- 
corgersi dell’accatuto quando è 
rincasato al termine del suo la- 
voro in un bar, poco dopo la 
mezzanotte e mezzo. Appena è 
entrato in casa l’uomo ha av- 


A) 


ALL'OSTERIA LE SCENE DELLA SCALA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Un basamento e un antico cannone, presso una osteria appartengono ad uno 
degli allestimenti scenici citati dal baritono Zecchillo nell’esposto presentato alla magistratura 


—— —— 


r_r_—reme 


vertito un forte odore di gas. E* 
corso in cucina ed ha scorto il 
rubinetto del gas aperto; ha rot- 
to immediatamente i vetri di 
una finestra e quindi è andato 
nella stanza da letto dove ha 
trovato la moglie e le due figlie, 
prive di conoscenza, nei rispet- 
tivi letti. o 

Il Priolo ha invocato aiuto e 
sono accorsi i vicini di casa, che 
hanno chiamato la polizia e le 
ambulanze dei vigili del fuoco. 
Agenti di polizia e un medico, 
giunti sul posto, hanno tentato 
di rianimare gli intossicati, con 
la respirazione bocca a bocca, e 
con uno speciale apparecchio, 
ma inutilmente: la donna e le 
due bimbe erano già morte. 

Giuseppe Priolo, è stato ac- 
compagnato stamane all’ospeda- 
le di Niguarda, essendo stato 
colto da una crisi depressiva 
L'uomo, continua a ripetere i 
nomi della giovane moglie e del- 
le due bimbe. Egli aveva cono- 
sciuto la moglie quando faceva 
il cameriere, durante la stagio- 
ne estiva, sul litorale veneto, e 
l’aveva sposata; qualche tempo 
dopo la famigliola si era trasfe- 
rita a Milano, dove l’uomo ave- 
va trovato un lavoro continua- 
tivo in un ristorante-bar. 

Giuseppe Priolo è nato a Mon- 
telepre presso Palermo. mentre 
la Balasso era nativa di Fossal- 
ta di Portogruaro, in provincia 
di Venezia. A Fossalta di Por- 
togruaro era nata anche la pic- 
cola Mercedes. 


PARLA ZECCHILLO 
«SO DI AVER RISCHIATO 


per il bene della Scala» 
Milano, 16 

Le indagini sulla vicenda del 
‘Teatro alla Scala sono ora con- 
dotte dal Nucleo di polizia tri- 
butaria della guardia di finanza 
sotto la direzione del Procura- 
tore della Repubblica, dott. Car- 
casio, Il baritono Giuseppe Zec- 
chillo, il cui esposto è alla base 
della vicenda, ha autenticato 
nell’ufficio del col. Galletto le 
24 fotografie che aveva allegato 
all’esposto e che dovrebbero 
documentare l’esistenza di alle 
stimenti scenici del celebre tea- 
tro lirico in una trattoria e in 
una sala da ballo della perife- 
ria cittadina. 

Zecchillo stamane ha voluto 
fare una precisazione sul mo- 
tivo della sua azione. «Il mio 
gesto — ha detto — non è di. 
retto contro la Scala, che rima. 


ne il più grande teatro lirico 
del mondo e che amo profon- 
damente, ma contro il sovrin- 
tendente Ghiringhelli che evi. 
dentemente la Scala deve amar: 
la meno di me, se da tanti an- 
ni offende moralmente tutti i 
dipendenti dell’ente lirico rifiu- 
tando di rendere pubblico il bi- 
lancio. Io so di aver rischiato 
— ha proseguito Zecchillo — 
ma l’ho fatto per il bene della 
stessa Scalan. 

Il cantante ha anche detto di 
aver ricevuto telegrammi e tele- 
fonate «di solidarietà e ammi. 
razione» da parte. di «grandi di- 
rettori d'orchestra e di alcuni 
sovrintendenti di altri teatri li. 
rici, 

Intanto, gli avvocati. Carlo 
Majno, Valerio Mazzola e Vit- 
torio D'Ajello hanno assunto lo 
incarico di tutelare gli interessi 
del teatro, 


to direttore della sezione ricer- 
che generiche di tale istituzione. 

L'Istituto Karolinska di Stoc: 
colma ha esposto le ragioni del- 
la scelta dei tre scienziati per 
l'assegnazione del Premio No. 
bel per la medicina in un co- 
municato che così conclud 
«Dal punto di vista medico, le 
scoperte per le quali oggi vie- 
ne assegnato il riconosc.men- 
to implicano in primo luogo una 
accresciuta | conoscenza delle 
malattiene provocate da virus 
e della natura dei virus. Inol 
tre e indirettamente esse chia- 
riscono i meccanismi dell’ered: 
tà e quelli che presiedono allo 
sviluppo, alla crescita e alla 
funzione dei tessuti e degli or- 
gani. La gratitudine che noi dob- 
biamo ai tre scienziati aumen- 
ta di anno in anno». 

Il prof. Salvatore Luria ha ri. 
cevuto la notizia dell’assegna- 
zione del Premio Nobel per la 
medicina, stamane, mentre sta- 
va lavando i piatti dopo aver 
fatto colazione nella sua casa 
di Lexington, presso Boston. Il 
prof. Luria ha avuto un breve 
colloquio con i numerosi gior. 
nalisti e fotografi che si sono 
recati ad intervistarlo, Egli ha 
dichiarato che utilizzerà la quo- 
ta di premio in denaro che gli 
spetta (circa 15 milioni di lire) 
per spese familiari e per con- 
tribuire alla causa del movimen- 
to pacifista contro la guerra nel 
Vietnam. 

Il prof. Luria, che dopo l’in- 
contro con i giornalisti ha te- 
nuto la sua regolare leziona 
l'Università, è un convinto 
stenitore del movimento pacifi- 
sta contro la guerra nel Viet- 
nam e ieri ha partecipato al 
«Moratorium Day». Lo scienzia- 
to, che recava sul bavero della 
giacca uno dei distintivi distri. 
buiti dagli organizzatori della 
manifestazione di ieri, parlando 
con i giornalisti ha criticato lo 
«squilibrio» esistente nel qua- 
dro degli impegni nazionali de- 
gli Stati Uniti. «Stanziamenti 
necessari all’eliminazione dei 
ghetti urbani ed alla ricerca 
scientifica vengono invece in- 
goiati dalla guerra nel Vietnam 
e dal nostro esagerato appara- 
to difensivo», ha detto lo scien- 
ziato, Il prof. Luria, che è con- 
siderato uno dei più eminenti 


esperti mondiali sul comporta-|suo carattere modesto, 


mento dei virus, ha dichiarato 
di aver cominciato le ricerche 
per le quali ha ricevuto ii Pre- 
mio Nobel, per caso, in seguito 
ad una conversazione avuta a 
Roma nel 1938. «Ero su un tram 
quando. scorsi un. amico. Lo 
avvicinai e questi mi disse che 
stava svolgendo, ricerche sua 
mutazione dei batteri. Ne rima- 
Si interessato e decisi di dedi. 
carmici anch'io». 

A Torino abita il fratello mag- 
giore del prof. Salvatore Luria, 
l'ing. Giuseppe Luria, agente di 
vendita di alcune aziende del 
Gruppo «Pirelli» ne] settore dei 
cavi elettrici. L'ing. Luria ha 
appreso nel'pomeriggio con evi 
dente emozione che al fratello 
era stato conferito il Premio 
Nobel. «Mio fratello è un no- 
mo che ha dedicato tutta la sua 
vita agli studi ed alle nicer:he; 
ha trascorso mesi, anni, sul mi- 
croscopio, sulle provette; è dal- 


DUE IN ARRESTO E SETTE IN STATO DI FERMO 


SONO NOVE 


IN CARCERE 


PER IL CASO BOSCHETTI 


E arrivato in Sardegna 


Cagliari, 16 
Il Procuratore della Repubbli- 
ca di Cagliari dott. Giuseppe Vi 
lasanta ha convalidato il: fermo 
dei pastori Severino Stocchino 
i 30 anni, Angelo Piras di 25 e 
Luigi Murgia di 19, catturati di 
menica notte ad Arzana, i p 
mi due nei loro ovili e l’altro in 
paese, nel corso delle indagini 
svolte dopo la liberazione dello 
ing. Enzo Boschetti. Il magistra- 
to ha preso la decisione stama- 
ne, dopo aver esaminato atten- 
tamente il rapporto dei cara) 
nieri del Nucleo di Polizia giu- 
diziaria di Cagliari, ai quali la 
indagine era stata affidata. 
Severino Stocchino è il fratel- 
lo di Paolo Stocchino arrestato 
sabato mattina, in una località 
a circa sei chilometri da Perdas: 
defogu, insieme con Giuseppe 
Antonio Doa, il quale secondo 
gli investigatori, sarebbe l’orga- 
nizzatore del rapimento del con- 
sulente minerario. Sono ora no- 
ve le persone in carcere per il 


il vicecapo della polizia 


sequestro dell’ ing. Boschetti 
sette di esse in stato di fermo, 
e due — Paolo Stocchino e Giu- 
seppe Antonio Doa — in arresto. 
I fermati, oltre a Severino Stoc- 
chino, Angelo Piras e Luigi Mur- 
gia sono: Mario Arba di 40 an- 
ni, Francesco Caboi di 33, Gi 
seppe Lecca di 40 e Luciano Ser- 
Ta di 25. 

Stamane l’ing. Boschetti è sta- 
to convocato in Questura. Al col. 
loquio, che è avvenuto nell’uffi- 
cio del questore dott. Li Donni, 
ha assistito il vicecapo della Po- 
lizia Lutri, giunto a Cagliari in 
gereo ieri notte. L'ing. Boschetti 
ha raccontato la sua avventura 
dando — a quanto si è appreso 
— anche utili indicazioni sui luo- 
ghi dove è stato tenuto prigio- 
niero per 41 giorni, Nella tarda 
mattinata il professionista è tor- 
nato a Silius dove si tratterrà 
fino alla partenza per Padova. 

Tì vicecapo della Polizia Lu- 
tri, si tratterrà in Sardegna al- 
cuni giorni. 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 
Il prof. Max Delbrueck 


(‘Telefoto UPI al «Piecolon) * 
Il dott, Alfred Hershey 


l’età di venti anni che sì occu- 
pa di virus e di batteri. Sono 
felice che gli sia stato conferito 
il «Nobel»: se lo merita; con il 
‘hivo 
di ogni forma di pubblicità, non 
ha mai pensato alla gloria per 
sonale ma soltanto alla scien- 
za di cui era ed è un vero in- 
namorato». 


IL NOBEL PER LA PACE 


a Danilo Dolci? 


Oslo, 16 

Un portavoce del Premio No- 
bel ha rivelato che Danilo Dolci 
figura nell’elenco dei 45 candi. 
dati al Premio Nobel per la pa; 
ce. La candidatura di Dolci, già 
presentata più volte in passato, 
appare quest'anno particolar: 
mente forte. 

TRE REGA 


RICORSO IN APPELLO 


per Felice Riva 


3 Milano, 16 

Il difensore di Felice Riva, 
avv. Michele Lener, ha presenta» 
to stamane alla cancelleria del- 
la Sesta sezione del Tribunale 
penale ricorso in appello contro 
la sentenza di condanna per il 
suo assistito. Il legale si è riser- 
vato di motivare successivamen- 
te il ricorso; ha solo anticipato 
di ribadire Ja illegalità costitu- 
zionale dell’istruttoria somma- 
ria e di sostenere la nullità del- 
l'ordinanza annunciata seri dal 
Presidente Bianchi D'Espinosa 
contemvoraneamente alla sen- 
tenza, con la quale dispone il 
rinvio degli atti al Pubblico Mi- 
nistero per altre imrutazioni 
contro lo stesso Felice Riva e al- 
tre persone. x 


UN TRAM FANTASMA 


semina morte ad Amburgo 


Amburgo, 16 

Un tram senza conducente 
ha seminato la morte la notte 
Scorsa, uccidendo un operaio e 
ferendone gravemente due. Il 
tram si trovava al deposito e a 
quanto sembra alcuni operai lo 
hanno erroneamente istradato 
su un binario regolarmente ali- 
mentato dalla corrente. Il vei. 
colo ha cominciato a muoversi 
ed è sparito nella nebbia, ac- 
quistando velocità. Il tram ha 
percorso alcuni quartieri citta. 
dini, passando di fronte al Mu- 
nicipio e alla stazione ferrovia- 
Tia di Altona. nelle strade for- 
tunatamente deserte. Continuan- 
do la corsa è piombato su un 
gruppo di operai, 
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Patragazza terribile 


Venerdì, 17 ottobre 1969 


EFFETTUATO CON SUCCESSO IL PRIMO COLLEGAMENTO 


IRENO-CONTAINER 


FORSE E' LA VOLTA BUONA PER RISOLVERE L'ANGOSCIOSO GIALLO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Pat Breslin di 18 anni si è inerpicata in cima ad un camino della prigione per 


scampare alla cella di rigore 


pessima qualità del cibo. In quell'occasione era rimasta 


cui è conseguenza di una protesta per la 


stata assegnata in 
per 12 ore sullo stesso camino 


FRA MILANO E LIVORNO 


Il servizio affidato all'Istituto nazionale trasporti 
Analoga iniziativa allo studio sulla linea per Genova 


Roma, 16 


Il porto di Livorno verrà 
collegato allo scalo di Mila- 
no-Rogoredo mediante treni 
bloccati ad itinerario rapido 
per il trasporto dei contai- 
L'organizzazione della 
nuova relazione di traffico — 
informa un comunicato del 
Ministero dei trasporti — è 
stata affidata dalle Ferrovie 
dello stato all'Istituto nazio- 
nale trasporti (INT) che cu- 
rerà anche la presa e la con- 
segna a domicilio dei con- 


ner. 


giunto alle otto. sottobordo 
nave nel porto di Livorno. 
Il viaggio di ritorno —'con- 
tinua il comunicato — è sta- 
to eseguito con un carico di 
24 container sbarcati nella 
stessa giornata da una nave 
dell'American Lines. Trenta 
autocarri all'andata e 24 al 
ritorno sarebbero stati ne- 
cessari per il trasporto stra- 
dale dei container con una 
spesa certamente maggiore 
r gli utenti. Un altro col- 
egamento verrà fatto nei 


La vecchia di Viareggio 
saprebbe chi ha ucciso 


Della Latta afferma che fu nella sua pensione che Lavorini perdette la vita 
Adesso si indaga per scoprire se la donna abbia dei depositi in qualche banca 


Pisa, 16 


confessato di 
rato al 


Dopo il fermo della signo- 
ra Carmen Milani di 72 anni, 
poi trasformato in arresto 
per reticenza, ed il successi- 
vo confronto alla mensa del. 
l’ECA di Lucca, nel corso del 
quale Rodolfo Della Latta, il 
giovane di 20 anni che ha 
aver collabo- 
seppellimento del 
corpo di Ermanno Lavorini 


te l'inchiesta, incontri, sia 
pure fortuiti, con i giornali- 
sti che da alcuni giorni han- 
no ripreso a seguire i suoi 
movimenti a Pisa, Lucca e 
Viareggio. 


Fra le ipotesi che si for- 
mulano è quella di un possi. 


bile confronto a tre, diretto 


o indiretto, fra la stessa si- 


gnora Milani, la quale ripete 


in continuazione di non aver 


mai fatto la telefonata della 


sferito dal carcere-scuola fio- 
rentino in altra sede. 
Intanto si parla di una 
nuova confessione del Della 
Latta. Il giudice Mazzocchi 
ha sempre considerato più 
attendibili i racconti del Del 
la Latta in confronto a quel- 
li di Marco Baldisseri. Natu- 
ralmente per dare il via al 
l’«operazione vecchietta» il 
dottor Mazzocchi non si è 
ciecamente fidato delle paro- 


la pensione, Adolfo Meciani, 
e un altro signore più anzia- 
no, del quale fa il nome. Poi 
lui se ne andò, dovendo fini- 
re un lavoro. 

Più tardi ritornò nella pen- 
sione, trovò che era succes- 
sa la tragedia, che Ermanno 
era morto e allora, col fur- 
gone della sua ditta, assieme 
al Baldisseri e all'uomo più 
anziano, portò il cadavere 
sulla spiaggia di Vecchiano 


tainer, prossimi giorni: L'INT ritie-| alla Marina di Vecchiano,| notte del 3 febbraio con cui |le del necroforo, il quale nel-| per seppellirlo.. è 
L'Istituto ha posto allo|ne di poter assicurare in fu-|ha riconosciuto la signora|sj segnalava la presenza di|la sua ultima versione tende| Altre indagini sono în cor- 
turo due treni alla settimana | Milani, proprietaria della | que uomini e di un ragazzo] a scagionarsi dalle responsa-|so sulla vecchietta. Si vuole 


studio una analoga iniziativa 
per l'istituzione di treni con- 
tainer tra Genova e Milano- 
Rogoredo. «Un primo colle 
gamento a titolo sperimen- 
tale con il porto di Livorno 
— è detto ancora nel comu- 
ià fatto 
il treno 
bloccato è partito da Rogo- 
redo dopo aver caricato tren- 
ta container, alle 0,32 ed è 


nicato — è stato 
nei giorni scorsi. 


STUPEFACENTI RISULTATI DI UNA INDAGINE DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Commerciavano droga a Firenze 


un medico e la fi 


glia farmacista 


I primi sospetti dalla eccessiva disponibilità di morfina di alcuni noti tossicomani 
Decisivo è stato poi un controllo del materiale ritirato presso le case farmaceutiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 16 

Il medico chirurgo dottor 
Aldo Bianciardi, di 66 anni, 
abitante a Firenze, in piazza 
Baldinucci 1, è stato arresta. 
to dal nucleo di polizia tri- 
butaria della Guardia di Fi- 
nanza per un clamoroso traf- 
fico di stupefacenti nel quale 
è risultata coinvolta anche 
la figlia, la dottoressa Maria 
Grazia Felici, che gestisce 
una farmacia in via Senese 
41 Rosso. Il dott. Bianciardi 
è stato trovato in possesso 
di numerose scatole di mor- 
fina in fiale e gli si fa carico 
di avere prescritto a perso- 
ne tossicomani dosi eccessi- 
ve di morfina nonostante la 
legge ne faccia espresso di- 
vieto e favorendo in tal mo- 
do l’abuso di sostanze stu- 
‘pefacenti. A carico della fi- 
glia sono state invece accer- 
tate gravi irregolarità nella 
tenuta dei registri di carico 
e scarico degli stupefacenti. 

Un controllo nel delicato 
settore della produzione e 
vendita delle specialità me- 
dicinali a base di sostanze 
stupefacenti ha dato l'avvio 
all'operazione della polizia 
tributaria che è stata con- 
dotta dal comandante stes- 
so, colonnello Palmieri, con 
la collaborazione del capita- 
no Acciai, esperto nel setto- 
re degli stupefacenti e da al- 
cuni sottufficiali. Dai registri 
di una società produttrice di 
sostanze stupefacenti risultò 
che la farmacia di via Sene- 
se aveva prelevato, nei pri- 
mi sei mesi di quest'anno, 
un quantitativo di fiale di 
morfina molto superiore al 
prelievo dello stesso periodo 
dell'anno scorso. I. registri 


Risultò così che Firenze, 
ritenuta città pulita per 
quanto riguarda i tossicoma- 
ni, faceva invece registrare 
‘un preoccupante aumento 
nel consumo di sostanze stu- 
pefacenti. Bastava questo 
perché l’indagine venisse con- 
dotta a fondo. E’ così risul- 
tato, ma gli inquirenti non 
hanno ancora concluso il lo- 
ro lavoro, che eccessive dosi 
di morfina in fiale venivano 
frequentemente vendute a 

Tsone residenti a Firenze. 

a maggior parte di ricette 
rilasciate dal dott, Bianciar- 
ti sono risultate irregolari 
perché prive di numerosi 
elementi che i farmacisti so- 


trata in classe per la 


ve anni, 


poco suonata oggi la campa- 
na delle 8,30, che dà inizio 
alle lezioni, quando la bam- 
bina ha chinato la testa sul 
banco. 


dormentata ma è comincia- 
ta a scivolare verso il pavi- 
mento e la maestra è corsa 
a soccorrerla. Poiché la bam- 
bina non dava più segni di 
vita, l'insegnante ha chiama- 
to un'autoambulanza dal vi- 
cino ospedale San Giacomo 
e subito i medici si 
prodigati per tre ore per 
strappare alla morte la bam- 
bina, ma tutte le cure sono 
state vane. 


hanno sequestrato 2582 fiale 
di morfina e 577 compresse 
a base di oppio e flaconi 
contenenti acetato di morfi- 
na e cloridato di morfina. 
Mentre il medico risponderà 
di alcuni reati previsti dalla 
legge sugli stupefacenti (per 
aver favorito TUDO di so- 
stanze stupefacenti, possesso 
ingiustificato di tali sostan- 
ze ed altro) la figlia, dotto- 
ressa Maria Grazia Felici, ri- 
sponde, per il momento, di 
irregolarità sui registri del- 
la farmacia. 

Indagini sono in corso an- 
che sul conto dei «clienti» 
dei due professionisti. 


Fulvio Apollonio 


rico della farmacia sono sta- 
te riscontrate delle falsifica- 
zioni: in particolare in quelli 
che disciplinano l’approvvi- 
gionamento e la vendita di 
stupefacenti è stato riscon- 
trato che circa 60.000 fiale 
di cloridrato di morfina so- 
no state vendute senza alcu- 
na registrazione. 
L'irregolarità, gravissima, 
ha portato al sequestro di 
tutte le sostanze stupefacen- 
ti ancora giacenti nella far- 
macia della dottoressa Feli- 
ci. Complessivamente, nella 
abitazione del dott. Bianciar- 
di e nella farmacia gestita 
da sua figlia, i finanzieri del 
nucleo di polizia tributaria 


UNA FULMINEA TRAGEDIA ALL'INIZIO DELLE LEZIONI 


Fatale crisi cardiaca 
a nove anni in classe 


La bambina era malata da tempo ma î medici curanti 
dopo un controllo avevano detto di «sìy alla scuola 


Roma, 16 

Una scolara di nove anni 
è morta per una crisi car- 
diaca che Yha colpita qual- 
che istante dopo essere en- 
rima 
volta dall'inizio dell’anno 
scolastico. Elia Maggi, di no- 
era iscritta alla 


parlato con la maestra delle 
condizioni della sua bambi- 
na e le ha chiesto di vigilare 
perché le fosse evitata ogni 
agitazione. La risposta è sta- 
ta: «Stia tranquilla». Due mi- 
nuti dopo l'insegnante ‘ha 
rincorso la madre di Elia 
per la strada dicendole «ven- 


LOTTERIA DI MERANO: 
biglietti all'incasso 


Roma, 16 

Il Ministero delle finanze co- 
munica che è stato presentato 
dall’Istituto di credito delle 
Casse di risparmio italiane, per 
il pagamento, il biglietto serie 
«AC» n. 11716 vincente il secon- 
do premio di cento milioni di 
lire della Lotteria di Merano 
1969; la Banca nazionale del la- 
voro, filiale di Roma, ha pre- 
sentato dal canto suo il bigliet- 
to serie «N» numero 42001 vin- 
cente il quinto premio di 25 mi- 
lioni di lire. 


Sembrava che si fosse ad- 


sono 


L'ARBITRO MINACCIA 
di espellere il pubblico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Carlisle, 16 


Il signor Kevin Howley è 
un arbitro di polso. Mentre 


il portiere del Chelsea e del- 
la nazionale inglese, Peter 


Bonetti era steso a terra 


davanti alla sua porta, ab- 


battuto da un «missile» par- 
tito dalle gradinate retro- 
stanti la rete, e il pubblico 
tumultuava, il direttore di 
gara ha minacciato di espel- 
lere dallo stadio tutti gli 
spettatori. Uno contro di. 
ciottomila, mister Howley 
ha vinto. La gente si è pla- 
cata, la partita è ripresa. 
Non ci sono stati altri inci- 
denti e la squadra locale ha 
battuto, per uno a zero, il 


famoso undici londinese. 
L'incontro si disputava in 
notturna, L'ambiente si era 
andato facendo sempre più 
teso, i tifosi del Carlisle e 
quelli giunti da Londra ap- 
parivano quanto mai turbo- 
lenti. Bene o male l’incontro 
era però andato avanti, e il 
signor Howley aveva dimo- 
strato con perentori interven- 
ti che non intendeva tollerare 
il gioco duro e voleva tenere 
saldamente in pugno la con- 
tesa. Poi qualcosa è volato 
in direzione di Bonetti. Pra- 
ticamente nessuno ha visto 
il gesto dell’ignoto individuo, 
solo si è visto il portiere del 
Chelsea che cadeva a terra, 
Le discussioni in campo 
si sono svolte in un clamore 
indescrivibile che proveniva 
dagli spalti. Si è visto How- 
ley che confabulava con i 


campo. Si è sentita la sua 
voce che tuonava, resa ancor 
più autoritaria dall’amplifi- 
catore: «Vuoterò lo stadio e 
farò continuare la partita a 
porte chiuse se non tornerà 
la calma e se ci saranno altri 
disordini». Lo hanno preso 
in parola e si sono fatti buo- 
ni. Stamane c'è chi dice che 
il sistema di Howley meri 
ta di essere sperimentato an- 
che altrove, in un ambiente 
calcistico che troppo spesso 
soggiace all'indisciplina e la 
violenza del pubblico. 


UPS 


sulla base della domanda di 
trasporto». 

La nuova iniziativa — con- 
clude il comunicato — si col. 
loca nell’ambito del pro- 
gramma che le Ferrovie del 
lo Stato stanno attuando per 
l'istituzione di trenî contai- 
ner sull'intera rete. Al mo- 
mento, collegamenti regola- 
ri vengono eseguiti tra i 
porti Nord-Atlantici e Mila- 
no Rogoredo, che è il centro 
di smistamento dei contai- 
ner. Îl programma prevede 
l'istituzione di «terminal» 
ferroviari anche nei SEG, 
ri porti italiani e sulla dor- 
sale ferroviaria fino al Sud. 


NON SI PUO" PROCESSARE 


senza il cancelliere 
Reggio Emilia, 16 

Il Tribunale di Reggio Emi- 
lia giudicando in sede di appel. 
lo, ha affermato la insostituibi- 
lità del cancelliere durante i di- 
battimenti. Il Pretore di Scan- 
diano, il 830 febbraio scorso, 
aveva giudicato Romano Tara- 
busi di Scandiano per il reato 
di oltraggio ad un vigile urba- 
no e lo aveva condannato a sei 
mesi di reclusione con la so- 
spensione della pena. Il dibat- 
timento si era svolto con l’assi- 
stenza del brigadiere dei cara- 
binieri Giuseppe Brundo, che 
il Pretore aveva chiamato per 
sostituire il cancelliere, assente 
per lo sciopero della categoria. 

L’imputato presentò appello 
contro la condanna ed il suo 
difensore sostenne la nullità 
del giudizio di primo grado, 
‘perché la sostituzione del can- 
celliere in udienza è in contra; 
sto con precise norme di legge. 
Il Pubblico Ministero ha rite- 
nuto valida la richiesta del di. 
fensore ed ha chiesto che fosse 
annullata la sentenza del Preto- 
re di Scandiano. Il Tribunale 
ha accolto le richieste della di- 
fesa e dell'accusa ed ha dichia. 
rato nulla la sentenza di primo 
grado. Gli atti del procedimen- 
to torneranno nuovamente al 
l’esame del Pretore. 


pensione 


una nuova direzione. 


: «San Marco» di 
Viareggio, la istruttoria sul 
caso Lavorini sta prendendo 


Il giudice istruttore dott. 
Pierluigi Mazzocchi, fra ieri 
ed oggi, si è mantenuto su 
di una posizione di estrema 
discrezione evitando al mas- 
simo, come d'altra parte ha 
cercato spesso di fare duran- 


nella sua pensione, Rodolfo 
Della Latta, che è detenuto 
nel carcere Don Bosco di 
Pisa, e il giovane Marco Bal. 
disseri di 16 anni che si tro- 
va nel carcere-scuola di Fi- 
renze. Recentemente Marco 


è stato protagonista di un 
clamoroso episodio quando 
ingerì un piccolo chiodo al 


fine — disse — di essere tra- 


bilità più grosse. 

In sostanza «Foffo» Della 
Latta dice che aveva appun- 
tamento il pomeriggio del 31 


l’ora convenuta, circa le quin- 
dici, e li portò in via Flavio 
Gioia nella pensione «San 
Marco», dove c'erano Car 
men Milani, proprietaria del- 


T’«INTERCOSMOS> DEI SOVIETICI 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Mosca — Una fotografia distribuita dalla TASS dell’Intercosmos, il satellite costruito dai 
tecnici spaziali sovietici in collaborazione con quelli cecoslovacchi ed i tedeschi orientali 


OTTAWA HA PRESTATO ASCOLTO ALLA CAMPAGNA DI STAMPA INTERNAZIONALE 


FINALMENTE PROIBITO DAL CANADA 
IL MASSACRO DEI CUCCIOLI DI FOCA 


Dal 1970 in poi si potranno cacciare soltanto esemplari adulti e perciò in grado di scappare 
Trattative in corso con la Norvegia perché ponga a sua volta fuori legge la crudele ecatombe 


Ottawa, 16 

Finito il massacro di cuc- 
cioli di foca nel golfo di San 
Lorenzo e nel Labrador. Qual. 
che mese fa una campagna di 
stampa internazionale infor. 
mò l'opinione pubblica mon- 
diale di veri e propri mas- 
sacri cui erano sottoposti i 
piccoli delle foche. I caccia- 


li che, per la loro età, non | 
erano in grado né di fuggire 
abbastanza speditamente via 
terra, né dî gettarsi a nuoto 
nelle acque gelide dell’Atlanti. 
co Nord occidentale. I caccia- 
tori sì servivano, per uccide» 
re le proprie prede, di un si- 
stema crudele quale î bastoni 
e ciò per evitare che la pel- 
liccia venisse bucata, e quindi 
«irrimediabilmente rovinata», 
da colpi d'arma fuoco. 
Inoltre l'attività dei cacciato- 
tì veniva indirizzata verso 
ì cuccioli perché la loro pel- 
liccia, contrariamente a quel- 
la delle foche adulte, è parti- 
colarmente pregiata per il co- 
lore bianco del lungo pelo 


morbido che, in età adulta, è 
naturalmente sostituito dal 
normale manto nero. 

Dopo le reazioni di sdegno 
espresse dall’opinione pubbli 
ca del mondo intero, il Gover- 
no canadese ha deciso di in- 
tervenire contro tali massa- 
cri che a lungo andare avreb- 
bero portato alla sicura estin- 


na settentrionale dell’Atlanti. 
co. Il Ministro della pesca 
canadese, Davis, ha annuncia- 
to che tale tipo di caccia sa- 
rà proibita a partire dal 1970. 
Egli ha aggiunto che il pro- 
prio Governo è in trattative 
con quello norvegese allo sco- 
po di far adottare simili di- 
sposizioni anche al Paese 
scandinavo e impedire ì mas- 
sacri sia nel golfo di San Lo: 
renzo sia nel Labrador. La 
Norvegia, infatti, è il solo 
Paese, oltre il Canadà, inte- 
ressato alle attività di caccia 
e di pesca nell'Atlantico Nord 
occidentale, 

La proibizione di uccidere i 
cuccioli di foche impedirà ai 


cacciatori l’uso crudele dei 
bastoni poiché gli animali 
adulti sono în grado di fug- 
gire rapidamente e per cat- 
turarli è necessario l'uso dî 
urmi da fuoco. Sarà permessa 
la caccia agli esemplari con 
peso superiore alle 80 libbre, 
che abbiano già cambiato la 


uso di aereoplani e di elicot- 
terî. 


QUATTRO FRATELLINI 
abbandonati da 15 giorni 


Como, 16 

La polizia femminile di Como 
ha preso in consegna quattro 
bambini che da quindici giorni 
vivevano abbandonati in un ca- 
scinale alla periferia di Barza- 
go, in Brianza I bambini, Ange- 
lo di 11 anni, Franca di 9, Mat. 
teo di 8, Nino di 6, si erano 
trasferiti in Brianza da Giam. 
moro (Messina) con la madre, 
Antonina La Spada di 29 anni, 
separata dal marito — France. 


sco Buca, rimasto in Sicilia —, 
e che ha convissuto per qualche 
tempo con uno straccivendolo, 
prima a seregno (Milano) e poi 
Nel cascinale di Barzago. 

Due settimane fa la donna, 
per un aborto, è stata ricove 
rata nell'ospedale di Lecco, e 
da allora i quattro bambini han: 


una assistente sociale, è inter. 
venuta la polizia femminile, che 
ha pero Via dal ci 
quattro picco.i, aftam Pi 
freddoliti. ll maggior» dei fra- 
telli è stato condotto al pronto 
soccorso dell'ospedale S. An- 
na di Como perché presentava 
ustioni alle mani e agli arti in. 
feriori: se le era procurate ro. 
vesciandosi addosso il paiolo 
in cui era solito cuocere le ca- 
stagne per sfamare sé e i fra- 
tellini, 

Indagini. vengono intanto svol- 
te sulle circostanze che hanno 
portato all'abbandono dei quat- 
tro bambini i quali avrebbero 
dovuto essere affidati a qual 
che Ente assistenziale, 


gennaio con Marco ed Er- 
manno Lavorini. Li trovò al- 


accertare se esiste in qual 
che banca un conto a suo 
nome e se da febbraio a og- 
gi vi è stato fatto qualche 
sostanzioso versamento. Qua- 
lora si trovasse qualcosa del 
genere, verrà controllato, per 
le persone che si sospettano, 
se vi siano stati prelevamen- 
ti dello stesso importo. 

Nel tardo pomeriggio il 
giudice istruttore dott. Maz- 
zocchi è giunto a Firenze a 
bordo di un'auto dei Carabi- 
nieri di Pisa. Il Magistrato si 
è recato in via Ghibellina al 
carcere-scuola dove da diver- 
si mesi si trova Marco Bal. 
disseri per interrogarlo in re- 
lazione alle ultime risultanze 
istruttorie dopo l'arresto di 
Carmen Milani. Il magistra- 
to si è trattenuto nella pri- 
gione-scuola poco meno di 
tre ore. Con lui, oltre al can- 
celliere Giannoccaro, erano 
anche un maresciallo della 
Tenenza dei Carabinieri di 
Viareggio ed un appuntato 
in servizio presso la sezione 
istruttoria del Tribunale di 
Pisa. 

All'uscita il dott. Mazzoc- 
chi ha detto ad un giornali 
sta che gli si è fatto incon- 
tro: «Non mi faccia doman- 
de perché tanto sa che non 
le risponderei». Gli è stato 
chiesto tuttavia. se il. «Caso 
Lavorini» può ritenersi vici- 
no ad una svolta decisiva; 
«Ho detto, e le ripeto, che 
non posso dire niente!» E 
con queste parole il dott. 
Mazzocchi ha salutato corte- 
semente salendo sulla «1200» 
dei carabinieri per tornare a 
Pisa. 


LE OPERE D'ARTE 
rubate dai nazisti 


Roma, 16 

«Italia nostra» ha espresso in 
un comunicato il desiderio che 
non venga cessata la ricerca 
delle opere d’arte trafugate dai 
nazisti durante la seconda guer- 
Ta mondiale e in parte non an: 
cora recuperate. A tale scopo la 
Associazione ha inviato lettere 
e telegrammi al Presidente del 
Consiglio e al Ministro degli 
affari esteri. Il Governo tede- 
sco ha chiesto invece al Gover- 
no italiano una sanatoria sulla 
questione, tuttora pendente; 
delle opere d’arte (dipinti, scul- 
ture e oggetti di scavo) già rin- 
tracciate e attualmente in ma- 
no di collezionisti privati stra- 
nieri e di quelle giacenti in de- 
positi la cui individuazione ri- 
chiede lunghe e pazienti in- 
dagini. 

«Italia nostra», rilevando le 
sue perplessità ner la richiesta 
del Governo tedesco intesa ad 
ottenere la chiusura dei lavori 
della delegazione incaricata a 
suo tempo dei recuperi, richia- 
ma l’attenzione sul fatto che ie 
difficoltà del ritrovamento di 
molti oggetti dipendono dalla 
mancanza di fotoorafie e di 
documentazione, L'assenza di 
una catalogazione del patrimo- 


: te Ò ù IT] a propria pelliccia e che siano |no vissuto completamente ab-|nio artisti i si d 
| vennero posti sotto seque-|quarta classe delle elemen-|ga subito: sua figlia staldirigenti locali. Poi gli alto-| {I° tali animali uccideva. | zione della specie con tutte le | în grado di nuotare. Il Mini- |bandonati, cibandosi con le ca- clude 11 NT HA xi CENE 
i stro ed esaminati dagli tari nella scuola. «Ruspoli», male». parlanti hanno pregato Ill ro regolarmente centinaia e | conseguenze prevedibili sullo | stro ha inoltre affermato che |stagne che raccoglievano nei bo: | negativa in occasione di tutti i 
i esperti della polizia tribu-|in via Gesù Maria. Era da FoRoico di fare SERicie centinaia di esemplari cuccio. | equilibrio biologico nella zo- | sarà bandito dalla caccia lo |schi. Gggi, su segnalazione di | furti. di opere d'arte. 

taria. pio arbitro aveva lasciato i 


Evasione con sparatoria 


nei pressi di Montreal 


Montreal, 16 

Un pullman sul quale veniva- 
no trasferiti 32 detenuti dal 
carcere di Bordeaux al Palazzo 
di Giustizia di Montreal è stato 
attaccato stamane da due uo- 
mini armati e nove detenuti so- 
no riusciti a fuggire. La polizia 
accorsa sul posto ha sparato 
numerosi colpi di arma da fuo- 
co. Secondo le prime notizie 
sembra che alcuni evasi siano 
stati presi nelle case vicine do- 
ve si erano nascosti. 


La bambina era malata 


dallo. scorso agosto: era in 
villeggiatura a Fiumicino 
quando si sentì male; por- 
tata al pronto soccorso del 
paese, era stata rianimata 


no obbligati a trascrivere 
quando vendono sostanze 
stupefacenti. 


Ottenuta l’autorizzazione 


PARADOSSALE SITUAZIONE IN UN ISTITUTO TECNICO 


NELLO Z00 DI UN 


Studenti manifestano a Torino 


LEONE A LODI AZZANNA 


COME NELLE FAVOLE PER BIMBI 


TERRORIZZATO DA UN TOPO 


n HILCHPMO NNT ITIATON 


IRR USE RION RG AIAR 


dal sostituto procuratore|con la respirazione «bocca P 
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Nei registri di carico e sca-lsero le lezioni la donna ha 


un grande cartello, lungo alcuni 


Dal canto loro gli studenti 


luogo, sia in provincia. 


to soccorso e portato all’ospe- 


tale. 


i pando insieme con altri animali 


na traccia. 
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GLRIONAGEII SPORTIVI 


PESANTE ANTICIPO PER I ROSSONERI CHE PARTONO PER BUENOS AIRES 


SGAMBETTO DELLA ROMA AL MILAN 
(NON CI VOLEVA PRIMA DELL'ESTUDIANTES...) 


Vana corsa a inseguimento dei milanisti che con Combin fissano il risultato sul 3-2 


Roma-*Milan 3-2 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Peirò, 
al 10° Prati, al 21° Capello; nel s.t. 
al 13° Peirò, al 23° Combin. ROMA: 
Ginulfi; Spinosi, Bet; Salvori, Cappel. 
li, Santarini; Cappellini, Landini IU, 
Peirò, Capello, Cordova (secondo por- 
tiere Evangelista; n. 13 Scaratti). 
MILAN: Cudicini; Anquiletti, Rosato; 
Santin, Malatrasi, Trapattoni (Rogno: 
ni); Sormani, Lodetti, Combin, Rive. 
ra, Prati (secondo portiere Vecchi). 
ARBITRO: Monti di Ancona, NOTE: 
Cielo sereno, terreno in buone condi- 
zioni; spettatori 35.000, 


Milano, 16 

Al secondo minuto la Roma 
va in vantaggio: Cordova passa 
a Capello, che indirizza all’in- 
erocio dei pali, Cudicini respin. 
ge, ma Peirò è pronto a ripren- 
dere di testa e ad insaccare. 

Im contropiede il Milan pareg- 
glia al 10°. Rivera discende sulla 
destra e quindi centra in area. 
Ginulfi esce per bloccare alto 
ma viene sbilanciato da un 


-f un tiro secco, Subito dopo Cudi. 


tervento di Sormani e perde la 
palla. I romanisti si fermano 
aspettando il fischio dell’arbi- 
tro, che pare loro inevitabile 
per il fallo di Sormani sul por- 
tiere. Anche i rossoneri, in ton- 
do, sembrano attendere questo 
fischio, ma c’è Prati che, pur 
senza convinzione, dà un legge 
To tocco alla palla indirizzando. 
la a rete. I difensori romanisti 
potrebbero forse respingerla 
prima che varchi la linea ma la 
lasciano andare nel sacco, con- 
vinti come sono del fallo, E” 
solo a questo punto che tutti si 
accorgono che l’arbitro non ha 
fischiato, né ha intenzione di 
farlo, Monti torna, invece, al 
centro del campo convalidando 
il gol. Non lo smuovono le pro- 
teste degli ospiti, 

La Roma, tuttavia non si per: 
de d’animo, attacca ancora e al 
21° segna la seconda rete, Peirò 
e Capello indovinano una trian- 
golazione nella gremita area ros- 
sonera.e la mezz'ala insacca con 


Roma - Milan 3.2. Peirò mette a segno la seconda delle sue reti, 
gnato San Siro con una bellissima prestazione; nulla da fare 


avanti giallorosso. Helenio Herrera, dopo 
uguale trattamento ai rossoneri a Mil: 


cini deve parare un altro gran 
tiro di Capello, 

Al 25’ è il Milan che fallisce 
Una grossa occasione, Un pas 
saggio di Rivera taglia fuori la 
difesa romanista e raggiunge 
Combin solo all’altezza del di. 
schetto del rigore, Il centravan- 
ti tira però malamente a lato, 
Al 32’ un lancio di Rivera trova 


Classifica aggiornata 


Cagliari punti 9; Inter, Fio. 
rentina 8; Milan, Roma 7; Bo- 
logna 6; L. Vicenza, Bari, Lazio, 
Verona, Torino 5; Juventus, Na. 
poli 4; Sampdoria 2; Brescia e 
Palermo 1, 
PA IE Sd LI 


Prati spostato sulla destra: l'ala | Pezzo di bravura, E° lo spagnolo 


tenta il tiro diagonale, ma Gi. 
nulfi è ben piazzato ‘e blocca. 
Proprio allo scadere del tempo 
anche Rivera fa uno sbaglio cla- 
moroso. Entra in area superan- 
do Salvori, ma poi conclude so- 
pra la traversa, 

Nella ripresa Rocco cambia 
formazione per cercare di dare 
maggiore incisività all’attacco, 
Rimane fuori Trapattoni, Lodet- 
ti retrocede in mediana, Sorma- 
ni passa mezz'ala e Rognoni en. 
tra all’ala destra. Sormani al 4 
svetta în area su centro di Rive. 
Ta e devia di testa, sfiorando la 
traversa, Ma poi sono Peirò e 
Capello a prodursi in un nuovo 


(Telefoto ANSA al xPiccolo») 


terza per la Roma, che ha espu- 
per Cudicini sul tiro del centro. 
avere sgambettato l’Inter all'Olimpico, ha usato 
lano; evidentemente le vittorie difficili sono il suo pallino 


a dare a Capello che lo rilancia 
in profondità. Peirò entra in 
area e tira, ma Cudicini riesce a 
respingere. 

Al 13° lo spagnolo fa centro. 
Landini scende sulla sinistra, 
quindi centra all'indietro in 
area, dove Cappellini tocca a 
Peirò che infila l'angolo basso 
con un preciso tiro, La Roma 
continua a tessere belle azioni 
meritandosi applausi seroscian- 
ti. I rossoneri tentano qualche 
debole reazione. Al 21’ Prati de- 
via di testa un centro di Anquil. 
letti, ma Ginulfi para senza diffi. 
coltà, Al 23’ si sveglia Combin 
e segna una magnifica rete, Il 
centravanti fa tutto da solo: 
prende la palla a tre quarti di 
campo, avanza fino a limite del. 
l’area, quindi lascia partire un 
gran destro infilando l'angolo 
basso alla sinistra di Ginulfi. 

Questa rete fa rinascere nel 
Milan le sveranze di raggiungere 
il nareggio. Ma la Roma con- 
trolla arevolmente gli avversa. 
ri, Al 28° l’arbitro interrompe 
mer fuori gioco una bella azione 
di Capello e Peirò, non accor. 
gendosi che sulla linea di porta 
c'è Santin accanto a Cudicini, 
Alla mezz'ora gran tiro di Peirò 
all'incrocio dei vali e stupenda 
risposta di Cudicini che devia 
con un gran volo. Anche negli 
ultimi minuti la Roma riesce a 
mantenere il controllo della si. 
tuazione, concludendo vittoriosa, 

Dire che il Milan è stato sur- 
classato è poco. Se il risultato 
è stato in dubbio per una deci- 
na. di minuti, fra la rete del 
\entaneo pareggio di Prati 


l'arbitro per il 95 per cento e 
per l’altro 5 per cento ai difen- 
sori romanisti, che si erano fer- 
mati ritenendo ‘indiscutibile 
fallo di Sommani su Ginulfi\che 
aveva: propiziato la rete e che 
tutti, meno il direttore di gara, 
avevano visto. 

‘Rocco le ha provate tutte. Ha 
tentato nella ripresa anche la 
mossa che da tempo aveva in 
mente ma che finora non aveva 
mai osato: quella della retro- 
cessione di Lodetti in mediana e 


del rinforzo delle punte con lo 
innesto di Rognoni, Ma non è 
bastato. La Roma ha sempre 
FROIRUO col suo ritmo eleva- 

& parare i colpi e.a contro: 
battere con azioni sempre peri- 
colose e ficcanti. Fra le cose 
che hanno stupito di più è stato 
proprio questo. ritmo della 
Roma. 


Rocco annuncia che alla tra- 
sfenta non parteciperà Santin, 
che accusa uno stiramento mu: 
scolare alla coscia sinistra. Par- 
tiranno questi 19 giocatori: Cu- 
dicini, Anquiletti, Schnellinger, 
Rosato, Malatrasi, Trapattoni, 
Sormani, Lodetti, Combin, Ri: 
vera, Prati, Belli, Vecchi, Fogli, 
Maldera, Fontana, Golin, 
ni e Hamrin. Quest'ultimo sarà 
al seguito, anche se non può 
essere tesserato per il Milan, 
come premio per ‘il contributo 
che ha dato lo scorso anno alla 
conquista della Coppa dei Cam- 
pioni. La pantenza avverrà do- 
mattina alle 11 dall'aeroporto 
della Malpensa. 


MONDIALE WELTER 


Griffith all'assalto 
del titolo di Napoles 


Los Angeles, 16 

Detronizzato dall'italiano Ni- 
no Benvenuti, campione mon- 
diale dei pesi medi, il negro 
americano Emile Griffith, sceso 
di categoria, tenterà domani se- 
Ta a Los Angeles la riconquista 
del titolo mondiale dei welter. 
Sul quadrato del Forum avrà 
di fronte il cubano di origine 
messicana Jose Mantequilla Na 
poles, detentore del titolo, Grif- 
fith, che in questa occasione di- 
sputerà. il diciannovesimo cam: 
pionato mondiale dellla sua car- 
niera, non ha mai perduto la 
corona dei welter, avendola ab. 
bandonata nell’aprile 1966 quan- 
do divenne campione dei medi 
battendo il pugile del Biafra 
Dick Tiger. 

"Tre volte campione dei wel- 
ter (un record in questa catego- 
ria) e due volte campione dei 
medi, Emile Griffith tenta ora 
di conquistare un sesto titolo 
per ripetere una impresa che 
riuscì soltanto al prestigioso 
Sugar Robinson, il quale fu 
campione mondiale sei volte, 
una nei welter e cinque nei 
medi. 

Napoles, di due anni più gio- 
vane dello sfidante (29 anni con- 
tro 31), ha un certo credito 
presso i (ens in quanto 
detentore del titolo, ma il ne 
gro di New York viene dato fa- 
vorito dalla maggior pante de- 
gli specialisti che l'hanno segui- 
to negli undici anni della sua 
brillante carriera, divisa tra i 
Welter, sua categoria naturale, 
e i medi. 


UNA CINQUANTINA DI EQUIPAGGI IN PARTENZA PER ZAGABRIA 


Piloti-cacciatori 
accoppiata del rallye 


Stabile e Ugussi nella cerchia dei favoriti - In gara Ninî Rosso 


Questa mattina alle 8,30 av- 
verrà da piazzale De Gasperi, 
a MEntebelio, la SEEDS 
za dei 50 equipaggi partecipanti 
alla 3.a edizione del Rallye Auto- 
Caccia Trieste-Zagabria; sei 
equipaggi sono giunti già ieri 
pomeriggio nella nostra città, 
provenienti da. tutte le parti 
d’Italia, compresa la Sardegna 
e la Sicilia, Quest'anno si trat. 
ta di una partecipazione massic. 
cia, priva forse di nomi celebri 
(salvo quello della famosa trom- 
ba Nini Rosso) come negli an- 
ni scorsi, ma certamente molto 
più bravi tanto nella guida, 
quanto nella caccia, 

Il raduno delle vetture è fis- 
sato per le ore 8 e le prime par. 
tenze verranno date dal Sindaco 
di Trieste ing. Spaccini, dal 
campionissimo Nino Benvenuti 
e dal direttore dell'A, C. Trieste 
dott, Jacoppe, Come noto, la 
manifestazione si svolge in due 
fasi: la prima comprende dué 
prove speciali di velocità pura 
che verranno disputate dai pilo. 
ti nel piazzale della Fiera di 


Zagabria (circuito e slalom) 
nelle quali‘il più veloce penaliz. 
zerà tutti gli altri; la. seconda 
una battuta di caccia a Ko- 
‘provnica, con un massimo di 30 
cartucce. Verranno compilate 
due classifiche, una per i piloti 
e l'altra per.i cacciatori in ba- 
Se ai capi abbattuti; quindi, 
sommando i punti di ciascun 
componente l'equipaggio, verrà 
redatta una classifica generale 
per l'assegnazione del «Trofeo 
Intercontinentale». Numerosi al. 
tri premi verranno assegnati ai 
piazzati, 

Tre sono gli equipaggi della 
nostra regione: Tullio Stabile 
ed Ernesto Ugussi, Giorgio Bar- 
lotti e Sandro Ranucci di Trie- 
ste, Russian-Tosto di Grado. 
Presente anche la coppia ca- 
gliaritana vincitrice dell’edizio- 
ne 1968, Aldo Marongiu - W. B. 
Migliorelli, che parte con buo- 
ne speranze di ripetere l’exploit. 
Anche Stabile, che nel 1967 in 
coppia con Roberto Michelazzi 
conquistò il secondo posto, ha 
delle notevoli possibilità, 


I CESTISTI BIANCOCELESTI IMPEGNATI IN CINQUE INCONTRI 


Utile collaudo del Lloyd 
nella trasferta in Polonia 


Millo e Lonero sono risultati i migliori - Ancora amichevoli in vista 


La squadra di pallacanestro 
del Lloyd Adriatico è rientrata 
l’altra sera dalla lunga e Movi- 
mentata tournée în Polonia, ar- 
ganizzata nel quadro della pre- 
parazione al campionato di Se- 
rie B che ha inizio il 2 novem» 
bre. Durante la permanenza în 
Polonia, îl Lloyd Adriatico ha 
disputato cinque incontri, tre 
dei quali nel corso del torneo 
internazionale di Wroklaw ed 
altri due a Danzica. Facevano 
parte della comitivavi giocatori 
Bicci, De Gioia, Fortunati, Lo- 
nero, Millo, Narder, Poli, Polo- 
niatto, Sancin e Zovatto, accom- 
pagnati dall'allenatore prof. Or- 
lando e dal dirigente Antonini. 
Entrambi questi ultimi sì sono 
dichiarati soddisfatti dell’esito 
della trasferta, della quale han: 


= 


CONTRORDINE ALLA VIGILIA DELLA TRASFERTA } MEDAGLIA A DEL PICCOLO: 100 PARTITE ALABARDATE 


Rinviato di due settimane | Trevisan di buon umore 


il match di Carbi con Stevens 


Oggi Carbi e Barbadoro avreb- 
bero dovuto imbarcarsi alla vol- 
ta del Sud America, dove Nevio 
doveva combattere con Godfrey 
Stevens. Ancora una volta però 
il diavolo ci ha messo la coda 
e la partenza è stata rimandata. 
All'ultimo istante Fraggetta, che 
fa da procuratore per i pugili 
italiani che combattono oltre 
Oceano, ha inviato un cablo- 
gramma ad Amaduzzi, informan- 
dolo che il combattimento, pro- 
grammato per il 25 ottobre, è 
Stato rinviato di due settimane. 
La comunicazione, scarna e sen- 
za ulteriori commenti, è stata 
girata da Amaduzzi a Barbado- 
To. Un rinvio di due settimane, 
Se non ci fossero precedenti 
istruttivi, non sarebbe un gran 
male; purtroppo però gli esem- 
pi di incontri programmati, rin- 
Viati e infine non disputati si 
sprecano, per cui la notizia è 
stata accolta con alquanto ma- 
lumore, 

«Questo rinvio giunge in un 
momento molto delicato — ha 
commemorato Barbadoro. Ave- 
Yamo infatti in vista un’altra in- 
teressante proposta che si è do- 
vuta per ora accantonare. Ci è 
giunta infatti da Piacenza l’of- 
ferta di incontrare Civardi. Si 
tratta di un elemento che nella 
graduatoria nazionale sta. alle 
spalle di Carbi e che non giudi- 
co avversario di grande impe: 
gno. Un incontro insomma che 
avrebbe sicuramente giovato a 
Nevio per quello che riguarda 
la risalita verso il titolo italia 
no. La data proposta, il 31 ot- 
tobre, pur non interferendo sui 
nostri programmi post-rinvio 
non è stata però accettata dal- 
lo stesso Nevio». 

«Secondo me non valeva la 
pena di rischiare — ha commen- 
tato Carbi'— perché sono certo 
che il combattimento non sarà 
molto facile. Civardi ha tutte 
le intenzioni di scavalcarmi sul. 
la via che porta a Girgenti e un 
confronto a casa sua non può 
non risultare insidioso. Ho pre- 
ferito pertanto respingere l’of- 
ferta, per non compromettere 
la tournée sudamericana che mi 
sta maggiormente a cuore, per- 
ché una buona prova contro 
Stevens significherebbe una e- 
norme spinta in campo interna- 
zionale. Meglio dunque pazien- 
tare un po’ piuttosto che dover 
rinunciare per una ferita o per 
qualche altro incidente alla pro- 
spettiva di andare a Santiago, 


© A Civardi abbiamo proposto i 


primi di dicembre, a tournée 
conclusa, e sembra che la no- 
stra richiesta verrà accettata. 
Per quanto riguarda l’incontro 
con Stevens, devo dire che la 
notizia del rinvio mi ha distur- 
bato solo relativamente. E’ ve- 
to infatti che è seccante dover 
Timandare quando eravamo già 
Sul piede di partenza, ma è al 
trettanto vero che un cliente co- 


me Stevens va affrontato con 
tutte le cautele e pertanto due 
settimane di preparazione accu- 
rata in più non potranno che 
giovarmi». 

B. V. 


Clay: niente incontri 
nel Mississippi 


Jackson, 16 

La Commissione atletica del 
Mississippi ha respinto la richie- 
sta di Cassius Clay di sostenere 
un incontro di pugilato in que- 
sto Stato. La Commissione ha 
precisato che non permette a 
nessun pugile di combattere se 
non è in regola con la «World 
Boxing Association» (W.BA.) 
tanto meno se da essa è stato 
espulso. 


ITALCANTIERI . TRIESTE 
Il Domani sera, con inizio alle ore 
21, avrà luogo a Monfalcone un 
incontro amichevole tra la formazio- 
he dell’Italcantieri, che si appresta a 
disputare il campionato di Promozio- 
ne e la Trieste Basket di Serie C. 


perché ha vicino i militari 


Paina e Sigarini, i due titola. 
ti alabardati in grigioverde, si 
sono allenati ieri mattina al 

zar» assieme ai compagni. 
Il centravanti, che ha ottenuto 
una breve licenza, è partito mer- 
coledì sera da Bologna e ieri 
mattina si è messo a disposizio- 
ne del tecnico; l’ala sinistra ha 
Tipreso dopo alcuni giorni i 
riposo, necessari per guarire dal- 
la botta al ginocchio rimediata 
nel derby di Monfalcone. La 
presenza dei due militari ha 
messo di buon umore Trevisan, 
che per la prima volta dall'ini- 
zio del campionato può lavora» 
Te, anche se solo per un paio 
di giorni, con i due attaccanti. 

Il tecnico alabardato si è pre- 
so subito in consegna i due gio- 
catori, che rispetto agli altri ti- 
tolari hanno svolto un lavoro 
più intenso. Trevisan insomma 

\a riservato particolari cure al. 
le due «punte». Sigarini è sem- 
brato ormai guarito dall’infor- 
tunio al ginocchio e la sua pre- 
senza contro la Solbiatese è 
sempre più probabile. Il gioca- 
tore infatti non risente più al. 


cun disturbo e oggi verrà sot- 
toposto al collaudo definitivo. 

Qualche dubbio invece è sor- 
to ieri per Sadar. Il «capitano» 
ha osservato dai bordi il lavoro 
dei compagni in seguito a un 
risentimento muscolare. Sadar, 
che è stato visitato dal medico 
sociale dott. Nuciari, ha già ini- 
ziato le cure a base di applica. 
zioni e questa mattina proverà 
‘a muoversi. Il «libero», interpel- 
lato in merito alla sua ‘presenza 
contro la Solbiatese, non ha na- 
scosto le speranze di poter scen- 
dere in campo. 

Gli altri titolari hanno svolto 
un lavoro in scioltezza, mentre 
i rincalzi, che oggi riposeranno 
in vista dell'incontro di domani 
per il «Trofeo Berretti» contro 
il Pordenone, sono stati sotto- 
posti ad una seduta abbastanza 
sostenuta. 

Concluso l'allenamento, gli 
alabardati sono stati a colazio- 
ne ospiti di Memo Trevisan. Il 
tecnico si era impegnato all’ini. 
zio della stagione offrire una 
colazione in occasione della pri- 
ma vittoria esterna e ieri ha 


mantenuto fede alla promessa: 
Oltre ai giocatori, Sedevano a 
tavola il conte Guarnieri, l'avv. 
Poillucci, il segretario Covacich 
e il massaggiatore Emili. Nella 
occasione è stata consegnata a 
Guido Del Piccolo una meda- 
glia d’oro per la sua centesima 
partita in maglia alabardata. 


C. N. 


Il ricorso della Fiorentina 


alla «Disciplinare» 


Milano, 16 

La Commissione disciplinare 
della Lega nazionale si riunirà 
domani per esaminare l'opposi- 
zione, a carattere d'urgenza, 
della Fiorentina contro la squa- 
lifica del campo di gioco per 
due giornate, con decorrenza 
immediata, e l’opposizione della 
Stessa società contro la squalifi- 
ca per due giornate di Amaril- 
do, entrambe decise jeri dal 
giudice spontivo per ì noti fatti 
della partita Riorentina-Cagliari. 


no sottolineato l’interesse e la 
utilità sia ai fini della prepara- 
zione, sia per quanto riguarda 
la preziosa esperienza accumu- 
lata. I risultati degli incontri 
sono stati. numericamente, ne: 
gatìvi, ma il livello tecnico de. 
gli avversari incontrati non la- 
sciava speranze in proposito; 
si voleva sottoporre la squadra 
a un collaudo severo e tentare 
qualche esperimento contro an- 
versari non di comodo. così co- 
me è stato fatto. 

A Danzica, la locale squadra 
di prima categoria ha prevalso 
dapprima per dieci punti în una 
partita-allenamento a porte chiu- 
se, poi per 68-53 in un incontra 
ufficiale. Poi il Lloyd Adriatico 
si è portato a Wroklaw, done 
ha affrontato successivamente 
il locale Slask. il Leoia di Var. 
savia e la Dinamo di Kiev: co- 
me si vede, squadre di ottima 
levatura, già ben conosciute an- 
che in Occidente e in partico- 
lar modo in Italin 

Nella partita di esordio il 
Lloyd Adriatico mon ha fatto 
una gran bella figura, giocando 
senza concentrazione e troppo 
rassegnato; con il Legia cià sì 
sono registrati notevoli miglio- 
ramenti, con un primo tempo 
condotto molto bene, senuito 
peraltro da un grosso cedimen= 
to nel finale. Infine, nella par- 
tita conclusiva contro i russi, î 
giocatori triestini hanno fornito 
una prestazione eccellente, ar- 
cusando solo un-cedimento alla 
fine della prima frazione e per 
il resto contenendo e ribatten- 
do con energia le manovre del- 
la Dinamo, jorse un po' decor- 
centrata. 

Alla fine di questo pesante 
ciclo di gare il tecnico del Lloyd 
ha avuto l'impressione di avere 
portato la squadra a un grado 
di forma più che accettabile: 
con particolare soddisfazione è 
stato sottolineato il comporta» 
mento disinvolto di Millo, non- 
ché la prestazione superiore al- 
l’abituale di Lonero, che ha ri- 
cevuto il premio come miglior 
giocatore della squadra; lo at- 
tendiamo ora alla controprovo. 
con l'augurio che riconfermi gli 
accennati grandi progressi, Di 
tutti gli altri diremo solo che 
sono cresciuti alla distanza © 
hanno soddisfatto, sia come in- 
dividualità che come assieme. 
all'attesa. 

Ora il programma di prepara- 
zione continua con una intensa 


serie di partite (dopo il Trofeo 
d'Ingeo, incontri con il Wro- 
klaw, la T.W.A. di McGregor, 
le Forze Armate, la Splilgen 
Briu: son saranno troppe?), 
purtroppo nella palestra della 
Ginnastica; in via Monte Cen- 
gio cì si entrerà a fine mese, 
pare, senza che siano pronte le 
tribune. C'è quindi il rischio 
che il Lloyd arrivi alla prima 
partita casalinga di campionato 
senza aver potuto disputare nes- 
suna partita su quello che sarà 
il suo campo per questa sta- 


gionel 
î A. V. 


OPICINA: SOFTBALL 
MM Si concluderà domenica mattina 
sul campo di Villa Opicina la pri- 


ma edizione del trofeo «Città di Trie- 
ste», torneo di softball femminile or- 
ganizzato dall'Opicina Softball Club, 
La manifestazione, che è stata vinta 
dal Linus, vedrà impegnate nell’ulti- 
mo atto il Jolly e lo Snoopy per il 
secondo e terzo posto. La partita 
avrà inizio alle ore’ 10. All'incontro 
‘presenzierà. Nino Benvenuti, Il cam- 
Dione mondiale dei medi, che è ap- 
passionato del baseball ed è socio 
onorario dell’Incom Lazio di Roma, 
ha accolto l'invito dell’Opicina S,0. 
ed effettuerà il lancio della prima 
palla. 


COPPA DELLE FIERE 


Mi Le società inglesi minacciano di 

ritirarsi dalla Coppa delle Fiere 
di calcio se la direzione della compe. 
tizione passerà all’UEFA. 


IN AFFITTO IL TERRENO ALLA XXX OTTOBRE 


Delibera favorevole: 
si fa la pista in plastica 


Una buona notizia per gli sentano idealmente la bottiglia 


sportivi e in dpr per gli 
appassionati dello sci: la Giun- 
ta comunale ha approvato la de- 
libera relativa alla ‘concessione 
in affitto del terreno necessario 
per la realizzazione della pista 
di plastica, sulla pendici di Co 
logna in monte, da parte della 
Associazione XXX Ottobre di 
Trieste. L'approvazione della 
delibera è avvenuta con la pro- 
cedura d’urgenza «pro Consi. 
lio», grazie soprattutto all’ap- 
poggio degli assessori de Gioia 
e Ceschia, che con molta sensi. 
bilità hanno sostenuto l’iniziati 
va, cogliendone immediatamen 
te l'aspetto propagandistico per 
la pratica dello sci nonché quel. 
lo turistico, dato l'interesse che 
la pista potrà esercitare anche 
al. di fuori dell'ambito cittadi: 
no. Una iniziativa insomma da 
appoggiare con lo stesso entu. 
siasmo con cui i dirigenti della 
Associazione XXX Ottobre ja 
hanno promossa. 

La approvazione della. delibe- 
ra da parte del Comune e i suc- 
cessivi passi obbligati che a bre- 
ve scadenza seguiranno, rappre. 


Trofeo Berretti 


Una vittoria esterna, due pa- 
reggi e due successi delle pa- 
drone di casa nella prima gior- 
nata del trofeo «Dante Berret- 
ti», torneo nazionale. di. callero 
riservato alle squadre rincalzi 
del settore semiprofessionisti. 
L’unica vittoria delle ‘anti 
è stata ottenuta dalla Triestina, 
passata sul campo del Monfal- 
cone, che in due giorni ha do- 
vuto subìre tre sconfitte casa- 
linghe per mano delle squadre 
alabardate (rincalizi, juniores e 
Serie C). Il gol che ha deciso 
l’incontro è stato realizzato da 
Braico al 90? 

Fra domani e domenica verrà 
estasi lla seconda SI 

uesto il programma: Ponto 
gruaro-Monfalcone, San Donà- 
Udinese, Triestina-Pordenone € 
Vittorio Veneto-Belluno, sabato; 

iago-Snia Torviscosa, do- 
menica, 


UDINESE A S. GIORGIO 


ME L'Udinese si è allenata a San 
Giorgio di Nogaro in vista della 
trasferta di Novara. Una sola rete, 
segnata da Calisti, al 25° della ripre 
sa, ma galoppo complessivamente po. 
Sitivo. dei bianconeri, Montez ha 
schierato inizialmente questa forma- 
zione: Miniussi; Moruzzi, Fedele; Ga- 
leone, Zampa, Ramusani; Ceccolini, 
Giavara, Calisti, Maiani, Berzaghi. 


POCHE 


IGHE] 


BASKET INTERNAZIONALE 


«Trofeo dell'amicizia» 


L’U. S. Bor organizza per do- 
‘menica prossima un torneo in- 
ternazionale di pallacanestro al 
quale partecipano Fructal di Ai. 
dussina, Nanos di Postumia e 
Meblo di Nova Gorica oltre alla 
Società organizzatrice. Il tor- 
neo lè intitolato «Trofeo della 
amicizia». 

Il programma-orario della 
manifestazione è il seguente: 
ore 9.30: Bor-Fructal; ore ll: 
Nanos - Meblo; ore 16 finale per 
Îl 3.0 e 4.0 posto; ore 17.30: fi- 
Nale per il i.o e 2.a posto; ore 
19 premiazione. Tutte le partite 
si svolgeranno sul campo del 
Sokol di Aurisina. 


ALPINA: SOSPESI 


MM Pugno di ferro all’Alpina. Il con- 

Siglio direttivo della società bian- 
coverde ha sospeso in attesa di accer- 
tamenti 1 giocatori Adriano Sossi, An. 
gelo Prete e Claudio Rasman, per il 
comportamento assunto durante il re- 
cente concentramento di Firenze alle 
finali nazionali del campionato allie- 
vi. Nella stessa seduta i responsabi- 
li dell’Alpina hanno deciso di deferi- 
te agli organi federali il giocatore 
Mario Vita, per essersi fra l’altro, 
posto a disposizione di altra società 
senza il necessario nulla osta, 


DOMENICA ORE 12.45 


Edera - Sacilese 
anticipo sperimentale 


Dodici ‘e quarantacinque: un 
orario un po’ insolito per una 
partita di calcio, anche se ira 
squadre dilettanti di «Promozio- 
ne». Mentre tutti saranno a ta- 
vola, l’Edera domenica gioche- 
Tà contro la Sacilese. Perché 
mai è stato scelto questo ora- 
Tio? L'interrogativo se lo sono 
posti anche i dirigenti della so- 
cietà rossonera, che anticipan- 
do alle 12.45 l’inizio dell’incon- 
tro intendono fare un esperi- 
mento. In questo modo — han- 
to detto i responsabili dell’Ede. 
ta — non priviamo i nostri tifo- 
si della possibilità di assistere 
ad una partita più importante, 
come quella della Triestina con 
la Solbiatese; evitiamo la con- 
comitanza con altre partite di- 
lettanti e diamo la possibilità 
ai tifosi di dedicare gran parte 
del pomeriggio alla. famiglia. 
Forse si tratta della formula più 
idonea per riempire i vuoti che 
sì registrano sulle gradinate al. 
la domenica giocando all'orario 
Ufficiale, E* comunque una ini. 
ziativa che va incoraggiata; se 
poi non sarà servita a nulla, sì 
potrà sempre ritornare indietro, 


GIOCHI GIOVENTU 


IM L'altopiano del Nevegal (Belluno) 

è stato designato come sede delle 
finali nazionali della prima edizione 
dei Giochi della Gioventù di sci, in 
programma dal 12 al 14 marzo 1970. 


? («Giornalfoto») | 

Sarà difficile riconoscerlo, eppu- 
re questo era il campo di calcio 
dei CRDA, uno dei tanti impianti 
sportivi scomparsi da Trieste, Tra- 
sformato in deposito di ferraglie, 


——————n 


chiamato ad accogliere proprio al 
centro una bomba al cobalto, con: 
tenuta entro una casamatta in cal. 
cestruzzo, questo fondo attende ora 
di conoscere il suo destino, Lo vor 
rebbero sapere anche gli sportivi, 


i quali sperano che il Comune non 
si lasci sfuggire l'occasione per re- 
stituire alla gioventù un campo sul 
quale svolgere attività ricreativa. 
Ce n'è tanto bisogno, nella zona 
di Sant'Andrea-Campi Elisi... 


di spumante per il varo dello 
ambizioso progetto, che doterà 
Trieste della più lunga pista in 
plastica ‘d'Europa: 550 metri di 
discesa, In pratica fin da oggi 
l’Associazione XXX Ottobre, e 
per essa lo Sci Cai che ne sarà 
l'artefice, avvierà la realizzazio- 
ne dell’opera, che potrà essere 
compiuta nel primo lotto entro 
‘due mesi al massimo. 

Nella convenzione stipulata 
fra Comune e società sussisto- 
no dei vincoli d'uso, allo scopo 
di garantire la concessione di 
taniffe speciali ai frequentatori 
‘dell’impianto che siano soci di 
sodalizi sportivi sciatori nonché 
a favore dei gruppi sportivi sco- 
lastici, E’ inteso comunque che 
la pista di plastica sarà aperta 
a tutti, principalmente ai giova- 
ni, sia per la preparazione ‘ago. 
Iustica sia a scopo didattico, sia 
infine per svago. L'impianto è 
destinato a funzionare tutto 
l’anno, e poiché sarà illuminato, 
d'estate sarà aperto anche nel 
le ore notturne. 


VELA 


Coppa d'Autunno : 
si chiude davvero? 


Ancora vele in regata nel gol- 


fo di Trieste: domenica prossi- 


ma verrà infatti disputata la 
«Coppa d'Autunno», manifesta- 
zione organizzata dalla neoco- 


Stituita Società Velica di Bar: 


cola e riservata alle imbarca: 
zioni da crociera, senza parti. 
colari limitazioni di categoria, 

La giovane società barcolana, 
in attesa del riconoscimento uf- 
ficiale della Federazione, ha 
svolto parecchia attività duran: 
te l’intera stagione, organizzan: 
do varie manifestazioni cui han- 
no partecipato entusiasticamen- 
te tutti i soci. La regata di do- 
menica era già stata program. 
mata per la settimana scorsa, 
ma era stata spostata per la 
concomitanza con la manifesta- 
zione sociale di un altro circo- 
lo; in tal modo la società bar- 
colana sì è assicurata una mas: 
siccia partecipazione di concor- 
renti, tale da garantire il suc- 
cesso dell'iniziativa. 


GIAPPONE - AUSTRALIA 
Bi Il Giappone e l'Australia hanno 

chiuso con una rete per parte 
un incontro eliminatorio per i cam- 
pionati del mondo di calcio. 


DIMESSO PAVONE 
Bu Il calciatore del Torino Giuseppe 

Pavone, rimasto leggermente fe. 
Tito in un incidente accaduto sull’Au- 
tostrada del Sole, è stato dimesso 
dall'ospedale maggiore di Bologna, 
dove era stato ricoverato, 


ELENCO EQUIPAGGI 

2). pilota. Buldrini cacciatore 
Ricci (Rimini); 4) Pini » Segramora 
(MI); 6) Bressan - Mani (MI); 8) 
Aglietti - Cappelli (MI); 10) Robino - 
Zurla (BO); 12) Pellizzoni - Pelliz- 
zoni (VE); 14) Lasagna - Bartoli 
(MI); 16) Gentili - Spadoni (MI); 
18) Sala - Patara (MI); 20) Di Ste. 


fano - Ferraris (TO); 22) Bonfanti - 
Santin (VR); 24) Novara - Novara 


(MI); 26) Russian - Tosto (Grado); 
28) Stabile Tullio - Ugussi Ernesto 
(TS); 30) Brichetti - Brichetti (Pa- 
via); 32) Giacotto - Nini Rosso (TO); 
34) Barlotti - Ranucci (TS); 36) Pain - 
Vincenzi. (Roma); 38) Rapallini + 
Rolla (Spezia); 40) De Vincentiis - 
Colatriano (Pescara); 42) Dibrigida » 
Marino (Pescara): 44) Messina - Ser- 
vadei (MI); 46) Marcazara - Baciga- 
lupo (MI); 48) Vinci - Musitelli 
(Varese); 50) Sorcinelli - Diana (MI); 
52) Usai - Busonero (CA); 54) Son- 
cini - Orlandi (MO); 56) X - Mirra 
(MO); 58) Giacometti - Giacometti 
(VR); 60) Ravagnan - Giacopuzzi 
(VR); 62) Fattori - Delaini (VR); 
64) X - Giacometti (VR); 66) Mar- 
zani - Della Vedova (VR); 68) Paci. 
ni - Pieroni (FI); 70) Simoncini - 
Gobbi (FI); 72) Viligiardi - Fritelli 
(FI); 74) Morru - Fois (SS); 76) 
Dozza » Flerì (MT); 78) Marongiu - 
Migliorelli (CA); 80) Todde - Bar. 
bieri (CA); 82) Valeriani - Barchiesi 
(Roma); 84) Panunzi.- Ramenghi 
(Roma); 86) Barbaranelli - Boscaini 
(Roma); 88) Chiodi - Masia (Roma); 


90) Scardelli - Migliorelli (Roma); 


92) Rosacco - Migliorelli (Roma); 
94); Scifoni . Scifoni (Roma); 96) 
Girolami - Fanoni (Roma). 


CICLISMO 


A Nicoletti în volata 
la «Coppa San Daniele» 


S. Daniele del Friuli, 16 

Una gara tirata allo spasimo 
sul filo dei 45 orari, nel corso 
della quale due corridori, Nico- 
letti e Bonan, hanno potuto 
prendersi il lusso di involarsi e 
condurre la danza per oltre un 
centinaio di chilometri, facendo 
in tal modo razzia dei numerosi 
e cospicui premi volanti. Poi 
abbiamo visto il solo Bonan in 
testa, mentre al quarto passag- 
gio, in vetta a San Daniele, pas- 
savano a condurre Giaccone e 
Fochesato, seguiti a una ventina 
di metri da Moser e a. un tiro di 
schioppo dal gruppo in fila in- 
diana, E Nicoletti? Visto svanire 
il sogno di un arrivo per dì. 
stacco, ha preferito tirare i re- 
mi in barca e farsi assorbire, 
allo scopo di riprendere lena per 
la volata finale, 

Infatti, al quarto passaggio, 
in testa abbiamo notato Giac- 
cone e Fochesato, seguiti a vi- 
sta d'occhio da Moser e dal 
gruppo in fila indiana. 

I 39 chilometri dell’ulti 
To sono stati compiuti 
cemente degli altri, perché i mi 
gliori volevano disseminare le 
mezze figure, che negli arrivi in 
volata possono recar disturbo e 
smontare le velleità di qualche 
possibile scalatore, Cosicché ai 
piedi dell’ultima salita erano ri- 
masti in gruppo e in testa gli 
elettì, 

Fino ai cento metri dalla fet- 
tuccia erano quattro gli uomi. 
nì che si contendevano l’ambi. 
to successo, Poi Nicoletti ha 
avuto un guizzo poderoso, gua- 
dagnando sugli avversari un 
paio di lunghezze. che ha saputo 
conservare fino all’arrivo, 

Mario Job 
ORDINE DI ARRIVO 
1) MARIO NICOLETTI (C, Padova- 
ni), che compie i 195 chilometri 
del percorso in ore 4.32’, alla 
media oraria di km. 43,015; 

2) Franco Ongarato (Pedale Raven- 
nate) s.t.; 3) Umberto Mantovani 
(Centro Caprotti di Modena) s.t.; 4) 
Pierluigi Ongarato (Pedale Ravenna- 
te) s.t.; 5) Mario Giaccone (idem) a 
10'*; 6) Marino Ricci (idem) s.t.; 7) 
Marino Baldasso (G. S. Casagrande 
di Cordignano) s.t.; 8) Gino Foche- 
sato (V. C. Longarone) s. t.; 9) An- 
tonio Gasparotto (G. S. Bannia Scar- 
pis) s. t.; 10) Gino Pancino (C. Pa- 
dovani) s.t. 

Og n SRO 
BASKET INTERNAZIONALE 


Zara - Italsider 78-51 


ITALSIDER: Castronovo 19, Cavaz: 
zon 9, Mocenîgo, Giacca, Turini, Le- 
na 2, Dalla Costa 11, Clemente, Por- 
celli, Moreni 4, Simsig 6. ZARA: Von: 
sak 22, Stipcevie, Kosta, Komasic 4, 
Marsevic 13, Gruskonjak 9, Duskovic 
3, Matulovie 2, Oluic 12, Jelic 4, Brai- 
kovic 9, ARBITRI: Brunelli e Giaco» 
mi di Trieste, 


Galoppo di allenamento della 
formazione zaratina, cui l’Italsi. 
der ha risposto con una prova 
‘generosa che poco ha potuto di 
ironte alla maggior classe ed 
esperienza degli avversari. Que- 
st: ultimi, così come a Gorizia, 
sì sono presentati in campo sen. 
za il loro fuoriclasse Cosic che 
si trova attualmente negli Stati 
Uniti, dove sembra risiederà nel 
futuro, Anche con questa assen- 
za gli ospiti hanno messo in ve 
trina un gioco brioso, atletico, 
fatto di fulminei passaggi e pre. 
cisi tiri nel canestro avversario. 
Nelle loro file hanno impressio- 
mato molto favorevolmente Von. 
sak, Oluic e Marsevic. Specie il 
primo ha centrato ripetute volte 
e fatto saltare la «zona» dell’Ital. 
sider, difesa che i triestini han- 
no mantenuto per tutta la par- 
ita, 


. La squadra di Cavazzon ha 
iniziato molto bene, ma dopo i 
Primi minuti la classe degli ospi- 
ti è venuta fuori ed il distacco 
è cominciato a salire, fino a fer. 
marsi alla fine del primo tempo 
a 14 punti, Nella ripresa il diva. 
Tio dei valori ha preso propor- 
zioni più nette, ma i locali non 
Si sono mai arresi e con Castro. 
novo, il migliore dei triestini, 
l’Italsider ha risposto con bravu. 
ra e coraggio. Partita quindi ad 
unico binario, PB 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 17 ottobre 1969 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata  all'ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del: 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro 
ie. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag» 
giorazione del 20 per cento. 


D. M. 2/99825 del 30-1-69 


» EL 3302 


i 
di 


CES 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


ANZIANA inferma. sola cerca 
persona di cuore stabile tutto- 
fare e assistenza ottimo mensi- 
le, telefono 764225. 35201. B 
CERCASI prestaservizi robusta 
lavori domestici, assistenza in- 
fermo. Rivolgersi negozio Ulti- 
ma Moda, via Filzi 21. 53201 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
età massimo 40 anni cerca per- 
sona sola 4 volte settimana tre 
ore mattino. Tolef. 95211 dalle 
8 alle 12. 35364 B 
—__—_—_P _—— 
© Richieste d’impiego L. 30 
A. RAGIONIERE  militesente 
trascorso lungo periodo Inghil. 
terra offresi a seria ditta. Scri- 
vere Cassetta 33296 C, SPI. 


CAMERIERA diplomata cono- 
scenza tedesco francese offresi. 


. PHILIPS 
| —registrafedele.. 


cerca importante industria mec» 


canica milanese, Seria stabilità 


di occupazione. Mensa interna. 


20100 Milano, 

PARRUCCHIERA apprendista 
‘per Salone centro cerco urgen- 
temente, tel. 727389, 54262 D 
RAGAZZO per aiuto magazzino 
cerca abbigliamento. Cassetta n. 
53133 D, SPI. 

RAGAZZO per macelleria cerca- 
i, tel, 28629. 53281 D 


È Rich. cam. e pens. L. 60 


MOBILIATA soleggiata termo- 
bagno cerca libero professioni. 
indirizzo. Non 


sta. Precisare 
mestieranti. Cassetta 53211 E, 
SPI. 


F Off. cam. e pens. L. 60 


INDIPENDENTI vuote mobilia. 
te appartamentino affil;ans:, 
scambiansi, Palma, Goldoni 9. 
primo. 32957 © 


G Istruzione 
FRANCESE lezioni conversazio 
ni singole collettive impartisce 
signora: tel. 30061 LEE 
H Oggettì smarriti L. 60 
GATTA siamese fuggita via Gal- 
leria. Telef. 745363; mancia. 
53169 H 


I Off. appart. e bott. L. 60 


A.AA.A,A. AFFITTANSI appar- 
‘tamenti lusso zona Roiano (pa- 
Îlazzina) 2 camere salone 4 ca- 
‘mere cameretta 2 bagni, affitti 
‘45 - 55.000; vicolo Ospedale 2 ca- 
mere soggiomno cucinetta bagno 
‘poggiolo ascensore nafta, affit- 
‘to 43.000; attenzione (Muggia) 
palazzina nuova sesto attico 2 
terrazze splendido panorama 
salone camera bagno cucinino 
libero 70.000, lo stesso mobilia- 
to 85.000; Muggia in palazzina 
‘mobiliato 2 camere salone ca- 
merino bagno cucina terrazze 
gairdino centralnafta 80.000 tut- 
to compreso; Diaz appartamen- 


OPERAI di età non superiore ai 
40 anni da utilizzare secondo la 
preparazione e l’esperienza: in 
lavorazioni su macchine utensi. 
li (tornitura, fresatura, rettifica 
ece.), tranciatura, verniciatura, 
montaggio, saldatura, fucinatu- 
ra, fonderia ecc. oppure in lavo» 
ri generici o di manovalanza, 


Segnalare nome, indirizzo, età. 
Scrivere a casella 190/M SPI 


‘to secondo ascensore 4 camere 
‘cameretta doppi servizi poggio- 
"lo 70.000; centrissimo 4 camere 
servizi adatto. studio Jlaborato- 
Tio affitto 50.000; Opicina appar- 
‘tamento in villa mobiliato 3 ca- 
mere cucina bagno nafta giar- 
dino 70 compreso; Opicina vil. 
lla nuova affittasi giardino gara- 
îge 4 stanze cucina bagno; altra 
Villa 3 stanze servizi giardino 
‘garage; città camera cucina ser- 
vizi in comune affitto 12.000; 
locali d'affari centrissimi 80-130 
mag. adatti molti usi. Aurora, 
Ginnastica 1, tel. 50323. 53091 I 
A. A. B. LARGO MIONI semi. 
nuovo 2 stanze cucinino soggior- 
no bagno centralnafta ascenso- 
re. Affittasi 43.000. AMMINT- 


STRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO S. Francesco 18, telefono 
769166. 93241 I 


A. A. B. REVOLTELLA semi: 
nuovo, spazioso 3 stanze sog: 
giomno cucinino bagno riposti 
glio 2 poggioli centralnafta a- 
scensore affittasi ripristinato 55 
mila. AMMINISTRAZIONE IM- 
MOBILIARE ARGO S. France- 
sco 18, -tel. 768166. 53241 S 
AFFITTANSI vari appartamen- 
ti 12.000 15.000 - 30.000, villetta 
orto San Dorligo nuovissima 30 
mila. Amministrazione Battisti 
n. 7. 53261 I 
AFFITTANZA cedesi 4 camere 
cucina bagno. Altri camera cu- 
cina, camera cameretta cucina 
gabinetto comune; altri appar- 
tamenti affittansi. Camere vuo- 
te mobiliate affittansi, Magazzi 
ni affittansi. Corso Saba 33, 
Agenzia Service, 52935 I 
APPARTAMENTO GRETTA 3 
stanze cucina bagno terrazza 
centralnafta, affitta Immobilia- 
re VESTA Gallina 4 tel. 730344. 

53265 I 
APPARTAMENTO PONZIANA 
stanza, cucina, doccia, affitta 
prontingresso 17.000 Immobilia- 
re CIVICA p.zza S. Giovanni, 4 
tel. 61712. 53271/2.I 
APPARTAMENTO ROIANO una 
stanza, soggiorno, cucinino, ba 
gno, poggiolo centralnafta, a- 
scensore affitta prontamente 
Immobiliare ‘CIVICA p.zza S. 
Giovanni4 tel. 61712. 53271 I 
APPARTAMENTO zona D’AN- 
NUNZIO 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, a- 
scensore, affitta primingresso 
Immobiliare CIVICA p.zza S. 
Giovanni, 4 tel, 61712, 53273 I 


i n 

. echeregali! 

auto - giacche di visone - gettoni d’oro 

con il Grande Concorso registratori PHILIPS 


Anche a scuola. Durante le lezioni di lingue, ad esempîo, îl K7 registta 
ti ‘e ricorda fedelmente. Prende «appunti sonori». E' comodo, pratico, 

3 portatile. Di minimo ingombro, alimentato a batteria o a rete, è il 
registratore dello studente moderno. Preciso e sicuro, funziona con 
caricatori a nastro. Ideale per la riproduzione dì musicassette. Inoltre 
come tuttì.gli altrì modelli Philips, vi dà il diritto dì partecipare 
al Grande Concorso «7 premi per 7 mesi». Dal ‘1° Luglio 1969 
al 31 Gennaio 1970, ogni mese verrà estratto un premio 
a scelta del valore dî L. 500.000. Più un premio finale di 
71,000.000 dî lire in gettoni d’oro. Philips: apparecchi 
a nastro o a caricatori da L, 18,000 a L 275.000, P. 


ATI 


NES 


LOCALI D'AFFARI — MAGAZZINO MQ. 500 


BUFO & MALLARDI 


VIA GRIMANI —. CAPOLINEA N, 18 


CONSEGNA GIUGNO PROSSIMO 
MUTUI E FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
ceo 

PRENOTAZIONI UFFICI IMPRESA 
MAZZINI N. 30 — TELEFONO N. 


VIA 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 


S. P. LL — Servizio Estero 
Via A. Manzoni n, 37 20121 Milano 
oppure 


Succursale 
via_S. Pellico 4 _. 34 


USIEP.EL 
122 ‘Trieste (Tel_ 55955) 


APPARTAMENTI SIGNORILI 


20122 


Cassetta 54/C SPI Udine. 

6204 C 
CAMERIERA banconiera 30enne 
capace Offresi eventualmente 
Stagione invernale. Telef. 95395. 

35362 C 
OFFRESI ragioniera 19 enne co- 
noscenza inglese, telefon, 977390. 

39193 C 
RAGIONIERE otto anni espe- 
rienza bancaria ed esattoriale 
presso un istituto di Varese. Per 
ragioni familiari vorrebbe tra- 
sferirsi questa città. Scrivere: 
cassetta 53177 C, SPI. 
34ENNE presenza panla tedesco 
inglese cerca occupazione anche 
‘ramo gastronomico, Cassetta 
35278 C, SPI. 


ps lllizzzn cr essegi 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato 


A.A.A, PITTORE decoratore di 
stanze, bar, appartamenti ecc., 
prezzi modici. Telefonare 732054. 

35286 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi 
vi gratuiti; interpellateci. Aba- 
tangelo & Gaspari, Gambini 27. 

53213 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri appartamen- 
ti offresi subito. Telef. 732359. 

53205 CC 
TAPPEZZIERE tendaggi mate- 
Tassi offresi lavori anche a do- 
micilio. Tel. 90107. 53187 CC 


— —————————__—_—— 
D Offerte d'impiego L. 70 


A. SIGNORINA l7enne dattilo- 
grafa, seria, volonterosa cerca- 
sì per ufficio, telefonare 29235. 
1234 D 
ABBIGLIAMENTO Sergio via 
Roma 5, cerca apprendista aiu- 
to commessa conoscenza slove- 
no, buon trattamento. 35145 D 
AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro a ricalco. Scri- 
vere Orac 20099 Sesto (Milano). 
6170 D 
APPRENDISTA banconiera ora- 
Trio ufficio, via XXX Ottobre 8. 
54220 D 
APPRENDISTE bella presenza 
volonterose cerca abbigliamen- 
to. Cassetta 53131 D, SPI. 
ASSICURAZIONI primaria com- 
pagnia agenzia generale Trieste, 
assume per città e provincia 5 
sub-agenti, massima riservatez- 
za ottimi guadagni mensili, Cas- 
setta 53223 D SPI. 
AUTISTA falegname cercasi pre- 
sentarsi I.A.G. Viale Campi Elisi 
60 53099 D 


AUTISTA privato max 40.enne 
cercasi. Cassetta 53137 D, SPI. 
CERCASI apprendista pelliccia- 
ia; Franco piazza Garibaldi 4. 
54094 D 
CERCASI 2 apprendisti gommai 
16-17 enni presentarsi in via F. 
Severo, 9. 35165 D 
CERCASI apprendista o mezza. 
lavorante urgente. Salone Arian- 
na, S. Giacomo in Monte 13. 
53193 D 
CERCASI per Gorizia signorina 
primo impiego in possesso li. 
cenza scuole medie inferiori o 
cultura equivalente. Scrivere Al- 
leanza Assicurazioni, viale Vit- 
toria, 2 Udine SPI. 6295 D 
CERCASI apprendista banconie- 
re festivi liberi, bar X, Coro. 
neo, ll. 53233 D 
CERCASI signorina libera im- 
pegni lavoro saltuario dattilo- 
grafia pagamenti incassi fattu- 
razione. Scrivere cassetta 53161 
D, SPI. 
CERCASI ragazzo massimo 20 
anni per magazzino. Tel. 55749, 
È 35368 D 
CERCASI meccanico capace, ot- 
timo trattamento. Autosalone, 
Gatteri 34 tel. 765201. 35356D 
GERCASI meccanico volontero- 
so servizio BP Campo Marzio 
n.2. 53269 D 
CERCHIAMO Trieste personale 
maschile. Dopo esito favorevole 
breve corso teorico-pratico, as- 
segno mensile, rimborso spese, 
provvigioni, assegni familiari, 
previdenza Inam. Precisare età, 
studi compiuti e attività prece- 
denti a cassetta 34825 D SPI. 
COMMESSO giovane intelligen- 
te cerca abbigliamento massa. 
Cassetta 53135 D, SPI. 
IMPORTANTE società nazionale 
sede Trieste assume 3 elementi 
‘maschili, dinamici, facile con- 
tatto trattativa con pubblico. Si 
garantisce guadagno minimo 
80.000-100.000 manoscrivere, Cas- 
setta 53225 D SPI. 
INTERNISTA pratica cercasi. 
Trattoria all’Adriatico, via San 
Lazzaro 77. 53165 D 
ISPETTORE alle vendite richie 
sto da primaria ‘industria per 
‘Trieste richiedesi età, 25-35 diplo- 
ma scuola media superiore au 
to esperienza vendite offresi la 
categoria retribuzione sups0-e 
alla media corso specializzazio- 
ne retribuito scrivere Cassetta 
53141 D, SPI. 
LABORATORIO gastronomico 
cerca donna per pulizie, via Cri. 
Spi, 11, tel. 95946. 53243 D 


APPARTAMENTO Garibaldi ca- 
mera, cucina adatto persona so- 
la 10.000 affittasi Amministra- 
zione Fonderia 12. 53229/1 I 
APPARTAMENTO Matteotti 2 
stanze cucina doccia 23.000 affit- 
ta Immobiliare VESTA Gallina 
4 tel. 730344, 59265 I 
APPARTAMENTO molto signo- 
tile casa nuova via Rossini mq. 
180 affittasi. Telefonare ore pa- 
sti 35818. 54188 I 
APPARTAMENTO, soffitta Giu- 
lia, due camere, cucina, gabinet- 
to, 13.000 affittasi Amministra. 
zione Fonderia 12 . 53229/2 I 
APPARTAMENTO panoramico 
COMMERCIALE 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo centralnaf- 
ta, ascensore, cantina, riposti- 
glio, armadiomuro, vende pron. 
tingresso Immobiliare CIVICA 
p.zza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
53271/4 I 


ULTIMI 3 GIORNI 
OFFERTA 
SPECIALE 
DEL SALOTTO 


ZERIAL 


APPARTAMENTO paraggi FO- 
RAGGI saloncino, stanza, cuci. 
na, bagno, poggiolo vende pri- 
mingresso Immobiliare CIVICA 
p.zza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
53271/3 I 
GAMERA cucina 9000; camera 
cucina 14.000; camera camerino 
cucina 16.000. La Commerciale, 
Torrebianca 24. 393761 
CAMERA cucina orto soleggia- 
to affittasi Roiano 14.000 telef. 
TA5BT5. 53217 I 
LOCALE adatto ufficio, rappre- 
sentanze affittasi, telefon. 91950 
ore 12-17. 53221 I 
LOCALETTO centro restaurato 
affitto 20.000 compenso spese, 
qualsiasi attività. Telef. 92126, 
ore 20.30-21.30. 53185 I 
MOLINO a Vento 10, IV, Alzet- 
ta, cedesi affittanza 2 stanze cu- 
cinino bagno panoramico, com- 
pensando. Visite 9-11, 352201 


MAGAZZINO ma. 37 via Scussa 
affittasi. Rivolgersi ditta Cesca 
via Mazzini 17. 53203 I 
PARAGGI Piccardi affittansi: ap- 
partamento a persona sola stan- 
za, cucina, corridoio, gabinetto; 
stanza ammezzato acqua, gas, 
luce industriale adatta varì usi; 
negozio con retrobottega mq 30; 
magazzino mq 22 accesso cor- 
tile. Telefonare 94106. 53227 I 
PICCOLO appartamento interno 
camera cucina gabinetto restau- 
rato casa signorile adatto an 
che ufficio affittasi Piccolomini 
3. Visita 8-10, 14-16, Ragusin. 
53183 I 
PRIMINGRESSO 2 stanze, sog. 
giorno-cucinino, bagno, riposti. 
glio, centralnaîta. Affitta pron- 
tamente 43.000, Immobiliare, 
Carducci 28 tel. 734257. 53215 I 
SEGANTINI bellissimo 2 stan- 
ze stanzetta cucina bagno 38.000; 
Garibaldi 2 stanze cucinetta ba- 
gno, poggiolo autonafta, 32.000 
affittasi tel. 767993. 53263 I 
SOLEGGIATO 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, 2 pog- 
gioli, INI piano ascensore, cen- 
tralnafta. Affitta 45.000 Immo- 
biliare, Carducci 28 tel. 734257. 
53215 I 
L Rich. appart. bott. L. 60 


A. BANCARIO cerca affitto ap- 
partamento soleggiato retri 
buendo massimo. Telef. 763237. 

53199 L 
APPARTAMENTO, camera cuci- 
na o due camere, cucina, cer- 
cano affitto coniugi anziani, te- 
lefonare 731096. 53229 L 
ARGO AMMINISTRAZIONE IM. 
MOBILIARE cerca in affitto ap- 
partamenti 1, 2, 3, stanze ser- 
vizi onde soddisfare numerose 
richieste propria clien'ela. Mas- 
sima assistenza. Pregasi tel. 
7168166. 53241 L 
CAMERA cucina soeggiato cer- 
cano affitto coniugi so.i, parag- 
gi Rossetti, Pascoli. Telefonare 
93093 mattinata. 35372 L 
CERCA affitto pensionato 2 ca- 
mere cucina paraggi Gatteri, 
mezzanino o pianoterra. Casset- 
ta 35370 L, SPI. 


M Vendite d’occasione L. 60 


A, ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro 16. Stufe, 
lavastoviglie, frigoriferi, cucine, 
lavatrici, scaldabagni; ritiro 
usato. 35378 M 


ATTREZZATURA per macelleria 
vendesi occasione. Telef. 814117, 
814017. 53159 M. 
OCCASIONE arredamento bar 
seminuovo tavoli sedie banchi 
vendesi. Télef. 29913. 35366 M 
PELLICCE Ziliotto. Casa specia- 
lizzata nella lavorazione del per- 
siano e visone. Inoltre lontre, 
giaguari, leopardi africani, breit- 
schwans, castori, castorini, rat- 
mousquè, cavallini indiani, fo- 
che. Creazioni modelli 1969-70. 
Prezzi convenientissimi. Atten- 
zione alla qualità delle pelìi. Pel- 
liceria Ziliotto via Milano 16. 

PELLICCIA ocelot vera occasio- 
ne taglia 44-46. Tel. 38189 ore 
13-16. 53157 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laborato- 
Tio autorizzato, Rossetti 51, te- 
lefono 763301. 53175 M 


——________I© 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO 
quadri soprammobili pianoforti 
mobili salotti antichi giacenze 
ereditarie per Friuli. Telefonare 
30358. 35197 N 
A. ACQUISTIAMO soprammobi- 
li quadri orologi pianoforti sa- 
lotti antichi mobili vari. Tele. 
fonare 37872. 54278 N 
——_———____mn 
NN Mobili e pianoforti L. 60 
CUCINA legno formica usata oc- 
casione vendesi telefon. 734524. 
53249 NN 
VENDESI camera matrimonia- 
le seminuova. Telef. 58765. 
53209 NW 
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A ROMA 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 
edicole del centro. I let 


tori che si trovano nel. 

la Capitale lo possono 

comperare giò nella tar- 

da mattinata poiché il 

giornale viene spedito 
per via aerea. 


(a cominciare dalla qualità 


Tutto il calore. Il calore migliore: 
ecco che cosa vi offre Termo Shell Plan, il 
programma più completo ed aggiornato 
per la soluzione globale dei problemi 
di riscaldamento domestico. 

Termo Shell Plan vi garantisce un 
caldo pieno. e pulito perché vi fornisce 
solo combustibili di qualità superiore, 
perfettamente in linea con le norme della 


legge contro l'inquinamento atmosferico. 

Termoshell ed Elioshell sono due 
prodotti specifici che vi danno il caldo su 
misura: il fior fiore del calore! 

Grazie a Termo Shell Plan vi assicu- 
rate inoltre - automaticamente - questi 
vantaggi: .il ‘finanziamento utile a 
coprire le spese relative all'installazione 
o trasformazione degli impianti, oppure 


termo[£]plan 


TermoShellPlan 
vi da tutto 
del calore 


un bruciatore a gasolio di gran marca 
in uso. In più Termo Shell Plan vi dà il 
servizio di manutenzione ordinaria, 


l'assistenza tecnica e le consegne 


Termo Shell Plan. 


Commissionari e Rivenditori Autorizzati Shell: 


Trieste - LA NAFTA di G. FURLAN - Via Rio-Primario, 2 
Tel. 812.316 - 811.304 


Trieste - SFERCO ANTONIO - Via A. Valerio, 41 - Tel: 93.936 - 94.590 
Trieste - GIULIANA PETROLIFERA S.p.A. « Via Di Giarizzole, 43 


Tel. 821.322 


Udine - COLLA MARIO - Commissionaria Shell 


programmate dei combustibili. 
Sapremo noi quando avrete biso- 

gno di caldo. Voi dovete soltanto ricor 

darvi il nuovo nome del caldo di casa: 


lavora 
per 


il caldo 
di casa 


Via 4 Novembre, Feletto Umberto - Tel. 68.241 


22.10 


Tolmezzo - COMBUSTIBILE CACITTI s.r.l. - Piazzale Stazione - Tel. 20.83 
Tarvisio - ECREZOMIA ARCANGELO - Via Alpi Giulie, 20 - Camporosso 
Tel. 


Gorizia - OLIVO & PRIMOSIC - Commissionaria Shell 
Via Generale Cascino, 11 - Tel. 27.78 


Pordenone - TONIOLO COMBUSTIBILI S.p.A, 
Tel. 22.226 - 22.227 


Piazza Don Bosco 


a 
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| Una pattuglia dell'esercito israe- 


Venerdì, 17 ottobre 1969 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MOLTE CRITICHE AL PROGRAMMA DEL PRIMO MINISTRO CHABAN-DELMAS 


Non soddisfa i francesi 
‘ottimismo del Governo 


Sempre difficile la situazione sul piano sociale, con minacce di nuovi scioperi 
Disagio nelle industrie per le restrizioni del credito - Incerto il futuro del franco 


Parigi, 16 

L’'ottimismo espresso ieri dal 
Primo Ministro Jacques Chaban- 
Delmas — il quale ha dichiara- 
to a «Radio Lussemburgo» che 
il Paese sta superando in ma- 
niera soddisfacente il «malesse- 
Te» provocato dagli avvenimen- 
ti del maggio 1968 e dalla suc- 
cessiva crisi economico-finan- 
Ziaria, culminata nella svaluta- 
Zione del franco — non è con- 
diviso dalla totalità degli os- 
Servatori politici a Parigi. Molti 
di essi, anche di tendenze più 
0 meno apertamente filogover- 
native, non hanno anzi rispar- 
miato un certo numero di cri- 
tiche al capo del Governo. 

La situazione, infatti, non è 
del tutto serena. Il prognamma 


di Chaban-Delmas contempla, 
come è noto, due obiettivi prin- 
Cipali: innanzi tutto il risana- 
mento economico e finanziario, 
con il salvataggio definitivo del 
franco sempre minacciato; ed 
in secondo luogo, la riforma 
delle strutture economiche in- 
dustriali del Paese, Ciò sarà 
possibile, ha ammesso il capo 
del Governo, alla sola condizio- 
ne che l’attuale tendenza infla- 
zionistica sia rovesciata, e che 
non vi siano «incidenti» sul pia- 
no sociale. 

Le cose, invece, rilevano gli 
osservatori, sembrano andare 
diversamente. Le minacce di 
‘sciopero, nei settori pubblico e 
privato persistono; tutte le ca- 
tegorie sociali sono scontente; 


MASSIMO RISERBO DELLE AUTORITÀ SOMALE 


Nessun particolare 
sulla morte di Shermarke 


Continuano gli interrogatori dell’attentatore 
Lunedì i funerali del Presidente assassinato 


Mogadiscio, 16 

La situazione nella capitale 
somala, dove è cominciato il 
periodo di lutto per l'uccisione 
del Presidente Abdirascid Ali 
Shermarke, è calma. Il copri- 
fuoco è terminato alle sei di 
Stamattina. Polizia ed esercito 
Vigilano attentamente allo sco- 
Po di prevenire incidenti che 
Potrebbero avere gravi conse- 
guenze, 

Radio Mogadiscio non ha fi: 
nora fornito particolari sull’uc- 
cisione del Presidente Shermar- 
ke, ma ha continuato a tra- 
smettere musica solenne e bra 
ni del Corano, descrivendo inol- 
tre l’afflusso di personalità so. 
male, di diplomatici stranieri e 
di cittadini di ogni classe che 
‘hanno reso omaggio alla salma 
del Presidente, composta nel pa- 
lazzo presidenziale in una bara 
‘coperta dalla bandiera somala. 

Sebbene nel Paese regni la cal. 
ma, la radio ha annunciato che 
sono vietate in tutta la Somalia 
le attività politiche di qualsiasi 
genere e le riunioni di più di 
Cinque persone. Fonti diploma- 
tiche di Nairobi hanno riferito 
Che nelle maggiori città della So- 
mMalia la vita è pressoché com- 
bletamente normale. Secondo le 
Stesse fonti, l’attentatore, Said 
Yusf Ismail è un giovane di 22 
anni appartenente da quattro 
anni alla polizia, il quale ha spa- 
tato contro il Presidente men- 
tre questi scendeva dalla sua 
Vettura per entrare nell'edificio 
dove era alloggiato a Las Anod, 
al termine di un comizio. 

La salma del Presidente è sta- 
ta trasferita ieri sera stessa in 
aereo a Mogadiscio dove lunedì 
prossimo avranno luogo i so- 
lenni funerali di Stato. Per quel 
che riguarda la possibilità di 
‘avere ulteniori particolari biso- 
‘gnerà attendere che finiscano gli 
înterrogatori dell’attentatore e 
le indagini che senza dubbio sa- 
Tanno molto accurate. 

Niclino Mohamed, capo di Go- 
binetto dell’ufficio presidenzia- 
lle, ha confermato che la pre- 
Sidenza è passata automatica. 
‘mente, come vuole la costitu- 
Zione, a Scek Muktar, Presiden- 
fe dell'Assemblea, nazionale. In- 
tanto è rientrato in patria, do- 
Po essere transitato per Roma 
nel primo pomeriggio, il Primo 
Ministro Mohammed Ibrahim 
Egal che ha appreso la notizia 
dell’assassinio mentre si trova- 
Va negli Stati Uniti. 

E’ rientrato in patria anche 
Yufus Omar Azhari, l’ambascia. 
tore somalo negli Stati Uniti, 
con la moglie che è una delle 
tre figlie dello scomparso Pre- 
sidente. Shermarke aveva anche 
quattro figli maschi, Muktar è 
membro della lega dei giovani 
somali, il partito al Governo, 
come lo era il Presidente Sher- 
marke che era entrato a farne 
parte proprio all’epoca della 
fondazione, venticinque anni fa. 

Nel Kenya, che fino a due an- 
mi orsono è stato impengato in 
‘una vertenza di frontiera con 
la Somalia, il Presidente Yomo 
‘Kenyatta, commentando la mor- 
te di Shermarke, ha dichiara. 
to che, essa, «ha lasciato un 
vuoto che sarà difficile  col- 
mare). 

irta. 


SCONTRI SUL GIORDANO 


fra arabi e israeliani 


Tiberiade, 16 
Sparatorie sono avvenute an- 
Che oggi attraverso il Giordano. 
Guerriglieri arabi hanno sparato 
con bazooka e mortai contro 


liano e un posto miiltare nella 
valle di Beisan, Gli israeliani 
hanno risposto e la battaglia 
con l’intervento anche delie ar- 
tiglierie è durata 25 minuti, Da 
Parte israeliana non si segnala. 
No perdite. 1 

A mezzogiorno, —l’aviazione 
israeliana ha compiuto un’altra 
ìneursione sul settore centrale 
del Canale di Suez. Tutti gli 
aerei sono rientrati indenni alle 
basi, Vi è stato anche un duello 
di artiglierie e un soldato israe- 
liano È Timasto ucciso ed un 
altro ferito. È 

Nel pomeriggio sei aerei israe. 
liani hanno attaccato con mitra. 
£liatrici e proiettili-razzo le zo- 


De di Umm El Hishan, Al Mrei.|M: 
fed 


e As-Safi, circa due chilo- 


metri e sud del Mar Morto, Lo 
attacco, durato un’ora, ha icau- 
sato lievi danni.ad un edificio 
® l'incendio di un trattore, La 
contraerea giordana è intervenu. 
ta contro gli aerei attaccanti. 
Infine, il Ministro della Dife- 
sa israeliana, Moshe Dayan, ha 
detto, durante \una visita ‘agli 
avamposti israeliani, che nel. 
l'estate prossima ci sì deve at- 
tendere una pesante offensiva 
giordano-siriana. contro Israele 
con un massiccio uso delle arti- 
glierie, Nello stesso tempo, ha 
aggiunto, gli egiizani cercheran. 
no di mantenere sul fronte occì- 
dentale una forte pressione di 
artiglieria, 
VEE g ESRI VIVA 


LA TUNISIA COLPITA 


da nuove alluvioni 


Tunisi, 16 

Piogge torrenziali ed alluvioni 
hanno nuovamente colpito oggi 
le regioni della Tunisia devasta 
te nelle scorse settimane dalla 
furia degli elementi, 

La città di Sfax si trova an- 
cora una volta isolata, dal Paese 
a seguito di vaste inondazioni 
Duramente colpite sono anche 
le regioni di Gafsa Kasserine, 


le restrizioni del credito han- 
no provocato gravi difficoltà per 
le industrie e la recessione vo- 
luta dal Governo rischia di es- 
sere più grave di quanto volu- 
to; l'avvenire del franco è sem- 
pre incerto. Chaban-Delmas, an- 
cora una volta, ha chiesto ai 
francesi di concedere al Go- 
verno la loro fiducia: il Paese, 
troppo volte deluso, sembra pe- 
Tò stavolta privo della reazio- 
ne che, secondo il Primo Mi- 
nistro e tutti gli osservatori, è 
indispensabile alla Francia per 
superare l'attuale congiuntura. 

Sul piano sociale la situazio. 
ne si sta facendo sempre più 
grave. Nella «Securite sociale» 
(dalla quale dipendono circa 120 
mila salariati), le agitazioni si 
susseguono da parecchi giorni: 
la direzione ha offerto un au- 
mento del due per cento, la ri. 
chiesta dei sindacati è del dieci 
ber cento. Le trattative, inter- 
Totte ieri sera, sono ad un pun- 
to morto, 

Nelle poste l’agitazione è in 
corso da ieri, e durerà tutta 
la settimana: la posta è distri 
buita talvolta con molto ritar- 
do, taluni uffici sono chiusi. Già 
da parecchi giorni numerose 
imprese private sono totalmen. 
te o parzialmente bloccate in 
provincia, e stamani è inizia 
ta un’agitazione anche nei can- 
tieri navali dell'Atlantico, men: 
tre i «dockers» hanno prean- 
nuniciato uno sciopero di 24 ore 
per la settimana prossima, 

Alla «Regie Renault», l’indu- 
stria automobilistica nazionaliz- 
zata, circa un migliaio di ope- 
Tai sono in sciopero nella fab- 
brica di Cleon; la produzione, 
pur. se rallentata, non è però 
interrotta. E° invece possibile 
che l'interruzione delle catene 
di montaggio della «Renault» sia 
provocato nei prossimi. giorni 
dallo sciopero della fabbrica di 
Flins: gli operai di questo cen- 
tro. di produzione, che fabbri- 
ca motori, minacciano. infatti 
di mettersi in sciopero se non 
otterranno una indennità spe 
ciale. D 

Se sul piano universitario le 
attuali difficoltà, dovute alla 
reazione negativa degli studen- 
ti, di fronte all'aumento della 
tassa d'iscrizione alle facoltà, 
sembrano poter essere risolte 
senza: gravi conseguenze “grazie 
all’evidente. volontà del Gover- 
no di non prendere nessuna de- 
cisione che esseze inter 
pretata dai «zauchistesy» come 
una «provocazione», resta, a pro- 
va del «malessere» del Paese, 
la debolezza del franco. 

Che la moneta francese sia in 
difficoltà, è provato dallo «sci- 
volamento» di cui è vittima allo 
estero: una «svalutazione di fat- 
to» del 34 per cento. Signifi- 
cativa anche la virulenza con 
la quale l'organo del partito gol- 
lista «La Nation» si scaglia con- 


tro coloro che parlano di una 
possibile nuova svalutazione: 
operazione monetaria, scrive il 
giornale, decisamente inconce- 
pibile, perché una nuova svalu- 
tazione sarebbe totalmente inu- 
tile: non farebbe che condurre 
ad una terza e così via. 

Fatto ancora più grave, si ri- 
leva, la sfiducia nel franco non 
esiste solamente all’estero ma, 
soprattutto, in Francia: gli in- 
viti del Governo al risparmio 
sono solamente parzialmente se- 
guiti dalla gente, che nel timo- 
Te di una nuova svalutazione, 
di un aumento dei prezzi o co- 
munque, di una certa diminu- 
zione del potere d’acquisto, ha 
preso d'assalto, nel mese di ot- 


Washington — 
tobre, i negozi, 


Imostranti alla 


La polizia disperde un gruppo di dimostranti che avevano cercato di deporre 


all'ingresso della Casa Bianca una bara e delle croci nere. Alcune persone sono state arrestate 


Casa Bianca 


Ù 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


PIU’ CHE MAI APERTA LA FRATTURA SULLA GUERRA IN VIETNAM 


IL TRAVAGLIO DELL'AMERICA 
RIFLESSO NEL :MORATORIUM DAY: 


Una domanda comune a tutti: a chi hanno giovato le manifestazioni pacifiste? 
Laird: nessun dubbio sul ritiro delle truppe americane entro un anno o due 


New York, 16 

L’America tira oggi le somme 
della manifestazione nazionale 
di dissenso sulla politica del 
Governo americano per il Viet- 
nam, svoltasi ieri. Il primo da- 
to importante, sul quale tutti 
concordano — pacifisti e soste- 
nitori dell’«escalation» —, ri- 
guarda la dignità e il senso di 
responsabilità che hanno carat- 
terizzato le dimostrazioni di 
îeri. Fra' gli interrogativi che 
gli organi della pubblica opinio- 
ne si pongono oggi, uno domi- 
na con evidenza: «A chi è gio- 
vato? All’America o ai suoi ne- 
micì?». La risposta a questo 
quesito riflette l'immagine delle 
folle che hanno partecipato ieri, 
da una parte e dall'altra, a un 
dibattito che — ritiratisi i citta. 
dinì dalle vie — è continuato fi- 
no a notte inoltrata a ogni li 
vello, pubblico e privato, inve- 
stendo alla fine tuiti i temi del-|tativo della Casa Bianca di scre- 
la politica estera americana. ‘|ditare la protesta di ieri come 

Per i criteri della manifesta-|se fosse di ispirazione comuni. 
zione, soltanto Hanoîì può aver-| sta, «mentre essa rientra — di- 
ne tratto vantaggio: essi dicono | ce il senatore — nelle migliori 
che il Vietcong oramai non avrà| tradizioni americane del plura. 
più alcun interesse a negoziare| tismo democratico e del dissen- 
e continuerà la lotta fino in fon-| so legale». 
do; gli stessi sostenitori. di Questo tema della partecipa 


Nixon temono che l’opposizio- 
ne, rivelatasi nell'«offensiva di 
autunno della nuova sinistra», 
possa indebolire la posizione 
americana al negoziato parigi- 
no. Oggi, del resto, alla 38.a se- 
duta della conferenza parigina, 
i nordvietnamiti hanno cercato 
proprio di jar leva sulle mani- 
Jestazioni per la pace svoltesi 
negli S. U. per forzare la mano 
alla delegazione americana, in- 
vitando Washington ad annun- 
ciare senza ulteriori indugi i 
tempi del ritiro di tuite le 
truppe. 

Mentre non vi è ancora alcun 
sintomo che le prossime deci- 
sioni presidenziali siano state 0 
possano essere influenzate dal 
«Moratorium Day», nel coro del- 
le vocì odierne si inserisce quel. 
la del senatore Eugene McCar- 
thy, secondo il quale nessuno 
dovrebbe allarmarsi per il ten- 


zione collettiva alla formazione 


IL SESTO SUDDITO BRITANNICO RILASCIATO IN POCHI GIORNI 


delle decisioni politiche al ver- 
tice è ripreso da moltì osserva- 
torì americanî. «I cinicì — seri 


Anche un capitano di mare 
è tornato libero dalla Cina 


Lo avevano arrestato più di 12 mesi fa per «insulti a Mao» 
Nelle mani dei maoisti restano ancora altri sette inglesi 


ve il ’New York Times” — di. 
ranno che il ”Moratorium Day” 
lascerà il tempo che ha trova: 
to. Per altri il suo unico effetto 
sarà quello di ritardare la con- 
clusione della guerra, îinaspren- 
do le posizioni degli intransi- 
genti a Washington, a Saigon e 
ad Hanoì. Tuttavia, simili ra- 
gionamenti disfattisti sottovalu- 
tano la portata della coscienza 
popolare e del suo inalienabile 
modo di esprimersi. Adesso il 
Presidente Niron non potrà più 
cullarsi nell’illusione che il\de- 
siderio di rompere con la poli- 


Hongkong, 16 


Un altro cittadino inglese, il 
capitano della marina mercan- 
tile Peter Will di 46 anni, è sta. 
to liberato dai cinesi ed è giun- 
to oggi a Hongkong. Will, che 
era comandante della naye «Ko- 
ta Yaya», era stato arrestato 
dl 28 maggio dell’anno scor- 
so a Taku, un'isola davanti a. 
'Tientsin. Le autorità cinesi non 
hanno mai precisato pubblica: 
mente le cause del suo arresto, 
La liberazione non è stata pre 
‘annunciata. 

Un portavoce del Governo di 
Hongkong ha detto che le con 
dizioni di salute di Will sono 
buone. Will è il sesto cittadino 
britannico liberato dai cinesi ne 
gli ultimi dodici giorni. Il pri 
mo è stato il corrispondente 
della «Reuter» Anthony Perkins, 
Timesso in libertà il 4 ottobre, 
dopo essere stato detenuto agli 
arresti domiciliari per 26 mesi 
come ritorsione per la condan- 
na di un gruppo di giornalisti 
comunisti a Hongkong. ll se. 
condo è stato il giornalista. Nor 
man Barrymaine, liberato do. 
po 19 mesi di isolamento in un 
carcere di Sciangai. E° stata 
poi la volta del giornalista Eric 
Gordon, rimesso în libertà assie. 
me alla moglie e al figlio dopo 
quasi due anni di arresti domi. 
ciliari a Pechino. i ; 

Dopo essere giunto al posto 
di frontiera di Lo Wu senza 
che il suo arrivo fosse stato 
preanunciato, il capitano ha 
detto di essere stato arrestato 
il 28 maggio a Taku, un porto 
mella regione di Tientsin, non 
lontano da Pechino, dove la sua 
nave, la «Kota Yaya» (registra 
ta a Singapore) aveva gettato 
l’ancora. Da allora, per 17 me- 
si, Peter Will, che è nato în 
Scozia, è stato tenuto in isola- 
mento e le autorità consolari in- 
glesi non sono mai riuscite a 
Ottenere dai cinesi il permesso 
di mettersi in contatto con lui. 

Will, che non ha voluto fare 
dichiarazioni sulla sua lunga de- 
tenzione, si è limitato a dire 
di essere stato arrestato per 
«avere insultato» il presidente 
‘a0 Tse-tung e che, durante Ja 
sua prigionia, «non è stato mal 


trattato fisicamente». Ieri, ha 
detto, gli è stato improvvisa: 
mente comunicato che sarebhe 
stato espulso. Non appena giun- 
to a Hongkong, Peter Will, da 
buono scozzese, si è precipitato 
a bere un bicchiere di whisky 
delle sue terre. 

Con l’inaspettata liberazione 
avvenuta oggi, restano ancora 
in Cina, in stato di arresto, set. 
te inglesi, e precisamente: l’in- 
gegnere George Watt della «Vi- 
©ckers-Zimmer», arrestato nel set- 
tembre del 1967 e condannato 
mel marzo del 1968 a tre anni 
di reclusione per spionaggio; 
P. D. Crouch, secondo ufficiale 
della nave «Demodocus», arre- 
stato a Sciangai nell'aprile del 
1968; D. C. Johnston, arrestato 
nell'agosto del 1968, dopo avere 
passato le consegne al suo suc- 
cessore nella carica di direttore 
della filiale di Sciangai della 
«Chartered Bank»; Elsie Firfax 
Epstein e il suo marito ameri- 
cano Israel Epstein, arrestati al- 
la fine del 1967; un'ex consiglie- 
Te municipale comunista di Lon- 
dra, Michael Shapiro, che lavo. 
Tava come traduttore a Pechi- 
no e arrestato alla fine del 1967; 
David Crook, impiegato del Go- 
verno cinese, arrestato alla fine 
del 1967, e infine Gladys Yang, 
la moglie inglese di un tradut: 
tore cinese, arrestata nel luglio 
dello scorso anno. 


—__e_—_—_ 


‘ VINCE DOPO MORTA 
38 milioni alla lotteria 


È Letchworth, 16 
Una pensionata di 76 anni, la 
signora Ethel Beale, ha vinto 
25 mila Sterline (circa 38 mi 
lioni di lire) ad una lotteria il 
giorno dopo che era stata sep- 
pellita. Il marito Walter di 77 
anni, ed i sei figli della donna 
temevano che la somma vinta al. 
la lotteria venisse in gran parte 
assorbita dalle tasse, 

Un portavoce dell'ufficio delle 
imposte ha però oggi rassicu: 
rato la famiglia ancora in lutto: 
nessuna tassa è dovuta al fisco 
per la vincita della signora 
Beale, 


tica del passato provenga sol- 
tanto da piccoli gruppi di radi- 
calì disfattisti. La natura della 
coalizione che ha preso parte al 
’ Moratorium Day” dovrebbe 
convincerlo che il movimento 
per la pace non è dominato da 
coloro che chiedono un ritiro 
incondizionato delle forze dal 
Vietnam e non è neppure in- 
fuenzato da quella frangia che 
desidera una rivoluzione ispira 
ta da Hanoi. 

«L'iniziativa ora spetta alla 
casa Bianca — conclude il gior- 
male newyorkese — e il Presi 
dente dovrebbe spezzare l’immo- 
bilismo delle conversazioni pa- 
rigine, proclamando la cessazio- 
ne del fuoco lungo le posizioni 
attuali». La pace è chiesta an- 
che negli ambienti finanziari di 


SCONTRO FRA TRENI 
in Polonia: 35 feriti 


Varsavia, 16 

Trentacinque feriti, cinque dei 
quali gravi, sono il bilancio di 
Uno scontro fra due rapidi av- 
venuto stamane nei press: di 
Kutno, nella Polonia centrale. 
Sull’incidente è in. corso una 
inchiesta, 

E' il sesto grave incidente fer- 
Toviario avvenuto negli ultimi 
quattro mesi in Polonia. Questi 
| incidenti sono in netto aumento 
a causa, a quanto sembra, del- 
l’intensificato traffico ferro. 
viario. 


AAA 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
Hongkong — Il capitano marittimo inglese Peter Will, rila. 
Sciato ieri dai cinesi dopo un anno e mezzo di prigionia, 
sorseggia visibilmente soddisfatto un bicchiere di whisky 


Wall Street. Secondo notizie di 
stamani, il mondo degli affari 
americano è scontento, non solo 
perchè la guerra nel Vietnam 
continua, ma anche per le sue 
ripercussioni interne, in primo 
luogo per le incertezze econo» 
miche create dall’inflazione. In- 
tanto, gli organizzatori della 
manifestazione di ieri stanno 
già mobilitando l'opinione pub- 
blica per una nuova e più gran: 
de dimostrazione pacifista, fis: 
sata per il 14 e 15 novembre 
prossimi, «a meno che non cam- 
bi la politica vietnamita della 
Casa Bianca». 

Da segnalare, infine, la presa 
di posizione del Segretario alla 
Difesa americano, Melvin Laird, 
il quale ha dichiarato che en- 
tro 1 prossimi due anni. egli 
spera che potranno essere riti 
rati circa 300 mila soldati ame. 
ricani dal Vietnam. Laird, che 
parlava in un'intervista alla te- 
levisione, ha aggiunto di non 
avere dubbi circa il fatto che i 
progressi compiuti nella vietna- 
mizzazione del conflitto potran- 
no permettere agli Stati Uniti 
di ritirare le loro ‘truppe dal 
Vietnam entro un anno o due; 
ha tuttavia aggiunto di non es- 


sere in grado di fissare una da- 
ta precisa per la partenza defi- 
nitiva del Corpo di spedizione 
americano. 

Il Segretario alla Difesa ha 
affermato che «sarebbe un gra- 
ve errore» annunciare delle da- 
te, perché ciò non mancherebbe 
di complicare il compito dei ne- 
goziatori americani ai colloqui 
di pace di Parigì. Laird, che ave- 
va registrato l'intervista lunedì, 
riferendosi alle manifestazioni 
pacifiste di ieri, alle quali ha 
partecipato anche suo figlio, ha 
detto di credere nel principio 
della libertà di espressione, a 
condizione che le proteste av- 
vengano ‘nella calma e nella le- 


E MORTO LA ROCQUE 


astro del cinema muto 


Beverly Hills, 16 

Rod La Rocque, uno dei po- 
chi astri del cinema muto che 
riuscì ad avere successo dopo lo 
avvento del sonoro, è morto ie- 
ti dopo breve malattia all’età di 
70 anni. La Rocque fu uno dei 
protagonisti del film muto «Gi. 
golò» (1919) ed ebbe parti di pri- 
mo piano ne «I dieci comanda; 

{rica e altri film. 


FORSE NON E STATO OSSERVATO UNO «STOP 


Tre morti presso Bari 


In uno scon 


tro fra auto 


Nell'incidente sono rim 


asti feriti due bambini 


SOLO LIEVI DANNI 


BOMBA A CANBERRA 
all'ambasciata russa 


Canberra, 16 

Un’esplosione a quanto 
sembra provocata. da una bom- 
ba di rudimentale fabbricazio- 
ne — ha leggermente danneg- 
giato oggi parte dell'ambasciata 
Sovietica a Canberra. La poi- 
zia ha dichiarato che l’esplo- 
sione, che ha infranto i vetri 
di molte finestre e ne ha ineri. 
nati molti altri, non ha causa- 
to feriti, 

La sede dell'ambasciata sovie- 
tica in Australia, che sorge in 
una strada del centro di Can: 
berra, è stata fatta segno a nu- 
merosi attentati nelle ultime 
cinque settimane. Un portayo- 
ce. dell'ambasciata. ha. dichiara. 
to che a parte i vetri rotti e al- 
cune crepe nell’intonaco di una 
parete dell’edificio, l'esplosione 
non ha provocato danni gravi. 


VISITERANNO HOUSTON 


due cosmonauti russi 


Mosca, 16 

Due cosmonauti sovietici han- 
no chiesto i visti per recarsi 
negli Stati Uniti e visitare il 
centro spaziale di Houston, la 
settimana prossima. La missio- 
ne sovietica si comporrà di al- 
meno tre persone, il gen. Gheor- 
gi Beregovoi e sua moglie, e il 
cosmonauta civile Konstantin 
Feoktistov, Beregovoi volò nei- 
lo spazio con la «Soyuz 8», nel 
1968, ed è ora il capo di un 
gruppo di cosmonauti che pro- 
gettano viaggi futuri nello spa- 
Zio; Feoktistov è lo scienziato 
Che si trovava nell’equipaggio 
del primo volo in gruppo, avve- 
nuto nel 1964 sotto la guida del 
col. Komarov, che nel 1967 mo- 
rì per il mancato funzionamen- 
to del suo paracadute, al ritor- 
no da un altro volo spaziale. 

La visita a Houston è stata 
concordata direttamente tra le 
autorità spaziali sovietiche e 
americane e, per questo moti- 
vo, l'ambasciata. di Mosca non 
ha potuto fornire alcun parti- 
colare sul programma, Berego- 
voi non è il primo cosmonauta 
sovietico che si reca negli Stati 
Uniti: il primo fu Gherman Ti- 
n che visitò l'America nel 
1962. 


MUORE SUL LAVORO 
un italiano in Germania 


Bonn, 16 

«Appena poche ore prima di 
ripartire definitivamente per 
l’Italia, il lavoratore Paolo Mu- 
saria di 60 anni, di Poggio Rea- 
le (Trapani), è morto in un 
incidente di lavoro a Duisburg, 
presso la fabbrica metallurgi- 
ca Bersielius dove egli lavora- 
va, investito da un carrello per 
il trasporto dei materiali, 

.Il carrello lo ha investito in 
pieno sfondando:| il petto e il 
venire e uccidendolo sul colpo. 


RN A e TIRA 


Il 15 ottobre, improvvisa- 
mente è mancata ai suoi cari 


Dinorah De Marchi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
marito GIOVANNI, la figlia 
LUISA, la mamma LUIGIA ved, 
BONETTA, il fratello LICIO, i 
congiunti e i parenti, 

Un sentito ringraziamento a 
quanti in varia guisa hanno vo- 
luto partecipare al loro dolore. 


| 


Con il conforto della Fede in 
Cristo, il 15 ottobre è spirato 


Massimiliano Zuzzi 
Pensionato FF.SS, 
Ne viene dato il triste annun- 


cio dai familiari unitamente ai 
parenti tutti. 


La dinamica del sinistro non ancora acceriata | "emesse 


Bari, 16 

Tre persone sono morte, e 
due bambini sono rimasti feriti, 
in un incidente stradale accadu- 
to sulla Statale 98, nei pressi 
dell’innesto della prov.nciaie per 
Terlizzi (Bari), a circa quattro 
chilometri da quest’ultimo cen- 
tro, I tre morti sono: Leonzio 
Carrozzo di 34 anni, che era aila 
guida di una «600»; la moglie di 
questi, Maria Addolorata Doria 
di 33 anni, ed il conducente di 
una «500 Belvedere», Pasquale 
Ambrosini, di 62 anni. I due fe. 
riti sono Gregorio Carrozzo, di 
sette anni, e la sorellina Lucia, 
di due, 

E' stato accertato che solo lo 
Ambrosini è morto sul colpo; i 
coniugi Carrozzo, invece, sono 
sopravvissuti per qualche mi- 
nuto. Trasportati da automobi 
listi di passaggio all’ospedale ci. 
vile di Terlizzi, i due sono morti 
subito dopo il ricovero. Nello 
stesso ospedale sì trovano an- 
che i loro figli: per Gregorio, 
che ha riportato fratture alle 
gambe, la prognosi è di quaran. 
ta giorni; alla bambina sono 
state riscontrate soltanto lievi 
contusioni, 

Sulle circostanze dell'incidente 
non si è appreso é di 
preciso. Lo scontro, a quanto è 
stato rilevato, è accaduto a po- 
chi metri dall’incerocio con la 
provinciale per Terlizzi. Questo 
elemento non farebbe escludere 
la possibilità che una delle due 
automobili si sia immessa sulla 
statale, sbarrando improvvisa 
mente la strada all'altra vettura. 

D'altra parte, poiché non è sta- 
to ancora possibile raccogliere 
indizi precisi, l’incidente po- 
trebbe essere stato causato — 
secondo gli investigatori — da 
un tentativo di sorpasso di una 
delle due piccole auto, che, in- 
vadendo l’altra corsia, si sareb- 
be scontrata frontalmente con lo 
autoveicolo proveniente in sen- 
so contrario. 

Un sopralluogo è stato com- 
piuto dal Pretore di Ruvo di 
Puglia, dott. Illuzzi, e da un me. 
dico di Terlizzi. Gli automezzi 
sono stati sequestrati e si trova. 
no attualmente in una autori. 
messa del luogo, a disposizione 


degli esperti per i rilievi tecnici, 
Si è saputo anche che la fami: 
glia Carrozzo risiedeva a Man- 
duria, in provincia di Taranto; 
sembra che i quattro fossero 
partiti in giornata dal loro paese 
d'origine per raggiungere una 
città dell’Italia settentrionale do. 
ve si troverebbe un altro figilo 
dei Carrozzo. Sembra, invece, 
che l’Ambrosini, dipendente di 
una libreria di Bari, fosse diret. 
to verso il capoluogo pugliese. 


re E LE 


PRECIPITA IL CAPO 
dell'aviazione nigeriana 
Lagos, 16 


Il comandante delle . forze 
aeree nigeriane, colonnello Shit- 


5E 


Luigia Biziak ved. Sancin 


è mancata ai figli, ai nipoti e 
ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
sabato 18 ottobre alle ore 13,45 
dall’Ospedale della Maddalena. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T Fortunato Boscolo 


si è spento il 16 ottobre lasciando nel 
dolore la moglie, i figli, le sorelle, 
ll fratello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 otto- 
‘bre alle ore 14.45 dall’abitazione di 
\da Fonderia n. 3. 


Commosse per le attestazioni 


tu Alao, è morto ieri pomerig-|di affetto tributate alla loro 


gio, quando l’aereo da lui stesso 
Dilotato si è schiantato al suolo 
nella Nigeria centro-occidentale. 
Il colonnello Alao che viaggiava 
solo, doveva ispezionare impian. 
ti militari a Enugu e a Benin. 

A quanto riferisce un comuni. 
cato governativo diffuso dalla 
radio nigeriana, l’aereo del co- 
lonnello Alao si è schiantato su 


gi|un campo di calcio a Uzzeba, 


mentre tentava un atterraggio di 
emergenza, Poco prima, Alao 
aveva comunicato di essere ri. 
masto a corto di carburante, 

Il colonnello Alao, che aveva 
32 anni, era stato nominato co- 
mandante delle forze aeree ni- 
geriane dopo il colpo di stato 
miiltare del luglio 1966. Non è 
stata ancora fornita alcuna in- 
dicazione su chi gli succederà 
al comando dell'aviazione fede- 
rale nigeriana, 


CHINO ALESSI 
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cara 


| Valeria Vallon 


le famiglie VALLON, CUSCITO 
e MASTORE ringraziano il Cle- 
to, i parenti, gli amici e quanti 
in vario modo: presero parte al 
loro dolore, 


I congiunti della cara 


Giulia Salvagno 


commossi ringraziano tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore, 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Mario Visintin 


i familiari Lo ricordano con im. 
mutato dolore e rimpianto, 


Pag. 13 


T Il giorno 15 ottobre è man. 
cata all’affetto dei suoi cari 


Rosina ved. Pagliaruzzi 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti LIBERA, SPARTACO, 
NEREO e SILVANA, i pronipo- 
ti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdi 17 ottobre alle ore: 14 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Un grazie vada al medico cu- 
rante dott. Marino Marcon per 
le cure prestate, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Prendono viva parte al lutto i 
suoi cari nipoti GUIDO, DIO. 
NI, LAURA, DINO, EDVINO, 
LUCIANA, LIBERO, ORETTA, 
DARKO, LAILA, CLAUDIO, 
NORMA, ROBERTO, MARIUC- 
CIA, ALDO, SILVANA, MARI 
NO, LOREDANA, MARIO, 
FRANCA, FULVIO, ORNELLA, 
FURIO, GIORGIO, GIANNA, 
WALTER, CARMELO, ARIEL- 
LA, LUCIANO, TONINO, 
FRANCO, CLAUDIA e FABIO. 


AS IR 
Il 15. ottobre, munito dei 
conforti religiosi sì è spento 

serenamente 


Rodolfo Chersicla 


pensionato delle Ferrovie 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i fratelli, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
ottobre alle ore 14.30 dalla Cap. 
pella. dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie SOLARI, MAZZI, BUT- 
TIGLIONE, FABRIS e BILO- 
SLAVO. 


t 


E’ mancata al nostro affetto 


Caterina ved. Milanese 
nata Tommasinelli 


Ne danno il triste annuncio 
ì figli ELENA, EMMA, LIDIA 
e NINO, le nuore, i generi, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 ottobre alle ore 11 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà. 


Il giorno 16 ottobre è de- 
ceduta, 


Rosa Colombo 


nata Negri 


Ne danno addolorati l’annun- 
cio il marito con i figli ACHIL- 
LE, LUISA e CARLO (assente), 
le nuore ADELIA e PAOLA e i 
nipotini MARIALUISA e NA- 
TALINO, 

Sentitamente si ringrazia la 
famiglia Benigni, 

I funerali seguiranno oggi 17 
ottobre alle ore 15.30 partendo 
dall'abitazione di via delle Gi- 
nestre n, 2. 


t 


Il 15 ottobre si è spenta 


Maria Feresin 
ved. Repich 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio, a tumulazione 
avvenuta, il figlio SILVIO 
con la moglie ONDINA e la 
cugina ANDREINA. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


il 


Il 16 ottobre si è spento 


! Antonio (Toni) Fantoni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANGELA e la so- 
rella JOLANDA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
17 ottobre alle ore 15.15 parten- 
do dalla Cappella di via della 
Pietà. 


t Carolina (Carla) 
ved. Nordio 


si è spenta il 16 ottobre lasciando 
nel dolore la figlia, il genero e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 otto- 
bre alle ore 16 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale di S. Giovanni. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
RIEN CE O E DIN 


Le famiglie ODORICO e UVA, pro- 
fondamente commosse per le innu- 
metri attestazioni di affetto e di sti- 
ma tributate alla loro Cara 


Carla Odorico in Uva 


Nell'impossibilità di farlo  singolar- 
mente ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al loro 
dolore. , 

Un grazie particolare vada al me- 
dico curante dott. Antonio Valdema» 
tin per l’assistenza prestata, 


Gradisca, 17 ottobre 1969 


(Premiata Impr. Preschern, tel. 9155) 
TR TZ II 


«Mamma» - che parola sublime - che 
vuoto incolmabile, e quanta tristezza 
per chi non Ti ha più! Ma rivedo 
la Tua dolce immagine e Tu mi 
sussurri: «Io ti sono sempre accanto», 


triste anniversario del- 


Nel primo 
l'immatura scomparsa  dell’adorata 


mamma 
A x » 
Maria Hrescak in Budoia 
la figlia FIORELLA con il papà e i 
familiari La ricorda con immenso 
affetto e tanto rimpianto. 
Trieste, 17 ottobre 1969 


di i MITA 


Alpino et mne Dani e 


15 PB698 Aut, Min, cono. 


dopo mangiato 
sempre Petrus 
l'amarissimo, 
che fa benissimo 


Petrus| 


Boonekamp 
L'AMARO 


ZGRITTER 


00 Alimentari L. 60 


ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino. Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello :Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
‘minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a. domici- 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
35104 00 
BIRRE nazionali ed estere; Pe- 
ronì Dreher Dormisch Wiihrer 
Leone Moretti Spligen Briu 
Villacher Reininghaus ai più 
‘bassi prezzi consegnate a domi- 
cilio senza cauzione telefonando 


ta alle proprie capa 
ta 53143 P_SPI. 


+ —_ —_— 
Q Auto, moto, cicli 


L.290 


‘esperienza retribuzione adegua-|A.A.A.A, ATTENZIONE ‘presso 


cità. Casset-|l’autoagenzia. M.B, Via Tomma. 
so Luciani n, 6 vasto assorti. 


FABBRICA oggetti pubblicitari, | mento autovetture usate con- 
etichette, cerca agente pratico, 
Assicuriamo 300.000 mensili. Fa- | MESI RIVENDITORI. AUTO- 
sano via Cesnola 38 Torino. 


trollate CON GARANZIA DI 5 


RIZZATI INNOCENTI E MOR. 


6293 P|RIS permute e rateazioni fino 


GEOMETRA o perito industria-| a 30 mesi senza alcun acconto 
le cercasi per organizzazione di] Giulia 1300 TI, Fiat 1500 C 66, 
vendita macchine edili per zo-|850 Berlina 65, 1100D 62, 750 66. 
ne di Trieste, Udine, Gorizia.| 500 F 66 67 63, Simca 1000 GLS 
Ourriculum: cass. 54206 P, SPI.|64, Minni T. 67. Aperto anche 
VENDITORI speciali diplomati ROSE ea Rec e 
richiesti da primaria organizza- + Hi 
zione commerciale per Trieste, ACQUISTO. contanti barca pla. 
Scrivere Cassetta 53145 P SPI. 


stica completa scalmi remi pa- 
gliolo lunghezza metri 2,50 mas: 
L. 80|sima 3 Telefonare 50536 dalle 
19.30 alle 21. 54246 Q 


alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
35104 00 
VINI tipici friulani:  Friulvini 
San Lorenzo Felluga; veronesi: 
Montresor Castagna Ruffo Val 
tramigna; emiliani: Coop R. 
Emilia; romagnoli: Celli; lazia- 
li: Marino; toscani: Giunti Ca- 
pezzana; vini di fattoria non 
pastorizzati; francesi e spagnoli 
tutti imbottigliati nelle regioni 
di origine; vermouth marsale e 
spumanti delle migliori marche 
al prezzi più bassi consegnati a 
domicilio senza cauzione telefo- 
nando alla DI.BE.MA., 740485, 
95043. 35104 00 
VINO sì, ma genuino, Vino to- 
cai, merlot, cabernet, gradi 12 
imbottigliato alla produzione a 
L. 180 al litro. Ogni 15 litri 2 
in omaggio. Telefonare 90882. 


P_ Rappr. piazzisti L. 70 


CAPI gruppo venditori richie- 
sti da azienda leader per Trie- 
Ste indispensabile diploma auto 


FRIAMO NUOVE 
TEAZIONI FINO A 


FIAT 500 ’66, 600D 


pé ‘67, 
AAAAAAAA. 


autovetture usate 


Via Settefontane 58 
Via Madonnina 18 


senza alcun acconto. 


F ‘66, ’67, '64, 850 
"7, ‘sa, 


DEL SALOTTO 


ZERIAL 


D ’65, ‘60, Fiat 1300 
GT Junior giallo da 
lare. Aperto anche le 
Visitateci!t!!! 


A.LA.A.A.A.A.A.A.A.A, 
AGENZIA ZANARDO, V. DEL 
BOSCO 20, TEL. 96348 RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO ALFA 
ROMEO. VALUTANDO IL MAS- 
SIMO IL VOSTRO USATO OF- 


CON MINIMI ANTICIPI E RA- 


LITA’, ANCHE PERMUTE. FE. 
STIVI APERTO DALLE 10 AL 
13. ALFA ROMEO Giulia Super 
‘68, ’66, 1300 ‘65, 2000 Spider ’62, 


berlina ’65, 850 coupé ’68, 850 
Spider ’68, 1100 R ’66, 1100 D ‘63, 
124 ’67, 124 coupé ’67, 1300 fami. 
liare ’63, 1500.C ‘65, 2300 S cou- 
#62. ESTERE R8 763 
BMW ’61. VISITATECI!! 53075Q 
ATTENZIONE 
fd l’autoagenzia M.B. via 

magna, 6, vasto assortimento 


CON GARANZIA DI 6 MESI 
RIVENDITORI AUTORIZZATI 
INNOCENTI E MORRIS. Per- 
mute e rateazioni fino 30 mesi 
. Giulia Su 
per ’66, ‘65, Giulia 1300 TI ’67, 
766, Giulia GT ‘66, Giulia 1600 
TI ’65, Giulietta ’63, ‘62, Fiat 


124 67, ’66, Volkswagen ‘64, ‘65, 
OFFERTA "63, Simea 1000 GLS ‘64, ‘65, 
SPECIALE Innocenti Mini T Lusso '67, 500 


, ‘62, Innocenti Spider 
950 ’63, NSU Prinz ‘64, ’67, 1100 


AUTO. | A rate vendonsi tutti giorni 1500 
C ’65; 1300 ’63; 850 ’65; Volks- 
wagen ’64; 1100 special ’62; 1100 
-Jusso ’61; 124 ’67. Bar Gugliel 
mo via S. Marco 2, 52903 Q 
AUTOSALONE Rosano, via Gat- 
teni 34 - Fiat 500 D ‘62-63; F 
765-607; 600 D ’64-’65; 850 ’65-°66; 
Vignale sport ’68; 1100 D ‘64; 
R ‘67; Simca 1000 ’64-’63; Prinz 
600 ‘64; Opel 1000 ’64; 2300 ‘66; 
Flavia 1500; R 4 ‘67; Abarth 850; 
Appia 1954. Rateazioni di paga- 
mento in 29 mesi senza antici- 
po. Domenica aperto 10-13. 
53069 Q 
MOTOCARRO Ape nuovo mo- 
dello senza targa senza patente. 
Chiedete una prova alla Com 
missionaria, Piaggio, tel. 764116. 
35270Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


\A.A.A. CEDONSI osteria tratto. 
tia centro lavoro controllabile 
50 pasti vino 70-80 litri extra 
bibite birra; fiaschetteria cen: 
tro vastissima licenza alcoolici 
superalcoolici avviatissima; ce- 
desi causa trasferimento locale 
‘avviato di vastissima licenza 
molti voci merceria abbiglia- 
mento uomo donna cartoleria 
‘chincaglieria affitto 20.000; ne- 
gozio (Tribunale) frutta verdu- 
Ta arredato avviato cedesi, op- 
ipure vendesi con muri casa 
nuova; affarone rivendita tabac- 
chi giornali vastissima licenza 
da bazar zona turismo forte la- 
voro. Aurora, Ginnastica 1, te- 
lefono 50323. 53091 R 


E USATE 
30 MENSI. 


‘67, ‘64, 850 


controllate 


'65, ’66, 750 


'63, 600 760, 
immatrico- 
domeniche. 

53073 Q 


BAR centralissimo 
licenza vendesi rarissima occa- 
sione. Trattorie piccole grandi 
vendonsi causa partenza. Nego- 
zio alimentari vasta licenza ven. 
desi 900.000' ‘trattabile. Negozio 
frutta verdura vendesi 650,000 
trattabile. Latterie, latterie caf. 
fè vendonsi. Negozi abbigliamen- 
to vendonsi, uno 1.000.000, Altro 
merce compresa 4.000.000 tratta. 
bile. Trattoria zona S. Giusto 
vendesi 3.000.000, Salone vende- 
Corso Saba 33, 
52935 R 


Si occasione, 
Agenzia Service, 
LOCALE centralissimo 400 mq. 
vastissima licenza, arredamento, 
alto valore eventualmente adat- 
to qualunque altra attività ce- 
desi. rara occasione. Alberghi 
piccoli grande vendonsi occasio. 
ne, Corso Saba 33, Agenzia Ser- 
529325 R 
VENDESI discoteca centrale, 
fel. 97266. 13-14 19,30-20.30. 


S Case, ville, terreni L. 90 


vice, 


Una carta stradale europea 
e due bottigliette Petrus. 


vastissima 


A.,AA-A.A.A. VENDONSI appar- 
tamento S. Luigi esentasse pa- 
noramicissimo giardino garage 
tre camere cucina bagno pog- 
giolo; casetta Gretta rimessa 
nuovo 2 camere cucina bagno 
ripostiglio centralnafta pronta 
‘entrata; villa esentasse panora- 
‘mica 2 camere servizi terrazza 
cantina centralnafta; Timavo 
‘pianeggiante terreno per costru. 
zione 20,000 mq.; Opicina terre- 
ni per costruzioni; altro terre. 
no per costruzione villetta pa- 
noramico mare 1700 metri zo- 
na Facanoni venso Opicina; 
Ginestre mare ottomila metri 
‘terreno vendesi in blocco. Au- 
rora, Ginnastica 1. 


Appartamenti 
Cividin& Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A, Diaz 7, tel, 30088-35107 


L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal. 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


53091 S 


IL PICCOLO 


ALLOGGI 1-2-3 camere accesso- 
ri ascensore centralnafta in co- 
struzione via Pane Bianco Ser- 
vola zona tranquilla soleggiata 
panoramica adiacente asilo in- 
fantile massime facilitazioni di 
pagamento. Impresa Dannecker 
telefono 816263. 34141 S 
APPARTAMENTI piccoli e gran. 
di panoramici, con giardini, 
prossima consegna. Attico vista 
mare grande terrazza finiture 
signorili, posteggi e box; prez- 
zi convenientissimi, mutui oltre 
80%. Impresa Egena, via Roma 
28, tel. 38585, 38212. Visite can 
tiere via Benussi, tel. 811225, 
orario 9-13, 14.30-18.30. 53117 S 
APPARTAMENTI liberi S. Gia- 
como Risorta Bramante Fabio 
Severo zona Barriera Rossetti 
due camere camerino 3.800.000 
due camere cucina gabinetto 
3.200.000 4 camere cucina bagno 
5.200.000. Due camere cucins ba. 
gno riscaldamento centrale 
ascensore casa nuova affittansi 
vendonsi 5.200.000 trattabili. Al- 
tri appartamenti casa nuova 
piano attico vendonsi facilitazio- 
ni pagamento, Locali d'aifari 
vendonsi per impiego capitale. 
Soffitta camera cameretta cuci. 
na vendesi libera 800.000, Altri 
centrali camera cucina gabinet- 
to ripostiglio vendonsi 650.000 
eventualmente facilitazioni paga- 
mento. Corso Saba 33, Agenzia 
Service, 52935 S 
APPARTAMENTO nuovo 3 ca- 
mere cameretta doppi servizi 
riscaldamento centrale ascenso- 
Te vendesi. Tel. 66736. 35348 S 
APPARTAMENTO prontingres- 
so paraggi FABIO SEVERO 2 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
veranda, centralnafta, ascensore 


vende Immobiliare CIVICA 
p.zza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
53273 S 


APPARTAMENTO Grado città, 
giardino, camera, saloncino, ter- 
razzino, cucina, ascensore, ri. 
scaldamento vendesi telefonare 
66736. 53201 S 
BELLISSIMI 2 stanze cucina 
servizi terrazze comfort ven: 
donsi. Cantiere via delle Mili 
zie (Fiera) 19, telef. 50173. 
53119 S 
CENTRALE IV p. primingresso 
tutti comforts, 2 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, balcone, ven: 
de contanti 2.250.000 mensili sal 
do mutuo. Informazioni telef. 
134257. 53215 S 
CONVENIENTE Ghirlandaio 14 
piano I, visita giornalmente 15- 
16; due stanze cucina bagno ri- 
postiglio autonafta seminuovo 
5.500.000 vende Immobiliare. 
53263 S 
LOCALE in zona semi centrale 
230 mq., 6 vetrate, completo di 
servizi e ufficio VENDESI. Cas- 
setta 53267 S SPI. 
LOCALE in condominio centra- 
lissimo 300 mq. fortissimo red- 
dito, esentasse, condizioni pa- 
gamento vende privato. Telef. 
730689 oppure 31335. 35253 S 
OCCASIONISSIMA S. Giacomo 
stanza cucina doccia 2.600.000 
vende Immobiliare, Oriani 2, te- 
lefono 767993. 53263 S 
PRIMINGRESSO panoramico 2 
‘stanze cucina grande, bagno, 2 
balconi, ripostiglio, tutti com- 
fonts, vendesi prontamente. Te- 
lefono 734257, 53215 S 


RISCALDAMENTO 


kerosene-nafta-gasolio 


legna-carboni 


LA COMBUSTIBILE 


DOMIO = TEL. 820391 


QUARTIERE zona Fiera com- 
posto cinque camere doppi ser- 
vizi cucina balconi centralnafta 
ascensore . vendesi. Rivolgersi 
Brunetti, piazza Borsa 4. 
STANZA centrale I piano con 
gabinetto, ingresso scale, vuota 
1.100.000; altri appartamentini 
1.680.000 vendonsi forti rateazio- 
ni, Pascolì 32. Visitare ore 11.30- 
14. 34986 S 
TERRENO vasto adatto costru. 
zioni impianti industriali, de- 
‘positi vendo direttamente. Cas- 
setta 53239 S SPI. 

VENDESI quartiere 3 camere 
doppi servizi terrazza ascenso- 
re autocarpbone zona Carlo Al- 
berto. Rivolgersi Brunetti, piaz: 
za Borsa 4. 53191 S 
VENDONSI appartamenti due - 
quattro camere servizi centris- 
simo Carducci Ginnastica. Ca. 
setta Gretta sola rimessa nuovo 
riscaldamento 2 camere bagno 
servizi, Terreni per costruzioni 
1700 metri Faccanoni Beatitudi- 
mi; altro spiaggia lottizzabili 
6000 metri (Ginestre). Aurora, 
Ginnastica 1. 53275 S 
VILLA signorile vista panora- 
mica tre camere cameretta due 
servizi veranda salone cucina 
cantina riscaldamento nafta ga- 
Tage bellissimo giardino libera 
vendesi rara occasione, Altri zo. 
na Barcola vendonsi, Casa con 
campagna zona Monfalcone ven. 
desi. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 52935 S 
VILLETTA 3-4 stanze, riscalda- 
mento, servizi acquistasi. Tele- 
fonare 61712. 53271/1 S 
Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
p.ù bassi di Trieste nel SUPER- 
COMPLESSO VALMAURA fini 
tissimi appartamenti fino 4 stan- 
ze cucina bagno, alcuni con 
mansarde, Esempio 1 stanza cu- 
cina bagno ripostiglio 4.200.000, 
2 stanze 5,400.000, 3 stanze 6 mi- 
lioni 700.000; facilitazioni paga- 
inento mutui fino 20 anni; con- 
tributo regionale 4% interesse. 
VISITATECI in cantiere v. Car- 
pineto 10 o presso i nostri uffi- 
‘ci di via/S. Francesco 11, tele. 
fono 90582. 541845 


——_—_————_—_—_—___________— 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.l. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La s.P.1. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in. 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres. 
s0) e spedite per posta, 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi, 


Venerdì, 17 ottobre 1969 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 

Portogruaro 

Venezia - Bologna » 

no » Genova (*) 

Venezia - Milano - Torino - 

Roma. 

8.00 DD Venezie 

9.28 R. Venezia . Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient ) Venezia - 
Milano - Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene - Istam» 
bul - Sofia per Parigi). 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R. Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) e ; È 

18.05 L Portogruaro li 

18.54 DD ( Simplon Express) Vene. S H 
zia - Roma - Milano Lam- k 
brate - Domodossola . Pari- 
gi - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L_ Portogruaro 

20.2% D Venezia - Bari - Lecce (cuc- 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezie - Milano . Torino - 
Genova » Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
vi Mestre . Roma (WL e 
cuccette Trieste . Roma). 


5.50 L 


6.10 R Mila 


6.45 D 


Iuitra-Chroni 
n i 


\ 


(*) Solo prima classe con prenota- 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

#.50 DM Marsiglia - Genova - Tori 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie 
ste) Roma - Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma- 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigì » 
Domodossola - Milano Lam. 
brate - Roma - Venezia 
(cuccette Parigi\. Trieste) 

11.30 R Venezia 

13,25 D Lecce - Bari Venezia (cuc. 
cette Lecce - Trieste) 

13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.4) R_ Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa. 


È i o se: ) \ 


LONGINES 


Longines Ultra-Chron è il più recenie 
risultato della precisione Longines: al- 
ia frequenza di oscillazioni (il doppio 
di un comune.orologio), carica auto- 
matica, impermeabilità assoluta. E' un 
meraviglioso compendio dei più nuo- 
vi ritrovati della moderna orologeria, 
che garantiscono a Longines Ultra- 


rigi - Milano Venezia (WL Chron .una precisione cronometrica. 
da Pari; r Atene - Istan A n 
Sali DEL La collezione Longines comprende 


centinaia di modelli, per ogni momento 
ed occasione del vostro stile di vita. 


21.00 R Milano - Roma. Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.28 DD Torino - Milano . Genova - 
Roma - Bologna -» Venezia 


Esigete il Certifi= 
cato. di Garanzia 
qui riprodotto, con 
il marchi0:1.8, sul» 
la copertin So. 
lo così esso è va- 


(*) Solo prima classe con prenota: 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


lido e vi assicura 
che il vostro Lon- 
gines è completa- ; ) È 
mente originale in 
ogni sua parte. 


UDINE -» VIENNA 
SALISBURS0 -. MONACO 


PARTENZE 7970 
Ultra-Chron 
3.50 L Udine - Tarvisio sa n s 
LAGEEUAÌ 7852 Ultra-Chron (in alto nell'illustrazione) - In oro 18 
le DE ct. satinato. Automatico, impermeabile, datario. Movi= 

6.15 D Udine - Tarvisio mento di alta precisione a 36.000 oscillazioni, Quadran- 
6.30 L_ Udine te soleil. L. 132.000 
1:18 D Udine - Pordenone , Tarvi: 7851 Ultra-Chron- [dem.in acciaio L. 70.500 

sio + Vienna 7752- Orologio extrapiatto în oro bianco 18 ct. satinato. ) fl 
10.00 L Udine - Tarvisio Quadrante soleil. L. 135.000 A 
12.25 D Udine 7752- |dem in oro 18 ct. 1.120.000 b 
12.46 LUdihe ‘7753 - Idem in acciaio. L. 44.100 
14.00 DD Udine - Calalzo (1) 7970 Ultra-Chron- Orologio subacqueo in acciaio, auto- 
14.15 D Udine matico e datario. Movimento di alta precisione a 36.000 
1420 L Udine oscillazioni» Lunetta girevole esterna, tenuta garantita 
19ASIL galus: tatvisià fino lla profondità di" 200/ metri, ore e sfere. (0) 
17.50 L_ Udine OE 
19.10 D Udine 99273-In oro bianco 18 ct. con 25 brillanti purissimi, 
20.02 L Udine Bracciale di morbida maglia intrecciata e satinata. 

d Quadrante solell. L. 294.000 

20.50 D. Udine - Tarvisio - Vienna . 

Monaco (cuccette Trieste - 99032 In oro bianco 18 ct. Morbidissimo bracciale per- 

Monass) linato. Quadrante soleil. L. 183.000 
22.40 DL Udine 


Se desiderate ricevere il nuovo catalogo 
Longines con 117 modelli per uomo e 
per Signora, spedite il tagliando a: 

LONGINES - V. CUSANI 4 - 20121 MILANO 


(1) Si effettua nel giorno feriale 
precedente i festivi dal 13-12-'69 


al 21-2-70. 
Nome 
Ie] 
ARRIVI Via 
0.31 L Udine CAP ittà 
6.55 L Udine Suo RELA 
7.88 L Udine 
8.16 D_ Pordenone + Udine MINER SINO PEER 
8.50 D Monaco - Vienna - Tarvi. 


sio - Udine (cuecette Mo: 
naco - Trieste) 
Udine 

Tarvisio - Udine 
Udine 

Udine 


907 L 
12.00 L 
14.05 D 
15.10 L 
16.03 D Udine 
17.58 7, Udine 
19.00 DD Tarvisio + 
19.48 L Udine 
21.08 L Pordenone - Udine 

22,20 L Udine 

22.41 D Vienna - Tarvisio . Udine 
23.35 DD Calalzo . Udine (1) 


Udine 


non aspettiamo il 1971: 

andiamo incontro 

alla TV a colori con :i$ 
l'Assicurazione Colore Voxson» 


(1) Si effettua nei giorni festivi da) 
14-12-'69 al 22-270 (escluso il 
25-12-’69). 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


0.2 D. Villa Opicina - Lubiana - Za. 
gabria 
7.00 L Villa Opicina (1) 
8.25 D Lubiana 
10.35 DD ( Simplon Express) Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga. 
bria » Belgrado - Budapest 
(WL di La e 2a classe 
giorni di lunedì - mercole. 
dì - venerdì per Mosca; WL 
Torino . Togliattigrad la 
domenica) cuccette Parigi - 


Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici. 
na » Lubiana - Belgrado - 
Skoplie - Atene - Sofia. 
Istanbul (WL per Belgra. 
do - Atene - Istanbul - So. 
fia, cuccette Trieste - Bel. 


grado) 
20.28 L Villa Opicina 


Ecco l'idea-cannonata della VOXSON, È 
semplicissima e meravigliosa. Molti rimandano 

l'acquisto del televisore, perché aspettano la 

televisione a colori. Un motivo senz'altro valido, 

che però costringe molte persone a «tirare avanti» À 
con il vecchio televisore che forse sta per 

«esalare» l'ultima immagine. La VOXSON 

ha avuto un'idea geniale: non aspettate due | 
anni: acquistate subito un magnifico televisore 

VOXSON in bianco e nero, ultimo modello, ——— x 
da 20 o 24 pollici; quando sarà iniziato il servizio 
regolare di TV a colori in Italia, potrete A 
restituire l'apparecchio, e il prezzo che avrete si 
pagato vi verrà scontato per intero sul prezzo del 
felevisore a colori che sceglierete domani. 

E’ un’idea che si commenta da sé: semplice e onesta. 


1425 L 
18.12 L 
19.00 D 
20.09 D 


(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 5 3: 

5.10 D Zagabria » Lubiana » Villa Anche in questa occasione potrete godere delle 

Opicina eccezionali «condizioni Ue 
7.10L Villa Opicina (1) ioni fi i imen' gd 
8128 D (Direct Orient) Istanbul è rateazioni fino a 30 mesi, e versa o della Ò 

Sofia ©» Atene - Skoplie . prima rata nel gennaio 1970. 

Belgrado (cuccette Belgra. > 

do - Trieste) 


Concessionaria esclusiva per Trieste: 


UNIVERSALTECNICA 


9,00 D 
13.40 L 
18.32 D 


Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana » Villa Opicina (1) 
( Simplon Express) Buda: 
pest - Belgrado . Zagabria - 
Lubiana - Villa Opicina (WL 
Mosca - Roma giorni di lu 
nedì - mercoledì e sabato; 


cuccette Zagabria . Parigi; 
Da ate | EDIAZZA GOLDONI CORSO U. SABA 18 
21.37 L Villa Opicina 


21.45 D Lubiana - Villa Opicina 


